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Bimbo travolto da un motoscafo 


Un bambino di 11 anni è stato travolto o ucciso da un motoscafo msntrs facava 
^ il bagno con il padra a Lavinlo, a poca distania da Roma. Alla guida dal natanta 
ara un tadasco cha non si è neppura formato. Il padra dal bambino (cha è fra* 
tallo dal giornalista Mario Pastora) ha assistito impotanta alia morta dal figlio. 
; L’uomo è rimasto farlto gravemanta, ma è riuscito a rastara aggrappato al gom* 
/.'mona spi quala ara con il figlielatto. • . ' IN CRONACA 


Il compagno Natta sulla politica del PCI 

Confronto aperto 
nM sui fatti 
e suiie idee per 
uscire dalia crisi 




Il discorso tenuto dal dirigente comu¬ 
nista a Firenze in una grande manife¬ 
stazione contro le minacce alla pace 


FIRENZE — Ieri sera a FL- 
Tonze 6i è svolta, con la par- 
itecipaziotne di una folla di 
cittadini, lavoratori, giovani, 
una manifestazione indetta 
dal PCI. XJn corteo ha attra¬ 
versato le vie del centro, 
raggiungendo piazza Strozzi 
dove ha preso la parola A- 
lessandro Natta, della segre¬ 
teria del partito. Il compa¬ 
gno Natta nella prima parte 
del suo discorso ha parlato 
della situazione intemazio¬ 
nale e delle gravissime mi¬ 
nacce alla pace che incom- 
lx>no sul frnondo, mentre ha 
dedicato la seconda parte ai 
temi della politica interna. 

Ecco una sintesi del di- 

In tutta Italia «v nel 
mondo — ha detto Natta 
— stanno crescendo la de¬ 
nuncia € la presa di co^ 
scienza di una realtà molto 
grave ed allarmante, dei 
pericoli che gravano sul¬ 
la pace. Da parte nostra 
lanciamo nuovamente l’ap¬ 
pello perdté vengano uni¬ 
te le forze di tutti, quale 
che sia la loro condizione 
sociale, la fede, la convin* 


zione ideale, per uno sforzo 
comune, per una azione so¬ 
lidale rivolta a salv^uarda- 
re la pace, a garantire la si¬ 
curezza, a bloccare e ridur¬ 
re gli armamenti, ad affer¬ 
mare l’esigenza della disten¬ 
sione e della cooperazione 
intemazionale.. 

Alcuni ci rimproverano di 
accreditare una visione trop¬ 
po drammatica, allarmata, 
dello stato di cose nel nostro 
paese e nel mondo. Non 
coltiviamo per nulla il gu¬ 
sto del catastrofismo e del- 
Tallarmismo, sappiamo che 
vi sono forze, energie per 
risolvere i grandi problemi 
dell’umanità. Ma per questo 
bisogna guardare ad occhi 
aperti la realtà e non teme- 
ire di dire la verità, non esi¬ 
tare nella denuncia delle re¬ 
sponsabilità, > non mollare 
nella ricerca tenace delle 
soluzioni e nella lotta per 
imporle. E la verità prima 
da ribadire è che un con¬ 
flitto oggi può comportare 
un olocausto generale, la di¬ 
struzione nel fuoco atormeo 

(Segue in ultima pagina) 


L’Olanda 
non vuole 
la bomba N 
in Europa 

L'AJA — Il governo olan- 
dese si opporrà recisa¬ 
mente al dislocamento 
della bomba N sul suo 
territorio nazionale. Lo ha 
detto in parlamento il mi¬ 
nistrò dagli esteri Van 
dar Klaauw, affermando 
cha « la produzione dal¬ 
la bomba N è una que¬ 
stiona interna ameri¬ 
cana» a aggiungendo cho 
c il governo olandese al 
rammarica cha gli ameri¬ 
cani non abbiano Infor¬ 
mato gli alleati dalla 
NATO dalla decisione ea 
non dopo averla presa ». 
Coma si ricorderà, il go¬ 
verno olandasa — al pari 
di quello belga — ha già 
manifestato nel fatti la 
sua oppoaiziona, anche al¬ 
la introduzione sul suo 
territorio dagli auromfa* 
sili. Van dar Klaauw ha 
ricordato cho finora non 
ai è parlato di femiro 
la bomba N alla unità 
americana di. stanca In 
Europa. • ■ 


Ieri sera per un attacco cardiaco mentre riposava nella sua Grosseto 



n partito perde uno dei sueì uomud m^ihri 


Nilde lotti subito accorsa a Principina - Le condoglianze di Berlinguer alla moglie e alla fi¬ 
glia - Messaggi di Pertini e Spadolini • Da partigiano suU’Amiata a capogruppo dei deputati 



ROMA — Uno dagli ultimi Intarvanli 4M campagna Di Giulio o Montecitorio 


ROMA /- Colpito da un 
attacco cardiocircolatorio, 
è morto ieri sera 11 com¬ 
pagno Fernando Di Giulio, 
capogruppo del deputati 
comunisti. Una scomparsa 
del tutto improvvisa, dram¬ 
matica, quindi tanto più 
dolorosa. DI Giulio era a 
Principina, nella sua Gros¬ 
seto. in vacanza. Ia mo¬ 
glie lo aveva lasciato ' in 
casa che leggeva un libro? 
Quando è rientrata — in¬ 
torno alle 20 — l’ha tro¬ 
vato morto. Non appena 
appresa >la notizia — che 
ha lasciato tutti- costerna¬ 
ti — è partita per Gros¬ 
seto Nilde Jotti, presiden¬ 
te della Camera. Per il 
PCI ha raggiunto Grosse¬ 
to il compagno Adalberto 
Minucci, della segreteria. 

Il compagno Aleàandro 
Natta, a Firenze, ha dato 
— commosso — egli stes¬ 
so ' Tanmincio della grave 
perdita ai partecipanti al¬ 
la manifestazione per la 
pace, organizzata dai co¬ 
munisti toscani. : 

Il compagno .Enrico Berr 
linguer, dalla Sardegna, ha 
subito espresso alla moglie, 
Vanda - Parracciani (dirb 
gente della ConfcolUvàto- 
ri). e «Ila figlia Fulvià, il 
8U0 cordoglio e quello di 


tutto il Partito. *So quale 
tremendo dolore strazia il 
vostro animo per la . im- 
provvisa. crudele scompar¬ 
sa di Fernando — ha te- 
■legrafato il segretario ge¬ 
nerale del PCI —La sua 
perdita mi rattrista profon¬ 
damente. L’intero Partito 
serberà sempre vivo il ri¬ 
cordo della sua vita e del¬ 
la sua opera di militante 
tra i più valorosi da quan¬ 
do, giovane antifascista e 
poi comandante, partigia¬ 
no, si bàttè per là libertà 
e la democrazia nel nostro 
Paese, a quando, entrato 
nelle file del Partito, co¬ 
munista, ne divenne ùp. di- > 
rigente e : si distinse ■ In 
ogni momento per il suo 
acuto intelletto, per la sua 
integerrima moralità, per 
le sue doti di combattività 
e di apertura, per la sua 
instancabile dedizione. In¬ 
sieme a tutti i compagni 
e le compagne — conclu¬ 
de Berlinguer — «1 sono 
vicino per dirvi tutto il 
nostro affetto e il nostro 
cordoglio». 

Aiiche il presidente del¬ 
la Repubblica. Sandro Per- 
ilnit hoH' appena appresa 
la notizia, ha inviato alla 

(Segue in ultima pagina) 


n disegno di legge governativo approvato ieri dal Consiglio dei ministri 
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Benefici eccezionali - Non punibilità per chi sì dissocia dallà lotta armata prima di compiere delitti - Debo¬ 
le intervento dì Darida sull’esplosiva situazione delle carceri: elenco di propositi, ma mancano idee-guida 


ROMA — Mentre nelle carce¬ 
ri italiane si susseguono atro¬ 
ci Vendette, accoltellanienti e 
suicidi, il governo definisce 
questa 6ÌU>azione c obiettiva¬ 
mente complessa e per talu¬ 
ni versi preoccupante»: con 
queste parole, almeno, sì è 
espresso il ministro della giu¬ 
stizia. Darida. rivelando una 
pmct^a sottovalutazione 
della realtà oppure un inuti¬ 
le tentativo di minimizzare 
le cose. ' 

. Darida ha apierto cosi la sua 
relazione sui penitenziari al 
Consiglio dei ministrì fb ieri 
maUina. facendo seguire un 
elenco sommario degli inter¬ 
venti che saranno studiati in 
questi i^omi e {Kcsentati nel¬ 
la prossima riunione di Pa¬ 
lazzo Chigi. Balza agli occhi 
fin d'ora l'assenza di alcune 
idee-giiìda individuare ri¬ 
medi immediati. 

Intanto il Consiglio dei mi¬ 
nistri ieri ha approvato un 


disegno di legge sulla questio¬ 
ne dei € terroristi pentiti», il 
quale sarà sottopiosto — ha 
voluto sottolineare H presiden¬ 
te Sp)adolìni — * alla valuta¬ 
zione del Parlamento, che nel¬ 
la sua sovranità può arricchi¬ 
re. modificare, emendare le 
proposte del governo ». Tra le 
novità più importanti nutra¬ 
no queUe norme destinate a 
favorire l'abbandono dell'ever¬ 
sione organizzata anche da 
parte dei terroristi < minori ». 
che non sì sono macchiati an¬ 
cora di delitti. Si cerca in- 
somma di ridurre l'esercito 
dei c fìancheg^atori ». mentre 
per i clandestini a tempo pie¬ 
no vengono previste misure 
obiettivamente eccezionali di 
incoraggiamento alla collabo- 
razione con la giustizia. Tut¬ 
ti i benefìci per i cpentiti», 
precisa il testo legislativo, de¬ 
cadranno fra tre anni. 

LE CARCERI — Deluden¬ 
te e privo di novità è stato 3 


programma di intervmti espo¬ 
sto dal ministro Darida al ter¬ 
mine della sua relazione sulla 
situazione esplosiva dei ceni- 
tenziori. 

Il ministro della giustizia ha 
indicato come misure € da a- 
dottare nel breve tempo»: 1) 
L'incremento dell’organico de- 
^ agenti di custodia e deBe 
vigilatrìci. ed ev'entualmente 
dri contingente di leva. 2) Lo 
snellimento ddte procedile 
per la costruzione e 3 riatta¬ 
mento degli istituti peniten¬ 
ziari. 3) Un miglioraroento 
delle letribuziani ptf 3 per¬ 
sonale civile dell’anuninistra* 
zione penitenziaria. 4) Prov- 
vedimenti di carattere ammi¬ 
nistrativo incidano sulla 
vita interna delle carceri, al¬ 
io scopo di impedire ai boss 
della malavita e del terrori- 

c. 

(Segue in ultima pagina) 



forse lo conoscete di vista 


CE CE* una situazione 
^ che ogni italiano co¬ 
nosce perfettamente, e 
perché da mesi, forse da 
anni, ne legge periodica¬ 
mente minuziose e colo¬ 
rite cronache sui giorna¬ 
li, e da qualche settima¬ 
na, poi, ne riceve, pur¬ 
troppo. informazioni addi¬ 
rittura quotidiane, è la si¬ 
tuazione delle carceri: 
crudelissimi ammazza¬ 
menti, raccapriccianti sui¬ 
cidi, deplorevoli promi¬ 
scuità, insopportabili af¬ 
follamenti, fatiscenza di 
strutture, carenza di rap¬ 
porti familiari e affettivi, 
frequenza di abusi, insuf¬ 
ficienza di sorveglianze e. 
via denunciando e lamen¬ 
tando. Sappiamo tutto, 
ahinoi, assolutamente tut¬ 
to. Eppure il ministro del¬ 
la Giustizia Derida è vo¬ 
luto andare personalmen¬ 
te a vedere come stava¬ 
no te cote a taltro Uri 
sera in TV si i fatto in¬ 
tervistare e ha comincia¬ 
to eoi dire: «Ora ho vi¬ 
sto tutto... ». Poi ci ha ri¬ 
pensato a si è corretto: 
• Tutto p roprio no. Quasi 
tutto... ». Si vede che man¬ 


cava qualcuno, ma pazien¬ 
za: fatto sta che mercole¬ 
dì mattina si è incontra¬ 
to eoo Spadolini, fi pre¬ 
sidente Palabras, che ha 
lungamente riferito a Da¬ 
ndo sul viaggio di que- 
sf ultimo, dato che Spado¬ 
lini. come sapete, è sem¬ 
pre lui che parla. 

Voi direte: « Ora faran¬ 
no qualche cosa ». Un mo¬ 
mento. Nel pomenggio Pa¬ 
labras ha convocato, con 
Darida. i ministri La Mal¬ 
fa, Altissimo. Di Giesi e 
Formica, per conoscere a 
valutare le impressioni di 
Darida. naturalmente ri- 
fente dal presidente del 
Consiglio, e ieri, forse pro¬ 
prio mentre scrivevano 
queste nghe, si è riunito 
il Consìglio dei ministri, 
l lettori gridano a una 
voce: « Adesso ci siamo ». 
Niente affatto. Leggerete 
stamane che il consiglio, 
udita la relazione del viag¬ 
gio di Dando, pronuncia¬ 
ta dal presidente dei Cbii- 
siglio. e le proposte caco- 
gitale, te esaminerà e prt -. 
ma o poi deciderà U da 
farti. Intanto nette carce¬ 
ri, da anni ormai, sta suc¬ 
cedendo di tutto, a noMrm 


perfetta cognizione, ma i 
ministn « esaminano ». 
Ma quando verrà il giorno 
in cui leggeremo che è sta¬ 
ta decisa, propno decisa, 
qualche cosa? 

Questo Spadolini è alla 
fin dei conti un poveromo. 
Esistono in questo Paese 
problemi che a definirli 
urgenti i troppo poco di¬ 
re e lui è alla guida del 
governo, salvo errore, da 
quasi tre mesi Non ha 
fatto ancora niente, ma 
niente di niente. L’tnfla- 
zione cresce, il terrorismo 
imperversa (ora abbiamo 
anche quello incendiane, 
ultima edizione!, la mo • 
ralttà t dimenticata. La 
sola cosa compiuta è che 
Spadolini si i fatto cono¬ 
scere anche di vista, non 
fa che apparire in foto¬ 
grafia, mSi estende l’in¬ 
cendio dei boschi alTAr- 
gentarìo» e appare la fac¬ 
cia di SpadoUnt. • Orvie¬ 
to. Il Duomo», ed ecco 
Tiappartre SpadollnL Pare 
che stiano già stampando 
una grande foto di Spn- 
danni, intitolata: «Sola* 
U da Rleeione». 




I provvedimenti proposti 
dal governo per le carceri 
ed i pentiti sono particqlar- ' 
mente complessi ed esigo¬ 
no un’attenta riflessione. Il 
limite essenziale delle mi¬ 
sure approvate sembra es¬ 
sere però ancora una vol¬ 
ta la mancanza di rapidità 
e di chiarezza. Nessuno de¬ 
gli interventi proposti per 
il carcere, ad esempio, può 
condurre in tempi brevi al¬ 
la riduzione del numero 
dei detenuti, e a miglio¬ 
rare le condizioni di vita 
nei penitenziari. Su altri 
terreni ci sono dei veri • 
propri errori di valuta¬ 
zione. 

Non si può dichiarare, 
ad esempio, che si intenda 
aumentare l’organico degli 
agenti di custodia e con¬ 
temporaneamente insistere 


! S Misure ? 

* ri---..' ,-v T 

che mancano 
di rapidità 
e chiarezza 

per il vecchio disegno Sar¬ 
ti che punta suìVulterìore 
militarizzazióne del corpo. 
' Si è visto quello che è ac¬ 
caduto per la polizia; pri¬ 
sma della smilitarizzazione 
e della riforma c’erano mi¬ 
gliaia di vuoti in organico. 
Dopo la smilitarizzazione e 
la riforma sono state pre¬ 
sentate decine di migliaia 
di domande. 

I problemi di fondo per 
il carcere sono l’adegua- 
. mento dei detenuti ai po- 


. sii carcere e la riduzione 
Idei numero di coloro che 
sono in attesa di processo, t 
In breve tempo, oltre àL 
Vapprovazione della depe¬ 
nalizzazione e di un prov¬ 
vedimento ' di indulgenza 
che serva da ponte fra il 
vecchio e il nuovo siste- 
ma, possono servire solo 
l’incremento delle misure 
; alternative al carcere ed 
[ un uso diverso della grazia. 

■ Ma su questo il governo t 
y ha taciuto. 

' Per gli imputati dete- 
• nuli è necessario ridurre 
t in alcuni ristretti casi la 
durata della carcerazione 
preventiva, e comunque ac¬ 
celerare al massimo l’ap- 
> prorazione del cosiddetto 

; Luciano Violante 

(Segue in ultima) 



17 casseforti sulla « Doria > : 
Ieri recuperata la prima ? 

L’altra notte sonunonatoci hanno riportato a galla la prima 
delle casseforti che da 25 anni giaceva nel ventre deH'c An- 
flrea Doria». n forziere verrà aperto solo in una «trasmis¬ 
sione In diretta» di alcune reti tv statunitensL Sembra, co¬ 
munque. che le casseforti a bordo della nave siano ben 17 
istallate In vari punti dello scafo. Nella foto; lo «Stockholm» 
che speronò il tiansatlsatico italiano. A PAGINA 5 


Uno grave ipoteca sullo ripreso dello trottativa con i sindacati 

Riparte rqttocco alla escala ambile» 
Iw Confqgricolfura disdice l'accordo 


ROM.A — Una parte del fron¬ 
te imprenditoriale è venuta 
meno ai patti ed ha lanciato 
3 primo siluro alla maxi-trat¬ 
tativa di autunno. La Conf- 
agricoltura. Torganlzzazione 
dei grandi proprieurl agrico¬ 
li, ha infatti annunciato con 
un vistoso editto la disdetta 
siUl'accordo relativo aUa sca¬ 
la mobne. Una specie di pon¬ 
te ideale lanciato ai falchi 
della Confindusuia che a suo 
tempo avevano . chiesto un 
cooiportamento equivalente. 
E* lo «stile Reagan» che si 
fa strada. A loro volu gli 
imprenditori della Confeom- 
mercio hanno dichiarato di 
rinunciare per ora alla di¬ 
sdetta ponendo però l'csigen- 
sa «di procedere con urge»- 
im al raffreddamento degli 
automatismi e, in primo luo¬ 
go, della scala mobile », sen¬ 


nò verranno adottate le « mi¬ 
sure idonee». Una baldanza 
inquietante, solo formalmente 
temperau dal discorso tele¬ 
visivo del presidente della 
Confindusuia Vittorio Merhmi 
che ha lamentato 3 trascorre¬ 
re inutUe di due mesi. Infatti 
due mesi fa. il 3i giugno, la 
Confindustria. dopo una tor¬ 
mentata riunione, aveva deci¬ 
so di sospendere TaiTogante 
decisione di disdire unilate¬ 
ralmente l'intesa sulla scala 
mobile. Ma ora robicttivo ri¬ 
torna con prepetenxa. L’infla¬ 
zione. sostiene Merloni, va af' 
frontau •contémnév i costi, 
soprattutto U costo del lavoro 
ivi compresa la scala mobi¬ 
le ». 

L’offensiva i mpren di t o r iale, 
tutta politica, è dupqiae in pie¬ 
no tvalf imenlo. inpntre il go¬ 
verno è indaffaram nel primi 


colloqui — Spadolini ha già 
visto Benvenuto — con i di¬ 
rigenti sindacali, l! pensiero 
ritorna agli ultimi ^omi di 
lugli», al confronto avviato 
allora e poi aggìomaio al¬ 
l'autunno. Ma nelle iniervi- 
ste. nelle note dei solerti eco¬ 
nomisti. poco ai parla degli 
otricnivi di fundo posti da 
CGIL4:iSL-LlL: l’occupazio¬ 
ne. il piano di rinascita per 
le zone terremotate, i setto¬ 
ri in crisi; 3 contiollo dei pro¬ 
cessi di riconversione produt¬ 
tiva, i prezzi, le tariffe, mi¬ 
sure di fondo contro l'infla- 
zìene. L’unko imcrvento del 
governo si è risolto finora in 
un appello airautogovemo 
dei commercianti. XM frat- 

(Segua In ultime pegina) 


Saranno pagati gli operai 
dell'Italsìder, un decreto 
stanzia 2.000 miliardi 

Salari e stipendi saranno pagati inter a mente ai Itvora- 
lori deB'Ilalsider: rinmedìau. cerale rìsposU di ope¬ 
rai e i mpi eg ati ha avuto effetto e fovemo e a z ienda 
hanna trovato i soldi per coprire la pone mancante deffle 
retribuzioni. Ieri c’craoo stale due oreJR scì Opetu c ma- 
oifestazìoRi c asstmblee si sono sveOa^ìn tutti gli sudà- 
Umcifli siderurgici d'Italia. Il governo ha approvato un 
d e creso l e gg e che stantio 2.fM milisTdl per la sìdenrgia 
pùbblica. Si trotta defl ouloristittiane o&’Iri di eitìctlerc 
ebbli gaii o n i o parziale cvico della Sta t o. lai, munto, 
già a PionUiao ricaltider -ha p r oevadti o a pogm rè- 
gli ilipandL 1 TiN dipandenti dsDo aufeìli- 
m butta coaptoU. A MG. « 


' Non è nn profilo, sia 
pur rapido, che qui pos¬ 
siamo tracciare. La no¬ 
tizia della sua morte ci 
giunge nel momento in 
cui il giornale va alle 
stampe, cosi improvvisa 
e incredibile che ci con¬ 
sente soltanto di espri¬ 
mere il nostro profondo 
dolore. Siamo sconvolti 
per la scomparsa del no¬ 
stro caro compagno. Era 
una delle nostre forza 
più vive. Diciamolo nel 
modo più semplice: la 
perdita è > grande. ■ Sarà 
difficile fare a meno di 
un dirigente come lui. 
Passano come lampi, nel¬ 
la nostra mente, le im¬ 
magini di lui: la straor¬ 
dinaria versatilità ' del 
suo ingegno, la penetran¬ 
te finezza della sua intel¬ 
ligenza politica. Abbiamo 
negli occhi il suo volto e 
il suo sorriso, quel suo 
atteggiamento che a pri¬ 
ma vista, nei modi este¬ 
riori, poteva essere, scam¬ 
biato per . un distacco 
perfino venato da scetti¬ 
cismo. Ma quell’ironia, 
quel gustò per la battuta 
e la divagazione in real¬ 
tà erano sorretti da una 
grgnde passione civile e 
morale, prima ' àncora 
che politica, quella pas¬ 
sione che aveva accom¬ 
pagnato Di Giulio lungo 
un tormentato itinerario 
come mólti altri dirigèn¬ 
ti comunisti della sua ge¬ 
nerazione. Altro che bii- 
' ròcrati. Giovanissimo ca¬ 
po partigiano, militante 
comunista formatosi nel 
vivo delle aspre lotte dei 
minatòri del Grossetano, 
Di Giulio passò prèsto al 
lavoro severo dell’orga¬ 
nizzazione negli armi m 
cui si costruì il partito 
nuovo. Ma questo, lun^ 
dal sedimentare in lui 
una qualche impronta 
• settària ». lo immerse 
nella vita e netta realtà 
multiforme del ‘ pop<^ó 
italiano. E lo st vide 
quando fu chiamato à 
compiti dirigenti nella 
capitale e si trattava di 
gettare le basi di un va¬ 
sto schieramento di for¬ 
ze sociali, politiche, cul¬ 
turali, di misurarsi con 
una « questione nazionà- 
le» come quella di Ro¬ 
ma. E quando poi-fu im¬ 
pegnato nei « lavoro di 
massa » nella Direzione 
dei partiiò. Egli i staio 
davvero uno dei prota¬ 
gonisti di quel grande 
fatto potìtioKmturaie 
che si incarnò nella cre¬ 
scita del movimento sirt- 
dacate dopo il '68. Di 
questa esperienza varia 
e intensa si erano nutri¬ 
te le sue qualità di par¬ 
lamentare eminente che 
lo portarono alla prosit 
denza del gruppo comu¬ 
nista. Qui le sue doti si 
affermarono di fronte al 
Parlamento e al Paese: 
quella straordinaria ca¬ 
pacità di affrontare t 
problemi nel merito um- 
ta a tot senso alto dello 
Stato e del ruolo di go¬ 
verno che spetta al capo 
dei parlamentari comu¬ 
nisti Con in più quel gu¬ 
sto tutto suo per la po¬ 
lemica ptmgente ma che 
rifiuta la rissa. E ciò 
spiega il rispetto che ri¬ 
scuoteva tra gli stessi av¬ 
versari. ' 

i^a morte ha stron¬ 
cato Di Giulio net pieno 
della sua matttrità e drt- 
Vimpegno politico, in un 
momento m cui la grave 
crisi che ritalia attrmver- 
sa richiede la moòilita- 
rione di tutte le energie, 
e in primo luogo il con¬ 
tributo di chi non abòia 
fatto delia politica 
fredda professione, 
sappia attingere «f senti¬ 
menti più profondi dei 
Paese. Di Cùdio era di 
questi. Ciò rende ancora 
più bruciante il noetré 
rimpiantOi 
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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Le proposte del ministro Marcora alimentano incertezze, proteste e polemiche 


t . H 


C'è solo confusione per i preizi 

*> ’' 1*' ‘ ^ i' - 

Si parla del blocco per 6 generi di prima necessità - Ma c*è anche chi dice 16 e chi 18 - Contrarietà della Confindustria che preferisce 
affidarsi alla «saggezza del mercato» - La posizione delle cooperative - La Confesercenti teme una lievitazione dei prezzi 


ROMA — Sei, sedici, diciot* 
to: adesso è cominciata la 
roulette dei prodotti «autodi* 
scipllnati*, a prezzo dichla* 
rato od autoregolamentato 
che dir si voglia. Ieri il mini* 
atro Marcora ha detto «non 
più di sedici*, ma le coopera¬ 
tive — che hanno tenuto una 
conferènza stampa sullMn- 
contro avuto l’altro ieri al 
ministero deirindustria — 
hanno parlato di «pane, pa¬ 
sta, formaggi, olii, salumi e 
carni»; e la Confesercenti a 
sua volta, si è riferita a 18 
prodotti. È il primo elemento , 
di confusione, in questa pro¬ 
posta contro il caro vita del ; 
ministro dell'Industria. Tut¬ 
ti sanno. Infatti, che i for¬ 
maggi sono tanti (e cosi i sa¬ 
lumi, e le carni) e per ogni 
qualità sono tante le ditte 
(nazionali ed estere) che ope- > 
rano sul mercato: comporre 
Il «listino» del prodotti a 
prezzo massimo stabilito è 
già un'impresa. Ed ora il mi¬ 
nistro non parla più di 5 mesi 


Incontro 

Pci-Psi 

ni 

settembre 
a Bologna 


BOLOGNA — Il voto del 
Consiglio comunale di Bolo¬ 
gna, sulla questione della pa¬ 
ce che ha visto un'aspra divi¬ 
sione tra Pel e Psi, pure al¬ 
leati nel governo locale, con¬ 
tinua a essere oggetto- di 
commenti e prese di posizio¬ 
ne, Intanto, va segnalato che 
rii settembre, nell’ambito 
dei festival provinciale del* 
l’«Unità> è programmato un 
confronto fra 1 compagni 
Renzo Imbeni, segretario 
della federazione comunista, 
e Romano Querzola, segreta¬ 
rio di quella socialista. 

La conferma che il dibatti¬ 
to tra i due partiti della sini¬ 
stra si svolgerà a Bologna in 
occasione della festa è stata 
data ieri mattina dal segre¬ 
tario della federazione del 
Pel durante una conferenza 
stampa convocata per pre¬ 
sentare il programma dell’i¬ 
niziativa. 

Per quanto riguarda ciò 
che è accaduto in Consiglio 
comunale c’è da registrare 
una presa di posizione del 
gruppo «Due Torri» (Pei e In¬ 
dipendenti di sinistra) in es¬ 
sa si afferma che comunisti e 
indipendenti non avevano 
predisposto alcun documen¬ 
to in vista del dibattito sulla 
pace e che, quindi, sono sen¬ 
za fondamento lé giustifi¬ 
cazioni di chi afferma che la 
presentazione deU’ordine del 
giorno «Dc-Psi-Psdl-Pri-Pli» 
(votato anche dal Msl) costi¬ 
tuiva la risposta al docu¬ 
mento del «Due Torri». 


Cornili 
del PCI 


OGGI 

Fi>bi: Udine; 

Amati: Ancona; 

Di Paco: Pontasserchio (PI); 
(jtovagnoi: Montefiascone 
CVT); 

La Bela: Montefiascone 
(VT): 

LoK: Pagiieta (CH); 

Luivardi: Pietrasama (LU); 
Spalone: Cenatina (PE). 
DOMENICA 

Tortoreto: Reggio Emilia; 

P, Conti: Foligno (PG); 

FM)i: Gorìtia; 

Fradduzzi: (àiffoni Vale Pia¬ 
na (SA); 

Giadesco: Ravenna; 
Bracci-Torsi: Paganica (AQ); 
Serri: Reggio Emiia; 
AKamora: Gela (CL); 

Amati: Osano (AN); 
Ammavuta: Sdacca (AG); 
Bartdini: Cordano (PG); 

L. Coiaianni: S. Giuseppe ia¬ 
to (PA); , 

Di Mauro: (jìulano Teatino 
(CH); 

Foficattì: Cepagatti (PE); 
LoK: Pratoto (AQ); 

Loaa: SoBiiate Olona (VA); 
Maachiola: Donita (PG); 
Santlfi: Megidno Da' Marai 
(AQ); 

Tornati: Cotombarorta (PS). 

lunedì 

nbbi: Faanza (RA). 

mercoledì 


Firanaa. 

giovedì 

: S. (SMIano (AR). 


ma solo del prossimi due. ‘ 

Intanto è slittato a marte¬ 
dì il prossimo round di que¬ 
sta maratona: sembra che la 
Confindustria non sia stata 
d’accordo a parlare di prezzi ' 
e ha chiesto una pausa di ri¬ 
flessione. D’altronde già da 
Ieri Solustri, direttore gene¬ 
rale della Confederazione 
degli industriali, ha antici¬ 
pato che i «produttori» posso¬ 
no al massimo rilanciare la 
proposta già fatta a suo tem¬ 
po a Pandolfi, di un «osserva¬ 
torio dei prezzi e dei costi» 
per informare il consumato¬ 
re: 11 quale poi potrebbe me¬ 
glio «premiare» o «punlre»gli 
esercenti e le varie merci of¬ 
ferte. Quanto a disciplinare i 
prezzi, Solustri è drastico, 
«non è cosa» e conclude: affi¬ 
diamoci alla «saggezza del 
mercato». 

Solustri taglia per cosi dire 
l’erba sotto i piedi a Marcora, 
che ha dichiarato di aver 
convocato (martedì, 1° set¬ 
tembre, alle 18) produttori. 


commercianti e cooperative 
per stipulare un «accordo 
professionale» sul prodotti 
da affidare all’«autoregola- 
mentazione». Il tutto verreb¬ 
be poi trasferito in un decre¬ 
to-legge, che Marcora stesso 
presenterebbe al consiglio 
dei ministri, già dalia setti-, 
mana prossima. ■ ' ■ ' •. 

> Ma c’è chi contesta al mi¬ 
nistro proprio questo punto 
di ^ panenza: «il provvedi¬ 
mento illustrato da Marcora 
— ha detto nella conferenza 
stampa * delle Coop Ivano 
Barberini — è diretto esclu¬ 
sivamente a tagliare le punte 
speculative. Quest’anno, pe-, 
ro, quello che è più preoccu¬ 
pante non è la presenza di e- 
videnti speculazioni, ma la’ 
«normalità» di una situazio¬ 
ne inflattiva che ha colpito, 
in particolare, gli alimentari. 
Ed è una situazione che può 
avere riflessi pesantissimi. 
Noi perciò abbiamo chiesto 
al ministro di attrezzare lo 
Stato di strumenti di con¬ 


trollo, e abbiamo fatto una 
serie di proposte». Ciò non 
vuol dire che le cooperative, 
eventualmente, non aderi¬ 
rebbero ad un’iniziativa cal- 
mieratrlce; hanno anzi so¬ 
stenuto che la proposta Mar¬ 
cora, per quel che se ne è ca- ’ 
pito slnora, è meno «costosa» 
per le Coop di altre, analo¬ 
ghe, che le strutture com¬ 
merciali cooperative hanno 
messo in atto per propria 
scelta. Ma l’impostazione so¬ 
lo «antispeculatlva» del go¬ 
verno — hanno sostenuto 
anche Briganti della Lega, 
Pomari dell’ANCX7, Giannini 
dell’ANCD e Rivara della Fe- 
derconsumo — contiene 
molti rischi: dalla possibilità 
di un allineamento all’insù 
dei prezzi, che in Italia varia¬ 
no moltissimo, a seconda 
della qualità del punto di 
vendita; ad aumenti preven¬ 
tivi del prodotti bloccati 
(perché, infine, autoregola¬ 
mentato o no, di una sorta di 


blocco si potrebbe tmttarè). . 

In conclusione — senza di- ' 
sprezzare le buone intenzioni 
dei ministro — le cooperati¬ 
ve ritengono che la proposta 
Marcora non vada al di là di 
una funzione di «deterrente 
psicologico» nel ' cònfrontl 
delle più sfacciate specula¬ 
zioni, lasciando del tutto a- 
perto 11 capitolo della cono¬ 
scenza, e quindi del control¬ 
lo, di tutto l’iter di formazio¬ 
ne dei prezzi. Due esempi: 
perché il tacchino, carne «al¬ 
ternativa» che doveva rialza¬ 
re anche te nostre esporta¬ 
zioni alimentari, è aumenta¬ 
to aii’ingrosso del 75% In un 
anno? Dove sono, e cosa di¬ 
cono in relazione ai prezzi e 
all’evasione fiscale 1 dati del- 
riVA dopo l’accorpamento 
delle aliquote deciso il 
gennaio di quest’anno? 

Il fatto — è stato detto an¬ 
che nella conferenza stampa 
— è che il governo si è mosso, 
come ha «confessato» Marco- 


rà steMo al rappresentante 
delle cooperative di detta¬ 
glianti, dopo l’annuncio di 
aumenti a settembre, che ha 
provocato preoccupazioni e 
timori, anche in relazione al¬ 
la trattativa col sindacato 
sulla lotta all’inflazione. ^Ma 
speriamo comunque — han¬ 
no cohclusp 1 cooperatoti — 
che si parta da qui per avvia¬ 
re misure stabili. " ^ 

«Macchinose, contraddit¬ 
torie e di difficile attuazione» 
sono definite le misure 
preannunclate da Marcora 
dalla Confesercenti, che te¬ 
me l’avverarsi di risultati op¬ 
posti, e cioè una lievitazione 
di prezzi «da attesa». Altret¬ 
tanto critici sono i sindacati 
dei commercio. Malaguti 
(Fllcams) si chiede: «Come 
può esserè credibile un’auto¬ 
regolamentazione dei prezzi 
al dettaglio nella “babele” 
dei prezzi esistente nel setto¬ 
re commerciale?». 

Nadia Tarantini 


Si moltiplicano le manifestazioni contro U riarmo 


ROMA — Marce della pace, 
cortei, fiaccolate, prese di 
posizione di amministrazio¬ 
ni locali: la mobilitazione 
contro Tinstailazione dei 
missili a Comiso e la bomba 
N prosegue in tutta Italia 
con iniziative unitarie. Si¬ 
gnificativamente ampio 1’ 
. arco delle adesioni alla 
«marcia» che si terrà domat¬ 
tina a Vicenza per iniziativa 
di un comitato popolare. 
Hanno aderito vasti settori 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali e di organizzazioni e 
ambienti cattolici del Vene¬ 
to, tra cui diversi parroci e 
gruppi giovanili parroc¬ 
chiali, il gruppo cappellani 
del lavoro di Porto Marghe- 
ra. Comunione e Liberazio¬ 
ne. 

Hanno inoltre aderito il 
comitato regionale del PCI, 
le federazioni comuniste di 
Vicenza e Padova, numero¬ 
se sezioni della FGCI, l’AN- 
PI, la CGIL regionale, la 
CISL di Vicenza, sindacati 
di categoria e consigli di 
fabbrica, la Confcoltlvatori 
di Vicenza, la Confederazio¬ 
ne nazionale artigianato di 
Padova, Democrazia prole¬ 
taria, il Partito comunista 
d’Italia (marxista-lenini¬ 
sta). Sarà presente anche 11 
cantautore Pierangelo Ber- 
toli. 


Vasto arco di adesioiii 
alla «marcio» di Vicenza 

Vi partecipano forze politiche, sindacali, gruppi cattolici - Na¬ 
politano domani a Castellammare - ^ Le altre iniziative 


La «marcia della pace» 
partirà dalla caserma «E- 
derle» di Vicenza e si con¬ 
cluderà, dopo 14 chilometri, 
nei pressi della base missili¬ 
stica nucleare di Longare, 
ai piedi dei Colli Berici. 
Molto ampia continua ad 
essere la risposta nel Napo¬ 
letano dove da giorni sono 
in corso iniziative di vario 
genere. Domani si avrà a 
Castellammare la manife¬ 
stazione conclusiva con un 
comizio del compaio 
Giorgio Napolitano. Da Ca¬ 
stellammare, come da-Na¬ 
poli, si può ancora vedere 
ancorata nel golfo la por¬ 
taerei americana Nimitz: 
uno stimolo In più per tutti t 
democratici amanti della 
pace a far sentire la loro vo¬ 
ce. Sempre a (^tellamma- 
re l giovani, con cartelli e : 
striscioni, sfileranno stase¬ 


ra dinnanzi al teatro dove si 
esibisce la banda musicale 
della VI flotta americana. 
Con volantini e manifesti 
spiegheranno 11 perché del¬ 
la loro protesta e la loro vo¬ 
lontà di pace. 

A NaMli ieri gruppi di 
giovani hanno manifestato 
davanti al consolato ameri¬ 
cano, issando un grande 
striscione con Io slogan «Si 
alla pace, no al riarmo». 

A Pesaro personalità po¬ 
litiche e culturali hanno 
sottoscritto l’appelio lan¬ 
ciato dalie emittenti «An¬ 
tenna tre-TV» e «Radio 
Punto» sulla scia dell’Inizia¬ 
tiva delle «mille antenne 
contro la guerra» partita 
dall’Umbria in preparazio¬ 
ne della «marcia Perugla- 
Assisi. 

Alla manifestazione in¬ 
detta per oggi alle 18 In 


Piazza del Popolo sotto lo 
slogan «Non lasciamoci 
spazzare via dal gioco della 
^erra: la pace ha bisogno 
anche di te» hanno aderito, 
, tra gli altri, l’attore Glauco 
. Mauri, il musicolc^o Alber¬ 
to Zedda, la sociologa Sii va- 
. na Borghi, il prof, fi^cari- 
ni > Carmignani, direttore 
del Conservatorio di Pesa¬ 
ro, Franco Berlini, allena¬ 
tore della «ScavoUni-Ba- 
sket», i senatori comunisti 
Giorno De Sabbata ed Emi¬ 
dio Bruni, il vice presidente 
del Consigliò r^qhàlé del¬ 
le Marche, il sindaco e il vi¬ 
ce sindaco socialista di Pe¬ 
saro. Una delegazione uffi¬ 
ciale della giunta provincia¬ 
le di Fóri) parteciperà alla 
«marcia della pace» Peni- 
gia-Assisi che si svolgerà il 
27 settembre. 

Alla r^one Puglia una 


mozionè contro la strategia 
degli armamenti è stata 
presentata dal gruppo con¬ 
siliare dèi PCL Nel docu¬ 
mento si chiede che il go- < 
verno sospenda Tlnstalla- 
zione della base missilistica 
a Comiso e che la giunta re-, 
gionale si impegni a prò- 
muovere un incontro tralé 
Regioni per dibattere 1 pro¬ 
blemi della pace nel'Medi- 
terraneo. 

In Toscana — dove già’ 
numerose e rilèvanti inizia¬ 
tive hanno posto ll'proble^ . 
ma della pace all’attenzione 
delle poTOlazloni — prose- ' 
jguono le manifestazioni, 
ampiamente unitarie. Sta- . 
sera a Piètrasanta lavorato¬ 
ri, gióvani, donna, studenti . 
di tutta la Versilia si sono^ 
dati appuntamento alle 
18,30 neU’antlca piazza del 
Duomo per partecipare ad . 
un incontro-promosso da) 
PCI. VI saranno spettacoli 
musicali e a mezzanotte' 
una simbolica fiaccolata. - 

Ad Are:iù» secondò giorno ' 
del sit-in con l’interventó di 
Raniero La Valle.- A Piom- • 
bino domattina sfilata di 
barche lungo la costa del 
promontorio con striscioni 
e diffusione di volantini sul¬ 
le spiagge. A Pistoia marte¬ 
dì fiaccolata nel corso della 
fesUdeU’Unità. 


I problemi intemazionaii al centro delle manifestazioni dei festival deiFUnità 


AT 




TU 


si nlroveraimo 


i rapprasentanti d'Europa 

parlare di pace 




Dai nostro invioto - 

TORINO — Ufi moggio a Tori¬ 
no per presentare Ut Festa na- 
ziomàe dell' Unità, ma poi, 
una volta arrivato qui neWarea 
di Itsdia '61 ùigqmom di tubi e 
di confusione, ti accori che è 
un po' come descrivere una 
partita di calcio il «oònto, pri¬ 
ma che si giochL le formazioni 
le conosci, ma domani sul cam- 
po..J Anche la •formazione» 
della Festa è già schierata: a- 
rea giovani, teatro tenda, ballo, 
dibattiti, ecc. eec. Le solite co¬ 
se? Certo, anche se ci sono no¬ 
vità sigmficative. ma una Fe¬ 
sta nazionale dell’ Unità non i 
mai un /^adotto preconfezio¬ 
nato, è piuttosto un laborato¬ 
rio, dove nulla é scontato e do¬ 
ve è essenziale il rapporto, il 
con fr onto continuo con quello 
che le sta attorno. B quest’an¬ 
no sarà così anche per Torino. 

Prendiamo le questioni in¬ 
temazionali; hanno un posto 
di rilievo, la manifestazione di 
apertura della Festa (•Le città 
a Europa per la pace») in pro¬ 
gramma sabato 5 settembre. 
Jia già da oggi, dopo g(ì ultimi 
avvenimenti, quella manife¬ 
stazione ha assunto un altro 
peso: i sindaci e gU ammini¬ 
stratori di grandi città italiane 


ed europee, comunisti e no, che 
siederanno sul palco insieme 
aUa compagna Nilde dotti, 
rappresenteranno cpnaeta- 
mente le preocaipazioni e V . 
impegno oer le pace che per¬ 
corrono it nostro continente. 

• Ed i ahdie mgnificativo che 
siano i comunisti a raccogliere 
queste preoccupazioni e que¬ 
sto im^gnp jyer trasformarli 
in tema di iniziativa ai massa 
non solo per il nostro Paese. 

E l’arroccamentai La chiu¬ 
sura settima dei comwiistn 
•Certo nessuno ha mai pensa¬ 
to — osserva Giancarlo Oua- 
^jiotti, della segreteria della 
Federazione torinese del PCI 
— di orgfuùzzare una Festa 
per smentire tali accuse, ma 
oggi la Festa di Torino diventa 
oggettivamente andie una ri¬ 
sposta a quelle accuse in virtù 
degli interlocutori non solo po¬ 
liticamente, ma anche social¬ 
mente e cidturalmente diversi 
che abbiamo saputo coinvolge¬ 
re». 

E cori a discutere sui tre 
grandi temi che contraddistin- 

K ono la Festa (le tecnologie e 
omo, la vita meUe àtté, la 
storia del PCI dal '45 m pei) 
non ci saranno solai comunisti 
ma anche forze socUdi ed eco¬ 


nomiche diverse, espoMnti di 
altri partiti, impnndito^ A 
parlwe di economia e di sinda¬ 
cato si troveranno anche Carlo 
De Benedetti, Guido Carli, 
Luigi Arisio del coordinamen¬ 
toquadri Fiat e a discutere del 
Pel, tra^ altri, Leo VaUani e 
Ciriaco De Mita. 

Ma la Festa di Torino ha an¬ 
che l’ambizione di porre alcune 
questioni decisive per il parti¬ 
to ed il Paese intero. •! dieci 
anni che ci separano dall’ulti¬ 
ma Festa nazionale che abbia¬ 
mo organizzato — osserva 
Quagliotti — hanno rappre¬ 
sentato, e non sedo per Torino, 
una rivoluzione. Nel '71 il par¬ 
tito ha preso slancio, è uscUo 
in campo aperto per avviare 
un dialogo con la città che il 15 
giugno 1^5 ha datai suoi frut¬ 
ti». 

Poi è venuto U tempo del go¬ 
verno concreto ' deua città 
quando un certo tipo di svilup¬ 
po urbano i entrato in cr^ e 
si sono dovuti fare i conti con 
la crisi della grande industria, 
un problema inedito per la ge¬ 
nerazione di comunisti che la 
sta civendoogti,a Torinocome 
altrove. 

•La grande sfida che si vuole 
lanciare da questa Festa — ag- 


ffungeQud^iotti—iqueUadi 
un partito che si misura con 
due dei punti pUk acuti di crisi 
che vive la nostra società mo¬ 
derna: quelli della grande città 
e della grande fabbrica. E lo 
vuole fare mettendo in campo 
tutte le sue energie, portando 
in prima fila il suo ruoto e la 
sua capaatà di essere una for¬ 
za orgqn^fUa presente nella 
città. E il tema, non solo tori¬ 
nese, della ripresa del partito, 
del suo non essere solo Novelli, 
Berlinguer o Lama, ma partito 
di massa». 

Ma i compagni torinesi si 
pongono anche un altro obiet¬ 
tivo, quello di segnare una 
svolta nelle storie'delle Feste 
nazìoiudi dell’ Unità, di fare il 
pardo dopo dieci anni dt espe¬ 
rienze, «t •gigantismo». E la 
prima novità vuole essere pro¬ 
prio l’ambiente in cui vive la 
Festa, quello dell’arem di ItmEm 
'61, con le colline che fanno da 
scenario stdlo sfondo, il Po che 
le scorre acanto, il verde del 
parco. 

È la ricerca di un ambiente 
da valorizzare (quanti torinesi 
— ci dicono—nonsmnno nem¬ 
meno dbe esùte questo parco), 
da risprttmre nate sue compo¬ 
nenti e in età la Festa si dispo¬ 


ne con le sue costruzioni in 
maniera naturale, senza forza¬ 
ture. Da qui anche la scelta di 
un unico colore dominante, (’ 
azzurro, e Vomogeneizzazione 
di tutta la grafica pernon •uc¬ 
cidere il parco» ma renderlo 
protagonista delta Festa. 

Ma l’àspetto di cui forse i 
compagni torinesi vanno ptà 
orgo^iosi sono le mostre, e in 
particolare quelle sulla casa e 
sulle tecnolqgie. •Abbiamo aò- 
bandonato il modello dette e- 
sposizioni propagandistiche 
ed abbiamo scelto la strada del¬ 
le mostre che fanno discutere, 
così cóme faranno senz’altro 
discutere le macchine ad alta 
tecnologia esposte nel Palazzo 
del Lavoro». 

C’i, insomma, una visione 
deWambiente. Pòi il •contor¬ 
no», qualificato, di sempre. V 
urea giovani eoa la •Torre di 
Babele» per incontrarsi e di¬ 
scutere; ìa sfilata dei cantau- 
iori; U rìotormnte cìncae (una 
novità assoluta) e una enoteca 
che — éieona — sarà ecceziO’ 
naie; un laboratorio di discus¬ 
sione, gioco e studio suU’imma- 
ginefatagrqfieu. 

* Bruno Cavagnota 


Piccoli-De Mita: disaccordo sulle giunto 


ROMA — n tema della for- orile giunte «uiia vera e prò- 
mazione delle giunte nelle pria discrimiaasloiie» in 
città in cui si è votato 11 21 molti casi e quindi precisa: 
giugno — e in particolare «Quanto può durare uno sta- 
ciuelle di Roma, Genova, Ba- to di coae che vedeeee la DC 
.T" punto foc^ discriminata anche in casi in 

Mia cui essa è maggioranza rria- 

setMbre l parUU della «va. come della Bar- 

* _y*? *^^**P * delle micahadettoriieèlinpenea- 
gluntc ne sarà al centro. .Vi 

•^n «««Urto d««Dc Pie 

coll afferma in una inlervl- "*•***• **P*j”*j**™^ 
sta — domani su «Rcpubbli- d ics lintet^fa UUu^ 

ca» — che «negli eim wean ri •» partre persMialc. il- 
glocaao per rio per cento gn lwigo,scomyqaellproWe- 
InterearidriceUlneuirinr- ma merita più appretandRn 
ticola U popolo Italtano c rtflasstOM». PteoN lamenta 
quindi AnriieUiiostforictla- anelwsbeincaricoineqnsl- 
rato». Con unn qmdche Im- lodlllomalaDCnonvinga 
p r u n tltu dlne 11 le gr cU rto de ne mm eno e hi a mnt a a coda* 
aggiunge che la DC suMaet borare alla elaborarione del 


laDC 


programmi e delle alleanse 
cori che ri esclude «pn^udl- 
rislmente 11 pensiero e làp- 
porto della DC». SI potrebbe¬ 
ro realizzare giunte — In 
Sardegna, a Roma o altrove 
— di aoUdartetà nazlonsle? è 
una domanda. «Questo è un 
probleroa, e i w efcri i co non 
ririmndere», dice Piccoli. 

n segretario de afferma 
anche riie «nessuno può im¬ 
maginare che la noctra vo¬ 
lontà di collaborasione alla 
gestione de m o cra tica del 

ta con un ruolo di mero sup¬ 
porto, là dove te comodo e 
dove place agli altri». Plccoii 
co nri u de dicendo ehi non in- 
tsnds dimetterai da segreta¬ 


rio ma è «disponibile a essere 
dimesso». I socialisti, ri è vi¬ 
sto. ri dicono c<mtrsri a ima 
estensione generale del pen¬ 
tapartito alle giunte localL- 
Ma anche nella DC eristooo 
pareri contrari a quello che è 
stato deflntto 11 «diktat» di 
PlccoU per romogenrità fra 
centro e periferia. 

De Mita — che di Piccoli è 
vicesegretario — in un'aitm 
Intervista, afferma che unico 
titolo per g ov e r n are una clt- 
tào una Itcglene è II risulta¬ 
to cfettoralc, e quindi 11 tttolo 
spetta ovunque. In primo 
luogo — e cita anche Roma 
— al partito di magglnrsnm 
relativa.* «O ri aecem ques te 
regola, opp ur e ri s e gu e un 


criterio in baee si quale le 
giunte ri formano tndipen- 
denteroenlc dal consenso e- 
lettorale. In base a cakoU di 
altro tipo». De Mitaècontra- 
rio alla generaliszazloiie del 
pentapartito: «Credo che una 
Mcntlflcarione forzata tra 
gli cqulUbrt del governo na¬ 
zionale e quelli del governi 
locali, poma privare la stessa 
alleaiua tra 1 partiti demo¬ 
cratici di quella posriblltte di 
movimento che ba nel con¬ 
fronti deU’OpposIslooe. Se 11 
pentapartito viene Imbalsa¬ 
mato e da formula pottuca 
diventa formula Meòloglca, 
allora ri traafenna In fortni- 
slo chiuso. Isolalo, sansa 
poasRÌUttà di durart a hui- 
go». 


Sabato 29 agosto 1981 


i ! 


m 


éMSS 


La gioia di vedere. 

: tante nostre feste 
anche nelle zone «blanc|ie». > 

. Cara Unità, ^ "• ■ ^ 

proprio mentre ero da quelle parti, ho 
letto il servizio di Michele Serra sulla Val¬ 
tellina con il quale concordo, anche se forse 
l’orizzonte delia corrispondenza poteva al- 
' targarsi un poco oltre it triangolo Bormio- 
' Livigno-Stelvio per cogliere, anche in con¬ 
trade meno famose di quelle menzionate. 

' altri aspetti «/«//'originalità della stagione. 

: turistica valteiiinese. ~ . 

Ma non è di questo che volevo parlare, 
bensì di un altro •fenomeno» che ho colto: 

, il propagarsi a macchia d’olio, per tutta la 
Valtellina, delle Feste «/«//'Unità Tornato 
nella valle a distanza di parecchi anni, ho 
notato che. a differenza del passato anche 
• recente, te - manifestazioni attorno alia 
stampa comunista si sono moltiplicate in 
un modo che pareva, ancora negli ultimi 
' anni Settanta, impensabile. 

Ho visto alcune di queste feste: belle, di¬ 
gnitose, con buoni programmi e, quello che 
più conta;'affollatissime. Unico neo: man¬ 
ca, in genere, una manifestazione politica 
che riescaci caratterizzarle meglio. Si trat¬ 
ta. ritengo, per t compagni della Federazio- 
. ne di Sondrio, di compiere un ulteriore pas- 

■ so avanti dopo / tanti e lodevoli che già 
hanno compiuto in questi anni, riuscendo a 
portare Id voce del Fartito « del suo quoti¬ 
diano in località che parevano •proibite». 

> Ecco: nel panorama estivo, ferragostano 
< e turistico valteiiinese, credo si debba co¬ 
gliere anche questa importante novità delle 
nostre feste che si inseriscono benissimo nel 
' panorama, da quello più sofisticato dt Bor¬ 
mio e dell’Aprica a quello più ricco di anti¬ 
che tradizione di Tirano'e di Crosto. 

Vedere una festa «/«//'Unità in ogni con¬ 
trada dell’Emilia o della Toscana o anche 
delia mia Liguria dà sempre urut grande 
soddisfazione, ma sembra quasi un fatto 
naturale; registrarlo in Valtellina — zona 
' storicamente •bianca» — è tutta un’altra 
cosa. Una cosa che, in tempi non facili per 
tutti, allarga il cuore alla soddisfazione e 
alia speranza. 

scn. NEDO CANETTI 
(Imperia) 

Con la nuova bomba non 
si può più dire: la guerra 
non la faranno mal ••• 

Cara Unità, . - . ’ - 

mi'oholq d^far parte'del FGL^dal 1944'. 
sono un tuo assiduo lettore e questa è la 
Pfinta volta che ti scrivo^ Questo perchè di 
frònì'e alla gravità della 'situazione,' senio U 
bisogno di esprimere anche la mia opinione. 
Quello che sta accadendo, e certe irrespon¬ 
sabili dichiarazioni atte a minimizzare la 
gravità, debbono farci riflettere seriamente 
sulla possibilità che il nostro Paese, da 
sempre in prima linea, in un prossimo futu¬ 
ro venga coiti^ltò in una catastrofe nucleo- 

Non facciamoci Ulusiphi, fermo restando 
le cose, ^gli obblighi che ci derivano dal¬ 
la nostra appartenenza alla NATO, a breve 
scadenza i 112 missili •Cruise» con testata 
nucleare verranno installati nel nostro Pae¬ 
se. e dopo, sempre per gli stessi obbItghL 

■ verranno immancabilmente anche le bombe 
’N. Questo è nella logica delle cose, perchè 
questa graziosa bombetta, dal raggio di a- 
zione limitato, che entusiasma tanto la 
stampa padronale, è una vera e propria 
bomba mdi classe». Con lei, finisce Lepoca 
in cui si diceva: la guerra non la faranno 
mai. perchè si muore tutti, ricchi e poveri, e 
si distrugge tutto. Ora lor signori hanno la 
cara bomba che uccide, lasciando i beni in¬ 
tatti. e che può colpire solo luoghi dai quoti 
toro, in quel momento saranno ben lontanL 
' Di fronte a questa nuova situazione gra¬ 
vida di pericoli, che cambia completamente 
il quadro precedente, non pensi che il Parti¬ 
to dovrebbe modificare là sua posizione sul 
Patto Atlantico? Deve il PCI continuare ad 
appoggiare queste alleanze che non hanno 
più uno scopo difensivo? Oppure dissociar¬ 
sene. per creare un vero movimento per la 
vita, che chiami a raccolta tutti coloro che 
non vogliono arrivare airolocausto nuclea¬ 
re. Chiesa compresa? Un movimento che 
potrebbe portare Pltalia «n# essere fina¬ 
mente un Paese libero, indipéndeme e paci¬ 
fico fra i non allineati, al centro di una zona 
denuclearizzata che comprende già Svizze¬ 
ra, Austria. Jugoslavia. 

GIUSEPPE ALLAGOSTA. 

, (USfwia)^ 

Ma davvero le «vamp» . _ 
d*oggi SODO «tutto 
sesso e tutto cervello»?' 

Caro direttore. 

sono abbastanza giovane per essere as¬ 
tratto dalle gambe di Lory De! Santo, e 
abbastanza vecchio per ricordare quelle di 
Sandra Milo; posso agfiungere ^ndi la 
mia riflessione a quelle già pubblicate dai 
giornale a propoùto della nuova imma^ne 
femminile offerta dai mass media. 

Può essere — come ha scritto lunedi 
scorso Anna Del Bo Soffino — che motto 
sia ambiato nelPintimo Mteggiame mto di 
quelle donne che offrono ii toro corpo xmi- 
Hudo agli occhi vogliost delle telecamere e 
a! solerte obiettivo dei fotografi. Puòessere 
che da un ruolo imposto si sia passati a un 
'ruolo liberamente scelto, perfino provoca- 
torìmneme esercitato. Con lucidità, con de- 
terminazkme. fuori da •oscuri coinvolti- 
menti». usando bene ciò che si ka. socchi a 
peto e Gran Hotel. Può essere. Gosemno fu 

I uello che ritiene più giusto, non sorò io o 
ìmemorme m. nè o e m e tt e t e sentenze. 

Mi metto però mi pmnmt che ho. che sono 
quelli del tekspettmoee, del lettore comu¬ 
ne. E osservo che sorà pure diverso nelle 
intenzioni, mm m me e o qoelN che mi stomto 
intomp II messonto che giunge non è poi 
tontodisdmilèootpmssmo. Echetuitore- 
sto dentro quel circuito tmesmltome che è lo 


Ieri •tutta sesso e niente cervello», oggi 
•tutta sesso e tutto cervello»? Più compli¬ 
cato. ma via. quale sacrifìcio non si può 
fare... E chi non ha sen(»svettanti» e gambe 
. tornite? Che cosa ne ricava da questa luci¬ 
da consapevolezza delle nuove •vamp», se 
non una conferma di quel modulo che sem¬ 
brava afflosciarsi sotto la spinta della rivo- 
: luzione femminista? 

Registro il segnale ma non sono pessimi- 
’ sta. Un fotogramma o una trasmissione te- 
^ levisivanon sono tutto, e il mondo gira. Si 
potrebbe discutere a lungo, per esempio, su 
quello che si definisce •narcisismo» chie¬ 
dendosi se esso non esprima invece una giu¬ 
sta esigenza di demitizzazione e di laicità. 
Ma concordo in conclusione sulla necessità 
^ di affermare nuovi valori. Ma già oggi, non 
in un domani indefinito. 

EDOARDO MANCINELLI 
(Roma) 

Quanti «perché» dopo la 
sentenza di Catanzaro 

Caro direttore. 

l’ultima sentenza del tribunale di Catan- 

■ zaro ha definitivamente seppellito la verità 
sulla strage di piazza Fontana. 

Ma — « questo è il punto che continua a 

■ rimuginarmi nel cervello — perchè nessuno 
ha mai più parlato della seconda bomba 
che in quel maledetto giorno del dicembre 
1969 venne trovata inesplosa nella sede 
centrale della Banca Commerciale in piaz¬ 
za della Scala? Perchè questa bomba, che 
avrebbe potuto provocare una seconda stra-, 
ge venne stranamente fatta esplodere in 
luogo prima che potesse essere esaminata? 
Perchè gli investigatori l’hanno compieta- 
mente ignorata e per i magistrati è come se 
non fosse nemmeno esistita? Perchè nessu¬ 
no ha mai saputo — ose lo ha saputo non lo 
ha detto — chi diede lordine di togliere <// 
mezzo una prova di tale importanza? 

' - Il più sprovveduto degli scrittori di libri 
gialli sarebbe arrossito di vergogna nel de¬ 
scrivere una inchiesta nella quale fosse sta¬ 
ta omessa una tale macroscopica prova. E 
perchè, ripeto, i magistrati di Catanzaro 
' non ne hartno tenuto conto? 

Ebbene, io penso come moltissimi altri 
cittadini che questa è ta magistratura che 
va riformata, non quella che ha inviato av¬ 
visi di reato a certi lestofanti delta P2. e ha 
mandato in galera i grossi esportatori di 
valuta (sempre troppo pochi) senza guarda¬ 
re in faccia a nessuno. (Adesso è arrivata la 
notizia che l’inquirente ha scagionato da 
ogntresponsabilità i ministri del tempo: ma 
questo merita un discorso a parte). 

.. ERCOLE MAGGI 
- • " - . (Milano) 

È pòco presente il PO 
nel pubblico impiego? 

Cara Unità 

sono un iscritto al Partito che, lavorando 

■ come pubblico dipendente, ha potuto con¬ 
statare la scarsa presenza organizzata del- 

- PCI nel settore, pur ricoprendo questo un’ 
importanza non indifferente nel mondo del 
lavoro:. ■ ' 

Di fatto. Fattività dei compagni più attivi 
si limita alta milizia sindacale, la quale 
non può coprire il vuoto causato dalla man- 
' corna di una presenza politica comunista 
organizzata, finalizzata a una seria politi¬ 
ca di riforma strutturate del pubblico im¬ 
piego che il sindacato, nel suo complesso, 
non è finora riuscito a realizzare, a causa 
della presenza di forti componenti corpora¬ 
tive presemi anche nel sindacato confedera¬ 
le stesso. 

Questa presenza accrescerebbe la nostra 
forza nel settore pubblico e potrebbe, certo 
con una lotta molto dura e difficile, sanare 
te molte deficienze di cui soffre ta pubblica 
amministrazione e che sono state causate 
dalhxpolitica corporativa e clientelare del¬ 
la DC e delle altreforze politiche che hanno 
finora governato il nostro Paese. 

GIORGIO TRINCA 
(Mestre -Venezia) 

Tante micosi 
e anche la droga 

Cara Unità 

ho ajfromato il servizio militare di leva: 
lungi dal voler proporre evemuaU riforme, 
ta mia vuole essere unicameme la testimo¬ 
nianza di un’esperienza vissuta. 

' L’inserimemo in questo tipo di ambieme 
' risulta difficile e to documema il numero 
elevatissàno di sindromi ansioso-depressi- 
ve riscomralnlL Ho visto ragazzi sfracel¬ 
larsi te mani pur di tornare subito a casa. 
Non si possono e non si devono dimemicare 
, esperienze di giovani giunti al punto di ta¬ 
piarsi te vene dei polsi pur di farla finita 
con la vita militare. 


Cilene è spesso scadente: coperte spor- 
ehe.eambidi lenzuola anche mensili, docce 
spesso tr aum a t izzami e ...mieosi, tamemi- 
eosL Quasi sempre non si sa come far tra¬ 
scorrere U tempo e si risente delta mancan¬ 
za di qualsiasi spazio culturale e sportivo. 
Nessuna meraviglia perciò se la droga or¬ 
mai è istituzione delle caserme. 

Scrivo questo con la speranza che la 
s t a mpa, i portiti poUtiei, i vari ma vim e n ti 
g Mv an t ii e culturali si impegnino netta riso¬ 
luzione di auesto problema che è il servizio 
miUtare. ai cui mi sembra si ignorino o. 
peggio amora. si vogliano ignorare troppe 
tristi realtà. 

MS. 

. (Saktw) 

Libri e riviste per 

■DU DDOvu sezione del Snd 


mercificozionè del sesso, la sua spe t tn c olm 
rità, fa sua esMziane come carta di credUo 


Caro direttore. 

siamo un gruppo di giovani e da un paio 
di mesi abbruno costituito una sezione del 
FCI qui a Sam’Ippolito, m! comune 4B Co¬ 
senza. Gf propon ia mo di far ri nas eere il 
dibattito politico tra i co m p agn i, umdtbat- 
tito che era ormai assente tmannL B neces¬ 
saria mnm tmensa opera di jq/Tunnsifaiw, e 
per que s te chied iamo ai lettori di inviarc i 


versa tattica sul Calo t s e a e il rmèina da 
cento milioni. , 


vMl* Alrà 
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*Non so se devo... ». Fran¬ 
ca Basaglia prima di accet¬ 
tare di rispondere alle no¬ 
stre domande ci ha pensato 
a lungo. Forse ci aveva trop¬ 
po abituato a vederla prota¬ 
gonista vicino a Franco ed ai 
loro compagni in tante lotte, 
assemblee, convegni da non 
voler, neanche per un atti¬ 
mo dopo quel terribile 29 a- 
gosto del 1980, sovrapporre 
la sua voce a quella del si¬ 
lenzio, del ricordo, del rim¬ 
pianto. Un anno senza Fran¬ 
co. ‘ 

Ora ha deciso di rompere 
questo silenzio: •Ma non vo¬ 
glio parlare di lui, non ci 
riuscirei, voglio solo parlare 
della situazione, perché og¬ 
gi ci sono da dire tante co¬ 
se». Ed effettivamente l’an¬ 
niversario della morte di 
Franco Basaglia arriva in un 
periodo delicato, critico per 
le conquiste che la psichia¬ 
tria democratica ha realiz¬ 
zato in questi anni. Sotto ac¬ 
cusa è la 180. Utopia, per¬ 
missivismo, inconcludenza: 
se ne sentono tante. Sta di¬ 
ventando un problema scot¬ 
tante. 

E la prima domanda è 
quasi d’obbligo: si dice sem¬ 
pre che gli uomini muoiono 
ma le loro idee no. Franca, 
hai paura che oggi possano 
essere battute le idee cui 
Franco insieme a te e a tanti 
altri è stato protagonista? 

• Gli uomini muoiono, a 
volte muoiono anche le idee 
ma 1 fatti restano. Mi è dif- 
.ficile pensare — anche in 
un periodo critico come /’ 
attuale — che $Ì possa tor¬ 
nare indietro. Ma certo ri¬ 
conosco che è altrettanto 
difficile andare avanti. 
Facciamoci una domanda: 
perché nelle province in cui 
per anni c'è stata gente che 
lavorava e lottava contro i 
manicomi, la legge 180 non 
ha creato problemi? Perché 
in una regione si riesce a ri¬ 
spondere alla sofferenza 
psichica sema ricorrere al- 
VinternamgntO ed in altre 

— la maggior parte — l’uni¬ 
ca cosa che si riesce a fare è 
dimettere selvaggiamente 
ed irresponsabilmente i ri¬ 
coverati? La gente non può 
non porsi questa domanda. 
La malattia è forse diversa : 
da regione a regione? O che 
cosa allora è diverso? Sono ■ 
diversi-ifmodo di lavorare, 
il modo di impegnarsi sia 
degli operatori sia delle am¬ 
ministrazioni e degli enti 
locali: è diversa la tolleran¬ 
za della gente, dei familiari 
dei malati, della popolazio¬ 
ne che sono stati diretta- • 
mente coinvolti. •Era inevi¬ 
tabile arrivare a questo 
punto. Nel momento in cui 
si passa da singole espe¬ 
rienze, nate spontanea¬ 
mente sotto la spinta di 
profonde motivazioni poli¬ 
tiche, scientifiche ed uma¬ 
nitarie alla generalizzazio¬ 
ne nazionale per legge di un 
altro modo di lavorare e di 
affrontare il problema della 
malattia mentale. È stata 
vinta una battaglia, non la 
guerra. È stato legalmente 
riconosciuto il diritto del 
malato di mente di essere 
curato e non annientato e 
distrutto. Ma. per il mo¬ 
mento, troppi operatori, 
troppi amministratori, 
troppi familiari di malati 
non sanno fare altro che 
quello che hanno sempre 
fatto: eliminare il proble¬ 
ma. Perché il manicomio è 
servito solo a questo, non è 
mai stato un luogo di cura». 

Ma da che cosa nasce que¬ 
sto rigetto? Perché sembra 
che la gente tomi a pronun¬ 
ciare con troppa facilità — 
ma anche con troppa paura 

— la parola matto? E cosi la 
cultura della 180 diventa la 
cultura che cha liberato i 
matti»? 

•Tu parli di rigetto... ma 
non c’è mai stato un solò 
momento in cui il problema 
della distruzione del mani¬ 
comio facesse parte reale 
della cultura del Paese; per 
la maggior parte della gente 
il matto è sempre stato un 
matto e doveva andare in 
manicomio. La cultura del¬ 
la 180 è, se così si può dire, 
una cultura della crisi. Mi 
spiego meglio. La legge Ì60 
ha messo in luce qual è la 
situazione reale e, puntan¬ 
do essenzialmente sulla eli¬ 
minazione dei manicomi, 
ha aperto una crisi profon¬ 
da die costringe la gente a 
porsi almeno un problema: 
quello di cosa fare. 

•Ma la legge 180 non ha 
stabilito, con un tratto di 
penna, che la malattia 
mentale non esiste più: ha 
solo stabilito che non si de¬ 
ve più rispondervi con l’in¬ 
ternamento in manicomio. 
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Il 29 agosto del 1980 moriva il (irotagonista della riforpna ^ 
psichiatrica, il leader della lotta contro la segregazione ' 
della malattia mentale - Un^intervista con Franca Basaglia 
che non parla di Franco, ma della battaglia per affermare 
i valori delia «180» - «La legge è sotto accusa? 

Ma se non è stata neanche mai applicata...» - «Occorre 
far capire alla gente che in quegli articoli non c^è scritto 
soltanto che bisogna chiudere i manicomi, ma che bisogna 
affrontare il disturbo psichico in modo diverso, sapendo che 
riflette i problemi della vita delFuomo, di tutti gli uomini» 
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dato che si è dimostrata 
possibile una risposta di¬ 
versa. La legge è ambigua: - 
ha imposto la graduale 
chiusura dei manicomi ma 
ha solo teoricamente previ¬ 
sto gli strumenti concreti 
per la creazione di risposte 
alternative al ricovero; que¬ 
sto dà adito ad ogni possibi¬ 
le manovra di boicottaggioi».. . 

Ed oggi in Italia paiano 
associazioni di" parénti ' di 
malati di mente che gridano : 
la loro stanchezm, la loro in¬ 
soddisfazione, la loro impo¬ 
tenza... - . 

•Le associazioni di pa¬ 
renti di malati di mente at¬ 
tualmente ' nascono dalla ' 
giusta esigenza di chiedere . 

, dei servizi che la legge pre- , 
vede. Fino ad ora esse sono 
espressione di questa crisi, 
e per me si tratta di una e-r ' 
spressione politica nono¬ 
stante tutte le sue ambigui¬ 
tà. Non è detto che i parenti 
dei malati di mente voglia¬ 
no il ritorno dei manicomi. 
Esigono soprattutto una ri¬ 
sposta di aiuto, di sostegno, 
di cura, se la fase è acuta e 
di prevenzione della croni¬ 
cità del disturbo: tutto que¬ 
sto, non scordiamolo, è pre¬ 
visto dalla legge 180 e dalla 
riforma sanitaria. : 

-Certo, lasciate sole que¬ 
ste associazioni non posso¬ 
no che orientarsi verso quel¬ 
lo di cui i parenti di malati 




che la malattia mentale 
presenta. E rispondere in 
modo diverso vuol dire sem- 

S licemente delegare il pro- 
ìema alle già esistenti o al¬ 
le future strutture territo¬ 
riali; significa essenzial¬ 
mente capire che il disturbo 

S sichico riflette tutti i pro- 
lemi in cui è coinvolta la 
vita deWuomd Problemi 
che lo psichiaifq da solo 
'hón può Hsolvèirè. ' 

: fDal momento che tp sof¬ 
ferenza psichica è stata de¬ 
finita "malattia” la psi¬ 
chiatria non ha fatto altro 
che. avallare questa impo¬ 
tenza, confèrmandolà è cro¬ 
nicizzandola^, limitandosi a 
dare nomi diversi ai . modi 


delle sindromi e delle forme 
patologiche. Ma fincM l’uò¬ 
mo riesce a capire còme, 
,, perché, dove nascono i suoi 
problemi,, lo sue difficoltà, 

. le sue incertezze e là sue an¬ 
gosce, tutto è ancora affron- 
, tubile. Quarulo invece te co¬ 
se si confandarw la malattia 
può diveniaré l’unica via 
. d'uscita, sia per il malato 

■ sia perlopsichiàtnudiven- 
' ta per entrambi là dichSara- 

■ zione della tòro impotenza, 
il seffio di uno scatM, là inì- 
possMlità a mantenere un 

" rapMrtq con il reale. 

•Tutto questo comporta 
per gli operatori non più 


dell’impossibilità oggettiva 
di esprimersi. Ma se con 
questa vuol dire che si può 
ancora s'ostenere l’origine 
sociale della malattia, oc¬ 
corre fare un discorso diver- , 
" so. Siamo sempre stati ac- 
casati — Franco in partico¬ 
lare — di negare l’esistenza 
della malattia mentale o di 
vederne soltanto .l’aspetto . 
sociale. È sempre stato un 
equivocò: Al di là del 'fatto 

• che ogni fenomeno è sempre -. 
ùn prodotto storico sociale, 
tuttavia nel disturbo psi¬ 
chico possono esistere ele- 

; menti biologii, psicologici e ’ 
sociali, di cui comunque la 
psichiatria tradizionale “ 
non e mai giunta a capire i r 
meccanismi.. V'. 

•È stata la psichiatria. ■; 
attraverso ' Vintemamento ; 
manicomiale, a riconoscere 
■ é a privilegiare solo l’aspet¬ 
to sociale della malattia. A- 
gire sulla sofferenza conser¬ 
vando alle spalle l’azione 
totalizzante del manicomio, 
vuol dire riconoscere impli- 
. citamente che la "péricolo- 
: sitò sociale" continua ad 
I essere l’elemento essenzia- 
le. Il trattamento uniforme 
' € unificante dato dal mani¬ 
comio a ogni forma diffe- 
' renziata di malattia ne è la 
prova. Annullare e distrug-. 

: gere il manicomio significa 

• invece capire che il proble¬ 
ma della follia è soprattutto 


. ■ ' .■ - ■ - ■ ■■ lì--> ' ' il 
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Un latt o di contansìono; • in 

mentali si sentono privati: i 
manicomi. È ciò che cono¬ 
scono e che li solleverebbe 
, totalmente dalle loro diffi¬ 
coltà. Vivere giorno per 
giorno con un disturbato 
psichico può diventare in¬ 
tollerabile e insostenibile. 
Qui le strumentalizzazioni 
possono essere infinite, ma 
sta a noi, alle forze politiche 
che hanno ■ voluto questa 
legge (e per me sta soprat¬ 
tutto al Partito comunista) 
lottare per costruire insie¬ 
me nuove risposte». 

E come ti senti di rispon¬ 
dere .in positivo»? Modifi¬ 
cheresti qualcosa e cosa ilei- 
la 180? 

•Prima di modificarla 
lotterei per farla attuare e- 
sigendo precisazioni sui 
tempi, i modi, i mezzi eco¬ 
nomici per il reale avvio dei 
sennzi territoriali. Ma oc¬ 
corre anche far sapere alla 
gente che questa legge non 
vuole soltanto abolire i ma¬ 
nicomi, come sempre si di¬ 
ce, ma vuole rispondere in 
modo diverso ai problemi 


non è ancora sparito 


soltanto una conoscenza 
tecnica del loro mestiere, da 
esercitare asetticamente in 
un ambuiàtorio o in un o- 
spedale, ma la capacità e la 
disponibilità a un coinvolgi- 
mento focaia nei problemi 
delle comunità, di cui la sof¬ 
ferenza fisica è un aspetto. 
È anche un coinwdgimento 
totale della gente, del quar¬ 
tiere, di chi sta vicino alle 
persone che soffrono di di¬ 
sturbi psichicL Questo si¬ 
gnifica "servizio territoria¬ 
le", non certo una distribu¬ 
zione di ambulatori nelle 
varie zone della città. An¬ 
che attorno al problema del¬ 
la salute bisogna saper in¬ 
ventare nuove forme di og- 
. gregazione, bssognà avere 
fantasia, iniziativa: i Nico» 
lini non servono solo agli as¬ 
sessorati culturali». 


Sii pnb moora dire che al 
ibn^ di opti aoneienaa psi¬ 
chica c’è ta proUraa di po¬ 
tete? 

•Credo che sempre la sof» 
fererua psichica sia U segno 
deWincapacità soggettiva e 


‘ problema dello spazio fisico 
e psicologico che l’individuo 
; trovo all’interno della co- 
: munità, e, quindi, problema 
'' del rapporto tra individuo e 
organizztuioni. Se l’orga¬ 
nizzazione rappresenta 
tutto il gruppo, lo spazio in¬ 
dividuale per l'espressione 
soggettiva dei propri biso¬ 
gni e per la loro soddisfazio¬ 
ne, sarebbe limitato dai bi¬ 
sogni degli altri: il problema 
del limite è un problema u- 
mano. Ma se Forganizzazio- 
ne tutela gir interessi di un 
gruppo (una classe) a sca¬ 
pito delTaltro, se la soprav¬ 
vivenza di questo gruppo si 
fonda sul dominio dell’al¬ 
tro. se la logica di sfrutta¬ 
mento della natura si fonda 
sullo sfruttamento dell’uo¬ 
mo, non esiste limite umano 
perché tutto rientra nella 
disumanità delVorganizza- 
zione. Disumanità da cui 
neppure la classe tutelata 
viene risparmiata, perché 
questa logica orgsnizzatiifo, 
per perpetuarsi, non può 

cV promurre valori disuma¬ 
ni»: ~ - 


Ui fronte a tutto ciò Psi¬ 
chiatria Democratica che 
fa? O è ormai solo una for¬ 
mula? ■ . • 

•Dopo la morte improvvi¬ 
sa di Franco, c’è stato uno 
stallo reale. Io stessa ho cer¬ 
cato di sottrarmi ad un ruo¬ 
to che non volevo giocare, 
ora Psichiatria Democrati¬ 
ca cerca di riattivarsi come 
un momento di aggregazio¬ 
ne di tutti gli operatori im¬ 
pegnati 'nell’applicazione, 
anche critica, della legge. 
La difficoltà sta nel passare 
da una cultura d’avanguar¬ 
dia qual era quella dei tem¬ 
pi eroici di Psichiatria De¬ 
mocratica, ad una genera¬ 
lizzazione di temi, di azioni, 
di problematiche. Oggi c’è 
un inevitabile appiattimen¬ 
to rispetto agli anni della 
lotta aperta che ha portato [. 
alla formulazione della leg¬ 
ge 180. E c’è anche qualche 
punta di nostalgia. Ma la 
realtà è questa e la si deve 
affrontare. Nella maggior 
parte del paese i manicomi 
sono ancora pressoché quel¬ 
lo che. sono sempre stati, 
anche se — ancora prima 
della legge — ilnumero dei ■ 
ricoverati era andato note¬ 
volmente riducendosi senza 
provocare né scalpore né 
reazioni. 

•Ora però chi non crede 
nella nuova legge può boi¬ 
cottarla impunemente per ; 
dimostrare che è inapplica¬ 
bile (le. dimissioni selvagge 
hanno questo senso). Nes¬ 
suno cóntrolla cosà si fa, co¬ 
me si lavora: ci si.limita a 
dilazionare i tempi . delle 
sue diverse fasi di applica¬ 
zione, adattandole via via 
alte diverse occlusioni ed i- 
nadempiehze, senza vedere 
tè responsabilità precise 
che stanno sotto queste ina- 
I dempienze. C’è un gioco di . 
interessi di gronde portata:. ' 
si sd che ^ggió vanno i ser¬ 
vizi pubmici, piùàffari fan¬ 
no i servizi privati. 

. •La nuova legge sull’assi¬ 
stenza psichiatrica è una . 

' legge scomoda: métte in di- ' 
scussione una serie di cer¬ 
tezze scientifiche, ci co¬ 
stringe a rompere una serie 
di èquilibri di ruoli e di pre¬ 
stigio, a intaccare una serie 
. di interessi economici. B 
anche ad imparare a .resi¬ 
stere di più di fronte alle 
difficoltà che 'pone, ai pa¬ 
renti, un amico malato. 

' •La nostra cultura tende 
a risolvere le cose creando 
per ogni fenomeno una isti¬ 
tuzione dove concentrare 
tutti i problemi. Ma così i 
bambini, resteranno abban¬ 
donati, i vecchi soli ed isola¬ 
ti. i malati di mente diven¬ 
teranno cronici.. ciascuno 
chiuso nelle sue belle istitu- . 
zioni. La crisi che nasce dal - 
non sapere cosa, come fare, 
può e deve stimolare ad u- 
sare tutte le risorse prima 
di rinunciare, prima di far 
pagare all’altro che ha biso¬ 
gno di aiuto, la nostra inca¬ 
pacità di aiutarlo. Può e de¬ 
ve stimolare tutta ta società 
a misurarsi con modi nuovi 
di rispondere a questi pro¬ 
blèmi. Ma bisogna affret¬ 
tarsi a cercarli, utilizzando 
tutte le forme di aggrega¬ 
zione e riproponendo nuove 
motivazioni politiche agli o- 
wratorL il punto essenzia¬ 
le della nuova legge sta pro- 

E rio nell’aver portato il pro- 
lenia dalla gravità e dalla 
pericolosità della malattia 
all’incapacità nostra e delle 
nostre istituzioni di farvi 
fronte. È una cosa che ora 
riguarda tutti, non solo il 
malato e la sua malattia». 

Franca Basaglia si ìnter- 
nmipe. Si capisce che vor- 
reblx ancora insistere sulla 
neccasità di ^re, di fare in 
fretta, aulla ncccaiità che si 
dia uno acoasone a tutti i ; 
confomismi. Si capisce che 
in realtà è preoccupata che 
• ciò non avvenga. Ma fa co¬ 
irne un cenno cm il fiume ora 
è cateto, che quello che vole- 
i va dire llia detto. Poi ha co¬ 
me uno scrupolo: -JVon so se 
le mie risposte siano state 
di merito o evasive. Mi pa¬ 
reva solo necessario cercare 
di chiarire alcuni dei tanti 
fraintendimenti au ciò che é 
stato fatto e su dà che si é 
capito in questi anni. Ero, 
per me, runico modo per ri¬ 
cordare fhanco». - . 


Ricordi 

di un 

uomo nel 
sottosuolo 


Ricordo una donna con la valigia. Era una vecchia valigia 
di cartone da cui lei non si separava mal. Nessuno le chiedeva 
più nulla nell’ospedale ma se qualcuno da fuori lo faceva si 
Illuminava tutta prima di piangere dicendo che stava andan -, 
do via, che partiva dall’Ospedale, che tornava a casa. Penso a 
Franco Basaglia come ad un uomo che entra, chiede e la 
prende sul serio. Le dice: *Vuole che l’aiuti?» e l’accompagna. 

Penso al gabbioni del S. Maria ed al malati distesi al sole 
come gli animali allo zoo. Pigri, sporchi, indolenti chiedevano 
sigarette a chi si trovava al di là dell’inferriata comescinìmie 
che chiedono noccioline. Isorveglianti giravano con le chiavi 
in mano, la faccia grave e stanca dei contadini che non sanno 
quello che fanno, io portavo avanti una inchiesta tosslcologi- 
, ca sui pazienti cronici dell’ospedale e loro mi affidavano in 
silenzio i corpi sformati dalie medicine nella speranza timida 
di trovare un rapporto con qualcuno disposto ad occuparsi dì 
loro. Con l’orrore del giovane medico, verificavo le malattìe 
provocate dall’Illusione terapeutica dei medici e dal cinishìó 
dell’industria farmaceutica a livello degli occhi; dèi fégato, 
della pelle e del cuore dei reclusi in quello che avrebbe dovuto 
essere un ospedale e non trovare nessuno disposto a parlare 
di quello che verificavo e mi sembrava di vivere in un sogno. 

Penso alla biblioteca dell’ospedale, ai libri ed alle riviste 
che nessuno sfogliava mai. Ai venti e più volumi del trattato 
\ di Bumke sulle mala ttte men tali, agli annali italiani, france- 
L si, americani, inglesi, ted^hl, scandinavi, giapponesi,.alle 
notizie sui congressi e Sulla vita sociale delle società di psì» 
\' chiatria,‘àlIe'fotografIe dei' neurologif^con la cràvattà'e ai 
busti di marmo sulle scale. Ricordo li sorriso di insuffìcienzA 
con Cui gl! uomini in camice parlavano di Freud e della psi¬ 
chiatria sociale. Ricordo i camici bianchi e le suore. Ricordo 
J cameronì senza riscatdaniento e i malati che battevano 1 
^ denti rendendo Impossibile l’èlettrocàrdkjgnmina. Ricordo i 
parenti umiliati nella stanza di attesa ed i gabinetti in cui si 
doveva urinare o defecare a vista. Ricordo il ftur sprezzante o 
■ patemàlistico con cui ci si rivolgeva ai •malati»^e le cartelle 
dovè su righe successi ve delio stesso diàrio si leggeva lOotto- 
' bre 1960 e 2 febbraio 1964; e ricordo l’àffóliarsi del •liialath 
intorno al medico, le richieste di soldi, di cicche, di permessi, 
di guarigione, di purganti, di ritorno a casa, di perdono e di 
interruzione delle punizioni, gii altoparlanti che diffondeva¬ 
no la musica e la messa per tutti, i vestiti stracciati è le 
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scodelle da cui si doveva mangiare senza posate, i bambini :. 
legati al termosifane con le lenzuola e quelli che restavano 
anchllosati perché nessuno li aveva mai fatti alzare dal letto. 

Ricordo l’uomo di 60 anni di cui nessuno sapeva neppure il ; 
nome o la residenza semplicemen te perché •era stato sempre 
li» e la ragazza di 20 anni, che aiutava in cucina, di cui sì ' 
diceva che fosse épìlettica perché una volta era scappata dai- ' 
l'istituto di suore in cui era stata allevata ed era stata trovata | 
svenuta per strida. • - > ^ > 

Ricordo una dolina il cui sguardo esprimeva solo una di- \ 
sperazione muta e crudele, t medici egli infermieri disgusta ti 
dalia sua volontà tenace ed infantile di gettarsi con violenza t: 
dal letto, di ferirsi, di battere la testa al mòro. Ricordo le ' 
spaliiere del Ietto in cui l’avevano ingabbiata e legata ripro- 
ducendo con la sua complicità la gabbia che l’a veva ìmprigio- 
nata fuori dell’ospedale. Ricordo l’odore penetrante delle uri- 
ne con cui bagnava il ietto e là violenza disperata con cui 
rifiutava il cibo e penso a Franco Basaglia come a colui che ’’ 
entra lì per caso e semplicemente si stupisce del fatto che una 
donna sia stata legata. n 

Ricordo e pensò tutte queste cose ad un anno dalla morte di , 
Franco Basagllà perché debbo a lui, come tan ti altri, la possi- • 
billtà e la capacità di guardare con occhi di speranza anche •! 
ad orrori di questo tipo. Negli occhi azzurri, sereni ed un po’ 
infantili dl.questo uomo del nostro tempo c’era un’esigen^di. 
pace;'di tolleranza, di amóre per. la vita degli uomini,, che 
nessuna prepotenza e nessuna ignoranza potranno più saffo- 1 
care. E pensò senza ironia, in tempi di bomba Ne di possibili . 
scontri nucleari; a quello che avrebbe potuto accadere in un 1* 
incontro di Franco con Reagan che •mostra I muscoli» alia ■ 
Libia: affrontandolo con la stessa pazienza, con la stessa dai- :• 
cezza, con la stessa volontà di raggiungere gii altri usata al ~ 
tempi del suo lavoro in manicomio. Dimostrandogli che non 
si ha paura di lui e che neppure lui deve avere tutte le paure b 
che ha prendendolo sui serio e promettendogli di portarlo in - 
un'negozio di giocattoli a comprare dei missili aria-aria per ~ 
sconfiggere definitivamente Qheddafi. Suggerendo a lui e » 
agli altri il fondo cpm une da cui traggono orìgine ta sua follia a 
e quella umile e Spaventata di coloro che erano stati condan- 
natia vivereuna vita povera ma non inutile (e comunque non 
dannosa) negli ospedali. - • ... 

\ . Luigi Cancrini ^ 


non 



un manwomw 


Non fraintendere Franco 
Basaglia significa aver cono¬ 
scenza e pratica delle crisi che 
si sono sovrapposte dal dopi^ 
guerra fino ad ùn anno fa, fi¬ 
no a quando cioè la morte ha 
spezzato una traiettoria vi¬ 
brante, mentre già, intorno, 
falsi viventi e ombre del pas¬ 
sato incominciavano a pitH 
porre inutili restaurazioni e a 
fingere che nulla fosse acca¬ 
duto. 

È forse possibile, se vi sono 
condizioni politiche Cali da 
permetterlo, che una riforma 
sia tempor a ne a mente rìtrab> 
tata o attenuata o svilita. Non 
è invece possibile che una rot¬ 
tura epi^mologica sia ripa¬ 
rata, che un sntema dì riferi¬ 
mento conoscitivo superato e 
insufHciente sia ripristinato, 
che un corpo dottrinario e 
pratico le cui basi siano dimo¬ 
strate false e ingannevoli pos¬ 
sa ricostruirsi su basì nuove e 
più solide. 

In questo, nonostante Fe- 
norme portata sul piano poli¬ 
tico, assistcnMle e operativo 
del lavoro di Basaglia, il si¬ 
gnificato scientifico e cultu¬ 
rale è pro b a b ilmente ancor 
più denso e forte. Questa pro- 
po olri onc inveite — motiva- 
tameale — una tende nta c- 
sp ie s s a da quateuno negli ul¬ 
timi anni: quella tendenza dì 
chi volev a svalutare ilsicntfi- 
cato della presenza basaglia- 
; na rMucendola ai risultali 
pragmatici di un momento 
riformatore e i g norando del 
tutto Faltro aspetto che è ap¬ 
punto quello deila «invalida¬ 
zione» pratica o c o ncettuale 
di un mode l lo c onoscitivo i- 
n a de g ua t o e t t nd c naisso. 

Nessuna rottura epistema 
logica è possibile senn una 
co n ti n uità di p r eaenio sul 


trico alternativo italiano è 
continua e coerente. La criti¬ 
ca metodologica ed cpistemò- 
logicadrila fenomenologia fu 
per Basaglia il primo 
mento antitetico di un consa¬ 
pevole anti^posìtìvmno. Per 
altri, i temi dcircmpirismo lo* 
gito, delFanalisi del linguag¬ 
gio e della comunicazione 
rappresentarono U primo at¬ 
to di ribeUioiie, il primo mo¬ 
mento di un gruppo che era 
già stato espulso dàlFarea u- 
niversitaria ufficiale é che ve¬ 
niva avviato verso i manico¬ 
mi: la rivincita sessantottesca 
contro le cliniche universito 
rie andava coai preparandosL 
Basaglia era tuttavia lonta- 
iMperincHnazioueepercul- 


templattva. La visIfnTa dede 
istituzioni prichiÉtrkhe ap¬ 
pariva in piena luce e ogni a- 
libi era imp os si b il e. La psi¬ 
chiatria se m p re più chiara¬ 
mente si rivelava come mo 
mento dottriiuirio e pratico 
della organizzazione raziona¬ 
lizzata dello Stato e ne riflet¬ 
teva le strutture e i m o di del 
dominio. La rottura episte¬ 
mologica diviene cosi a Gori¬ 
zia pratica di antìtesi: la co¬ 
munità teraipcutica c il ripri¬ 
stino della oouuMicwioiw al- 


plicaiio un agire nri campo 
nificalo del sodalo.' 

Il passaggio dal l a vora s 
interno di un nwa lco m lo s 
impano attivo nd l eu H ot 
Don è solo tatto pragmatico 
utilità te r a p eutfca ma rivi 


di malattia. Ciò che è definito 
psichiatrico appare piuttosto 
come un aspetto particolare 
ed embiematico di una gene¬ 
rale possibilità di sofferenza, 
di disagio, di limitazione che 
non va assunta nelle metafi- 
sidiecategorizzaziorii del bto^- 
logko. né nella riduzione di 
schemi - individuo-morfìcì,- 
ma va afferrata nella com¬ 
plessità attiva e concreta del 
campo sociale. 

La fondamentale unità di 
tutti i movimenti di liberazio¬ 
ne di quel periodo fornisce al¬ 
la psichiatria altemativa ita¬ 
liana contenuti che non deri¬ 
vano più dallo specifico psko- 
logico psichiatrico, ma sono 
direttamente attinti dalle lot¬ 
te dì massa contro le idcolagìe 
regressi ve. DalFaltro lato il 
cutàw della nascente psi¬ 
chiatria aHcrnativa italiana 
con il mannsni* fu momento 
Complesso e confuso, ma con¬ 
tr ib uì in maniera definitiva 
alla centralità della pratica 
quale momente denso e deci¬ 
sivo di un stttema di riferi¬ 
mento conoscitivo. 

Non v*è qui spazio per esa¬ 
minare il r a ppo rt o fra critica 
e pratica nella concezione ba- 
sagliana né di analizzare il 
marna impoftar^ fra mo- 
■nènie critico lìrle p skh la- 
Iria alternativa italiana e la 


terìore svolta in sfcnso critìco- 
cpistemolo^co e in senso pra- 
tico'cstensivo. : - 

Certo, oggi, alla critica 
francofortese dei capitalismo 
in espansione s e m br a brusca¬ 
mente sostituirsi Forizzonte 
più aspro e scaltrito della crisi 
del -Welfare State», della 
sconfitta del capitalismo eu¬ 
ropeo, della minaccia csplici- 
’ta di guerra imperialistica. 

. Ma ricastruire psichiatrìe e 
psicologìe umane riprenden¬ 
do un discorso che era già vec¬ 
chio e'noìoso al princ i pio de¬ 
gli anni dt, è fatto risibile. 
Queste resta unzioni hanno 
il fiato cortoc la confluenza di 
momenti polìtici reg r essi vi, 
di crisi intellcttnaH, di ricer¬ 
che di identità, di neo p rofes- 
stonaUsmoedineo meiconti- 
Bsmo spiegano moMì avveni¬ 
menti attuali che hannu tut¬ 
to il f oscillo rétro dei revivals. 

n discono tcrao c spietato 
iniziato da Franco Bu sagli a 
va avanti, al di là di qu est e 
rievo c O ri o n i c di qunli tnve- 
stimenti. Non è poarihile non 
comprend e t e le crisi indivi- 
duoli, mo é nccenorio non 
condivìderle: la simpatìa che 
Laing ha recenlemente c- 
sp r es sopCTaiic^befi sro odi 


gera to ) le rimputie panizK e 
confuse die nri 1S39 alcuni 
intrilcttuàli uiegfesrisli c- 


sovento infor- riaiw. 
le p ruiv ito t i », GH scritti di 
^ auconlo alta gHa sarannu ri 


I rifar» 


dcldM 

rifiuto 


tà pià chiaru por 


cch» 


gNadanu 


FtrèRnsnrfO AdórnatO | formulorisnieallaptiHri 


à un 


tura del movim en to poichla- | della poilliviMka 
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Unità ^ITA ITALIANA 


A Leonforte, dopo la morsa della sete, la beffa del «conto» 


In Skilio uiiìinteFO paese In pimia 
contro le super bollette deiracqiin 


C’è citi fino al ’79 pagava in media trentamila lire e ora ne dovrebbe sborsare 
teo, con slogan contro l’Ente acquedotti, responsabile della carenza ìdrica 


anche seicentomila - Diecimila in cor- 
• Il sindaco : sospendere le riscossioni 


Dal nostro Inviato 

LEONFORTE (Ernia) — Bi- 
sogra tornare agli anni lon¬ 
tani dell’occupazioiie ter¬ 
re per trovare il precedente 
di un corteo cosi combattivo 
e partecipato. Almeno dieci¬ 
mila persone, di cui quasi la 
-metà erano le donne ed i 
bambini, hanno sftlaio ieri 
mattina per le vie di Leonror- 
te — a venti chilometri da 
Enna — nel cuore della Ski- 
tia contadina, mettendo sotto 
accusa, con slogans e striscio- 
'ni, l'Ente acquedotti siciliani 
' (l'EAS). E’ infatti questo ente- 
, carrozzone, annoso responsabi¬ 
le della grande sete siciliana, 
ad avere invialo, per «consu¬ 
mo presunto, neU’80, salatis¬ 
sime bollette l’intera comu¬ 
nità; il conto da -pagare è al- 
'meno triplicato rispetto ai co¬ 
sti degli anni precedenti. 

Si segnalano in termini di 
.tarifTe, casi clamorosi: i due 
'^pensionati che fino al '79 pa¬ 
gavano una inedia di trenta¬ 


mila lire ed oggi « balzano » a 
seicentomila; la famiglia di 
quattro persone chiamata in 
causa per un consumo di ol¬ 
ire duemila litri d’acqua al 
giorno; gli emigrati die tor¬ 
nano a casa dopo un anno di 
assmza e trovano un conto 
salato; è il « mìnimo fisso im¬ 
posto dalle nuo\’e tariffe, lo 
stesso (Comune di Leonforte 
die dovrebbe pagare — a con¬ 
ti fatti — qualcosa come ven¬ 
ti milioni. 

Un lettore dei contatori im¬ 
provvisamente < impazato »? 
Un gigantesco taroré? Niente 
di tutto questo; la protesta po¬ 
polare per il costo dell’acqua, 
che è esplosa in questi ^or¬ 
ni anche in altri centri dc^ 
Sicilia (Balestrate e San Giu¬ 
seppe Iato) è la conseguenza 
naturale che ci si doveva at¬ 
tendere nel momento in cui 
la Regione ha ratificato le 
nuove tariffe proposte dal- 
l’EAS, che finiscono od pena¬ 
lizzare proprio le zone inter¬ 
ne più povere della Sicilia. 


Per l’intera ' mattinata di 
ieri, la cittadina è rimasta 
paralizzata. > Chiusi tutti gli 
esercizi commerciali, blocca¬ 
te le strade d'accesso al pae¬ 
se. centinaia di persone alle 
finestre a salutare con ap¬ 
plausi il passaggio del cor¬ 
teo. A convocare lo sciopero 
generale era stato il consi¬ 
glio comunale, approvando al¬ 
l’unanimità mercoledì scorso 
un ordine del giorno presen¬ 
tato dai consiglieri comunisti 
che sostanzialmente sollecita 
3a nescissiane del contratto 
con l’Ente-capestro. 

In piazza accanto a comu¬ 
nisti, sodaldemocratid, re- 
pubblicani, che qui sono in 
giunta, anche i democristiani 
ed i compagni socialisti che 
sono invece all'opposizione. 

Non sono mancati m(Hnenti 
di tensione. Dalla notte di 
mercoledi. infatti, gruppi di 
cittadini avevano improvvisa¬ 
to qualche barricata, pronta¬ 
mente rimossa però a mani¬ 


festazione finita, n corteo si 
è snodato per quattro chilo¬ 
metri dalla punta meridiona¬ 
le del paese, la piazza Bran- 
ciforte, fino aìl’estrcma peri¬ 
feria, dove si trovano gli im¬ 
pianti di sollevamento dell'ac- 
quedotto. Qui a nome dell'in¬ 
tero consiglio comunale ha 
preso la parola il sindaco, il 
compagno Mantìone: « L'EAS 
deve andarsene — ha detto — 
l'acquedotto deve tornare al 
Comune. Chiediamo Timme- 
diata sospensione delle bollet¬ 
te. La lotta si concluderà sol¬ 
tanto quando la gente vedrà 
soddisfatte le proprie richie¬ 
ste ‘ . 

Questa mattina, in Prefet¬ 
tura. il sindaco e gli ammini¬ 
stratori comunali si incontre¬ 
ranno con il commissario 
straordinario dell'EAS, il re¬ 
pubblicano Grimaldi per sot¬ 
toporgli le bollette dcUo scan¬ 
dalo. Oggi pomeriggio, nuo¬ 
va seduta straordinaria del 
consiglio comunale per deci¬ 


dere ult«^ri iniziative e va¬ 
lutare il summit in Prefettura. 

Franco Amata, deputato co¬ 
munista all*ARS ‘ eletto nella 
circoscrizione di Enna. ricor¬ 
da come questa battaglia sia 
destinata a mettere in discus¬ 
sione l'intera politica dell'ente 
in questa zona. Da anni in¬ 
fatti. esistono i progetti di 
rad^pplamento dell'Ancipa 
(che rende potabile l’acqua 
deiromonimo Iago) e di am- 
pUamento della diga. ■ 

. Spesa prevista (per un pro¬ 
gramma che interessa d<^ci 
centri dell'Ennese) cent© mi¬ 
liardi. «C'è un ritardo gra¬ 
vissimo — denuncia Amata —. 
Sono opere che fan parte di 
Un vecchio progetto della 
Cassa per il Mezzogiorno che 
si trascina da anni. Sembra, 
ma non è certo, che soltanto 
l’anno scorso sta stato dato 
in appalto uno dei due pro¬ 
getti. quello del raddoppia¬ 
mento». 

Vale la pena ricordare che 


l’estate dell’Sl è punteggiata 
dalla guerra delle bollette, 
quella deU’80 è stata archi¬ 
viata come l’estate della' sete 
con i furiosi assalti e i falò 
ai comuni di Palagonla e Ra- 
macca, oggi affratellati al 
centri dell’Agrigento dove 1’ 
acqua dell’ElAS giunge tavel¬ 
la solo per un’ora — di notte 
— alla settimana. 

Fondato nel 1940 per co¬ 
struire condotti, impianti e 
tubature, ha macinato. ' nella 
sua lunga storia, soltanto de¬ 
biti: per decine di miliardi. 
E con il suo (Consiglio di am¬ 
ministrazione scaduto rientra 
nella . costellazione dei due¬ 
cento enti regionali in attesa 
che il neonato pentapariito 
(DC. PSDI. PSI. FRI. PLl) 
partorisca una formula di do¬ 
saggio per ridare una parven¬ 
za di legalità a Consigli di 
amministrazione super sca¬ 
duti. 

Saverio lodato 




Una precisa accusa 


Argentario: 
sono giunti 
troppo tardi 

gy aerei 
anti-meendio 

Lo ha dettò il responsabile del Corpo 
forestale - Non cessato l’allarme 


MONTE ARGESITARIO — La catastrofe eadogka die ha 
distrutto il meraviglioso promontorio toscano poteva essere 
evitata o ctmiunque contenuta. Non è una cassandra del- 
Tultima ora ad affermarlo ma il dottor Milanese, reqion- 
sabile del Corpo forestale ddlo stato dì Grosseto, che did 
priiiM luglio al sette agosto è interveiuito in questa pro¬ 
vincia su 35 incendi. Ai quali vanno aggiunti quelU delle 
ultime settimane, compreso quello dell’Argentario. 

A conti fatti si parla di quasi 3 mila ettari dì verde di¬ 
strutti. di cui ben 2200 sul promontorio. Sarebbe stato suf¬ 
ficiente un intervento più immediato dei mezzi aerei. Ma 
la ivotezione civile è quello che è. O me^o quello che 
«non è». L’Hercules è arrivato due ore dopo che l'incen¬ 
dio era scoppiato. 4 ore dopo il pihno «Chinook». l’eli¬ 
cottero bimoteu-e che trasporta 5 mila litri di acqua. Con il 
vento che soffiava intorno ai 50 chilometri l'ora (dai 20 ai 
30 nodi) le fiamme si erano già prqiagate fino ai piedi del \ 
ripetitore RAI dì Punta TelegrMo. - ?, 

Ora a Porto Santo Stefano è tornata un po* di calma, 
anche se per l’intera giMuata di ieri elicotteri hanno 
continuato a bombardare i vari focolai sparsi un po* ovun¬ 
que. Particolarmente sotto tiro la «Valle del Castagno», 
un’imperirìa zona boscosa tra Cala Pico^ e le Cannelle, 
dove il fuoco continua a covare.,sotto la cenere. La guar¬ 
dia forestale con gli uomini venuti da Città Ducale, l’eser¬ 
cito. i Vigili del fuoco, le squadre messe a disposizione 
dalle comunità montane dell’Amiata e deU’iUbegna presi¬ 
diano in permanenza la zona per impedire il ritorno delle 
fiamme. 

I«-i altri incendi in provincia di Grosseto hanno imj^ 
gnato vigili del fuoco, guardie forestali e uomini deSa Òó> 
munità Montana. Le fiamme hanno distrutto vari ettari di 
bosco a Massa Marittima e 1500 metri di pineta a CasU- 
^ione della Pescaia. In questa località ancora una volta è 
stata segnalata una « 127 » rossa con tre persone a bordo 
aRootanarsi a tutta velocità quando è soiròiato riocendìo. 

n governo decide misure 
per la protezione civile 

ROMA — n consiglio dei ministri, in relazkne ai griivl 
disastri ecologici determinati dai recenti incendi boschivi 
in varie regioni, ha deciso — affenna un comunicato di 
FalsBo Chigi — di intensificare la linea di intervento 
degli oerei «C-130 b dell’AercnauUca militare mediante 
riinpiego di tn secondo velivolo operativo e la installa- 
akme di sette basi-piscine di caricamento Ktrieo distri¬ 
buite nelle isole e nel continente per abbreviar* I tempi 
di peiciaso tra caricamento e intervento. 

n Ccnsiglio ha inoltre dato l’avvio all'approntamento 
dei moduli speciali per l’utilizaazione operativa anche 
degli aerei « 0.222» deirAeronautioa militare ed ha auto- 
rimato il ministro dell'Agricoltura ad avviare rapide tiut- 
toUve per Tacquisizione «leasing» di un gruppo di oerei 
Ca n adalr. in maniera da ottenere la piena opemtività 
entro restate 1982. 

11 Consiglio ha infine disposto la creazione di «n 
ce rn e n do unico per la direzione e la programmazione 
degli interventi aerei (velivoli ed elicotteri) in funztone 
della lotta contro gli incendi boschivi, sotto la sovrin¬ 
tendenza deiralto commissario per la protezicne civile 
on. ZambeilettL 



MONTE ARGENTARIO — Un alicoHcro Impegnale nell'epera. di spegnimento dellfincendlè 

I botamd: è stravolto 
tutto, dal clima alla fa 


rnm 


Dalla redadone 

FIRENZE — Le piante, gli 
orbusti, l’immensa macchia 
di verde che si specchiava 
nel golfo di Porto S. Stefa¬ 
no non esiste pii. £*.3 pii 
grosso disastro ecc^ieo che 
ha colpito U patrimonio bo¬ 
schivo italiano. Anche i bo¬ 
tanici sono concordi su giu¬ 
sto drammatico giudizio. 
L'Argentario, dopo Vimmensó 
rogo che lo ha percor s o in 
lungo è ih largo, corre il ri¬ 
schio di veder mutare anche 
U clima. Per far risorgere i 
leceeti, caratteristici di que¬ 
sta zona della Toscana, bi¬ 
sognerà attendere almeno la 
pnetà detta vita di un uo¬ 
mo». - 

Il professor Mario Innamo¬ 
rati. ordinàrio di ecologìa ve¬ 
getale e direttore deU'istku- 
1ò di botanica della facoltà di 
Scienze Naturali deU’unìver’ 
sità di Firenze, è sconsolatOi 
« La mano criminale ddruo- 
mo ha parlato la desolazione 
aU’ATpentorio. Ci vorr a n n o 
anni, pazienza, fermezza con¬ 
tro gli speeidatori per far 
stonare questo deserto di ce¬ 
nere oRà vita . 

il professore non ha dubbi. 
€ Le famme sono dolose. Non 
i ptKàbUe che quattroem- 
que incendi scoppino contem¬ 
poraneamente per cause ”ac- 
cidentaii‘\ ta modo tate da 
rendere taatiUzzQbSi osche i 
seceorzi disponici. C’è sta¬ 
ta la mano deU’aomo e. for¬ 
se. un disegno di destabiliz¬ 
zazione ». 

Le prospettice per U pro¬ 
montorio dett'Argentario sem¬ 
brano daceero difficili. « L’e¬ 
stensione delle fiamme — 
cosfiniKi 3 professor Inna¬ 
morati. che ha fretto an¬ 


che gli studi per Vorganiz- 
zazione del p(uco dèU'Uccel- 
lina — porterà una variazio¬ 
ne nel clima detta zona. Par¬ 
te delle radiazioni provenien- 
, ti dal cielo non saranno né 
riflesse dalla vegetatone, né 
utilizzate. Il bilancio idrico 
del sistema viene od essere 
intaccato, propendo rifles¬ 
si sulla produzione di sostan¬ 
za vìvente. Verrà danneggia¬ 
ta tutta la catena alimenta¬ 
re e pregiudìezda lo presen¬ 
za degli animali». Molti uc¬ 
celli sono stati trovati con 
le penne bruciate. Non han¬ 
no fatto in tempo a fuggire : 
di fronte al fuoco che avan¬ 
zava. La fauna che è riu¬ 
scita a rompere Vaceerchìa- 
mento delle fiamme è ormai 
scappata lontana. 

« Ci sarà un mutamento — 
sostiene a sua volta 3 pn^ 
fossore Romano GelHni. di¬ 
rettore delTistitutó di Bota¬ 
nica Forestale detta Facoltà 
di Agraria di Firenze — os¬ 
che Ira i mìcro organismi, 
perché l’incendio ha sconvol¬ 
to requìlibrio del terreno». . 
Un disastro ecoU^ìco. La 
faccia dèi territorio cambia 
radicalmente. Le possibilità 
di recupero, anche se non 
impossibili, sono a lunga sca¬ 
denza. 

« Per poter ripristinare 
spontaneamente <— sostiene 3 
professor CeOiui — almeno 
la eopertum dei terreno con 
arbusti e vegeterione bassa,. 
bisogna sperare die 3 fuoco 
non abbia dUtnAto le "gem¬ 
me dor mì en S iT presenti nel- 
Vapparato radicale delta' 
macchia mediterranea. Fino 
al momento «n cui lo piosfa 
è in vita queste gemme re¬ 
stano nascoste nel terreno. 


e una volta tagliato o bru¬ 
ciato 3 fusto, ricrescono fa¬ 
cilmente. i^uesto è 3 caso 
del corbezzolo. In quattro- 
cinque anni si può ricostrui¬ 
re il soprasuolo. Per le co¬ 
nifere invéce non c'è niente 
da fare, muoiono. Bisógna ri- 
piantarie ». 

Per ripristinare la lecceta, 
la vegetazione del clima me¬ 
diterraneo, occorrono decine 
di anni. L'inaridìmentò del 
suolo comporta altri proble¬ 
mi. eli terreno bruciato — 
dice anvons il professor In¬ 
namorati — per tutto 3 pe¬ 
riodo in cui resta "nero", ha 
un assorbimento delle radia¬ 
zioni solari fortissimo rispet¬ 
to a quello precedente colo¬ 
rato di verde. Cambia 3 nip¬ 
plo sia per la parte vm- 
bUe dello spettro solare, sia 
per la parte vicina aUTinfra- 
Tosso. Le raéttazìoni, senza 
vegetazione, arrivano al ter¬ 
reno in maniera diversa a 

S a intensa. Muta cosi il bt- 
neh energetico generale e 
caria la evapotraspìTariane ». 
in wstanas U tenenò non 
ebete». 

^ Buona parte dei territorio 
sconvolto in questi giorni dai 
fuoco è già stato attgecato 
sei anni or sono. « Cè stata 
quindi — contìnua 8 profes¬ 
sor GeUini — una ulteriore 
degradazione, ed il terreno 
è ancora più impoccrUo, Cè 
stata erosione. Le piogge 
hanno portato ria Vhvmus e 
tutte le sostanze organiche 
assieme a qusOo che è 8 ter¬ 
reno minerale. Le piante no 
hanno risentito. Adesso si 
corre il rischio di andare an¬ 
cora p'm indietro netta scala 
biologica. Al limite si potreb¬ 
be tornare ai deserto, per ri¬ 


cominciare poi la riconquista 
del terreno dalle piante er¬ 
bacee più resistenti, poi pia¬ 
no piano ricostruire tutte le 
tappe per arrivare ol bosco ». 

Se le «gemme dormienti» 
si risveglieranno, si riprodurr 
, rà 3 sottobosco e forse vi 
saranno meno problemi dal 
punto di vista idrogeriogicÓ. 
Ma gli arbusti togZierannó 
spazio alla crescila detta lec¬ 
ceta. Le piante — spiegano 
gli scieTudoti sono in « con¬ 
correnza» tra loro. L'antico 
status è motto lontano. Càia - 
fare, allora? Come interve¬ 
nire per ripristinare U man¬ 
tello verde sulTArgeniario? 

< Per un intervento dì re¬ 
cupero — risponde 8 profes¬ 
sor GcQini — bisogna imfi- 
rizzarsi verso un rimboschi¬ 
mento di specie più resisten¬ 
ti agli incendi. (P urtropp o U 
fuoco è nn pericolo incom¬ 
bente. Cè Ai ha U fiammi¬ 
fero J^3e. E c'è quitto die 
io chiamo M fiammifero de¬ 
linquente). Si poteebbero uti- 
lizzare alcuni tipi di latifO- 
glie, come la sughera o lo 
spaecmsassL L'uomo comun¬ 
que dovrà seguire queste cot¬ 
ture aiutandole udla loro cre¬ 
scita. Per 3 leccio earatteri- 
siico di questa sona, si può 
fare una semina o coDoèzre 
détte piantine. Ma prima che 
tomi spontanaamente biso¬ 
gnerà attendere tonto». Il 
probiemo (M r e cupe ro ou 
‘ quindi afronUdo a Uvdio di 
. pianificazione terrMeriele. B 
certamente, se uegliemo di 
nuovo 3 «CTde. sono ezelMe 
oltre vBle e riOette r teim e 
te . con oecezio prieofo ai 
mare. 

Pitro Btnassai 


La legge sugi iasegiiaiiti 


* a settembre ah Camera 


ROMA — n disegno di legge 
sol precariato che ha conclu¬ 
so U ano lungo e fatlcoeo cam¬ 
mino a Masso Madama, a 
settembre affronterà il vngUo 


«Lo legge — dice la com- 
fagno Anna Maria Contemo 
Mw al Emiato ne ha seguito 
rifer—é nel suo Ineicine eon- 
Iboià snà è anche; nelle parti 
Mm lee epte cono io sostanza 
dM dtfficUe oooerdo tra Go¬ 
verno o sindacati, un prov v e- 
dl—ito di sanatoria dtvema- 
lo omolutamente necnasario 

r rò tosagnantl pieoari». 

tratte di una sanatoria, 
dunque; a non una normativa 
dosa di quM rangtio rinnova¬ 


tore che avrebbe potuto * do¬ 
vuto avere. Il cammino di que¬ 
sta legge è stato lungo; Irto di 
difficoRà e di insidie; la DC 
soprattutto ha continuanisnie 
tentato di intiedunu uonno 
cUentelari o corpocoUv*. Al¬ 
cuni di questi attaodU seno 
stati lespinti. grazie aUlmpe- 
gno del gr u ppo ciemunimu o 
dei senatori drite Stsdótru In- 
dipendente; altri, punooppn 


Alla Camua rip tend ei t lo 
battefUa per oaneeOwli o in- 
nullsrii. «AlTuluno mennn- 
to ad e a ewpi e — eatlmt I» 
ICO. Contemo — tt O evufua o 
la maggiecunzu (in puitliete 
xe de o ciT*t*hlfniiH'rM lflÌ so¬ 


no riusciti od inaeriie nel tt- 
eio una nonna contro la quale 
giustamente si leveranno (an¬ 
zi si stanno gte levando) le 
piuteate del supplenti driJt 
ecuele siateU ». di tratte di 
qpsMo; la lette prevede due 
eencoiaL da banditsi entro 90 
giorni dalla data della sua ap- 
piuvariene; XJrm è cscluilva- 
msnte obOltesite; riservato or- 
vlamem* ogU faiaegnanti di 
aewHa nwtcrpa c media che 
hanno diritto ad entrare in 
ruslo In quanto incaricati, ma 
frivt dalla pruseritte abtttte- 


n questo oonooieo, in- 

a a aaU fiat u MUt atl- 
pesvaia u ri liilin snto 


acquisita; l’obUiterione cesi 
ottenuta è per rinsegnantc. 
che entra in nolo in quanto 
iiKaricato. 11 titolo cht gli 
manca. 

AU'altro concorso poamne 
partecipare. naturalmente 
tutti coH>ro che ne hanno ti¬ 
tolo: i candidati che io supe¬ 
rane hanno il pasto o l'ab^ 
litazione. utile pse o c cumu la- 
re punteggio in viste di con¬ 
corsi suoceaaivL a s e co n da 
della propria posizione in gra¬ 
duatoria. Rimaet stabilito co¬ 
si per i lunghi mesi di dieeus- 
stene del disegno di ìsgm tn 
settocouutsto arinaa o in 
Commisslcns pel. Non pareva 
Ci foaacro obtesleni. «AU’ulU* 


mo momento però r.ootda 
Anna Maria Contemo — Go¬ 
verno o m agf lor a naa hanno 
introdotto un etntndsmsnto 
che rioenoooe agli inaegnanti 
di scuola parificata a privata 
il diritto di partoeipaz* al 
concorso abOitante ». 

8! tratta di un vantaggio bi- 
giusto, cha rivela t vaochl 
amori de per la scuola priva¬ 
ta. 1 comunisti hanno condot¬ 
to una tcnao* battaglia per 
cancsllara la norma inserita 
inopinatemsnte nel tmw. am 
DC o Governo hanno tenuto 
duro (ailentieri i eosMMstel 
laici), gi u s t i fi ca n do il colpo 
di m af fteransa oon la séUsìu 
seuaa secondo cui gli Inse¬ 


gnanti p ri va t i. avMd» bteo- 
gno dcU'abittteriDos per per- 
fcztemrt U peupvto osneratto 
di lavoro, avrebbero piè fret¬ 
ta degli altri. 

Insoauna SI sta f aemdo una 
grave ingiuclUte a qusgU ta- 
segnanu ^ da unni sono 
suDDleBti nsUe aeuols dì steso 
« cha vengona ora toftoute- 
mante ntnaUtatj nal con¬ 
fronti di qusUi dsQc sosoio 
private. 

Una inghnttela cht potrè 


aalcoini 
come al 

starla. 
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^ tutti i medici 


Nessuno lo sa curare: 
un bambino di Firenze 
ste morendo a 5 anni 

finora i sanitari non sono nemmeno riusciti a dare un nome alla 
malattia del piccolo Daniele Lasagni - Il racconto della madre 


Dalla nostra redazione 

•FIRENZE — Ha cinque anni e 
sta morendo. Nessun medico 
sa individuare la malattia mi¬ 
steriosa che mina il suo gra¬ 
cile fisico. Daniele Lasagni vi¬ 
ve a Firenze con la mamma 
Loredana, il padre Renzo ed 
una sopeUina di 14 mesi. I 
suoi genitori dopo, un lungo e 
disperato peregrinare per o- 
spedaii italiani e stranieri, 
hanno lanciato un appello ai 
medici di tutto il mondo nel¬ 
la speranza che qualcuno lì 
aiuti a sadvairlo. 

La signora Loredana cerca 
di non piangere. Vuole rac¬ 
contare con calma l’odissea 
della sua famiglia. Ma ha un 
groppo in gola. « E’ mai pos¬ 
sibile che nessuno sappia dir¬ 
mi di cosa sta morendo Da¬ 
niele. che in tutte le cliniche 
del mondo non esìsta un caso 
uguale o siinile a queillo di 
mio figlio? Non voglio creder¬ 
ci. non voglio credére che 
mio figlio abbia davanti solo 
la morte». • . 

Daniele ora' non cammina 
più. 1 suoi muscoli si stanno 
prqg^sìvamente atrofizzando. 
Vomita spesso ed è preso da 
soi^enzai 11 > suo equilibrio 
psichico di bambino è scon- 
v(3to. Ha fatto centinaia e 
centinaia di analisi. I medici 
hanno fatto diagnosi diverse, 
ma nessuna definita, certa. 
Trovare una cura è pratica- 
ménte finpossibile. 1 sintomi 
del ^ inaie si ritrovano solo 
in ^ medicina, ma 

sonò casi accademici, mai suc¬ 
cessi. 1 sanitari non sanno co¬ 
me combattere questa batta¬ 
glia. Nel suo colpo non c’è 
alcun tumore. « Questo è cer¬ 
to. ma tutu -— continua la si¬ 
gnora Loredana — dopo lun¬ 
ghi discorsi a volte incoenpren- 
sibilì terminano con un’unica 
sentenza: deve morire». 

Il calvarb di Loredana e 
Renzo Lasagni è iniziato due 
ami e mezzo fa. Lei impie¬ 
gata delle poste, il marito fa 
U feiTOriere. Daniele aveva 
poco ^ù di due anni quando 
mcomiinciò ad avere proble¬ 
mi di deambulazione. Faceva 


to'. at»' 
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Daniele Lasagni 

fatica a camminare. Sem¬ 
brava quasd che le gambine 
non Io reggessero. Fu por¬ 
tato dai medici, che però non 
dettero molta importanza al 
problema. « E* un modo di 
camminare — ci dicevano —- 
con il tempo passerà ». Le so¬ 
lite cure» ricostituenti. Un po’ 
di calcio. Daniele sembrava 
riprendersi. Cresceva, ma era 
gracile. Qualche piccolo mi- 
gUorameiito però si vedeva. 
Si sperava - che al momento 
dello sviluppo si sarebbe rin¬ 
forzato e i suoi problemi mo¬ 
tori sarebbero scomparsi. 

- Poi lo scorso aprile il pic¬ 
colo Daniele è stato colpito 
dalla nevrite, una malatUa 
che attacca i centri nervosi. 
I sintomi della misteriosa ma¬ 
lattia si manifestarono subito 
in maniera grave. Il bambino 
fu portato prima all’ospe<^Ie 
Mayer a Firenze e quindi a 
Modena al centro per le ma¬ 
lattie muscolari. Ma anche 
qui nessuno riirici a dàrè un 
nome al misterioso male che 
devasta i centri nervosi di 
Daniele. . 


v. 




« Allora tentammo la carta 
della Svizzera — racconta la 
signora Loredana tra le la¬ 
crime — nella speranza che 
a ■ Berna, al policlinico del- 
runiversità, potessero dirci 
cosa stava uccidendo nostro 
figlio. Dopo una lunga serie 
di analisi sul midollo spinale, 
sul sangue e sui muscoli ci 
hanno parlato di tre possibili 
tipi di encefalite. Hanno nomi 
difficili. Non li ricordo. Ri¬ 
cordo solo le ultime terribili 
parole di quel lungo discorso: 
prognosi infausta ». _ 

Daniele ora è stato portato 
a Firenzuola, un piccolo pae¬ 
se del Mugello sopra Firenze, 
dopo essere stato fino ai pri¬ 
mi di luglio a Berna. 

«Per un po* di svago e di 
txanqiùUità ». Ma Renzo e Lo¬ 
redana non vogliono arrender¬ 
si ed hanno lanciato questo 
appelb a tutto il mondo. E’ 
l’ultima speranza. L’ùltimo di¬ 
sperato tentativo per sconfig- 
g«p la morte. . ... 

p. b. 



LASKPKEZZA 
rUGUàLE PER TUTTI 

(pcrEenng;parAlan,perteclievaiiniiiototiittilgÌaail) 

AG V Rber^ass è sicurezza inanac- za e aiTidabilità. Proprio per questo 
cabile: ì caschi AGV sono tra ì pochi sono sempre stati preferiti dai più 
ad avere ottenuto tutte le omo- grandi campioni. Scegli anche 

logaziohì intemazionali più #1# tu il tuocasco AGV; la sicu- 

severe in termini di sicurez* — ' ^ rt-m è nmuie ncr ttmì 
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ROMA — E’ un sogno da 
ricchi. Ma per il miliardario 
americano Peter Gimbel è di¬ 
ventato realtà. I suoi som¬ 
mozzatori hanno riportato, 
l’altra notte, in superficie 
una delle casseforti del 
transatlantico italiano «An¬ 
drea Boria ». Che cosa c’è 
dentro non si sa. Almeno per 
ora. Peter Gimbel . vende 
bene la sua merce. Infatti 
aveva già deciso in prece¬ 
denza di aprire il forziere 
solo davanti alle telecamere, 
in una trasmissione « in di¬ 
retta ». forse alla rete (o 
alle reti) che offrirà la 
cifra più vantaggiosa. Ma 
forse il contratto è già stato 
firmato. Tutto in nome della 
scienza, della tecnica e della 
verità naturalmente. ■ 

Peter Gimbel ha dichiara¬ 
to che l’apertura della cas¬ 
saforte avverrà soltanto 
dopo la trasmissione del do- '' 
cumentarìo — della durata 
di due ore — che viene gi¬ 
rato dall’inizio dell'opera di 
recupero sul fondale ^ma¬ 
rino. Una specie di c happy 
end » che dovrebbe ripagare 
il miliardario delle fatiche, 
delle ansie di questi anni. 
E naturalmente, almeno in 
gran parte, delle spese in¬ 
genti sostenute. Ecco perché 
il prezioso reperto — una 
cassaforte che misura un 
metro per un metro e mezzo 
ed è profonda circa sessanta 
centimetri, ■ munita di due 
porte — è stato di nuovo 
immerso in ùn edssórie ' di 
acqua salata. « Il forziere è 
in buone condizioni — ha 


Riservata alla 
tv l’apertura 
del forziere 
della «Doria» 

il recupero Taltra notte a 25 anni dalla 
tragedia — Continuano le ricerche 


detto ’ il comandante '■ della 
" Sea Level li ", la nave ap¬ 
poggio —, ma dopo venti-' 
cinque anni nel fondo marino ' 
tornando all'aria ' potrebbe 
corrompersi ». E allora addio 
operazióne tv. Sempre se¬ 
condo le poche informazioni 
giunte dalla nave appoggio, 
la cassaforte è stata trovata 
nel foyer del ponte di co¬ 
mando ricoperto di rottami. 
Quella recuperala dovrebbe 
essere la ’ cassaforte più 
« grande » sistemata nell'uffi¬ 
cio che il Banco di Roma 
aveva installato sull‘€ Andrea 
Boria ». Essa dovrebbe con¬ 
tenere da uno a quattro mi¬ 
lioni di dollari, che Peter 
Gimbel si augura siano an¬ 
cora in buone condizioni, val¬ 
gano. insomma, come moneta 
circolante .... - . 

Ora i quaranta sub, ingag¬ 
giati dal miliardario, do¬ 
vranno cercare di imbracare’ 
e riportare ip/supCT^ick^ 
ira ca^afòrbe che conteneva 
i gioièlli depositati dai viag¬ 
giatori e dalle quattro bou- 


tiques di alta oreficerìa che 
l‘« Andrea Boria » ospitava. 
Nel vèntre del transatlantico 
giacciono, inóltre, circa tre¬ 
cento cassette di sicurezza. 

■ I ricercatóri, ' eccitati da 
quésto primo successo, sono 
intenzionati a riportare alla 
luce del sole quanto più è 
possibile. Pete.' Gimbel, co¬ 
munque, è prudente nelle di¬ 
chiarazioni. Sa che deve ot¬ 
tenere ora » a scatola chiu¬ 
sa — quanto più è possìbile 
della somma esborsata per la 
operazione. Per questo crea 
tanta attesa e suspense. Sa, 
anche, che la legislazione m 
materia di recuperi in mare 
presenta molte doppiezze, nor 
nostante'il puntò fermo sta¬ 
bilito dal principio che,«i 
tesori estratti dal mare so¬ 
no considerati legalmente di 
proprietà — « tutti gli ef -. 
fetti — di' chi.li ha recUr 
. perati. purché risulti -cite U 
relitto Sfft, stgir^l abboni 
natòi (è là riarma ctie vm 
anche per le navi-mandata 
alla deriva). 


Nostro servizio 
PASADENA — Al Jet Pro- 
pulsion Laboraiory di Posa* 
dcna sH scienziali continua' 
no a »-ivere in un’atmosfera 
di eccitazione febbrile ed a 
perdere le ore di conno, no* 
nostante P aspetto propria¬ 
mente commerciale e spetta¬ 
colare deU’incontro della son¬ 
da Vojrager 2 con Saturno ci 
possa onnai definire condu¬ 
co. Sono econiparse dal par¬ 
cheggio del laboratorìo della 
Nasa le uniti mobili delle 
maggiori reti televisive nazio¬ 
nali, inviate a filmare eventi 
: ben più importanti per il pnb* 
blico americano; le partite di 
baseball del prossimo weck* 
end, eeguite con particolare 
attenzione dopo i quasi due' 
mesi di sciopero dd giocato¬ 
ri delle maggiori leghe. I-a 
cala delle conferenze al JPL 

- è - notevolmente più quieta, 

. ma il grosso delle domande 
, e dei risultati della missione 

comincia colo adesso a farsi 
. particolanncnte interessante. 

Come è noto, il Vofager 2 
è incorso in un problema, la 
; cni serietà non è stata ancora 
esattamente calcolata, quan- 
. do la sna piattaforma niobi- 
I le, so cui sono montate le te¬ 
lecamere. si è bloccata pochi 

- minuti dopo il passaggio at- 
; traverso il piano degli anelli 
* del pianeta. 

Dorante gli scorsi dne gior¬ 
ni, gli scienziati hanno in¬ 
viato numerosi comandi attra¬ 
verso il calcolatore elettroni-, 
’ eo alla piattaforma, ma no¬ 
nostante ciano rytsciti a spo- 
' starla di alcuni gradi lungo' 
il eoo asse orizzontale (qnel- 
; lo secondo il quale ci era in¬ 
ceppata), la piattaforma ri- 
sponde ancora in modo erra¬ 
tico e non è in grado di ri- 
. spondere a tutti gli ordini in- 
r viatile. di scienziati stanno 
condneendo numerosi test, 
ma non sono disposti a ri¬ 
schiare che test troppo az- 
; sardati o mal calcolati pos¬ 
sano mettere a repentaglio 
tm possibile massimo livello 
; di efficienza della sonda spa¬ 
ziale una volta giunta al rito 
incontro con il pianeta Ura¬ 
no, nel gennaio 1986. Que¬ 
sto significa che molto pro- 
b^ilinente si perderanno tul¬ 
le le immagini del satellite 
FEBE, il pia distaale da Sa- 
lamo. che il Vorager 2 avvi- 
eioeri fra nna aelUmana. e 
qaclla di Satanio daBa dire- 
tione eppoaia a qadla a cui 
la, aeada gli ai era awìei- 
Mia. 



E ora Voyager, 
ròcchio pestò, 
verso la grande 
sfida con Urano 

Eccitazione a Pasadena nonostante il 
guasto (semiriparato) ad una telecamera 


Il fallo che il mccranismo 
della piattaforma mobile, sa 
coi sono installate dne tele¬ 
camere, Io strumento a rag¬ 
gi infrarossi, il misuratore di 
raggi oliraviolciii ed il foto- 
polarimetro, si sia rollo solo 
dopo r attraversamento del 
piano degli anelli di Salomo. 
fa sperare che réquipc di 
scienaiati raccolti <pii a Pa¬ 
sadena per Io storica incón¬ 
tro siano in grado di riceve¬ 
re alcune immagini e bifor- 
maaioni sui fenomeni aiKora 
inspiegaii degli anelli: la lo-- 
ro densità, nomerò, i vuoti 
fra Tane e Pallro, • sopral- 
letta la presema di occasio¬ 
nali macchie score a raggera 
che appekme airimprowiso 
•olla fopeifkio del piano «fe¬ 
lli «selli. 

Va leBafo pcosealo dw la 


sonda, nella sua massima ve¬ 
locità al tnomenlo deiralira- 
vcisamcnio del piano «fegli a- 
nelli, viaggiava a 25 chilo¬ 
metri al secondo, ponendo 
agli scienziali notevoli pro¬ 
blemi di interpretazione «fel¬ 
le foto precedenti il eblack- 
ont > che eolo adesso stanno 
cominciando ad ' ÓKÌre dal 
calcolatore. 

Per ora legnano ancora 
dubbi sulle esatte conseguen¬ 
ze dell* inceppamenlo della 
piattaforma mobile, forse do¬ 
vuto airimpatio con pankcl- 
le di polvcte durante Patirà- 
versamento - del piano degli 
anelli. Gli Kieiùiaii confi¬ 
dano che grasìc elle feto già 
ncevnte ed ai selle tinmien- 
li a bordo della sonda che 
ancora eoniinoano a fanaio- 
nare poffeitamenie, B nova»- 


la copia esatta del prQvyedìmenio del predece^ore Sarti 

Per le guardie carcerarie Parida 
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iàcoatestata 


Il disegno di legge prevede una supermilitarizzazìone del Corpo proprio mentre gli agenti di custo¬ 
dia chiedono la smilitarizzazione - Questo nuovo progetto ha già trovato forti critiche e resistenze 
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À S. Vittore il direttore ai reclusi: 
«Fatemi proposte precise, vedremo» 




Ma il relitto dell'* Aridrea , 
Boria » può essere legalmen¬ 
te ritenuto «abbandonato»? 
Un esperto statunitense, Mar¬ 
tin Morris, afferma che 
Tuliima parola spetta all’as¬ 
sicuratore e che la questione 
va sottoposta, di volta in 
volta,' ài magistrato compe¬ 
tente per territorio. Altri 
espili non concordatio con ' 
quésta tesi. La linea di navi¬ 
gazione «Italia», proprietaria 
del transatlantico, fu risar¬ 
cita per. la perdita dalla so¬ 
cietà Mutuamar di Genova, 
alla quale furono automati¬ 
camente trasferiti tutti i di¬ 
ritti del relitto. 

E allora si spiega la pru¬ 
denza di Gimbel anche se, 
data l'entità dell'operazione, 

: è quasi sicuro che egli — 
nonostante la sua ricchezza 
• personale — abbia alle sjxil- 
. le qualche istituto finanziario 
che ha finanziato la costo¬ 
sissima impresa. 

Per quanto riguarda eveni ‘ 
■iuàli responsabilità dei co¬ 
struttori della nave Uàliana : 
è possibile che dai ' fondò ' 
del mare giunga qualcosa di 
nuovo? La risposta non è fa -. 
Cile. Anche perché sono pas- ' 
saii 25 anni da quella tri¬ 
stissima giomàta del 2S luglio 
1956 iti . cui l'€ Andrea Bo¬ 
ria», speronàtq,nella notte 
dallo «Stockhoim», affondò 
dopo dieci ore di agonia a 
SO .miglia a sud deU'isola di 
.Nc^tucket, ai largo di Neia - 
tYdrk, 'portando con sé un 
: tristé'ààfkò'di morii. ' '' 

M. Àcconciamessa 
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MILANO — Qualcosa, sia ' pur con grande 
ritardo, si sta muovendo a San: Vittore. La 
direzione del vecchio carcere ha rivoltò un^ 
Invito ai detenuti affinché fohnulino « pro¬ 
poste concrete‘in ordine à ‘precise richie-’ 
ste» da sottoporre all’esame del direttore 
della casa di pena, dottor Dotto. ' 

: L’iniziativa della direzione caicéraria non ' 
è di poco conto ed è probabilmente la pri¬ 
ma del genere attuata ufficialmente in un 
carcere italiano. La proposta sollecita inol¬ 
tre i detenuti a discutere fra loro, in cia¬ 
scun raggio, dei più urgenti problemi che 
travagliano la vita carcerària e:a formare 
una delegazione che .pres«Tterà le richie¬ 
ste e le proposte alla direzione. Si cerca in 
tal modo «il soddisfare, nei limiti del pos¬ 
sibile. le necessità dei reclusi e di far ces¬ 
sare le proteste. . . ^\ 

, E’ difficile prevedere quali sbocchi c<m- 
creti potrà avere Tinìziativa. Sta di fatto • 
che si tratta pur sempre di un tentativo di 
aprire un «canale» ufficiale «li comunica¬ 
zione fra autorità carcerarie e detenuti. Un 
altro aspetto intàessante dell’iniziativa con¬ 
siste nel fatto che per la iffima volta viene 
concesso spazio alle richieste collettive del¬ 
la "i^'^Iaziohè céiceràriàT ' S ' xégòliRtétnSó 
'irwèede infatti la'possibilità'die ^te direzio-> 
ne accolga soltanto istanze individuali. 

L’urgenza di interventi <x>ncreti che pos¬ 
sano in qualche modo allentare te tensioDe 


a S. Vittore è resa evidente anche dai con- . 
tinui' episodi di violenza che ormai si v^ifi- 
cano da settiinane. Anche ieri'un detenu¬ 
to ha tentato il suicidio: verso le 13 Rug¬ 
gero Calvo, «li 29 anni, residente a Corsico, ; 
comune della cintura milanese, è stato tro¬ 
vato privo di <x>noscenza nella sua cella da 
alcunidetenuti. Calvo o-a stato arrestato-il 
10 luglio scorso per sfruttamento della pro¬ 
stituzione. Imme^atamente soccorso e tra¬ 
sportato all’ospedale «li Niguarda, Calvo è 
stato sottoposto ad una lavanda gastrica; 
probabilmente il giovane aveva ingerito del 
disinfettante utili^to per i servizi igienici. * 
A Sàn Vittore.; intai^ prosegue te^ prote¬ 
sta dèlie dotine ché hanno éffettuato una nia- 
nifestazione all’interno delle celle percuo¬ 
tendo le sbarre e le porte con pentole, sto¬ 
viglie e sup^llettili ad intervalli di/tn^’ora. 

- Anche ierì,d>cr sostenere le richièste «li 
colloqui pritràti con i loro uòmini, una de¬ 
cina di detenute durante l’ora d’aria sono 
salite sulla tettoia metallica di un cortile del 
carcere come avviene ormài da quasi una 
settimana, diategamio con i detenuti che si 
trovano al di là del muro die separa il cor¬ 
tile della sezione. femminile da^ spazi yri- 
servati ài reclusi.' . . ■ • - 

ri E|j„-Sjìàlfe' - 

NELLA FOTO: un gruppo di detenute sul 
tetti del carcere 


‘ ta per cento della missione a 
^ Saturno, eia stàio 'completato. 

' • a A .«{uèsto ponto la nostra ' 
maggióre prèoccopazione è': 

‘ Urano,' ed in sécojido luogo 
Nettuno > — ha, détto Esker '> 
DaViSf'.diteltoré dèi progètto ' 
Voyagér —• « Sappiamo, còsi . 
-poco di «joerpianeta che an- 
; ché se. rìusciamò ad avere po- ' 
che ceniinàia dì foto invece 

- di 'àlctuie migliaia, avremmo ' 

. ollenuio un successo superili ' 

.. re è' qdélìa che chiamiamo ^ 

nnà minima misaìone acien- 
tifica 

La Sala dèUe cbnferehze 
stampa' brulica di scieiuiati, 

- oltre che di giobialbti, ioni' 
con la' larghetta « stampa .» ■ 
sul bavero ' della camìcia. 

^ Teorìcuncnie infatti le con-' ' 
ferenze atampa sonò rigóro^ ' 

' aamente'ristrette ai'gìomàli- 
siL «.^indi fwr potere s^ 

' ' guire 'da 'vicinò gli avveói- 
•'menti "di 'questi giorni gli 
scienziati di tutto il mimdo 
' ai sono falli eccrediiaze dai 
principali giornali' del toro 
paese. Quello che regna è . 

- an'-elima di s«ilidarieià che 

sembra superare le barriere 
nazionali. ' ^ 

a ll nostro lavoro c'forse 
.. runico al mondo, che vera- 
. mente unisce persene di tut- 

■ le le nazioni in un’onica 
" grande pàssimw che va al «li 

là delle' ideologie politiche », 

: mi ha ^ilo Andièw Slofan, ' 

- scienzialò del progetto-è ve- 
: ra a padre» del Voyager 2, 

, Mvendo direno tei «loaiir» an¬ 
ni fa il lancio' della f4mda. . 

' «Anche se daireslemo sem- ' 
briara«> tolii molto calmi do- 
’ vresii'vederci al piano di so- 
' pra, quando arrivano le foto ' 
e le infonnaatoni e Mlliamo 
' ' tulli .per aria felici come ra¬ 
gazzini. Lo spazio è una sfida 
-c«Hitinua, sia «piaiido le ro¬ 
se vanno sec«>ndo le previ¬ 
sioni sia quando succede 
quakooa di imprevislo. come 

■ '«luesio ultime guaste. Ailes<o - 
‘ .la grande sfi^ è quella di 

. lisicmare lutto prima dcirin* 
romeo con Urano ».. 

Per il grande pnhUice, 
quindi, che ha pessalo. gior¬ 
ni c giomi con .gli orchi in- 

- colteti «tevanti al feicvìsoce. 
per vedete - le meravigliose 
feie a colorì di Satnnio. Io 
•giocolo pnò cesere termi¬ 
nalo: ma a P«adcna è solo. 
cémteriMe. 

Silvi» Bfado 


NeBa foto: la 


Nuovi sviluppi dello scandalo ; . 

Bonetti ha pariutot tre 
;arrerii per H petrolip 

Si tratta dèi tenente colonnello della Finanza Battìstella è 
dei petrolieri Bnmellò e Morelli (già rincbinsi in carcere) 


. Dal nostro Inviato 

TREVISO — Un tenente co¬ 
lonnello della Guardia di Fi- 
nanzae due petrolieri da tem¬ 
po coinvolti neUò sccmdalo 
dei petroli sono.! destinatari 
«11 tre mandati <11 cattura 
em^ dal giudice Istruttore 
<11 Treviso Giuseppe Tosi. • ' 
.> L'iifficiale. arrestato a Vi¬ 
cenza <la una pattuglia <U 
Fiamme Gialle, è il tenente 
colonnello Gianfranco Batti- 
stella che, per un palo di an¬ 
ni, aveva comandato il grup¬ 
po di Treviso della Guardia 
<li nnanza. I due petrolieri 
sono il trevigiano Silvio Bru- 
iKlIo e il parmense Giuseppe 
MmeUi. Brunello, il contrab¬ 
bandiere <lal quale ebbe ori¬ 
gine .l'inchiesta che portò al¬ 
la scoperta <lel traffico illeci¬ 
to <la duemite miliatdk è eta- 
to arrestato a Treviso <tel ca¬ 
rabinieri: era uscito in liber¬ 
tà prowisorìa'rtel carcere <li. 
Asooli Picena dove era stato 
trattenuto quattro mesi sem¬ 
pre per. frodi in materia pe¬ 
trolifera, solo 2 gkuni'prtma. 

Le imputazkmi, per il ter- 
eette, sono <11 asE(x:iazi<»e a 
<leliruiaere, oorruzkme e col- 
lu^ne. con tutta una Serie <U 
aggravanu. Al Falazzo <li giu¬ 


stizia <11 Treviso I tre arresti 
vengono commentati ccane 
l’inizio <IeU*«effetto Bonetti». 
11 petroUeie veronese estraila- 
to dal BrasUe che. nel pri¬ 
mo interrogatorio^ avvenuto 
tre gìonii fa. sembra abbia 
vuotato U sàocò e fatto nontt. 

Silvano Bonetti era il «cas¬ 
siere» che pàgàva le prote¬ 
zioni - ai - contrabbando nel 
Veneto: si assicuiàva la 
complicità degli aiqMjaU <lel- 
lo stato destinati a preve¬ 
nire e a r eprimere li txaf- 
: fico (UTIF e Guardia di Ft- 
.nanza) a saon .fli naUanL .n 
tenente colonnèllo BatUstel- 
te. stando alle <lichiàrazl<ml 
<lel petnriiere veronese, di 
milioni ne avrebbe presi una 
trentina. 

• ùa ruÈqiortanaa delTopera- 
rione <li ieri sta s<q)rattutto 
nel colnvolgimenta fatto <la 
Bonetti. <11'Giuseppe Morel- 
IL D petroliere parmense nel 
settore era un peso grasao: 
partito otarie semplice ilipen- 
dente di Attilio Moott fece 
poi una laminosa carrièra 
che lo portò ad essere prò-' 
prietario <11 molte aziera le. 
Di alcune come la' .lFE!. la 
Pargas. te Sodeeo era tito¬ 
lare in prima persona, <11 


Un ginecologo a Lady D 
«Principessa per favore 
. non più di 2 figli...» 

LONDRA — «Per favorè non di «tae 
figli »: è questo l’Invito, cortese nella fonua 
mà perentorio nella sostanza, che un gtee- 
cologo inglese, esperto di planificaztene fa¬ 
miliare, ha rivolto a Larij Dteóa, fresca 
sposa <lel ninclpe di Galles ed «tede al 
trono dlaghinena. Carlo. «Quando ho letto 
che U principessa Intende averé molti bam¬ 
bini ha detto li dottor Harold l|uì^ Fran¬ 
cis — sono rimasto terrorizzato». 

n medico teme, infatti, che l'caempio di 
Lady D possa essere contagioso. «La prin¬ 
cipessa Ita una grossa responsabilità •— ha 
aggiunto 11 dottor Francis, che Insegna alla 
università di Ltverpo<4 —. 6c non vuole dar¬ 
mi ascolto, ne parli almeno col p ri ncipe Fi¬ 
lippo, che ha fatto .molti <Uscoèal md 
coli dcU’tncrcmcmo «felle nsdcilie a 
n pòriaveoi di Buckktgham palaee. pron* 
taihentc Interpellato, non ha votalo fai» ab 
«oh ceèomento iQ'prepeatta 


Roberto 


Scoperte altre 
due vìttime della 
strage Aurìol : 

MARSIGLIA — L’elenco <feUe vittime della v 
strage. <U Auriol (l'ispeuore di pàizia Jac¬ 
ques Masslé. del SAC. «Servizio di azione 
civica», ucciso per uno sgarro e l’intera sua 
famiglia m assà cr ata. il ig luglio scorso) si 
va auarisiidoL Alle sèi vittime d) quella sjdc-' 
tata vendetta ne vanno aggiunte quasi cer- 
teniente altre due: ai tratta di Yves Cour- 
tois, cassiere della stessa SAC (una àpecie’ 
di «pedisia parmllela» creata da De GauUe 
per combatter^ l’OAA e ImiUecaU poi ea- 
sensialrocnte cerne una sorta di squadrone 
della merle contro le organiras rioni di sini¬ 
stra). « Cl a u di CastcUanot, SO annL proprie- 
tarte di un bar di Marsiglia e amico di 


fMtt n uov i sono venuti alla lue» 
del longo Interrogatorio col è fta¬ 
lato feri Fferre DeMsefe gcgrelario 


ROMA — Sembra che 11 giro 
del penitenziari non abbia in¬ 
segnato a delio Darida, mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia, 
molte cose su come fare per 
uscire dal dramma delle car¬ 
ceri che scoppiano. Non gli 
ha certamente insegnato co¬ 
me muoversi per avere ope¬ 
ratori carcerari de^ di que¬ 
sto nome, capaci di misurarsi 
con quello che le Brigate 
Rosse chiamano ormai il «ter¬ 
reno del carcerario». 

' Proprio mentre gli agenti 
di custodia ^ si organizzano, 
per raggiungere questi obiet¬ 
tivi.' protestano, fatino scen¬ 
dere in piazza le mogli, prò¬ 
prio mentre nei volantini e 
nei convegni chiedono senza 
esitazione la smilitarizzazione 
e il riammodernamento del 
loro corpo, ' il ministro pr<>- 
pone uri <iiségno di legge che 
è l’esatto contrario di ciò che 
tnene rivendicato. 

, Nella riunione dei ministri 
di ieri. Daridà, ha presentato 
un progetto di'legge che ri¬ 
calca sostanzialmente quello 
del suo predecessore Sarti, 
tutto pervaso da un’idea <li 
ipermilitarizzazione degli a- 
genti di custodia. Già al mo¬ 
mento della, prima presenta¬ 
zione. il 15 maggio, in uno 
degli ultimi consigli dei mi¬ 
nistri del passato governo, le 
guaime carcerarie oppo^o 
al « disegno Sarti» netti rifiu¬ 
ti. Ora, è facile prevederlo, 
quella <H>posiziòrie'si ripeterà, 
probabilmente in forme anche 
più radicali. ' 

. « Elravamo' <mttrari al pio- 
getto Sarti e siamo contrari 
anche a qpiesta rie<liziOT)e pro¬ 
posta da Darida. Se non c'è 
smiUtarìzzazione che riforma 
è? » dice Gianfranco Santa- 
chiera. guareba càrceroria à 
Retebbia, a nome del Cooedi- 
namento degH agentt di cu¬ 
stodia, il movimento <he si 
batte per te riforina e <iuindi 
te smilitarizzazione del corpo. 
Appena avute le notizie dd- 
le <le<£siflini Ccpisz^o dei 
ministri il cò<m)ìnàhierào ha 
'stafaàlito <Ji riunirsi ^di urge^ 
zàV probàbOinente le guardie 
carcerarie daranno vita a nuo¬ 
ve f<vine <ii protesta.. 

La dbecisìane di Darida di 


sàtuazioiie 


riproporre senza modificazioni 
il progetto Sarti è senza dub¬ 
bio un cdpo molto duro per 
gli agenti <ii custodia in un 
momento in cui la situazione 
nelle carceri è stanpre più in- 
czmdescente. .. . 

L’idea di Darida e <lel go¬ 
verno è che alle mincicce -e 
ai problemi che sovrastano il 
sistema carcerario, si possa ri¬ 
spondere con un rafforzamen¬ 
to della presenza .militare. 
Rientra in c)ucsto disegno ah- 
<he la <lecisione <ii quest'esta¬ 
te di mandare carabinieri e 
poliria a sorvegliare le mura 
di ^ta dei penitenziari e le 
voci sempre più' insistenti di 
affidare a reparti dell’eserci¬ 
to il controllo'ddle zone vi- . 
cine alle carceri. ' 

Il disegno di legge Sarti- 
Darida <ii « riforma » degli 
agenti ^ custodia ‘ ribàtìlsc'e 
questa impostazione. Qualche 
esempio. L’articolò 7 pr<ìve- 
de <jie ir <K>mpito ■ primario 
che dovrebbe essere - assolto 
dalle scuole di formazione per 
i futuri agenti è quello del- 
raddestramento militare: l’àq- 
ticob 9 stabilisce che gli ao- 
partenenti al corpo degn 
agenti dii custodia hanno stai- 
tus di militari ed estende § 
loro le norme di principio deo 
la disciplina mifitare. ' 
Insomma la « riforma » cori- 
sidera' le guardie carcerarif 
' militari a tutti gli effettL 
come-«e le loro funzioni e i 
loro compiti fossero del tutti 
simili a quelli di soldati « 
ufficiali <]ell’e5ercito e delle 
altre armi. Nella legge Sart^ 
Darida Inoltre si nega alli 
guai^ perfino il diritto ^ 
riunirsi all’interno degli isty 
tuti <li pena. ' 

- In queste condizioni difficil- 
mei^ i giovani potranno à^ 
vicinarsi al mestiere dii ageiv 
te di custodia e cosi i vuofi 
vistosi dell’organico non pd- 
tranno essere ricoperti. Avr^ 
roo . dunque ancora poelte 
guardie carcerarie e per m ' 
più sempre più scontente pe^ 
aver vistò frustrate la lorjp 
rivendicazioni ih tm inamente 
in <mi sarebte nec^sarii 
l’esatto contrario. r I 

Daniele Marfirf 


altre In modo occulto. 

Finora M<ireUi era stato 
o<miv<dto nello scattalo <te 
una serie di bollette d’oc- 
compagiM meato false emes- 
. se da Silvio Brunello: pote¬ 
va sembrare uno dei tanti 
<me facevano contrabbando 
<li gasolio o <11 benzina. ' Ora 
invece, eòa la c<xhfes5ione di 
Bonetti, sembrerebbe essere 
stato promossoOa semplice 
cCatnbban<iiere a gran- oòr- 
zuttore: 11 petroliere vercne. 
se avrebbe <letto infatti chia¬ 
ro e tondo che anche Mo¬ 
relli era tino <11 <tueUi che 
assicurava protezioni al traf¬ 
fico. 

" MtxeQl era socio tn un’a- j 
stenila <U Civitavecchia con 
il figlio dell’ex cfunamtente 
in capo drila guardia <li fi¬ 
nanza, generale Raffaele 
GitkUce. e inesso la fami¬ 
glia Giudice era <il casa, sla 
U generale pa<lre che i’intra. 
prendente fi^io s<»x> finiti 
poL ccma è notik in ca r ce ra 
per raffue petroU. Uba è. 
diffleUe intuire <la <ioaU'aro- 
bientl R potete di Morelli 
venisse ad assicurare prole* 
riooL 
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sì pagano gli stipendi 


ernrai 




niiliardi 


DecretO’legge del governo per i fondi alla Finsider * Ieri scioperi e assemblee dei lavoratori di tutto il gruppo -1 salari saranno 
pagati martedì - Nello stesso giórno rincontro tra il ministro De Michelis e i sindacati sulla crisi del settore 


Dalla redazione - : ^ 

GENOVA — tSpadollnl non 
può perderci la faccia. Se ha 
detto che si Impegna a trova¬ 
re 1 soldi entro stasera, vuol 
dire che da qualche parte 11 
tira fuori, anche a costo di 
andare a rapinare una ban¬ 
ca». A parte la gitstosa Im¬ 
magine, le previsioni degli o- 
péral che Ieri uscivano dall* 
assemblea dell’Italslder si 
sono avverate nel giro di po¬ 
che ore. I dirigenti dell’FLM 
erano rientrati da poco nelle 
sedi sindacali, quando la 
prefettura di Genova li ha In¬ 
formati deiia conclusione di 
un accordo alla presidenza 
del Consiglio: dopo un inter¬ 
vento verso le banche e l’Isti¬ 
tuto centrale di credito sono 
stati reperiti l circa 70 mi- ‘ 
liardl necessari per 11 paga¬ 
mento del 100% dei salari di 
agosto, che 1 dipendenti per¬ 
cepiranno martedì prossimo. 

Si chiude così l’aspetto più 
delicato ed urgente delia vi¬ 
cenda che si è sviluppata all’ 
Italslder a partire da marte¬ 
dì, dopo il rinvio deU’assem- 
blba degli azionisti e la suc¬ 
cessiva comunicazione dell’ 
impossibilità di pagare 1 52 
mila dipendenti. Restano In¬ 
veire aperti tutti gli altri pro¬ 
blemi del colosso siderurgico ' 
Italiano, dalla gravissima 
•crisi dì liquidità», ai piani di 
rilancio e di sviluppo che a- 
vr/ebbero dovuto prendere 1’ 
avvio con 11 decreto del mese 
sebrso. Primo punto, fra le 





GENOVA — Un momento deli'assemblea indetta dagli operai ali’eOscar Sinigagiia» 


richieste dei sindacati, l’ap¬ 
provazione di un disegno di 
legge che giace da tempo in 
Parlamento. Ieri 11 Consiglio 
dei ministri ha trasformato 
questo disegno di legge In 
decreto, rendendolo così Im¬ 
mediatamente operativo. 
Esso dovrà comunque essere 
convertito In legge entro 60 
giorni. Nel decreto si auto¬ 
rizza TIRI ad emettere obbli¬ 
gazioni per 2.000 miliardi a 
favore della Finsider. Messo 
alle strette dall’emergenza 
della situazione, 11 governo 
finalmente si è mosso. Ma di 


questi problemi si parlerà 
già martedì In incontri fra 11 
ministro De Michelis, l’FLM 
e la Federazione unitaria. 

L’atteso annuncio suU'ar- 
rlvo degli stipendi (definito 
comunque «una soluzione 
tampone») è giunto mentre si 
concludeva la prima fase di 
scioperi di due ore, di assem¬ 
blee e manifestazioni che 
hanno visto la partecipazio¬ 
ne di tutti i dipendenti già 
rientrati dalle ferie (circa 
1*80% dell’organico). 

A Genova, alle assemblee 
del turno di mattina, hanno 


partecipato migliaia e mi¬ 
gliala di operai: air«Oscar Sl- 
nlgaglla» di Còrnlgliano 11 
grande teatro del circolò a- 
zlendale non è bastato a con¬ 
tenere tutti, mentre altre as¬ 
semblee si svolgevano In uno 
del reparti delle acciaierie e 
nello stabilimento di Campi. 
Analoghe manifestazioni a 
Savona e Novi Ligure. Anche 
a Taranto i lavoratori hanno 
scioperato per due ore e si so¬ 
no riuniti In assemblea, 
mentre nelle altre città side¬ 
rurgiche, che avevano accol¬ 
to l’invito allo sciopero 


dell’Fl^ ligure, si sono scel- I 
te altre'forme di lotta: a Trie¬ 
ste, dopo una breve riunione, 
si è svolto un massiccio cor¬ 
teo che ha percorso 11 centro I 
e raggiunto la sede della Re¬ 
gione. A Napoli, invece, ci so¬ 
no stati due cortei del lavo- ; 
ratorl di Bagnoli: uno ha at¬ 
traversato il centro e rag¬ 
giunto la sede del Banco dh 
Napoli, dove una delegazio¬ 
ne è stata ricevuta d^ diri¬ 
genti. mentre l’altro ha bloc¬ 
cato per circa un’ora la sta¬ 
zione della metropolitana 
dei Campi Flegrei. 


Vecchi riti dei soliti boiardi 
pubbliri. Questa volta si trat¬ 
ta delVItalsider. L'impresa si¬ 
derurgica pubblica^ da tempo 
4n crisi finanziaria organizza- 
|f(ua e produttiva, convoca u- 
n’assemblea per procedere al- 
‘te operazioni concertate con 
'Jri e con il governo di aumen¬ 
to del capitale e di riorganiz- 
*zazione dell'azienda. Ma gli 
‘kzionisti di maggioranza 
'{95% del capitale) Finsider e 
tri disertano la seduta. Si • 
'spargono voci sulle difficoltà 
cassa, decine di fornitori 
fanno sapere di attendere da 
tempo d'essere pagati, i lavo¬ 
ratori si preoccupano giusta^ 
fnente per i loro stipendi e 
-danno il via alle agitazioni, ai 
-contatti col governo. Spadoli- , 
ni solerte convoca Sette e An¬ 
dreatta. Attendiamo la rositi- 
Ine scontata del litigio tra De ^ 
Michelis che chiede sMi e U ' 
ministro del Tesoro che nic¬ 
chia e poi li dà, magari •to¬ 
gliendo» altrove e creando al¬ 
tre crisi. Il meccanismo si è 
innescato. Uno stratagemma 
^frequente e perverso pervica¬ 
cemente ripetuto: creare una 
pressione per chiedere e divo¬ 
rare sempre nuove cifre in- ■ 
genti, contando sulla sconta- ' 
ta e obbligata agitazione di 
decine di migliaia di lavorato¬ 
ri per ottenere finanziamenti 
dal governo e dalle banche. 

Così il denaro dei contri¬ 
buenti continuerà ad essere 
bruciato sulTaltare dell'in- 
competenza di parte del un " 
management pubblico, che 
non rende mai i conti, e insie¬ 
me dalla inconsistenza di go¬ 
verni che si limitmo « stilli 
ennesimi bollettini di sciagu¬ 
re sull'impresa pubbliea, sen¬ 
za peraltro agire per porvi ri¬ 
medio. / ministri dette finan¬ 
ze proclamano entusiasti il 
crescere delle entrate fiscali, ^ 
preparano tuttavia nuove 
tasse sulla pelle dei ceti pia 
tartassati Ma non ci si preoc¬ 
cupa delta redditività del de- 


La riforma consegaafa 
all'album dei ricordi? 


naro •drenato» dal fisco, si 
continua a rastrellarlo. Non 
si parla più di riforma delle 
partecipazioni statali II libro 
bianco che alla fine deWdnho • 
«corso il ministro De Michelis 
si affannava a propagandttre 
resta consegnato aU'album 
dei ricordi II nùnistro delle 
PP.SS. denunciava tempo fa i 
ritardi del nostro paese nei 
confronti delle altre nazioni 
sviluppate come conseguerua 
dell'avere affrontato nude i 
problemi della grande impre¬ 
sa pubblica e privata £* vero, 
ma il ministro, il governo, il 
management pubblico hanno 
fatto é fanno qualcosa per 
porvi rimedili Non pare pro¬ 
prio se è vero che si recitano 
ancora vieti copioni, limitan¬ 
dosi a chiedere ripetutamen¬ 
te ulteriori finanziamenti e 
continuando a presentare bi¬ 
lanci fallimentari. 

Le contraddizioni 
tra parole e fatti 

Eppure non sano' passati 
molti mési da quarulo De Mi¬ 
cheli* annunciava entusiasta 
la riforma deWapparato pro¬ 
duttivo pubblico, l'esigenza di 
colpire gli sperperatori del 
denaro dei contribuenti per 
bonificare il rapporto Stato- 
economia, spezzando la com¬ 
mistione tra partiti al gover¬ 
na e aziende pubbliche. 
inoUre già indicava prossima 
ta statone dei profitti per V 
impresa pubblica. Ma le cose 
non sono andate cosi Prose¬ 


gue Vuso politico delle Parte¬ 
cipazioni Statali da parte del¬ 
la De e dei suoi alleati, che si 
intrecàa con Pozione dei pò-, 
tentati economici pubbUci 
che interferiscono sulle vicen¬ 
de pietiche, nel tentativo di 
condiziottarsi reciprocamen¬ 
te. 

Alla conferenza sulle par¬ 
tecipazioni st(Uali organizza¬ 
ta dal Pei nel dicembre scorso 
De Michelis affermò che il ve¬ 
ro scontro per rinnovare le- 
PP.SS. sarebbe stato con la De 
e chiedeva il sostegno comu¬ 
nista, esprimendo il suo ac¬ 
cordo con l'elaborazione e le 
indicazioni emerse doll'assise 
di Genova. Il ministro aveva 
insediato una commissione di 
esperti per farsi mutare nella 
complessa opera di riassetto 
degù enti di gestione e delle 
aziende di Stato. Che ne è 
stato di tutto ciM Sono tra¬ 
scorsi molti mesi scanditi dal 
troppo noto contrappunto di 
scontri ricatti e scambievoli 
favori per sistemare i propri 
protetti (dei gruppi al gover¬ 
no) sulle poltrone degù enti 
pubblicL Persino lo scandalo 
della P2, che ha reso percetti¬ 
bile a tutti il gravido spaven¬ 
toso di interessi e di malver¬ 
sazioni tra potentati econo¬ 
mici ^ organi dello Stato, è 
stato assunto come pretesto 
per ulteriori lotte di patere, 
come strumento per accumu¬ 
lare e nascondere dossier al 
fine di favorire e distruggere 
carriere. - • 

Il De Mididis di ieri appa¬ 
riva propenso ad attuare un 



Dovete Spedire 
neflaRepobUka 
DemociaticaTedesca? 
con Gondrand, naturalmente 


Il 1 gennaio 1961 è entrato in vi¬ 
gore l’accordo di collatMraztone, 
tra la GONDRAND S.N.T. S.p.A. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino, 
spedizioniere di Stato della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita¬ 
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità di resa, 
senza trasbordi. 

Compito precipuo della GON¬ 
DRAND S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi¬ 
mentazione degli. automezzi 
VEB DEUTRANS In Italia, assi¬ 


curando il tempestivo sdogana¬ 
mento delle merci, lo scarico èd 
il ricarico degli automezzi. 

La GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu¬ 
ra altresì ogni altro tipo di spe¬ 
dizione per la R.O.T., sia per fer¬ 
rovia che via aerea. 

Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire¬ 
zione Generale/area Est Europa 
- tei. (02) 8642S1 - int. 173 - telex 
334659 • oppure alia succursale 
Gondrand più vicina. 

. GONDRAND SJi-tspA 


cambiamento nelle strutture 
dello Stato, persuaso che sen¬ 
za di dà rischia di naufragare 
. ogni proposito di ùtnwazione 
• eeononùca e industriale delle 
partedpazioni statalL Si pro¬ 
poneva come fautore di una 
politica lungimirante, in cui 
Vazierula ptMlica non poteva 
. limitarsi ad una logica miope 
di profitti immediati (obietti¬ 
vo esso stesso folle alla luce 
dei fatti). Designava compiti 
' più vasti: {impegno in settori 
e produzioni ad elevato ri¬ 
schio, scontando il fatto che i 
profitti di alcune operazioni 
sarebbero differiti, ma con- 
. trastundo così un processo di 
ristagna, di •gsUsg&amento» 
deWeeononùa italiana. In 
questo quadro te aziende pub¬ 
bliche avrebbero dovuto rico- 
prire una funzione di punta 
per l'intervento programmato 
di riconversione delTinten si- 
.. sterna eeononùco itahano. 

Tutte parole, impegni, pro- 
' getti ormm privi di ùénsot Ri¬ 
ferendosi alla grande borghe¬ 
sia industriale^ e finanziaria 
nHcorsodiuncotwegnoorga- 
nizzoTo dal Psi a Milano De 
Michelis ne descriveva i mi- 
sfatti con parole e immagini 
durisùme: •Dovranno alzare 
bandiera bianca pmhè la 
vecchia accumulazwne capi- 
UUistica non funziona più. 
. Occorre una acatmulazione 
forzata che solo uno Stato ef¬ 
ficiente può consentire e ga¬ 
rantire». Poi un cambiamento 
' di rotta e Virtizio della crocia¬ 
ta per la privatizzazione della 
Montedison, rabbandOno di 


Nuovi ribassi 
nei mercati 
azionari 
internaùonali 

ROMA — 1 mereàU borsisti- 
ti intenuztooall erano ieri 
tutti depresti a causa delle 
crescenU preoccupazioni per 
gU sviluppi dtila poUUca e- 
conomico-mllitare degU Sta¬ 
ti Uniti. La borsa di New 
York alle ore 13 (ora locale) 
di ieri confennava la quota¬ 
zione ne dell’indice Dow Jo¬ 
nes (30 principali titoli indu¬ 
striali)» la più bassa da quan¬ 
do è in vigore la stretta mo¬ 
netaria. Ranno registralo 
leggeri ribassi antiie Tbkio, 
Parigi, PrancoTorte, Amster¬ 
dam, Zurigo. Unico rialzo rl- 
.levanle —> del <—> alla 

borsa di Londra, ala per U 
rimbalzo dopo I ribassi del 
gloml scorsi che per la prevl- 
slQiie di una revMooe della 


ogni ipotesi di risanamento e 
di rilancio delle imprese imb- ■ 
bliehe. H ministro delle Pùrte- 
.cipaziorù Statali si annovera 
og^ tra col^ che pertsanò 
•siano itn lusso troppo gronde 
per le dùnensiorù del nostro 
Paese». 

In una intervista rilasciata 
a •RepuNìlica» il mese scorso 
De Michelis constatava che 
•più che un paese ordinato 
sembriamo una automotùle 
' lanàuta nel vuoto. Se accanto 
alle perdite delle aziende 
pubbliche mettiamo anche 
quelle delle grandi imprese 
private ss arriva ad un totale 
di 5.000 miliardL La distru¬ 
zione di ricchezza che si rea¬ 
lizza in questo settore della 
società italiam é intoUerabi- 
ie. PoeopiùrU un anrm fa dis¬ 
si che per salvare le FP.S5. 
avevamo di fronte a noi I8-Z4 
mesL Sono passati 14 mesi e 
ta rituazione si i aggravata 
oltre il previsto. Potremmo 
già essere al purUo di non ri¬ 
torno». 

I •* « 

L’aggrafaniento 
della sitnazioiie 

I 

’ P un indice edUamante U 
limitarsi di un minierò a dia¬ 
gnosticare, rruétando analisi e 
dati col t rasc orre r e del tempo, 
lo stato di cataletti dMFim- 
prenditorìa puèU k a. Mutano 
anche i rimedi suggeriti sem- 
pnpiùfievolLai^ìrossimati- 
vù tagliamo60-70mila addet¬ 
ti di troppo e stanziamo KK 


Per la Britisk 
Leytand 
un deficit di 
500 miliardi 


esvalore è Infattt 
ammemoe una fer- 


Giù IWS Borni 


Nel pomeriggio, anche do¬ 
po l’annuncio della soluzio¬ 
ne trovata per gli stipendi, 
sono continuati gli scioperi e 
le assemblee. Il giudizio del 
dirigenti sindacali sull’anda¬ 
mento di questa giornata di 
sciopero è stato largamente 
positivo. Adesione totale, 
grande partecipazione alle 
assemblee (anche fra gli Im¬ 
piegati degli uffici della dire¬ 
zione di Genova). 

‘ Martedì gli stipendi arri¬ 
veranno. È la condizione mi¬ 
gliore, questa, per discutere 
In maniera più distesa su co¬ 
sa fare per raddrizzare que¬ 
sto enorme barcone che fa 
acqua da tutte le parti. Una 
pausa fino a martedì matti¬ 
na, quando si riunirà l’esecu¬ 
tivo del coordinamento na¬ 
zionale FLM del gruppo Ital- 
sider, poi rincontro con De 
Michelis. 

Il sindacato deve esigere 
soluzioni serie alla crisi della 
siderurgia. Altrettanta serie¬ 
tà, Invece, non dimostrano 
quel «produttori siderurgici 
Italiani» che, un’ora dopo 1’ 
annuncio della soluzione del 
problema-stipendi, hanno 
fatto sapere ad un’agenzia di 
stampa che «non cl sarebbe 
nulla di strano» se l’Italia 
bloccasse le importazioni si¬ 
derurgiche dalla Francia In 
risposta alla «guerra del vi¬ 
no». 

Marco Peschiera 


LONDRA ~ la Brìthb lay- 
Und ha anminciato un defitit 
di 225A milioni di stcffUae (più 
dì SOO miliardi di lire) nd pre¬ 
senta il bilancio connintivo 
per t primi sei mesi dì quest* 
anno. 

Nell’annunciare le dire, B 
presidente della comp^nia 
sir Mkhael Edwardes. ita co¬ 
munque affermalo ebe il pro¬ 
gramma dì ripresa per la so¬ 
cietà automobiltsUca britanni¬ 
ca ^egue randamenta previ¬ 
sto», aeghu^endo che «non si 
p revede il ncoeso dì aiuti go-. 
vernativi diversi da quelli pre¬ 
visti dal programma per'il- 
IMI». 

IVitto sommala, si batta di 
un bilancio anche se deficita¬ 
rio. niì^Uore dti prevìMo, in 
quanto prima dtirannuncio 
ufficiale di sir M ich ae l a era 
parlalo di un defìcìcdcU’ordi- 
nediJSS-ZTOailianidisiirti- 


II, 12,13 mila miliardi per ri¬ 
sanare le grandi imprese. Col 
procedere dei giorni aumen¬ 
tano gli addetti da licenziare 
e i miliardi da impiegare. 

Ora scoppia ta vicenda t- 
talsider, ma si preannuncia¬ 
no casi simili per {Enel, Ut te¬ 
lefonia, l'elettronica. Ut chi¬ 
mica, {automoNle.. Cosa ci 
prepara la nouvelle vague del 
ministro dette PP.SS., nuovi 
bollettini di sciagure, in atte¬ 
sa deWannuneio dello sfonda¬ 
mento del fronti Si attertde ~ 
miracoli dal •sommmo», dal¬ 
le efficienze di quella •micro 
economia» che lui stesso ha 
detto di prediligerei P singo¬ 
lare che i governanti assuma¬ 
no ta logica delle inchieste 
fiomaUstiche, segnaUmdo i 
mali deWeeonomia e deWep- 
parato produttivo italùmi 
senza operare attivamente 
per porvi rimedio. Così si lan¬ 
ciano aitarmi sulle strutture 
pericoUtiUi delTItalia, per¬ 
suasi che oscillino sempre 
senza mai cascare giù, come 
adombrava il •Time» con la 
sua copertina suUa Torre di 
Pisa. Ma il degrado della no¬ 
stra economia, delle imprese ■ 
pubbliche è pericolo ben con-, 

. creta, ed effettivo. Può trasci¬ 
narci nei oaratrtK come una 
•automobile laneùria nel vuo¬ 
to» (secondo {espressone di 
De Michelis), se chi ta gu id a 
si limita a repstrare {inMut- 
tabiUtàdri percorso e ^sfa¬ 
sò. Ma siamo certi si trove¬ 
ranno pretesti per nasconde¬ 
re questa reMtà. Si avvicina ~ 
settembre, la scadenza de^ 
incontri tra governo e sinda¬ 
cati sul piano antUìflaziane. 
Sono g^ mob i l it a ti > cantori 
dei •crimini» del costo dei la- . 
varo (che diminuisce^ mentre 
aumenta ta pro dutti vi tà) e 
dellascalamvbUe.Boiardiin- 
capaci e gooeti^ sperano che 
{attenzione si concentri su 
questi •imputati». 

Antonio Morou 

Soddisfatti 
i sindacati 
per lo statato 
Crediop-Icipu 

ROMA—>«ProCdodasoddìsfa- 
zicne» per ì contenuti dti nuo¬ 
vo statuto delllstitute di cre¬ 
dito pubblico nato con la fu- 
sione del «CREDIW» feonsor- 
zìo di credito per le opere pbb- 
bliclie) e dellMClPln (hbtnto 
di credito per le imprese di 
pubblica utilità), è stata c- 
spressa ieri dai sndacati a- 
ziendali dei lavoratori banca¬ 
ri. I sindacati, mettendo in ri¬ 
lievo gli a spet ti in n ov a tivi e 


positivi dello statuto, 
m v iw o il ministie del 


^rt ifr rr a nti dd 


baro «vani prima dall\ 
blea pravisia par a 7 s 
bre a rigimtdèrsmie gfi 
ninni di amminini 


lidanta Baratta a il 


«««vooa stitneu-wm 


propria caricha. 
sdamo, a rinnov 


Trasporti 

Un*estate 

/ 

tutto 

sommato 

tranquilla 

Deluso chi spera nel caos 
Qualche turbamento degli autonomi, 
ma Tautoregolamentazione ha retto bene 
Ruolo determinante dei sindacati. 
confederali e maturità dei lavoratori 
Occorre più responsabilità nel governo 
Necessità delle iniziative per le riforme 


Chi si aspettava una stagione estiva caratterizzata da una situazione 
di difficoltà e magari di caos nei sistema dei trasporti, in un momento 
cosi delicato della vita del Paese, per giustificare il rilancio della propo¬ 
sta di regolamentazione per legge deiresercizio dello sciopero, ò stato 
profondamente deluso. 

Infatti, il normale funzionamento dei trasporti non è stato turbato, se 
non in casi sporadici e marginali (che peraltro non hanno interessato in 
alcun caso ì sindacati confederali), da azioni di sciopero selvaggio o in 
violazione del codice di autoregolamentazione, che le organizzadoni 
unitarie si sono date. Ciò lo si deve all'atteggiamento e alia iniziativa 
coerente e attenta dei sindacati confederali, i quali con paziente tenacia 
hanno voluto e cercato di risolvere tutte le vertenze aperte nel settore 
prima dell'estate: marittimi, autoferrotranvieri e parte de) trasporto 
aereo. 

Va anche sottolineato come da questa prova emerga a ruolo respon¬ 
sabile e determinante dei sindacati confederali, la consapevolezza sem- 
prt-piò alta nei lavoratori del valore polìtico che assumono le forme di 
lotta nel settore, in rapporto alla società civile. Battuti sono coloro i 
quali, rK}n mostrando fiducia sulla capacità del lavoratori, ritengono che 
l'unica soluzione del problema sia quella della regolamentazione per 
legge dei diritto di sciopero. 

I risultati positivi non possono tuttavia fard sottovalutare i problemi 
ancora aperti sulle forme di lotta e sullo stesso rapporto con i sindacati 
autonomi. C'ò in primo luogo l'esigenza «fi generalizzare nell'intera area 
dei servizi forme d lotta corrispondenti all» caratteristiche dei angoli 
comparti. La stessa vertenza del turismo insegna che non basta l'auto¬ 
regolamentazione rtei trasporti per salvaguardara l'utenza ci un settore 
fcNìdamentale deH'eccxKMnia e garantire un insieme ci attività e servizi 
per molti versi intercipendenti. 

In secondo luogo, resta ancora «risolta la ctuestiorte ci come impe¬ 
gnare l'insieme dei lavoratori e cfelte loro organizzazioni ai ri s pet t o delle 
norme ci autoregolamentanone. Infine vaimo evidenziate le incertezze 
e le cxtntradcizioni presenti nei co m por ta menti cMle controparti pubbli¬ 
che e del governo, che finiscono efi fatto per favorire i fenonieni autorto- 
mistid. 

Si à verificato, ad esempio, neile scorse settimacte che il prestdente 
de) Constgfio abbia dichiarato l'ìncisponibilitè dei governo a trattare con 
i sindaceti che lon si fossero dati il cocice ci autnegeiamentazione e 
ai tempo stesso che il ministro del Lavoro non solo dbbia convocato e 
rtegozi^ con gi autonomi del trasporto aereo ma assunto im atleggi»T. 
mento rispetto a questi che, ed essere generosi, si può definire ci 
eciuicistanza se non di vero e proprio privfiegio. 

Ecco perché, assieme alla riflessicme e ai'attenta verifica cui isàida- 
cato deve sottoporre la propria iniriativa (anche con l'obiettivo efi 
apportare eventuali correttivi), si deve redemere da parte deie autorità 
pubbliche, e in particoisre del governo, un atteggiamento coerente e 
responsebée. 

Ncm c'è. però, solo il problema defle forme ci lotta. Al'intemo del 
si n daca to bisogna procederà a una attenta ric onsi der a zione amasia a 
punto cM ruolo dai vasporti rispetto dreconomia dal Passe e aia crin. 
che lo travagis. S avverte sempre piò, infatti, resigma ìmiMiania ci 
un r i an d ò prima di tutto dai ainctocsii dei trasponi. cWM rilonn a a 
defadeguameoto deia infrastrutture rial settore. • ^ 

La gestione dai contratti recentemente rinnovati (marittimi, poriuaE, 
traaporto aereo), la vsrtann per i contratto dei ferrovieri per I triennio 
*81-*83, la ecadanxe contrattuei degl autoferrotrwieri a dal sattfa 
mard, debbono coetiture occasioni per una saldatura reala tra la prima 
a la faconda parte defe piattaforme. 

Ma vi è una ei iga nia più efi fendo che riguarda I rapporto del 
sin da c ato con i potsra pubbico: governo, remoti a parlaniento. S 
regnerà, do|» la Co nf er e n za dei tr asp ort i del 1978, che aagnòl punto 
piu ano «a aiqiegno poNuco oei giwerno e cxae nmuBoni puDoacna» 
una caduta ^sue efi interessa a efi impal o . Non solo non ci aono piò 
prope s ta efi progr m mapona tata a definiai piani «fi acttora a queN «fi 
branca, ma anche i processi rifarmatori avviati con la lotta dd fe u nr Mori 
ristagnano in modo praoccupanta. 

LastasìnefiarilonnaFS,lBlBniezzaneranuarionadelpÌBnofelqgr»- 
tivo dela ferrovie, la mancata slebornìcwadNpfene «fi rii wnaniDo 


stanza al volo, la marema «fi aspo 
zionanacio. 

P a tendo do questa retil a a da 


manto impor tanta efi 


FAT-CGA) 


Traghetti stracarichi 
e dmicoltà nei 
rientri dalle Isole 


CAGLIARI —''OonUiiiianole 
«Ufllcoltà per U ccmtro-esodo. 


emigranti che rientnuio nei 
poaU di Inaoroi Le navi viag¬ 
giano aempre a pieno carico 
da Ieri Uno al 5 settembre 
non vi aono posti dlqxmlbiu 
sul traghetti della Tlrrenla 
in partniaa da Cagliali e da 
Porto Tbrres. 

La società di navigasloae 
invita le persone provviste 
di pt enotsiloni o «H biglietto 
a noeiiscarsi in tali porti, ma 
raggtvngcra Olbia» da dove 
ogni glonio partono cinque 
navi per Clvltavecclila. 3u 
questa linea vi è ancora una 
dispoalbUttà di circa 980 po¬ 
sti gtocnallcrl fino al pruno 


{Ieri duncQità si 
a FMto Ibma a 
tei. ABe 11 di Itti 
parfia erano In B- 
m T18 pstsent a 
OoMa Aranci, in- 


Mlnlstero «Mia Marina Mer¬ 
cantile, dott. ft irlmm , al è 
incontrato con una dtiega- 
ttfffip dti atmlacato aa towo- 
mo «Sinal-Unsa» («UpendentI 
«Itile società private «Il tra¬ 
ghetto ntilo stretto di Messi¬ 
na) ma non è ancora chiaro 


del gloml aeo 
Sempre In 
sporti al sarti 
ieri alcuni pa 


lott durante II 


cara la normnitva contrat¬ 
tuale tite fifttafda rutà dti 
piloti per r a sv l a imnt o al 


pensioni 


E’ stata 
applicata 
la legge! 

Nel 1965, a seguito di ma¬ 
lattia. fui costretto a far do¬ 
manda di pensione d'inva¬ 
lidità airiNPS, quando a- 
vevo solo 11 anni di contri¬ 
buti. ragion per cui ebbi il 
minimo. Nel 1966 la mia sa¬ 
lute è migliorata e ho potu¬ 
to lavorare ancora per 15 
anni versando i relativi 
contributi. Ora ho 59 anni, 
fra poco raggiungo l'età 
prevista per la pensione di 
vecchiaia e percepisco an¬ 
cora il trattamento mini¬ 
mo. Mi dicono che non ho 
diritto ai supplementi bien¬ 
nali e alla contingenza nor¬ 
male prevista per coloro 
che hanno contributi supe¬ 
riori al minimo. Tra prima 
e dopo la malattia ho versa¬ 
to 26 anni di contributi. 
Perchè non mi riconoscono 
i contributi versati dopo? 
Non vi sembra questo un 
furto? Cosa bisogna fare 
per migliorare questo ver¬ 
gognoso sistema? 

BRUNO BURGASSI 
Vada (Livorno) 


La tua situazione è quel¬ 
la che sovente capita a chi 
va in pensione molto pre¬ 
sto, anche se ovviamente vi 
è costretto per malattia. In¬ 
fatti, tutti i contributi che 
tu hai versato dopo il 1965 
sono utili solo per un mode¬ 
sto supplemento della pen¬ 
sione in godimento. Nella 
reoltd poi tali supplementi 
non danno luogo ad alcuna 
maggiorazione della pen¬ 
sione in quanto servono a 
far diminuire l’incidenza 
dell’integrazione al tratta¬ 
mento minimo e quindi 
non fanno scattare l’au¬ 
mento. - ' ' 

Ci spieghiamo con un e- 
sempio per rendere più 
concreto e attendibile il di¬ 
scorso. Supponiamo che il 
minimo di pensione sia di 
200.000 lire al mese e che 
tu, in base ai contributi 
versati, hai diritto solo a 
100.000 lire di pensione. Gli 
uffici, in tal caso, ti liquida¬ 
no la pensione di ZOO mila 
lire, perchè questo è il mi¬ 
nimo garantito a chi ha la 
sola pedone INPS. In base 
a ulteriori contributi tu hai 
poi diritto a un aumento di 
30 mito (tre al mese. Gli uf¬ 
fici — che ti stanno conce¬ 
dendo in quel mornento 100 
mila lire di integrazione — 
riducono l’integrazione di 
30 mila lire portandola a 
70.000, ma continuano a 
pagare la penrione sempre 
nril'importo di 200 mila li¬ 
re. Ecco perchè la tua pen¬ 
sione finora non è aumen¬ 
tata: la massa dei contribu¬ 
ti versati nonè stata anco¬ 
ra sufficiente a far supera¬ 
re la soglia del minimo. 
Precisiamo, infine, che es¬ 
sendo la pensione ancora 
integrata al minimo, non 
può avere gli aumenti pre¬ 
visti per quelle superiori al 
mimmo. Gli esempi ripor¬ 
tati si ricavono dall'appti- 
eazione delle leggi in vigo¬ 
re. 

Puoi chiedere , 
la pensione 
di invalidità 

Ho l’iscrizione alla cate¬ 
goria «lei braccianti agrico¬ 
li «lall’anno 1976. In prece- 
«fenzasocM stato iscrìtto al¬ 
la categoria dei coltivatori 
diretti come collaboratore | 
di mìa nfeglie. titolare del- 
rimprcsa. Ttie mia iscri- 
zkme è durata dal 1961 al 
1976 con regolare paga¬ 
mento dei contributi. Nel 
febbraio sc«Kso ho compiti¬ 
lo il 60* anno dii età ed ho 
presentalo domanda «li 
pensione che IINPS non 
mi ha acctdto in quanto 
non ho ra^unto l'età pen¬ 
sionabile ridiiesta per i col¬ 
tivatori «iiretti. Ho presen¬ 
talo rfeoeso certifìcando «li 
emere fecrìtto come brac¬ 
ciante ed è stalo resfànlo in 
«luanto non posaeìso gli 
anni «li c<xitnbuzione oc- 
awnnti per ottenere la 
pensione ^iettante ai brac¬ 
cianti. Ciò in quanto per 1’ 
anno 1976 furono pagati i 
contributi per tutte e due le 
categorìe, non essendo sta- 
ta ancora cancellato «lagU 
ticndii «let coltivatori di- 
fclti: Deskiererei sapere, 
stando coti le cose, se IK> io 
«iifitto o meno alla pensk>- 
ne «la bracciante? 

SALVATORE LENTINI 
Badìa di Nkotera 
(Catanzaro) 


di uffizi INPS hanno 
detto d giiuto. 1b non puoi 
ottenne oggi la pensione dì 
vtv^ùmìm dei coltivatori di¬ 
rem inquanto non hai Tug- 
giuntoi 65 anni di età. Non 
puoi vUrest ottenere queUm 
di occchieia come orac- 
cienle ogritelo in quanto, 
m p pur e hai 66 anni, non 
ha i per d i ISannidiossieK- 
tqrtona c eontrìbntione rf- 


sttmaa 


Orale wl w aq di 


(cirea 

dtrl- 


dtilo crfei e nel 19M dovra i - 


vcrci venoun bilaii 
tà entra il IMS •!■. 


inenditorialifh e ed 




àNe^le 
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Cala di oltre il 2 % 
Voccupazione nella 
grande industria 


In riolio 
i tassi 
d'interesse 
Borsa 
bifronte 


ROMA — Il dollaro ha 
quotato Ieri mediamente 
1.232 lire in una giornata 
di tendenza debole sul 
mercati internazionali. 
L'oro è risalito superando 
1420 dollari l'oncia. La li> 
ra registra un peggiora¬ 
mento nei contratti valu¬ 
tari ad un mese che ieri 
costavano 11 36%. Consi¬ 
derando che il livello di 
inflazione si è abbassato, 
a partire da giugno, attor¬ 
no ad una media del 15% 
ne risulta che a carico del¬ 
l'economia e della moneta 
italiana grava soprattut¬ 
to l'assenza di chiare scel¬ 
te di politica economica. 
11 differenziale fra infla¬ 
zione e tasso d'interesse 
cresce, anziché diminui¬ 
re: 1 miile miliardi di cer¬ 
tificati di credito venduti 
Ieri portano un interesse 
del 22%. Gli interessi so¬ 
no uno dei maggiori cana¬ 
li di espansione delia spe¬ 
sa pubblica in questo mo¬ 
mento. ‘ 

La borsa valori ha chiu¬ 
so la settimana con anda¬ 
menti divergenti; da un 
lato le società industriali 
in perdita (FIAT da 1916 a 
1827 lire; Olivetti da 2911 
a 2790 lire; Pirelli Spa da 
2000 a 1964 lire; Viscosa 
da 897 a 850 lire) dall'altra 
le finanziarie-immobilia¬ 
ri in rialzo. Fra queste, il 
gruppo delle banche a 
partecipazione statale 
(Mediobanca, Banco Ro¬ 
ma, Comlt) che beneficia¬ 
no della «voce» secondo 
cui il loro principale brac¬ 
cio di intervento — l'isti-. 
luto di credito à medio - 
termine Mediobanca si 
appresterebbe a lanciare 
unaumento di capitale 
«appetitoso». 

11 progetto è plausibile, 
dato che la funzione di re¬ 
gia che Mediobanca ha 
assunto nelle ristruttura- 
^oni delle società di capi¬ 
tali del Nord — in partico¬ 
lare IFI-FIAT, Invest-Bo* 
nomi e Montedison — ab¬ 
bisognano continuamen¬ 
te di puntellamenti ban¬ 
cari. 


MILANO — Nella grande in¬ 
dustria diminuiscono gli oc¬ 
cupati ed anche le ore lavo¬ 
rate. Questo, secondo l'anali¬ 
si dell'Istituto di statistica 
(ISTAT), sia che si prenda 
come punto di riferimento lo 
scorso mese di giugno, sia 
che si consideri l'intero, pri¬ 
mo semestre 1981. Guardan¬ 
do infatti ii mese di giugno, 
l'occupazione neiie industrie 
italiane con più di cinque¬ 
cento dipendenti è diminui¬ 
ta, rispetto allo stesso mese 
dello scorso anno, del 3,2 per 
cento. Compiendo l'identico 
raffronto, risultano diminui¬ 
te anche le ore lavorate men¬ 
silmente per operaio, deil'u- 
no per cento. 

L'ISTAT aggiunge che 
hanno invece fatto registra¬ 
re un sensibile aumento — 
30,5 per cento — i guadagni 
medi mensili di fatto per o- 
peraio. Questo incremento, 
secondo l'Istituto di statisti¬ 
ca, sarebbe dovuto a fattori 
«accidentali», quali l'antici¬ 
pato pagamento di premi di 
produzione. 

Considerando invece l'in¬ 
tero periodo gennaio-giugno 
1981, gli occupati dipendenti 
deila grande industria risul¬ 
tano diminuiti, rispetto aiio 
stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente, del 2,3 per cento nel 
complesso degli stabilimenti 
in cui il rilievo statistico è 
stato effettuato. 

Uanalisi dei singoli settori 
produttivi mette in luce le 
seguenti variazioni percen¬ 
tuali: industria dei prodotti 
energetici -f 2; prodotti chi¬ 


mici e farmaceutici —5; in¬ 
dustrie dei prodotti tessili e 
deli'abbigliamento —^,6; in¬ 
dustrie meccaniche —3,4; in¬ 
dustrie per la costruzione di 
mezzi di trasporto —3,1; in¬ 
dustrie metallurgiche —1.6; 
altre industrie +0,3. ' 

Nelio stesso periodo le ore 
lavorate mensilmente per o- 
peraio hanno registrato una 
diminuzione del 4,1 per cen¬ 
to, con questa distribuzione 
nei diversi settori: —8,6 per 
cento nelle industrie per la 
costruzione dei mezzi di tra¬ 
sporto; —7,6 per cento neiie 
industrie tessili e deli'abbi- 
gliamento; —4,9 per cento 
nelle Industrie metaliurgi- 
che; —4,5 per cento in quelie 
meccaniche;—1 per cento 
nelle chimiche e farmaceuti¬ 
che. 

Sempre nel primo seme¬ 
stre 1981, rispetto al corri¬ 
spondente semestre 1980, 1 
guadagni medi mensiii di 
fatto per operaio sono au¬ 
mentati — secondo i rileva¬ 
menti ISTAT — del 25 per 
cento. 

L'analisi congiunturale, 
come si può vedere, testimo¬ 
nia ulteriormente il fenome¬ 
no generale di recessione e, 
nel caso del nostro paese, ri¬ 
vela che la crisi è anche «di 
qualità» e riguarda settori da 
riqualificare, come la chimi¬ 
ca o l'industria dei trasporti. 
L'occupazione continua a di¬ 
minuire (basta raffrontare il 
—3,2 di giugno col 2,3 del se¬ 
mestre), mentre le ore lavo¬ 
rate manifestano una legge¬ 
ra ripresa (—1 di giugno con¬ 
tro il —4,1 del semestre). . 


Rinviata la trattativa 
per i bieticoltori 
Protesta del CNB 


BOLOGNA — L’inaspettata comunicazione del ministero 
deU’agricoltura che rinvia al 14 settembre la convocazione 
delle trattative per raccordo interprofessionale bieticolo-sac- 
carifero già stabilita per il 3 settembre, senza nemmeno aver 
consultato le associazioni bieticole— afferma una nota del. 
consQi^o nazionale (CNB) bieticoltori di Bologna—è un atto 
grave e pericoloso che solleva inquietanti interrogativi. «Ri¬ 
sulta evidente — afferma ancora il CNB — che l’assenza da 
peute del ministero d'iniziative chiare e tempestive a livello 
comuni tarlò e nazionale, da una parte còntribulscè a ritarda¬ 
re la stipulazione dell’accordo interprofessionale esasperan¬ 
do i produttori — i quali continuano a consegnare il prodotto' 
senza contratto — dall’altra agevola le manovre dei gruppi 
industriali che proprio dàlia esasperazione della vertenza 
pensano di poter trarre il massimo vantaggio. 11 CNB respin¬ 
ge l’unilaterale decisione di rinvio delle trattative, chiede fer¬ 
mamente la convocazione delle parti per il 3 settembre, come 
precedentemente stabilito, e si riserva di decidere nel prossi¬ 
mo consiglio generale, con'/ocato per il 31 agosto, le iniziative 
più opportune». 






ECONOMIA E LAVORO 


rUnità PAG. 7 


Nuove pfessioni italiane sulia CEE: 
là crisi del vino va risolta subito 


Interpellanza socialista: adottare «misure di reciprocità» verso la F,rancia - Della 
dei ministri.- Le proposte delle cooperative agricole aderenti alla Lega - 


«guerra» si è parlato anghp al Consìglio 
Presa di posizione delle ACLI-terra 


ROMA — Di vino si ò parlato ieri anche al 
Consiglio dei rhinistri. Ma solo per conferma* ' 
re la giustezza del «passo» di Spadolini, cioè 
la lettera inviata al presidente della CEE. 
Thorn. In ogni caso — ha detto in una breve 
dichiarazione il ministro deH'Agricoltura. 
Bartolomei — si debbono «fare pressioni» 
nei confronti delta Comunità per risolvere la 
cosiddetta «guerra del vino», mentre verso . 
la Francia si debbono compiere passi per 
«far capire a Parigi che l'Italia ò un cliente 
che deve essere rispettato». Dello stesse 
tenore le dichiarazioni del ministro Colombo. 
La Comunità deve ripristinare — ha detto 
— le «regole che fossero state violate» e. 
adoprarsi per la «composizione del conflitto 
con la Francia». ■ < 

I problemi aperti dalla «guerra del vino» 
non si risolvono con misure di ritorsione. 


Occorrono, invece, misure comunitarie, so* 

' prattuttorfi carattere economico, per «riequi- ' 
librare le condizioni di mercato del prodot* 
to.». È questo l'atteggiamento dell’Anca, le 
cooperative agricole della Lega. Le misure 
che la Comunità dovrebbe adottare sono 
. state illustrate nel corso di una conferenza, 
stampa da Annasi della presidenza dell'An* 
ca. Si possorK» cosi riassumere: aiuti supple¬ 
mentari per l'esportazione verso i paesi terzi; 
ampliamento del numero dei paesi non co¬ 
munitari verso i quali esportare vino con il 
beneficio degli aiuti CEE alle esportazioni: 
perfezionamento dei provvedimenti di distil¬ 
lazione straordinaria. 

In mancanza di ciò l'Anca sollecita «inter¬ 
venti sostitutivi» nazionali per riequilibrare il 
mercato, garantendo una giusta remunera¬ 
zione ai produttori, in ogni caso — ha detto 


Annosi — nessun atto di ritorsione anche 
perché fra viticoltura italiana e francese «non 
vi è conflittualità, ma oggettiva complemen¬ 
tarietà». 

' : Dura critica all'operato della CEE anche da 
parte delle ACLI-terra. Però, avverte, nessu¬ 
na ritorsione, ma invece un'urgente revisio¬ 
ne delle norme di politica agricola comunita¬ 
ria. ' • ■ 

' Sul piano parlamentare va segnalata un' 
interpellanza dei deputaxi socialisti. Si chiede 
l'adozione di «misure di reciprocità» con 
quelle «adottate o tollerate» dalla Francia, 
per le merci provenienti d'Oltralpe. Le misu¬ 
re dovrebbero essere «immediate e durevo- 
' li», valide fino a quando la Francia non elimi¬ 
na quelie «contro il Movimento di merci dall' 
Italia». i 


iiAiutì ai produttoriy non ritorsioni» 


ROMA — Una brutta pagina 
è stata scritta a Bruxelles nel 
libro dei rapporti tra i Paesi 
che aderiscono alla Comunità 
economica europea. Due set- 
timone di mosse diplomati¬ 
che, auvertimenti politici e 
mediazioni comunitarie non 
sono stati sufficienti a trovare 
una soluzione adeguata, ono¬ 
revole, alla •guerra del vino*. 
Una •guerra tra poveri», è 
stato detto, tra contadini che 
pure hanno gli stessi interes¬ 
si: i vignerons del Midi fran¬ 
cese, che non riescono a collo¬ 
care il proprio prodotto a 
prezzi remunerativi, contro i 
coltivatori del Mezzogiorno 
d’Italia, che il vino lo vendono 
anche a basso costo pur di non 


rimetterci del tutto. Gli uni e 
gli altri sacrificati da una po¬ 
litica agricola comunitaria 
che ha sempre privilegiato le 
colture continentali a danno 
di quelle mediterranee. Vap- 
puntamento di Bruxelles po¬ 
teva essere l’occasione per a- 
prire una prospettiva nuova, 
di riforma. Invece... 

«Invece, è stata una riunio¬ 
ne inutile, una vera e propria 
beffa, l’ennesima dimostrazio¬ 
ne deU’impotenza della Co¬ 
munità», commenta Renato 
Ognibene. Il vice presidente 
della Confcoltivatori ha il te¬ 
lefono a portata di mano. V 
,altro giorno la •linee, calda» 
era con Bruxelles, adesso è 
con i centri agricoli del Mez¬ 


zogiorno la cui economia ri¬ 
schia di essere sconvolta da 
questa •brutta storia». ’■ 
Quali le ultime notizie? - 
•Dicono di altri contratti 
stipulati da tempo disdetti 
dagli esportatori. E anche di 
nuove tensioni, da Barletta a 
Marsala la vendemmia si av¬ 
vicina. Quei 600 mila ettari di 
vino bloccati nel porto di Séte 
stanno determinando con¬ 
traccolpi pesantissimi, e pro¬ 
prio nelle regioni meridionali 
in cui maggiori sono le giacen¬ 
ze di vino nelle cantine socia¬ 
li. Siamo, dunque, in piena e- 
mergenza». ■ ■ 

Nelle prime dichiarazioni, 
rilasciate «a caldo» dopo il fal¬ 
limento del vertice di Bruxel¬ 


les anche da esponenti di go¬ 
verno, si insiste soprattutto 
sulle . ritorsioni economiche 
nei confronti della Francia. La 
Confcoltivatori, invece, ha 
parlato di uno «stato di neces- 
. sita» da fronteggiare immedia¬ 
tamente. Cosa significa? . 

• •Significa far fronte al 
compito di tutelare i produt¬ 
tori italiani danneggiati da 
una precisa violazione del 
Trattato di Roma. Capisco la 
spinta emotiva a una politica 
di ritorsioni. Ma dobbiamo sa¬ 
per tenere i nervi saldi; chie¬ 
derci — e chiedere al governo 
— se questa è la linea più uti¬ 
le alla difesa dei nostri pro¬ 
dotti. Intendiamoci, i control¬ 
li tecnici sulla integrità dei 


prodotti che importiamo sono 
doverosi, sempre, e non si può ' 
oggi sostenere impunemente 
che abbiamo importato latte 
arricchito con grassi o carne 
affetta da brucellosi. La lotta 
contro le sofisticazioni e le a- 
dulterazioni deve essere un 

■ punto fermo, alle frontiere co- 
' me all’interno del Paese, per¬ 
ché serve a tutelare i coltiva¬ 
tori onesti, francesi e italiani 

. che siano, e i consumatori. 
Ma la guerra commerciale no, 
rischia di essere un diversivo. 
Dobbiamo riuscire a riportare 
' tutta questa vicenda nella le¬ 
galitàcomunitaria». 

Che fare allora? ■ - • - • ‘ 

• Visto che il governo fran¬ 
cese, anche ricorrendo a pre¬ 
testi e cavilli, non recede dal¬ 
l’atteggiamento di chiusura, è 
la CEE che deve provvedere 
alla salvaguardia del mercato 
vitivinicolo. Per questo abbia- 
, mo insistito su una riunione 
straordinaria del Consiglio 
dei ministri agricoli CEE. La 
Comunità non può certo limi¬ 
tarsi a deferire la Francia alla 
. Corte di giustizia: sarebbe — 
se isolato - un provvedimento 
^ aleatorio, che lascia la situa- 

■ zione immutata per mesi. E 
noi abbiamo un mercato bloc¬ 
cato, con l’uva che rischia di 
marcire sulla pianta. . 

Ma la CEE sembra restia ad 
' ogni iniziativa che pregiudichi 
; il precario equilibrio su cui si 
regge l’attuale poUtica agrico¬ 
la comunitaria... 

•Allora è l’Italia^he deve 


UT 


ssoro non paga rENiL 
ricattare salta torHf a 


ROMA — L’ENEL ha già 
speso i 500 miliardi ricevuti 
nelle settimane scorse come 
apporto statale e. si trova di 
nuova a premere su iutti: «hP* 
paltatorlri utenti, (cessazione 
di manutenzioni straordina- 
rte da cui dipende la sicurez¬ 
za delle forniture). Occorro¬ 
no altri 500 mlliaitli per pa¬ 
gamenti urgenti, e, a breve 
scadenza, anche 1 1800 mi¬ 
liardi di crediti che l’ente ha 
accumulato con . la ca.ssa 
conguaglio, un fondo creato 
per rifondere al produttore 
di energia elettrica i maggio¬ 
ri costi per l'acquisto dell’o¬ 
lio combustibile. 


Il Tesoro dovrebbe essere 
In grado di pagare dopo le o- 
perazionl flnanziarie di ago¬ 
sto: rientro in tesoreria di 
parté dei depositi degli enti 
locali; ampie sottoscrizioni 
di BÒT e di certificati di cre¬ 
dito. Proprio ieri la Banca d* 
Italia ha annunciato che 1* 
ultima emissione di certifi¬ 
cati di credito, per mille mi¬ 
liardi, è stata sottoscritta in¬ 
tegralmente (sono stati of- 
fertiT2 miliardi in più). Per- 
. chè, dunque, vengono ritar¬ 
dati 1 pagamenti? La rispo¬ 
sta è nella manifesta volontà 
di voler mantenere aperta la 
questióne dell'aumento delle 


tariffe elettriche per giuocar- 
la sul tavolo della trattativa 
con i sindacati. . - . 

' Se 16 Stato non versa le 
somme previste, si dice, bisor ' 
gna aumentare la tariffa,. 
Basta fare un po' di cónti per' 
capire che non c'è rapporto: 
l'aumento farebbe entrare le 
prime lire all'ENEL fra tre- 
quattro mesi mentre i 500 
miliardi ci vogliono subito; i-. 
noltre l’aumento di tariffa 
non potrebbe in alcun modo 
dare un gettito abbastanza e- 
levato per 1 bisógni dell’É- 
NEL. La minaccia di'aumen- 
tare le tariffe viene quindi a- 
liméntata dal governo per a- 


Ilmentare un ricatto politico 
(come fa, del resto, con l’Ital- 
sider). ■ • . ... 

MARCORA — Ili questo 
senso parlano anche le .pia- 
teaU.ma^festazlohl di.!{pior 
rafùsadèi ministro deU'Indù--. 
stria Giovanni Marcora, se¬ 
condo il quale «l’olio combu¬ 
stibile da solo costituisce il 
45% del costo di produzione 
di un chllovattora». Nel bi¬ 
lancio dell’ENEL deiraniio 
scorso, quando l'olio combu¬ 
stibile raggiunse il prezzo 
massimo, rincidenza sul co¬ 
sto del chllovattora è stata 
del 29,50%. La riduzione dei 
prezzi di listino del petrolio 


•w 


^ Pèrb€ihifisiaen2a d’Iaien© ^ 


Pèr ogni esigenza d’igiene e 
freschezza, c’è SENZACQUA, -r : 
la salviettina imbevuta di 
speciale detergente-emolKente, ' 
che lava” la pelle e la lascia 
subito asciutta e morbida. 

Com’è facile e piacevole, con ^,. 
SENZACQUA, lavarsi, rinfre* 
scarsi, detergersi ovunque.» 
senza bisogno di acqua 
e sapone! 

Porta SENZACQUA sempre 
con te: nel pratico barattolo da 
so salvìettine c’è una riserva 
d’igiene e freschezza sempre 
pronta alfuso in casa, in auto, 
in campagna, in vacanza. 

Particolarniente utile in ospedale 
perrigienepersonale« ^ 
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supplire. Se la Comunità si 
' ferma alle misure platoniche, 
è il nostro governo che deve, 
provvedere: appunto, per sta¬ 
to di necessità». 

Con quali provvedimenti? 

. •Penso a misure che favori¬ 
scano l’esportazione del vino 
italiano verso altri Paesi, fi¬ 
nanziando la distillazione a- 
gevolata oppure organizzan¬ 
do gli stoccaggi. Certo il no¬ 
stro governo non può stare al¬ 
la finestra. È il momento delle 
scelte politiche, giustificate 

— insisto — dal vuoto di pre¬ 
senza della Comunità». 

Ma così non si aprono le 
porte alla nazionalizzazione 
della politica agricola della 
CEE?. . . ■ . . 

: ^. •Hanno cominciato gli altri 
a percorrere questa strada, 
non lo si dimentichi. In ogni 
caso, noi puntiamo su inizia¬ 
tive che prefigurano la rifor¬ 
ma dell’attuale politica co- 
munitaria. Chiediamo, infat¬ 
ti, interventi che vanno in di¬ 
rezione di una nuova regola¬ 
mentazione comunitaria che 

— liquidando le accise, cioè 
quei dazi che bloccano l’im¬ 
portazione di vino in tanti 
Paesi europei, combattendo le 
frodi e le sofisticazioni, qua- 

. ’ lificando e valorizzando la 
■ produzione, sostengono l’al- 
\ Argomento del mercato del 
■ vino verso i Paesi terzi — crei 
una prospettiva di program¬ 
mazione e di sviluppo equili¬ 
brato del settore vitivinìcolo». 

p. C. 


nel corso di quest'anno do¬ 
vrebbero controbilanciare il 
rincaro del dollaro. Sul costo 
del chllovattora ‘ gravano,, 
con incidenze che crescono 
più dei prezzi del petrolio, gli 
interessi sui debiti cui il go¬ 
verno costringe l'ENEL e ca¬ 
renze di politica energetica e 
di gestione in cui vi sono an- 
che.iósponsabilìtà deli'ente. 

RISPARMi.^-; Da duà 
ni . ministero! ed .£N]^; .an-, 
nimeianò. Inlzlàtivè.'di 
sparmip che non pàrtpno: 
assistenza tecnica e prefi¬ 
nanziamento aH’istallazione 
di collettori solari, migliore 
uso delle fónti idroelettriche 
e degli impianti termici, stu¬ 
dio più attento è relative prò-, 
gettazioni — per dare «ad o- 
gnuno l’energia che più gli 
conviene (ad a^coltori, ar¬ 
tigiani ecc...). L’ente elettrico. 
ha in mano le mag^ori pcis- 


sibilità tecniche e finanziarie 
per promuovere attivamente 
il risparmio non fermandosi 
a «cònsigliarlo» agli altri. Ip 
Francia, ad esemplo, l’ente 
nazionalizzato si è mosso per 
assistere l’istallazione di 
pompe di calore nelle case, i- 
stallare un milione e mezzp 
di pompe di calore è un o^ 
biettivo di «Electricitè de 
FrOTce»,\non un sémplice 
«consiglio all’utenza». t 
. Non risulta, invece, che )* 
offerta al pubblico dei servizi 
di risparmio — destinati à 
far risparmiare anche 11 bi¬ 
lancio dell’ENEL, allegge¬ 
rendone la fattura del conv- 
b'ustibile e quella degli inve¬ 
stimenti — sia iniziata . I 
propositi di cambiamentp 
restano sulla carta, neU’ipct* 
tesi, purtroppo non infonda¬ 
ta, che l’utente poi pagherà 
tutto. ; 
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TV 1 


11.00 

12.15 

13.00 

13.30 

17.00 

17.45 

18.00 


19.00 


20.00 

20.40 


22.15 

22.45 

23.20 

2à.35 


MESSA 

UNEA VERDE di Federico FU 2 UÒIÌ 

JAZZCONCERTO • Milton Jackson-Ray Brown Quanet (2. ed 
ultima parte) 

TELEGIORNALE 

AWENIiIRE • ili fascino del rischk»; ili fasdno dal nuovo» 
DRAGHETTO 

UNA CITTÀ IN FONDO ALLA STRADA con Massimo Ranieri. 
Giovanna Carola, Scilla Gabel, Nino Fuscagni. Regia di Mauro 
Severino (rep. 3. puntata) 

POLIZIOTTI IN CILINDRO - I RIVALI DI SHERLOCK HOL¬ 
MES. iL'elisir assiro» con Donald Sinden, Michael Betes, Oerek 
Smith > ■ • • . 

TELEGIORNALE 

UNA RAGAZZA AMERICANA con Lindsay Wag^. Barry Bo- 
stwick, Marie-France Pisier. Regia di Alan J. Levi (3. e ultima 
puntata) , • 

HIT-PARADE • I successi della settimana - 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 


□ TV2 


11.00 

ii.45 

12.00 

12.40 

13.00 

13.15 

lf.00 


18.30 

Ì8.S5 

19.50 

20.00 

26.40 

Ji 

21.45 


22.35 

23.15 


MUSICA A PALAZZO LABIA - aLudvi^ v«i Beethoven»: violi¬ 
nista Uto Ughi. Pianista Eugenio B^noii 
PROSSIMAMENTE - Programmi pér sette sere 
NAPOU ANTICA NELL’OPERA DEI PUPI - «L'istoria di Tore 'e 

Criscenzo» (1. puntata) 

LE AVVENTURE DI BALANEL - Cartoni animati 
TG2 - ORE TREDICI 

MORK E MINDY - «Una buona azione di-Mork» 

TG2 - DIRETTA SPORT - Ciclismò: Campionati mondM pro¬ 
fessionisti su strada: Automobilismo: Gran Prernio di formula 1 
d'Olanda: Campione d'Italia: Motonautica campionati morxfiafi 

HAROLO LLOYD SHOW 

CODICE 07: VARSAVIA - «Rapina a mano armata» con Brorti- 
slaw Cieslak. Zdzislaw Kozien. Zdzislaw Tobiasz 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 

TAGLI, RITAGU & FRATTÀQIJE - icón Renzo Arbore* Luciano 

De Crescenzo (6. puntata) 

CUORE E BATTICUORE • «14 mone preferisca i celere» con 
Robert Wagner. Stefanie Powrers, Lionei Stander. 

SPECIALE ANTONIOM: H. NRSTCRO DI OBERWALO 
TG2 STANOTTE | 


□ TV3 


If.oo 


17.30 

Ì8.45 

19.00 

19.20 

19.40 

«r. 

20.40 

21.30 
21.55 
22.25 


TQ3 - DIRETTA SPORTIVA • Piànofyalo: Aut p méMl M no. 
ly Interriazioriàle: Àvigliànà:'Sa naùtk».'éarnpi(matfawflpaì; Cesa¬ 
le Monferrato: Motocross. Coppa deBe Nazioni 
IL FRANCO TIRATORE con Bèmard Leooq. Jarwty Arasse. Rafié 
Camion ' ■ ; . : 

PROSSIMAMENTE • Programrni per sana atra 
T03 - Intervallo con: Gianni è Pfnotto ■ 

CENTO CITTA* D'ITAUA - Vicenza ^ 

GLI EROI DEL TIP TAP-intervalo ooru «Favola pepolvi unghe¬ 
resi» ■ 

L'AVVENTURA -«Una storis cfanore» 

TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinonó . . 

TG3-LO SPORT 

CRONACA DI UN CONCERTO - «luca Bairbarosa4» 


WEi 


□ TVl 


13.00 MARATONA D’ESTATE - rd eaMia 

sica di K. Riisager (2. ed ultima parte) 


». 

¥ 

13.30 

‘TELEGIORNALE 

V 

1 

17.00 

DRAGHETTO 

>- 

17-15 

1 

1 

f 


17.40 
18.0S 

18.55 

19.45 

2Ó.00 

20.40 

21.40 


, 13 . puntata) 

GU ANTENATI 

MKE ANDROS «Ato ricerca di 
Pamela Reed. Roy Pooie ^ . 

L’UOMO E IL MARC «R tasoro ai 


1. Doris Kunstmann 


SAM & SALLY > «R «R a m a nti » con Gsorgaa Oasorìirse. Mcols 
CaRan. SancRa Prinsioo. Gordon Vtorster. Rei^ (S Joal Santoni |A 
episocRo) 


QUARK SPEOAU - Scapane ad espkvi 
4. «In marcia da due mSoni di anni». - 


sul pianeta Tana. 


22.25 IHERCOLEOiSPORT-Altermine: 


□ TV2 


13. TOZ-ORCTREOia 

13.15 ASTROROOOT-CONTATTOVPt 

17.00 TMULLER «E sp er i mento mortalsé. i 
WaR, Eric Flynn 

1S.05 UFIABEMCATCNATC.eUfaMii 

18.30 TO 2 - S P ORT SC RA 

18.50 K. PRIGRNMERO «Tentativo <R aviO 

ben. Jarta Merrow, Artum Rodgvs 

18.45 TOZ-TELEORMIIIAiS 

20.40 TB 2-SESTANTE Musica a Socìet* 

21.30 LA SELLA DI MOSCA Ragfa di Rai 

Astaira. Cyd Chvisaa. Peter Lorra. JM 

23.15 TO2-STANOTTE 


□ TV3 


1S.00 TO 3 • I nierv a Ro con: Giartnì a PI 

1S.20 OUCVALUUNAOOMEMCA 
1t.S0 CENTO OTTA DITAUA: Mae 

20.10 OSC:IPOPOUDa.NMOfTIIN 

Oraci ifOrianie (3. puntata) 

20.40 SIOSTIIARmNNAZiOllMtl 


S1.1S UNA PA LLOTTOL A 


22 . 5 4 TO S - IriNrvale con: O iswnl a PR i N 

23.15 SIOSTllASI TE SNA I lONA U O W . es — i 

ipazzoni di film a chiaocMsra «R uiriR ctdMra. 


□ RADIO! >> 

GtORNAURAOK): 788.10 12 13 
GII Flash; 14 17 23. 6.10 8.40 
La combirtazìone musicale; 6.44 Ie¬ 
ri al Parlamento; 9 10.03 Rdk> art- 
che noi con Arbore e Bonctimpagni; 
11 Quattro «luarti; 12.03 Amore 
vuol «Na...; 1^30 Via Asiago Ten¬ 
da; 13.15 Master; 14.28 I se^etì 
del -corpo; 15 Enepiuno-estate; 
16.10 RMy; 16.30 Le stam deT 
a n tico sRenzio; 17.03 Patchwork; 
18 Cab-musicai; 18.30 Uis 6rigo- 
na: Calda Meir; 19.15 RatRofazz 
81: 19.40 n nemico, racconto <R 
M. Poma»; 20.17 Asterisco musi¬ 
cale; 20.25 Impressioni «lai vero; 
20.40 Stawa cort...; 21 Premio 
33; 21.24 ‘Lo «lonne è la musica: 
21.52 Check-up per un vip: Franz 
Liszt: 22.58 Che Europa «luesta Eu¬ 
ropa; 23.03 La telefonats. 


□ RADIO! r 

GIORNAU RADO: 6.05 6.30 7.30 

8.309.30 10 11.30 12.30 13.30 

15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. 6 6.06 7.05 8.45 I gàimi 
drcstase. al termina sìnteii dai pro^ 
^ammi; 9.05 R cadetto; 9.32 La 

. Rata nel pozzo; 10 GR2 Estate; 
11.32 Le m4e canzoni; 12.10 14 
Trasmissioni regionali; 12.45 L'aria 
che tra; 13.41 Sound-vach: 15 Le 
ì nwrv ltt e impoesibii (ai termina la 
voca«RNaiDi a mon<5): 17.42 Tutto 
i caMo minuto par minuto; 18.13 
Nesizia dSN' borsa «R MRano; 
18.15 Pramio Naia ; 19 19.05 
Faccìanio uri pMSO intRatro; 20.25 
La p roN aa io n e dNa signora W»- 
ran. «R C.B Shaw. taO* O Mario 
Fenari; 22.30 Uhinia notizia. 


□ RADI03 

GIORNAU RADIO; 9.45 11.45 

13.45 15.16 18.45 20.45. 6 
QuotkRanaRatRtNra; 5.55 10.30 R 
c on ca rto dal mattìrte; 7.30 Nima 
paSna: 10 Noi. vai foro donna; 

11.45 Pomei ig gàt a ài sì ci l s; 15.15 
R s ss i g nsculttrdi; 15.30 Uncono 
Os c erso cstsia...; 17 19 9pad»- 
va; 21 Romsn Vlad. Gaerga fn»- 


càAl»: 22.35 Ludwig VSn BaaSta^ 
«an; 23 R in; 23.45 R raccontò di 


V s. 
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□ RADIO! 

ONDA VERDE: Notìzie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 i 
GIORNALI RADIO: 8 10 12 13: 19 
GR1 - Flash; 23; 7 Musica e parole 
per un giorno dì festa, 8.30 Edicola 
del GR1; 8.40 17.15 Selezione da 
carta bianca; 9 Radio anghe noi; 

9.30 Messa; 10.15 La gallina pen¬ 
sierosa. di L. Malerba: 11 Con te 
sulla spiaggia: 11.45 Questo $) che 
è uno special; 12.25 II salotto di 
Elsa Maxwell: 13.15 Tra la gente; 
14 Mezz'ora con i nostri cantautori; 

14.30 Amore e musica; 15.10 
Quelli che restano; 15.35 18.05 
Vuoto spinta; 15.43 Signore e si¬ 
gnori la festa è finita; 16.25 8ulli, 
pupi e juke-box; 18.30 Tototarga; 
19.20 Musica break; 19.50 «Wer¬ 
ther», di W. Goethe, musica dì F. F. 
Massenet; 22.15 Intervallo musi¬ 
cale; 22.28 R. Gervasto, concerto 
per violino e orchestra; 23.03 La 
telefonata. 


□ RADIO! : 

GIORNAU RADIO: 6.05 6.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16,55 18.30 19.30 22.30. 6 6.6 
7.Ò5 7.55 II mattino ha l'oro in 
bocca; 8.45 Ma cos'è questo umo¬ 
rismo?; 9.35 II baraccone vacanze; 
11 Spettacolo corìcerto; 12 Le mil¬ 
le caruoni; 12.45 Hit parade 2; 
15-16.30 Da Praga l'arrivo dei 
campionato mondiale di ciclismo su 
strada professionisti; 13.41 
Sound-track; 14 Domenica con noi 
estate - GR2 - Sport; 19.50 II pe¬ 
scatore di perle; 20.50 «Prova a 
dirlo meglio; 22.40 Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


□ RADIO 3 

-GIORNAtI- RA01Or -7.2S 9.^ 
11.4S 13.45 18.40 20.45. 6 
Quotidiana Rarfiotre; 6.55-10.45 H j 
concerto cM mattìrto: 7.30 Prima 
pagina; 10 Effimero estivo; 13.10 
«Rscortovità; 14 La cerchiatura «lei 
«quadro; 15.30 II suorto; 17 Antigo¬ 
ne. .5 atti da Sofocle, musica «fi Fer- 
«RrtandoLeitner; ^1 Concerto sinfo¬ 
nico «lai Foro italico. cRrettore E- 
«kiardo Matz. (neii'intervaiio 
<21.45) rassegna delle riviste; 23 il 
Jazz. 


□ TV I . 

- . I . . - ! . . , 

13.00 MARATONA D’ESTATE - I contemporaml. L’uccello di 

fuoco. Musica di I; Stravinsky 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 DRAGHE'TTO 

17.15 ORZOWEI con Stanley Baker. Peter Marshall. Doris Kunstmann 
(prima puntata) 

17.40 GLIAN'TENATl 

18.05 MIKE ANDROS - «I palloncini» con James Sutorìous. Pamela 
Reed, Roy Pooie \ 

18.55 L’UOMO E IL MARE - Le avventure di Pepilo e Cristobai 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 7 FILM CON SHIRLEV TEMPLE «La piccola ribelle» - Regia di 
David Butler con Shirley Tempie. John Boìes, Jack Hoit. Karen 
Morley. «1 due legionari» con Stan Laurei e Oliver Hardy 

22.30 SPECIALE TQ 1 a cura di Bruno Vespa 
23.25 TELEGIORNALE 


TV 2 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 MIXER SPECIALE - I suoni del nostro tempo. L'altra faccia del 
rock • . : . . ■ 

17.00 THRILLER • «Morti previste» con Gary Collins. Gamma Jones, 
Beth Monis -1 

18.05 PENSA A UN NUMERO «Il corpo» (2. puntata! 

18.30 TG 2-SPORIFERA 

18.45 1 BOSS DEL DOLLARO con Kìrk Douglas. ChristhoperPhimmer. 
'Timothy Bottoms (5. puntata) 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.40 FIDEIJO di Ludwig van Beethoven; Daettore d'crchaetra Karl 
^ Bóhm :. .-ì: v; li;;- 

22.35 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - «Veleno» con Andrew Ray. 
r. Anthrmy Steel. Ju^ Geeson -, 

23.05 TG2-STI^TtE 

23.20 SORGENTE DI VriA ? ! v 


□ TV3 


W.OO "TG 3-'IntèrvaBò coh;'Giàhni e Pihotto-' • 

19.20 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO-«Bra8ae.tarTa ài Panca» 

(4. puntata) 

20.10 OSE-IPOPOU DEL MEDITERRANEO-«Ucivatt dai Greci». 

T «Ritratto (f città» (1. puntata) ; • 

20.40 DA VKLALBA A PALERMO-«Cronache «Smaliaa 
21.35 TG 3 « hitervalk) con: Gianni o Pàtotto ■ • 

21.95 OSE-CINETECA-STORIA-La vita quotidiana ne^ anni del* 
ricostruzkme: 1946-1950 ( rep. S. puntata) ' 

22.29 GUAGUO', CUUC SI GIRAI • ABe origM del cinema RateKX 9 
cinema musicale a NapoK (3. puntata) - . 


2\tmBU 


O TVl 


13.00 

13.30 

17.00 

17.15 

17.40 
18.05 

18.55 

19.45 

2aoo 

20.40 

21.45 

23.10 


MARATONA D’ESTATE - I eoM 
'ey ip h o n ieii. Musica di L Stravàwfcy 


OfIAGHETTO 

ORZOWEI COT ScanlBy 8ii(«'. 
(4.|Mnuta) - 

QUANTENATI 


Og^K( 


R<iyPool8 

L’UOMO E R. RUNE «Anche gl sqtaÀ 


□ TV! 


13.00. T02 - ORE TREOia 

13.15 ORE - LA VITA DEL MARE-«L‘ 


(•.ed 


17.00 TNRRLER «Moria neracqua» con: BradkrdO 
mer.'lan Bannan 

18.10 PANZARELLA-Raseagpa a cartoni animali I 
18.30 TG2-SPORTSERA 

18.90 A. PRMRMRERO «R dot a tor e » con: Papiefc 

Gordon. John Casda 

19.45 T62-TEURRNINALE 

20.40 EDOREENOERTRMG, DETECTIVE PRIVAT 

wrthar. Regit A Pm» SmWi 
21.35 TR E OOtS iateB dR e a m a n io dtla aettànani 
22.29 TC2 - ROOG N WO O — 

23.15 TOZ-STANOTTÌ 


TV3 


15.00 T03 
,t5.1S TV3RSGRMI 

‘fB.OO CENTO OTTA DTTAUAcNercia. un uomo ww Idra» 
tono OSE-IPOPOUDB.MEOIT—IAIMO«UcMMdd( 


I Oaci «fO cciiN wia (4. puntai*) 


1MT 


ai*, spezzoni a Nm e chincNare di v 
TM • ànervale còn Danni * Pàwno 


IROSTRA RfTIRNAaONALI DB. COMMA ^ 

et*, sprmnì di fWm * ch i a c ch iere a varie euRura» 




y i ] 


svimm 


□ RADIO! i 

ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 ,12 13 
14 17 19GR1 flash23. 6.108.30 
, La combinazione musicale; 9 Radio 
anghe noi con Arbore e Boi)compa- 
gni; 11 Quattro quarti; 12.03 A- 
more vuol dire...; 13 II mondo alle 
13; 13.16 Master: 14.24 Iporesì; 
IS.Errepiuno estate; 16.10 Rally; 
16.30 Se sud deve èssere, che al¬ 
meno sìa profondo; 17.03 Pa¬ 
tchwork; . 18.05 Cab musical; 
18.35 Roma sparita; 19.15 Una' 
storia del jazz; 19.40 Sipario aper¬ 
to; 20.10 Stasera con... Marina 
Pagano: 21 Caro Gaio: 21.28 Pìc¬ 
colo concerto d’estate: 21.58 O- 
biettivo Europa: 22-22:33 Musica 
per musicà; 23.03 Oggi al Parla¬ 
mento - La telefonata. . . 


□ RADIO! ! 

GIORNALI RÀDIO: 6.05 6.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 

15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. 6 6.05 6.35 7.55 8.45 I 
giorni d'estate; 9 Sintesi program¬ 
mi radiòdue: 9.05 il cadetto di casa 
Spinalba. di L. Quattruccì. regia efi 
U. Benedetto; 9.32 La luna nel 
pozzo;10 GR2 estate; 11.32 Le 
mille canzoni; 12.10 14 Trasmis¬ 
sioni regkmaN; 12.45 R suono è; la 
niente: 13.41 .Souruf-track; 15 Le 
àd e rvi s te impossa»Ri (al termine: le 
musiche (ii Patii Mauritàt; 15.42 
Tutto il caldo minuto per minuto; 
19-22.50 Facoatno un passo ài- 

: (lèdo; 20.30 La buona RgàpI*. <S 
• S. Lopez, règia di E. Cortes*. 


□ radio 3 

GIORNAU RADlCh^ 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.45 19.45 
20.49. 6' Quotkfana fiacSotre; 
6.55-8.30-10.15 II concertò cM 
mattino; 7.30 Pràr» pagàia; IO 
Nói. voi. loro donna; il.55.Pome¬ 
riggio musicaiè;, 15.15 RKsegne 
cuHvaR; 15.30 Un certo decorso 
estate...: 17 La scienza per i bam- 
bà»; 17.30 SpaziotTa; 21 Musichè 
cToiggi; 22 L'an» d Kà9 KondTa- 
8^: 23.05 H jazz; 23.45 H raccon¬ 
to «f mezzanotte. 


□ radio li 

ONDA VERDE: Noiide gforno par 
9 omo p« cM gMK ere 7.20 8.20 
1003 12.03 13.20 16.03 17.03 
18.20 21.03 22.30 23.03 
GK3RNAU RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 Ì8 GR1 FUàh 23; 6.30 
t.40 U liowRiwiiena muAcili; 
À4E M U parlMioiWB; 9 RmB» 


TELEGIORNALB 

SOTTO LE STELLE «D»ewacoio «Tem e r g e n zaa «E Boneompagwi. i 
Magali. Marencò. MìneieiKi (5. pancata) 

TOTÒ TREDICI - TOTD’ ALLTNFCRNO • Regia «S CamNo 
Masirocàtque, etm Toid. Mari» Frau. Oantu Maggà>. UlMldo Lay. 
Nerìo Bemvdi. Mario P^. Aldo Gàrfirè 

TELEGIORNALE 


9K 11 QuMdo Marte 12.03 A- 
more vuol dàw.u; 13.16 M m ea . 
14.30BcaoMwtow*; ISEnepà»- 
no-ostote; 16.10Raly; 16.301)*- 
«ici noeti con Sade; 17.30 JaM; 
18.30 W pansierou.; 19.15 Una 
aiaria dW jazz: 19.40 Come le h»- 
gfe <9 G. Giacoaa. ragjé di G. M«>- 
raniS: 21.25 Aaiarisoo muaicala; 
21.30Qu8rtetlocenparaia;22O- 
biaidaD Etaope; 22.36 Wni« a so¬ 
gnare con noi: 23.03 La Miaiortaca. 


Utero- 


□ RADIO! 

GKJRNAU RAOIQc 5.06 6.30 7.30 
&30 9.30 11.30 13.30 15.30 
17.30 18.30 19.30 22.30. 
6^055.367A57.568.45Gior- 

progrwnmi; 9.05 B CddMo di caaa 
S pif wg w «g & \naniia». 9.32 La 
àirtanalpeMK 11.32 GR2 Esosa; 
11.32Uwiaecanéani; 12.10-14 
TraamiaÀanìraReiiM: 12.45 L'aria 
cfiatirac 13.41 Saoid-ooà; 15 Le 
àwwv ia o T st n i UT .Wonwàiali 
voca di Ciwd MorandR; 15.42 
Tono i old» màMe par màiulD; 
19-22.90 Facciamo un posso ài- 
Rocro: 19.90 RatfeocuolB; 20.30 
La vRdov* Magra, immca di Franz 
lahor.B inaiRo R «Sotgiia viaruia- 


□ RADI03 


TV 1 


13.00 MARATONA D’ESTATE -1 contemporanei: «Etudosi». Mu¬ 
sica di K. Riisager (1.parte) 

13.30 TELEGIORNAU 

17.00 DRAGHETTO 

17.15 ORZOyVEI con Stanley Baker. Peter Marshall (2. puntata) 

17.40 GLI ANTENA'n . 

18.05 MIKE ANDROS «Mantivre notturne». Regia R àvihg P. Moeve, 
con James Sutorius, Pamela Reed. Roy Pciole 

18.55 L’UOMO E IL MARE - Le tartarughe 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LE PILLOLE D’ERCOLE con Tullio SolengM, Silvia Monelli, Paola 

Quattrini, Patrizia La FcMìte, Cinzia De Cerolis. Giusi Rasparti Oart- 
dolo. Regia di Davide MontemUrri . . - ■ 

22.50 SERGIO ENDRIGO IN CONCERTO 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV! 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 OSE - LA VITA DAL MARE «La tro U coitura è la mitiiiooltura» 

, (7. puntata) ' ^ ’ 

17.00 THRILLER - «Motel assassittì». con; Derak Francis. Ralph Bates. 
- ; Edward Jodd 

18.05 FIOR DI FAVOLE - Disegni artiihati 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.45 I BOSS DEL DOLLARO - con Kàk I>poglas. Chri ste pher Plum- 
mer,’Timothy Bottoms. Anne Baxter (è. e ultàna puntata) . 

19.45 TQ2 —TELEGIORNALE ' 

20.40 INTERNATIONALHOTELcon EEzabethT*ytor.Richard Btm. 
Elsa Martinelfi. Regia Anthony A8«)uith ■ ; 

22.40 SERENO VARMkBKE: settbnanàla di turisifie * tempo Màrò 
23.25 TQ2-STANOTTE 


TV 3 


19.00 

19.1S 

19.50 

20.10 

20.40 

21.55 

22.20 

22.35 


‘re 3 - Intervallo con: Gianni * PàtoR oV '^'' V*' ' ' “ 

TV3RE6IOM - - 

CENTO CITTA* OTTAUA - eGràdorM d’drpa: ' 

OSE -1POPOU DEL MBNTERRANEO -«La cMM dai orad». 

«Da Bisanzio ail'EBenisnM» (2. puntate» 

K. CONCERTO DEL MARTEOr «The Oaum» di Hacidr Baiioc 
T63 • Intervallo con: Gianni e PàMXio , ' 

protagomstiaiiommì : 


I VERDI PASCOLI - con REx ing à ih. Oocir POR, Ediia Andar- 
s«}n. Regia di WWam Keighiey a Mtec.CoivwRy 


TVl 


13.00 MARATONA 


à D’ESTATE - • 
Musica di C Oabi 


13.30 TELEGIORIIALE 
17.00 DRAGHETTO 

17.15 ORZOWEI =cn SUnIey Dakar. Peter 
(«luàita pimteta) 

17.40 OUANTENAn - 

1E.OO HMOE ANDROS - «La voce M A« 

'■ Pamela Read. Roy Pooie 

10.55 L'UOMO ER.MARE-Umarcie«9 
19.45 AIMANACCOPELGWRNOOI 
20.00 TELEGKNiALE 
ZOvRO RRASH-«L'incubatrice», con Alan 
Stevenson. Regrs «B WMah Wlord 
21.10 poto PONQ - pàuonì a conOanM 

21.40 ATLETICA LEGQERA:COPRA 
LEGIONALE 


conOonto su laid e 


TV2 


13.00 rez—ORSTuma 
13.15 VETRMAOELRACCOm 

17.00 'RMUrR - «Oivpio cete 
DuRay Sunon, Bob HoRùns 

10.05 TAR2ABR. SIBM 0 RI BI 
10.30 TiZSPQRTSERA 


21.30 

23.10 


vuw. lessa Wyatt. Tony Brinori 
23.10 reS-STAROm 


□ TV3 


GN3RNAU RADIO: 7.45 0.45 30.00 tR3- 

11.45 13.45 19.45 20.45. 5 PBIW 

OuatiOteia faOoea; .7-1030 R àtcìdoni 

c on c arto dal ma nàm; 7.30 Nrimo lOOO MHBi 

paone: 10 NoL «ai. taro dcrtna; HO. aw 

11.55PatwRrlggtanurticata; 15.15 aiaaR BflR i 

Nmaateta cutaurti: 15.30Ùwcartp , .uBi 

dtaceraoescala; 17Laifearceode- 
«Mwa; 17.30-10 I pa cì eaa. 2Ì 
Otarie, teaww we te mus ic a di Fran- ^ ^ 

teaTàtiar w l e (21.301 faaaaina 
ddta ftataiN; 22.40 Kart ORiars S3M TM-I 
tmn AMta adori . 23.20 R |aar. 33.30 MOOD 
2345 R r ata e n io di m aaaa n a cw . aie. ai 


dillm* 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE: Notìzie giorno per 
giorrto per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 flash 23. 6.40 Ieri ai 
Parlamento; 7.15-8.40 La combi¬ 
nazione musicale; 8.30 Edicola del 
GR 1: 9-10.03 Radio anghe noi con 
Arbore e Boncompàgni; 11 Quattro 
quarti: 12.03 Amore vuol dire...; 
13.15 Master; 14.26 Ipotesi; 15 
Errepìuno estate; 16.10 Rally; 

16.30 La bagaria: 17.03 Jeep: 

18.30 Va pensiero; 19.13 Radiou- 

rto jazz'BI (135); 19.40 La civiltà 
dello spettacolo;. 20.25 Stasera 
con...; 21 Pagine operistiche: 

21.30 Musica dal folklore; 22.35 
Musica per musica; 23.05 La tele¬ 
fonata. 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6.30 7.30 8.30 

9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 

16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6 6.06 7.05 7.55 8.45 I giorni 
d'estate (al termine: sintesi dei pro¬ 
grammi); 9.05 II cadetto di casa; 
Spinalba. di S. Ventura; 9.32 La 
luna nel pozzo; 11.32 A caccia sen¬ 
za sparare: 11.52 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 -Contatto radio; . 13.41 
Sound-track: 15 Le mterviste im¬ 
possibili; 15.30 GR2 economia; 

15.42 Tutt ‘3 il caldo minuto par m'r- 
nuto: 19-22.40 Facciamo un pasr 

I-SO -àrdKrtro; 19.50-Sere d'estste, 
stagàini di prosa e musica; 22.30 
UItnne nmizie. ; 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25 9.45 
12.45 13.45 15; 15 18.15 20.45. : 
èQuptìidiéne Ractotre; 6.55.-j0.15 
li corteerto dei mattino: 7.30 Prima . 
paj^; 9.45 Sé ne parla oggi; 10 
NoL voij loro donna: t1.55 Pome¬ 
riggi musicale; 13.35 Rassegrta 
(Jeieriviste; T5.15 Rassegne cultu- 
rafij 15.30 Un certo cKstxirso esta¬ 
te; 17 L'Itaéa ' «R campagna; 
17.30-19 Spazàttre; 21 Appunta- 
memo con la scienza: 21.30 Musi¬ 
che <i Beethoven; 22.15 Le voci 
«tede storia; 23 n jazz: 23.45 II rac¬ 
conto «S mezzanotte.. . . 


4 


□ RÀDIO I v 

ONDA VERDE: N olui e_yetto per 
giamo per chi gukla 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 1 
GIORNAU RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 flash 23.6.10 8.40 
leawnfainaòotte musicaie: 8.30 E- 
tfeolo «tal GR1:9 10.30 Radi an- 
RNa noi con Albera a Boncompa- 
gpi; 11 Ouaiao «tuèrti; 12.03 A- 
mora «uol (fc*...; 13.15 àffaster; 
14.28 La scuola iiaisecoE: ISErre- 
iwaio estate; 16.10 RaRy; 16.30 
Fonoeera; 17.03 P a t ch wor k ; 

18.05 Cab nwiicrt; 18.30Uta8ri- 
Ttone: Calda Maà: 19.15 RacBou- 
wojazz; 19.40 toToacanìni; 20.10 
■ Bra v a maika. caro a mic o e. «f S. 
Andragi. rai^a «S Massàno 
l5one;20.3S Susera con...; 21 
rmd ra l di Oftattbach (ai termine; 
anmlogi p«i etica «S tutti i tempi); 
22.10 ImwvMo musirte; 22.35 
Due voci e w'erchestra; 23.03 La 


□ RADIO! 

(SORNAURAOIO: 6.05 6.307.30 
3130 9.30 11.30 12.30 15.30 
17.30 18.30 19.30 22.30. 6 
•lOS 8.39 7.55 8.45 I gimi <fc- 
MM (Ri wrmài e: sintesi «tei pro- 
ipa mmR . 9.05 10.12 La luna nel 
peam; IO GR2 estate; 11.32 U 
wùRa canzoni: 12.10 14 lìrasmiS’ 
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Stasera uno special sulla Rete 1 

Lo show rum 
s*addicea 
Gino Paoli 



' D'accordo, 11 varietà del sabato sera 
(quello «classico», luccicante di palllet' 
tes, di ballerine più o meno discinte e 
Insaporito dal comico di turno) sta mo« 
strando la corda: nemmeno il pubblico 
fedelissimo sembra più seguirlo con il 
piacere di una volta, forse estenuato 
dalla ripetitività della formula o forse 
attratto dal film dèlia Rete due. Fatto 
sta che la TV, anche se In tardo periodo 
estivo, ha pensato bene di cambiare 
qualcosa, allestendo questa serie di «Fo* 
to finish» dedicato a sei cantanti, come 
dire, «emblematici»: stasera (Rete uno 
ore 20,40), dopo Lauzl e Pepplno di Ca* 
pri, è la volta di Olno Paoli. ' 

Il risultato però, al di là dello sforzo 
prodigioso compiuto dal regista Paolo 
Gazzara e dall'intervistatore Claudio 
Altarocca, ci sembra francamente di¬ 
scutibile. Ben inteso, l’Idea di costruire 
non già il solito «special» sul personag¬ 
gio ma un vero e proprio spettacolo, do¬ 
ve scenografie, maschere, balletti, gio¬ 
chi di parole, intermezzi orchestrali fos¬ 
sero funzionali all'intento di raccontare 
una storia, è giustamente azzeccata e, a 
suo modo, originale; ma qui gli autori 
hanno cercato di sbalordire ad ogni co¬ 


sto il pubblico, conducendo su troppi 
piani la trasmissione. Certo, 1 balletti 
robotico-metafisici di Louis Falco sono 
suggestivi, gli intermezzi ironlco-storl- 
co-^dagogicl del ragazzi della Bottega 
di Oassman sono abbastanza pertinen- . 
ti, le stesse orchestrazioni di brani cele¬ 
bri mostrano elementi di interesse: ep¬ 
pure, la sensazione resta quella di un 
bersaglio non centrato. / 

Azzardiamo un’ipotesi. In «Foto fini¬ 
sh» è proprio il ritratto del personaggio 
di turno a non venir fuori da quell’ora 
di spettacolo. Basta osservare l'intervi¬ 
sta 01 cantante e il giornalista si parla¬ 
no da due finestrelle messe una di fron¬ 
te all’altra) per rendersi conto dell’In¬ 
credibile vacuità dell’impresa. Gino 
Paoli è una persona intelligente, le sue 
canzono sono robusti attaccapanni do¬ 
ve la gente ha appeso 1 propri ricordi, e 
ancora oggi riesce a cantare cose inte¬ 
ressanti senza troppo «citarsi addosso*. 
Ma sentirlo dire frasi come «Io sono co¬ 
me Diogene, voglio trovare gli uomini» 
o «Che cosa cerco in una donna? La 
donna...» o ancora «Io non sono il padre, 
sono Io zio di mia figlia, questo mondo 
fatto di ruoli non mi va proprio giù...» è 


abbastanza deludente. Schegge di una 
filosofia naturalmente rispettabile ma 
di scarso interesse, dove «bohème», fal¬ 
sa semplicità e vecchi rancori vanno a > 
braccetto con effetti talvolta imbaraz¬ 
zanti. Insomma, Paoli sarà pure guari¬ 
to dalla noia, dall’estraneità, da quel! 
«male di vivere» che lo portarono al ten¬ 
tato suicidio del 1963, ma un’intervista,. 
se non vuole essere aria fritta, è un’al¬ 
tra cosa. • 

Ecco allora che l'idea-guida di «Foto. 
finish» («cantante, fermo là. rivelati, 
fatti conoscere») annega tra qualche. 
canzone in play-back e qualche affasci¬ 
nante passo di danza, restituendo tutto 
sommalo una cospicua dose di luoghi 
comuni. «Ha tutte le carte in regola per 
essere un artista», sospira la canzone di ' 
Piero Campi che Paoli ha recuperato e 
riarrangiato in un recente album. Chis¬ 
sà. forse al di là delle sesquipedali ov¬ 
vietà dette sugli occhiali cambiati, sugli 
amori famosi e sui poeti «maledetti», il ' 
cantante genovese non ha bisogno d’al¬ 
tro che delle proprie canzoni per rac¬ 
contare se stesso. In fondo, il cielo può , 
ancora stare in una stanza. -. 

mi.an.;' 


«Laude del testimone» a, Caserta: Freud entra in un convento... 

' ' i ~ ■ .. ■ 

E ì frati fecero autocoscienza 


Nostro->- . 

CASERTA — Egidio, Ginepro, Lucidò e Rufinò sono'quattro fìnti 
francescani t qugli attraverso il racegnto dei loro sogni, scoprono 
di essere dentro una crisi, di vocazione innaiuitutto, ma anche 
psicologica ed esistenziale. Da questa traccia prende le mosse la 
•Laude del testimone», presentata ivi prima assòluta a Cakerta ' 
per •Settembre al borgo» con la regia di Sergio Borgone. Una 
produzione della rassegna, nata da un testo di Pasquale Maffeo. 
Nel convento, attorniato di pellegrini (interpretati dagli attori 
del Piccolo Teatro di Caserta, che ha collaborato alla messa in 
scena), i quattro frati attraversano una notte oscura per la pro¬ 
pria conoscenza e la propria fede. / sogni hanno dei temi ricor¬ 
renti: tutti sono connessi tra di loro, è un inconscio individuale e 
collettivo insieme. Il testo di Maffeo, nella riduzione scenica di 
Angelo Libertini, tenta di uscire dalle secche chiuse del conven¬ 
to: attraverso dialoghi a sfondo sociale e umanista, si affaccia 
sulla realtà esterna della rfiisèria è d^la potertà. 

n popolo dei pellegrinii Ànottrci Sparla di terremoto, di case,.'. 
crollate e di morti, con i quali entra in scena un dramma attuale, ' 
ancora presente e vicino. I frafi, chiusi nella pace meditativa del 
convento, sono sfiorati da questa realtà che si esprime, innanzi¬ 
tutto in darue profane e laiche. Insamma questi frati rono un pò* 
neimotici, si angosciarw, fanno autocoscien2a;.TaixontattO'i pro¬ 
pri sogni in una seduta di analisi selvaggia dei propri nodi 
interiori e delle proprie tontraddizioni. 

Cosi, tra miserere e gloria pàtris, la notte dèi frati diviene 
sempre più oscura e, pare, senza via d'uscita. Ma poteva rimane-. 
re così, senza un appello che cerca fedeli e seguaci? No, certa- ■ 
mente, soprattutto per un teatro che vuol essere «impegnato». 


che sceglie l’immediatezza per trasmettere un preciso messag¬ 
gio. Lo stesso, tra l’altro, di una cristianità antica quanto il 
mondo e cioè che •la gioia dei poveri nessun ricco la potrà mai 
comprare». Che poi oggi questi poveri siano dei disoccupati in 

Ì ila per il sussidio, none molto importante: tutti i poveri ai tutte 
e epoche sono ugualL ;• v-' 

E allora quando la crisi dei frati è giunta al culmine e proprio 
non si sa come sbrogliare la matassa verbale del testo, arriva il 
solito deus ex machina, che riordina baracca e burattini. Nella 
notte un chiarore. Sotto la croce, Antonio Pierfederici appare 
d’improvviso, veste i moderni panni di un muratore disoccù^to, 
ma è lui San Francesco, oggi, in Italia. Cosi, il nuovo incontrò fra 
divinità e vita quotidiana scioglie le crisi dei frati- dai fioretti del 
Santo d’Assisi vengono fuori parole di verità e di amore, mentre 
il coro dei pellegrini intona u Magnificat. 


Mòrta 1^^^ 

PARIGI —Valentino Tessier, illustre veteraòia del teatro fran¬ 
cese. è morta nella sua casa sulla Costa Azzuria. Nata nel 1892 (o 
nel 1893, secondo altre fonti), allieva e amica di gr^di persòha- 
lità della scena, come Louis Jouvet e Jacques Còpeau, la suà 
attività negli anni Venti-Drenta è legata, ih particolare, a Girau- 
doux. Ma inteso fu anche il suo lavoro nel dopoguerra.'quando là 
si vide, tra l’altro, portare al succèsso, sulle ribalte parigine (era 
il 1952), la FUumena Martùrarto di Eduardo De Fili{^.. ; ' . 


Città di Castello 
suona in 



citta di castello ^ C'è 

un buon momento musicale 
polacco: l'Orchestra de came¬ 
ra di Varsavia ha inaugurato, a 
Caserta, l'XI «Settembre al 
Borgo» con tre «Intermezzi» di 
A. Scarlatti (che potevano ar¬ 
rivare fin qui), mentre musici¬ 
sti e commessi della Polonia 
inaugurano oggi, a Città di Ca¬ 
stello, il XIV Festival delle Na¬ 
zioni, caratterizzandolo. La Po¬ 
lonia è, quest'anno, la nazione 
ospite. L'anno scorso fu la 


Francia. È tutto pronto (anche 
mostre, film, incontri) per da¬ 
re il via al Festival, in Palazzo 
Vitelli, alie 17.30. In aerata 
(ore 21), rOrchastra dalla ra- 
diotelevteionedi Poznan ai esi¬ 
birà nel primo dei due concerti 
che le sono affidati. L'appuit- 
tamento à nel rinnovato Tea¬ 
tro Comunale, e il progr a mma 
comprende, acca nto a pagine 
di Coralli e Vhiakfi, muaidie di 
Gorecfci, Karlowicz a Bacewiz, 
A Caserta, Scarlatti ha tro¬ 


vato, per le auè operine, un ^ 
sostegno nella re^ di una 
donna, JKka Stokalaska; qui,'a 
Castello, sarà.ancora una don- ' 
na ad avviare le mani fes ta z io- 
ni: AgniesZfca Ouczmal, diret- ; 
trice d'orchestra e fondatrlca ^ 
dal complesso sinfonico. Do¬ 
mani. con altro programma, i 
polacchi suoneranno a Sanse- 
polcro. Sarà quindi la volta di 
illustri soiisti: hihedl. la famo¬ 
sa cantante Halina Lukomska 
interpretarà (Teatro Comuna¬ 
le) pagine dì Debussy, Berg, 
Chopki, Moniusko, Szymano- 
«vski e Lutoslavski. mentre un 
é cce iente pianists, Jer^ Ro- 
manhik, eseguirà — martedì 
— musiche di Susoni, Schu- 
mann e Szymanowski (Chiesa 
di S, Domenico). 

I doncarti proseguono con 


ritmo quothHano o andranno 
avanti firn» al 13 aattambre. £ 
un forte impegno del Festival 
che si avvale di Mkistri solisti 
italiani (Stagnato, Ayo. A- 
sciotla. FWppini, Chi grappe. 
Altobelli. Ghedin) • stranieri 
(Zabalets, Klemn. Jàn La- 
tham-Koenig). C'à un ooncarr 
to del «Redm C a nt a ndo», di¬ 
rotto da Fausto Bezzi a dal 
«Duo» piar^tico Mòtatt l -iuc- 
chetti, mahtra .Roberto Abba- 
do dirigerà (4 e $ aettembre) 
TOrchestra reg k mala toscana. 
CohtemporàtiéafAenta si svol¬ 
gono i corsi d'interpretazione, 
tenuti fis AscioRa (musica d' 
insiema).' Scia rtkno (compo si 
zìone). Klemm (flauto) a Battio 
stì D'Amorio (chitérral. - 

■ £ - G* V» 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


SMRAB, a. RAGAZZO DI BAGOAO - Cartoni 
L'UOMO DEL NAO «A sud (S Gondokoro» (5. euhinta 

GUANTENATI 
L'OUMPIAOC OCGI 
MAZMGA «Za «I bina 



13.00 MARATONA DESTATE - I CONT EM PO RA NEI - «U saga 

deia primavera» • Musica di J. Stravittsiiy 

13.30 
17.00 

17.40 
18.2S 
1S.4S 
19.20 
19.49 
20.00 

20.40 FOTO FBMBH con Gino Pack e Louis Fdco Dance ConqMny, 
(Terza ;;wtaTa) 

21.90 EMNE ZOLA OWHIO LA C0 9 CH Z A UMANA Regia O 

SteAo Lorenzi. «Cannà>aS...». con Jean Topart. Dominique Davray. 
Maryvonne Schiitz. Gérard Oarrieu (5. epitodk)) 

22.90 GRANDI MOSTRE «In labirinto» al Palazzo dela Permanente di 
Milano 

23.29 

□ TV2 

13.00 Ta2^ 


13.19 

17.00 

18.09 

19.30 

19.50 

19l4B 


22.05 


ASTRO ROBOT-CONTATTO VPSB.ON - Cartorti animati 
THRALER «Baciami e muori» con George Chakiris. Jenny Agut- 
tar. Anton Oifking -- 
a. GUANTO ROSSO «1 riieB» 

TO 2 SPORTSERA 

I BOSS Oa DOLLARO con Kiffc Oouj^. Chìstophar Pkimmar. 
TkaothySe t lò ma (4. puntau) - . 

TO 2 - TÉIEGIORNALS 

NELLA CirrA'PERDUTA DI B ANZA ItA con AMO SaaaLRe- 

berto Pescara. Franco Granosi Riocarde Cu c c io l a. Ragia <S top 
Faccini (2. ed ultima puntata) 

VALIDITÀ* GNNIN110 (1940) Firn - R«^ di CamBo 
cinque, con Laura Solari. Antonio Conta. Sergio 

T02-STAN0TTC 


□ TV 3 


19.00 

19.29 

19.59 


TO 3 - Intervalo con Gimr» a Pìnotto' 

N. POLLICE - Ptopammi visd e da vedere 

VKIEO MIO... CHE PASSIONE! Curiosando in 30 anni 

siane itaiana - Inwrvaào con Gianni e Pirrotto 

IL FRANCÒ TWATONE con Bernard lacoq. Jenny Arai 


21.95 

22.20 


TO 3 • kftervSte con Gianni a Pinotto 

LA PAROLAI L’NNMAQNIE «Quaderni» 


PROGRAMMI RADIO 




ò'f- , 


□ RADIO 1 

GtORNAU RADIO; 7 8 10 13 13 
14 17 19 GR1 Flash, 23 6.10 
Combinatone musicali; 6.49 lari 
al Parlamanio; 7.15 UT combìna- 
ziona mu t i ede : 9.30 EtScola dal 
GR1; 9 Waak and; 10.20 
Vs.*Mini; 12.03 C ia r dto d** 

12.30 Vita de... usmo; 13.20 Aiu¬ 
to pobis; 14.03 Canciarto par u- 
mori a t e a orchestra; 15 RaÓstani; 
16.29 Noi ce rna voi; 17.03 Auto- 
rwSo; 17.30 La muaiMa # L Sar- 


iing: 17.30 Pool sportivo: ds Aaga 

8.30 9.30 11.30 circa. 12.30 

(neS'intervaSo (ore 18) ffwsic») 

13.30 16.30 15.30 17.30 18.30 

18.30 Obiettivo Etzopa; 19.15 

CSC». 19.30 22.30 6 6.06 6.35 

jRz inconari: 19.40 Ou» in potoo- 

7.05 7.55 8.45 ■ manino ha Fora 

acsnìco; 20.10 U ftocoìo di Oipt- 

in bocca; 9.05 ■ = 

cadMio <9 cosa 

da: 20.25 IMMHa àp«rM; 20.40 

spinaiw. di S. Wniur»; 9.32 La 

kiwnMIe muoicaio; 21 Scamta a 

famiriN daranno; 

10GR2Estai«: 

cena tuari: 21.30 Caro sig. Und;- 

-11 Long ptayinu Ny; 12.10 Ira* 


amiaaiani logiorta 

i: 12.45 L’aria 


ebadra; 13.419oi 

mdvadr.liU 


cMiana a 1 aèoi Pi 

rand; 19.37 Hd 

□ radio 2 

parada; 9.37 AMm 
9 19.50 22.40 Fa 

maocM mmiBaii 
Bcismsunpaaaa 

GIORNAU RADIO; 9.09 9.997.99 

IndùPd; 20.05Fp 

inBpnla.dlFr» 


20.50 Corrcarto 



collie tu m 


James Cagriey, Bogey, 
E.G. Robinson, tutti 
fanno il tifo per 
loro: i cattivi 
Una prova? Vediamo che 
è successo a Venezia 


Due «storici» cattivi: E.Q. Robinson e 
James Cagney. Tra loro non afigura 
un duro di carta come Braccio di Ferro 



□ RADIO 3 

OORNAU RADIO: 7.29 9.49 
11.45 13.4S 19.19 19.49 20.49 
90Hlf9PlRldiPl.9A99dNP 

rino;7.! 
na; 

M: 11.1 


- f Nostro servizio - 

VENEZIA — C'è poco da fare: 
mancano tre giorni all’apertu¬ 
ra della Mostra del Cinemà, e 
si vede. Al Lido i lavori sono 
ancora in corso, ma i teloni 
bianchi che anche l’anno scor- - 
so avevano imbandito a festa il 
palazzo della Mostra sono qua¬ 
si tutti al loro posto. Pur tra te 
note difficoltà, si partirà in o- 
rario. Ma Venezia è proprio so¬ 
lo Mostrò, Biennale, Leoni? 

!: No. Soprattutto a partire da 
quest’anno, la Venezia cine¬ 
matografica possiede diverse 
cose, anche se continuano a 
mancargliene tante altre. In 
•attivo»,'ad esempio, c’è •Not¬ 
turno malefico», rassegna sui 
bad guys, i •cattivi» del cine¬ 
ma, organizzata in collabora¬ 
zione dalla Biennale e dal Co¬ 
mune. Un piccolo antipasto al¬ 
la Mostra, che il pubblico vene¬ 
ziano ha mostrato di gradire, 
riempiendo ógni sera il Capo ; 
"Pisaiu dove si svolgevano le 
“plràiezionL- scenario stupendo; 
'-•tùristicamente» parlando. 

Viniziativa ha già un anno 
di vita. Vanno scorso si trattò 
di una rassegna di film d*amo- 
re su cui il pubblico, alla faccia 
delle belle favole tipo • Vene¬ 
zia, la luna e tu...», si sbellicò 
dalle risate: Un-successone.’ 
Quest’anno, non più un genere 
cinematografico preciso, ma 
un personaggio che facesse da 
filo conduttore: il cattivo. Per 
il quale, ovviamente, tutti fan¬ 
no il tifo, visto che in fondo è 
sempre il personaggio più sim¬ 
patico. 

fusate, tifo... a questo punto 
potreste chiederei se siamo an¬ 
dati al cinema o al cinòdromo. 
Ni Funo né l’àltro, perché ve¬ 
dére un film in un campiello a 
dùe passi da piazza San Marco 
non i come tuffarsi nel buio di 
una sala. C’è un’atmosfera di- 
ì/irsa, mà tuti’altro che spiacé¬ 
vole. Il pubblico Veneziano, poi, 
i mordace, disposto òtto sfer¬ 
zo e alla risata: Valtra sera, in 
oecasUmé del film Bìipd hu- 
sbàhds di Eric Von Stroheim 
(brillantémente accompagnato 
al pianoforte da Gabrielé IH 
Toma), si i divertito molto nel- 
Fapprendere dalle didtucaUe 
che il film è ambientato a Cor¬ 
iina ^Ampezzo, prooinéta di 
Beibino. Dopo di che, tutto i 
arulato via sul velluto: Faria 
che si respirava èra quella di 
casa.- ^ ■ 

Perché proprio i cattivi? 
Perdìé no, potremmo rispon¬ 
dere! Il cattivo è una figura 
chiave di tanto cinema ameri¬ 
cano e rum, e soprattutto è una 
categoria legàta al pubblico di 
ima stolta,- queOo che distirz- 
gueva infallibilmente tra •buo¬ 
ni» e •carogne» e faceva il tifo 
per i primi, magari estermtn- 
dolo ad alta voce... Oggi, la 
fruizione di questi film é diver¬ 
sa: come dicevamo prima, rum 
é infrequente che la •carogna» 
venga meitatm m gran poca; o 
che comunque i rrtaltrmttamen- 
ti infUtti au'ag^Uno di turno 
vengano sottoUneati da risate. 
Il pubblico,cambia, é pur cinico 
(più disincantato) e lo si capi¬ 
sce anche da queste cosucce. 

E di cottivi, il deh venezia¬ 
no ho tdfèrio un discreto cam¬ 
pionario, anche se alcuni film 
come II mistero del fàkoe nc- 
colo Cesare sòno ormai preda, 
pàvertlU, delle TV pricate di 
rrtesza ItaUa. Ma Blind ho- 
sbands (•Mariti ciechi»), per 
esempio, i tm gioielKno che e- 
sce raramente dai cineclub, co¬ 
sì come i due titcK di Bro- 
senU^ Dracolae Fietks. E art- 
che i ctUtivi più famosi, dm Ja¬ 
mes Cagney (il più galletto) a 
Humphrey Bogirt (il più tene¬ 
ro) hanno sempre deUe bellis» 
simè facce. 

Ma la maggiore novità, non 
ooloper Venezia, era costituita 
dai eortometrajlfi dke hanno 
àp ie f tutte le aerate. Erano 
divisimtrafilenùifiimimrem- 
Bzaaei da David Wieré Griffitk 
periaBiotrapk,traUt90BeU 


CIOI 


«icliipr- 


negli anni 30; e — autentica 
scoperta — i cartoons di Mi- -, 
ghty Mouse (alla lettera, •topo 
potente») realizzati da Paul. 
Terry tra il 1942 e il 1955. 

' Chi è Mighty Mouse? È un ' 
tipo buffo, un topo che vola con 
tanto di mantello alla Nembo 
Kid e ne combina di cótte e di 
crude. Il breve cartoon uùfo F. 
altra sera, The green line, era 
tutt’altro che stupido nelle 
premesse: una città divisa da 
una linea, di qua vivono i topi, 
di là i gatti. L’arrivò di un gat¬ 
to malvagio scatena la guem^ 
combattuta a suòn di revolve¬ 
rate, manco fossimo nella Chi¬ 
cago del proibizionismo. Alta 
fine, l’arrivo del super-topo ri¬ 
porta la pace e l’ordine; prima 
però le botte furiose che si da¬ 
vano felini e roditori erano tre¬ 
mendamente realistiche, quasi 
umane. 

Sovrumane, invece, le scaz¬ 
zottature tra Braccio di Ferro e 


il cattivo Bruto, viste e riviste 
in TV, ma sempre di un surrea¬ 
lismo, di una fantasia che sfio¬ 
rano il sublime. Il bello i che 
non si capisce perché Braccio 
di Fèrro debba essere più Imo- 
nò di Bruto: i due ricorrono a- 
gli stessi metodi, anzi, mentre 
Bruto è $olo un povero gagliof¬ 
fo dai bicipiti enormi. Braccio 
di Fèrro è una mezza cartuccia 
che vince solo ricorrendo agli 
additivi chimici (leggi spina¬ 
ci). Tra i due, fa più smorfiosa 
è di gran lunga Olivia che non 
si decide mai a scegliere. Conr 
trariamente alte apparènze, i 
cartoons di Fleischer erano 
perfetti per la rassegna vene¬ 
ziana: un mondo senza mani¬ 
cheismi, un urUverao di caro- 
gnette in cui non si salva nes-. 
suno. 

Si salva sempre il buono, in¬ 
vece, nei film di Griffith, che 
non -a caso è l’iiwentore del 
montaggio altèmato, del- 


l’»arrivano i nostri». Accade 
anche in The adventures of Bii- 
ly, visto prima di Blind hu- 
sbands. Qui sì che ih pubblico 
rideva, davanti ai cattivi che 
sgr anòvano i loro occhiacci. 
Ma nel 1911 si recitava così, e 
del resto la sapienza tecnica di 
Griffith era già.enorme; H fil¬ 
mino funziona perfettamente, 
e pensare che lui . e il grande 
fotografo Billy Bitzer l’aveva¬ 
no girato in due giorni: era il 
trecentotrentacinquesima lun¬ 
gometraggio (!) in quattro anni 
di lavoro alla Biograph. 

Dopo la conelusiónè di 
•Notturno malefico» (andato 
in scena anche a Mestre), Ve- 
nezia-einema non chiude i bat¬ 
tenti I principali film 'della 
Mostra del Lido verranno 
proiettati anche nel centro 
s torico (a Campo S. Angelo) e a 
Mestre. Dopò di che, i Leoni 
che ruggiranno FU settembre 


non si divoreranno tutto quan¬ 
to. Per settembre, è in-pro¬ 
gramma una cospicua iniziati-' 
va complessiva sul cinema te¬ 
desco (personali di Herzog e : 
Wenders, film inediti dal 1976 
in poi, mostra fotografica). Ed : 
è ormai una realtà anche •Cir- y 
culto cinema», una struttura 
del Comune che intende far sì 
chCr al di fuori, della Mostra, 
Venezia non sia terra bruciata. 
Già perché lo sapete che la . 
maggior parte dei cinema del 
centro Monco proiettano film 
pomei? Che, per la distribuzio¬ 
ne, queste stile dipendono^ da^ 
due società di Padova, e quindi ; 
talvolta rischiano di essere più . 
provinciali della provincia? ■■ 
Che i film di prima visione ar¬ 
rivano a Venezia dopo mesi, ri- ■. 
spetto alle uscite di Roma e 
Milano^ Purtroppo la Mostra 
dura solo dieci giorni, e viene 
solo una volta aU’anno. 

Alberto Crespi - 


CINEMÀPRIME 


Riedù, facenti 
è ia crisi: 
ecco i medid 
dìBemiylBlls 



QUATTRO PASSI SUL LEN¬ 
ZUOLO — Regio; Jack 
SmighL Sceneggiatura: Mar¬ 
tin Donovan. Interprett Shir- 
ley McLaine, James Coburn, 
Sisan Sarandon, Stephen C61- 
Rds. Sally KeUerman. Muai- 
che: Fred Donovan. Comme¬ 
dia ■ brìUante. Statunitense. 
1980. v 

È davvero un peccato che 
Shirley McLaine interpreti, da 
qualche tempo, sempre lo stes¬ 
so film. Sarà ccdpa di quel viso 
simpatico, d^ quei suoi occhi 
metà tristi e metà furbeschi, di 
quel fisico asciutto da quaran¬ 
tenne in rivolta: fatto sta che 
la brava attrice americana pa¬ 
re condannata a fare la moglie 
orgogliosa che dà filo da torce¬ 
re al marito beotal Era la com¬ 
pagna umiliala del professore 
invaghitòsi di Bò Derék in In 
amore si cambia; è adesso la 
mogUé di un chìnirgo rincré- 
tinito dalle ambizioni in que¬ 
sto Quattro passi sul lenzuolo 


(«Loving Couples») diretto dal 
regista Jack SmighL 

Ancora una volta siamo in 
piena commedia sofisticata 
(ma ha più un senso questa de- 
fìnizkme?), ' classico genere 
hollywoodiano dalle mille ri¬ 
sorse. La riccna è sempre la 
stessa: tre o quattro attori ili un 
certo rtcbianaoi, love story in¬ 
crociate daU’indole pàsseg^ 
ra, un ambienté medìo^to 
culturalroenté vivace e una se¬ 
quela di schermàglie senti- 
mèritalL 

In Quattro passi sul (eazuo- 
lo. Shirley McLaine è la dotto¬ 
ressa Evelsrn, un'affennaia in- 
temisu di Beverly Hills che 
dopo vent’anni di matrimonio 
non soppona più il marito 
Walter (James Coburn). Lui, 
belloccio ma fissato con la car¬ 
riera. non fa che ripetere 
•chie^ venia», pensando cori 
di ovviare ai disastri della sua 
tecnica amatoria, ormai cori 
impersonale da sembr a re un 
contndlo medico. Evelm.da 
porte sua. finisce con l'inva¬ 


ghirsi di un muscoloso biondi¬ 
no. Gregg. un ^nte immobi¬ 
liare rubacuori che la riporta 
in orbita. Inutile dire che Wal¬ 
ter. offeso prima è ringalluzzi¬ 
to poi dalla faccen^ fihìscea 
letto con Stephanie. distratta 
speaker della TV già amante 
di Gr^. Tra «incontri casuali 
del quarto tipo»; fintCspregiu- 
dicatezze, coisea Malifau e bal¬ 
li di benefkenza. le due coppie 
«sepppiate» vanno avanti per 
un bel pezzo, fino allo scontàto 
cpilqeD. che riporta ciascuno 
nel p ro prio letto. Naturalmen-- 
te tutti felici e contenti. 

Brillame a imermittenza 
(ma ^salche sorriso lo strapt 
pah C^ttrp possi sul {eazuolq 
è un prodotto roedio^confezio^' 
nato dignitosamente^ tenendo 
d'occhio l'èvoluzione del co- 
stumè màirimònìale e le rego¬ 
le flella commedia maliziosa. 
Lò sorregge tinà sceneggiatura 
che azzecca due o tre battute 
(dke Stephsnìe dri suo araan- 
te-dottoTK «è carino, è sexy, è 
gentile e se mi faccio male mi 


rimette in piedi sul posto...»X 
anche se a lungo andare la vi¬ 
cenda ri sgonfia paurosamente 
in un intrico di promesse co- 
nii^ali,' di dispetti cretini e di 
situazioni vplgarotte già viste 
eriviste. 

Gli interpreti se la cavano 
cori cori, senza peraltro pren¬ 
dersi tn^qw sili serio. James 
Coburn. criniera a^entata al. 
vento, parecchie grinre e pan- 
óa in dentro, è stupido e in- 
sei^bilé ài punto giusto; Su¬ 
san Sarandon (quella di Rochy 
Horror Picture Show, di Pref- 
ly Baby e dì Atlaniic City) fa 
la svagatà un po' oca; Ste^ien 
Collins sbatte gli occhietti ce¬ 
rulei riall’inizio alla fine. 
Quanto a Shirl^ McLaine. 
scatenata e graziosa come al 
solito, meriterebbe di meglio. 
Ma qùesto è un altro discórso. 

- '- mi. an. 

NELLA FOTO: ShMey McLMne 
« Stephen CoNns in unè scn d 
di e4 pessi sul lenzuolo» 


Mà Al era un^ltra cosa 


LA FEBBRE DEL SUCCES¬ 
SO — Regia: Richard Flei¬ 
scher. Interpreti: Neil Dia¬ 
mond, Leurence CRivier. Lu¬ 
cie Amaz. Stati VnitL Com¬ 
media musicole. IBM). 

Lo f ebbre del s ucce sso , di 
cui ci ecciqiiamo quest’oggi, è 
un film orrenda Questo è un 
primo dato di lattò die sweb- 
he imperdonabile trascurare. 
E* andie un film che ci co- 
strii^ a rivedere un hiego co¬ 
mune: quello degli americani 
che. anche quando fanno film 
brutti, sono sempre commer¬ 
cialmente furbi e promozia- 
nalmente saggi Niente vcroc 
l’idea ^ è alla base dcU'o^ 
razione (rifare U vecchia fUm 
Jìcvmmmte di jazz) à un'idaà 
• Jerty Lzì d er , 
com miniaM è 
mn sa Imo il pcoprl» 


if 
ci 

che borii di 


a rictiiamaio spettatori. 
Invece II cantante di jazz, edi¬ 
zione 1927, è ri un film storico 
(molti, mica tutti, sanno che fu 
il primo film sonoro, prodocio 
dalla Warner con U 
Vi ia phone), ma è 
film ebe da decenni 



die era ìaterprccaia Ài Al JÙ- 
san, am nessuno ha il dovere 
di sapre che era dùcilo da A- 
lan Crcnland e tracio da una 
conunedia di Samaon Ra- 
phaelson. Insomma. non fame 
per i suddetto particol are tec- 
nico. è un film che i 
bemaipamatoaUai 


co^ ca s t a 

gena dd Coatame di Jatt 9 

_ .na ^aa_a_ 


ni tAmad^d^IrrU^am 

la a yecNaccL^ ^riM A M 

ikiptf!) 



witz, s|ipmiioiaau di 
ostacolato in questa sua I 
ne dalla famiglia (ilpodre.so- 
pnnuiia è cantore ndla loca¬ 
le sinagoga). n giovane fògge 
di.cam,oiticneungruMÌesuc- 
ccno e, in un mare di lacrime, 
sì riconcilia con Tambienie fa¬ 
miliare. Gran finale, tutti fati¬ 
ci. 

Ebbene; l'unica maniera di 
emere indidgenti con il film 
oNÒ direno da Ricbard Flct- 
icKcr (un nome buona, ma che 
qui lavora dtiaiameme su 
commìsrione. e con poco cntu- 
iimme) sare bbe di s co r da mi 
un modello già compromema 
di suo ed e sa mi nato in sà • 
per sà. sena pregiwtisi. Ma i 
dilacii 



con U |mz non hanno nulla a 
che fare). 11 film resta brutta 
manieristico nella prima parte 
in cui viene descritto l’am¬ 
biente ebraico di New York, 
cartolinesco allorchà si poma 
ainndustria dhcografica di 
Los Angeles. insopportalMle 
qusndo il protagonista entra 
in crisi mirituale e parte alla 
ricerca ai se stesso (leggi: si 
compectà da stronzo con glia- 
mici e va via di casa per fare il 
barbone), agghiacciante q^ian- 
do Teroe toma a casa e ritrova 
moglie e pupo sulla spiaggia, 
al tramonto, musica languida 
e sguardi dolci «Le musidie? 
OrccchùÀdll l'unica cosa di- 
acreta del film. Reciiaziona 
pestima. si salva, naturalmen¬ 
te, Laiacnre Olivier alle presa 
con un pcnonaggio impotribi- 
le. Rei^ diriratia, fotografia 
malfatta. Imamma, è un dha- 
stro da q u a lu nque pane lo si 

• • • * ■««« •«_«•_ ^ 
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PAG. 10 rUnità 


ROMA-REGIONE 


Sabato 29 agosto 1981 


Straziante fine di un bambino di ùndici anni nel mare di Làvinio 


Un Dàghd finito in tragedia 


Stava nuotando con il padre vicino a un gommone - Un potente motoscafo di altobordo, li ha investiti in pieno - Il piccolo Andrea 
Pastore, nipote del noto giornalista televisivo, è morto stritolato dairelica del grosso natante - Paolo Pastore, è in gravi condizioni 


Spaventosa tragedia in ma¬ 
re. Un bambino di 11 anni, 
Andrea Pastore, è morto stri¬ 
tolato dalle eliche di un poten¬ 
te motoscafo, poche miglia a 
largo di Lavinio. Gravissimo, 
ricoverato all’ospedale di Net¬ 
tuno, con prognosi riservata, il 
padre del ' piccolo • Andrea, 
Paolo Pastore, che ha assistito 
impotente alla atroce morte di 
suo figlio. Paolo Pastore che 
ha 41 anni, è il fratello del no¬ 
to giornalista radiotelevisivo 
Mario Pastore. 

L’uomo si era allontanato 
con il bambino dalla spiaggia, 

10 stabilimento balneare «Ba¬ 
gni Stella», a bordo di un pic¬ 
colo gommone, forse per fare 

11 bagno al largo. Il potente 

motoscafo di alto bordo, dota¬ 
to di due motori di 300 cavalli 
l’uno, non si è nemmeno fer¬ 
mato dopo aver travolto le due . 
vittime. Wilhelm Conrad, 53 
anni, tedesco, che era alla gui¬ 
da del natante si è presentato 
solo dopo qualche tempo alla 
Capitaneria di Porto di Anzio, 
per avvertire , che al largo, a 
tre migli^ dalla costa, «doveva 
essere successo qualcosa». 
•Fbr^ — ha aggiunto Wil¬ 
helm Conrad — ho investito 
qualcuno. Ma non ho sentite 
nulla, solo uno strano rumore. 
Mi sono voltato ed ho visto alle 
mie spalle un gommone vuo¬ 
to*. ■ ■ 

Non si capisce per quale mo¬ 
tivo l’uomo non si sia fermato 
a prestare soccorso. E proprio 
mentre il tedesco raccontava 
negli uffici della Capitaneria 
di Anzio i suoi sospetti, al lar¬ 
go, accanto al gommone, lo 
sventurato Paolo Pastore, qua¬ 





NELLE FOTO: il motoscafo «Marna Tembo» e il suo proprietario Wilhelm Conrad 


si dissanguato dalle ferite ri¬ 
portate, con una gamba lette¬ 
ralmente stritolata dalle eli¬ 
che, dopo aver guardato suo fi¬ 
glio Andrea morire, riusciva 
in qualche modo a trovare la 
forza per rimanere attaccato 
alla piccola imbarcazione. So¬ 
lo c(^ l’uomo è riuscito a sal¬ 


varsi. 

Pochi minuti dopo i ba¬ 
gnanti dello stabilimento «Ba¬ 
gni Stella» si sono resi conto 
anche loro che al largo — il 
gommone dei Pastore era visi¬ 
bilissimo dalla spiaggia — sta¬ 
va succedendo qualcosa. E’ 
partita la barca di salvataggio. 


; Al bagnino Bruno Mariani, ; 
che ha raggiunto il luogo della 
disgrazia. Paolo Pastore ha ' 
raccontato la terribile sorte 
toccata a suo figlio, ha detto 
del motoscafo tedesco, il «Ma-, 
ma Tembo» che li aveva spero- - 
nati. Poi, sotto choc, è crollato , 
ed è stato accompagnato all’o¬ 
spedale di Anzio, - quindi a . 
quello di Nettuno, a pochi chi- ' 
lometri di distanza. I medici lo 
hanno sottoposto a un difficile ^ 
intervento chirurgico. Ha nu¬ 
merose ferite, oltre quelle alla 
gamba e alla frattura del fe¬ 
more, all’addome, e al torace. 

11 corpo del piccolo Andrea 


è stato recuperato più tardi 
nello specchio d’acqua dov’è 
accaduto l’incidentè, orredda- 
mente sfigurato. 

La dinamica della sciagura 
non è ancora chiara. Wilhelm 
Conrad è stato interrogato a 
lungo prima nella Capitaneria 
di Porto, poi dalla polizia e dal. 
Pretore di Anzio, dottor Rus¬ 
so, che ha aperto l’inchiesta. 
Conrad, che ha 53 anni, ed abi¬ 
ta in Germania a Nierenstein, 
viaggiava in compagnia di una 
sua giovane amica, Sally Bim¬ 
ba w, di 24 anni. I due veniva¬ 
no da Bastia, in Corsica ed era¬ 
no diretti ad Anzio. 


Perchè il proprietario del 
potente scafo non si è accorto 
del gommone, non si è accorto 
dei due che stavano facendo il 
bagno? Ha osservato tutte le 
norme di sicurezza e di pru¬ 
denza prescritte per le imbar¬ 
cazioni a motore che si avvici¬ 
nano alla costa? Nelle sue di- 
chicirazioni al comandante del 
porto di Anzio, Lo Sardo, Con- 
rad ha detto che al momento 
della sciagura, quando si è la¬ 
sciato alle spalle il gommone 
vuoto, era a circa tre miglia 
dalla spiaggia. Secondo altre 
testimonianze, però, tutto sa^ 
rebbe accaduto più vicino alla 




Il marchése 


entrain 
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n marchese del Grillo entre¬ 
rà in Campidoglio. Ce lo porte¬ 
rà il regista Mario Monicelli 
con il permesso del sindaco Pe- 
troselli. La sua permanerua 
non durerà mólto, giusto il 
tempo di girare alcune riprese 
del film che, appunto, si intito¬ 
lerà ili marchese del Grillo», 
interpretato da Alberto SorrìL 
Ma chi era questo marchese 
del Grillo? Perché si parla tan¬ 
to dilui?, ■ ■ - •. 

Salita del Grillo, così tortuo¬ 
sa. alle spalle del Mercato 
traianeo, e la piazzetta omoni¬ 
ma, a due passi da piazza Ve¬ 
nezia e quindi dal Campido¬ 
glio. sono state percorse, nel- 
l’SOÒ, da questo chiacchierato 


personaggio della Roma papa¬ 
lina, In un palazzo, arxora ben 
visibile — palazzo del .Grillo, 
appunto, — abitava Vartefice 
di scherzi atrocL Uomo bizzar¬ 
ro e burlone giocava, insieme 
con i sturi amici aristocratici, 
tiri terribili a tutti, ma soprat¬ 
tutto ai poveracct " 

Ai ragazzini le madri roma¬ 
ne raccontavano, fino a qual¬ 
che decennio fa, la storia di un 
carbonaio che U marchese tro¬ 
vò addormentato e ubriaco, 
sotto un arco, in una strada di 
Roma, mentre tornava all’alba 
da un festino. Fece caricare V 
uomo sulla sua carrozza, lo 
portò a palazzo, lo fece mettere 
nel suo letto. Al mattino. 


quando il carbonaio si svegliò, 
venne servito e riverito come _ 
se fosse il niarchese stesso. Gli 
fecero indossare abiti sontuosi 
e poiché l’uòmo si era desiato 
con una sana fame gli imban- 
dirxmo una ricca tavola. Sem¬ 
bra, però. che ogni qualvolta 
cercasse di portare un pò di ci¬ 
bo alla bocca ne venisse dis¬ 
suaso con vari stratagemmi. 
L’uomo non sapete più che pe¬ 
sci pigliare.. : / 

Si racconta anche che alla . 
.fine gli fu dato da mangiare e 
da bere fino a che, finito sotto 
il tavolo, fu rivestito dei suoi 
panni e riportato, la notte se¬ 
guente. nello stesso posto in 
cui era stato trovato. 


: n carbonaio non seppe mai 
se aveva sognato o se quello 
che andava raccontando in gi- ■ 
To fosse vero. Neuutur, co¬ 
munque. gli credette mai e, al¬ 
la fine, impazzì. Con i Man- 
drake e i Mazinga che ci sono 
in giro quale ragazzino di og¬ 
gi, starebbe ad ascoltare una 
tale storia? 

' Sembra anche che sia lui (’ 
inventore delle «gattate», il 
lancio, cioè di gotti morti sui 
palcoscenici dei teatri romani 
in cui gli spettacoli non erano 
sempre di altissimo livello. Ès¬ 
sere guitto veniva punito, dal 
marchese del Grillo e dai suoi 
amici, e amiche, con questo 
«lancio» predecessore o con¬ 
temporaneo di pomodori e uo¬ 


va marce. Un altro «schérzel- 
to», che gli si attribuisce, è.. 
quello del robivecchio’ebreo.a 
cui il marchese del Grillo pro«< 
pose r«a//are» di comperare 
tutti i suoi oggetti a «una lira 
al pezzo», n mercante abboccò, 
penando che per quanto ben 
arredato fosse il palàzzo, c’era 
comunque da fare un buon in¬ 
vestimento. \ Ma, una volta 
giunto nelle stanze del mar¬ 
chese. questi gli mostrò i cas¬ 
setti dei mobili pieni di spilli. 
•Una lira al pezzo» disse cate¬ 
gorico il nobile romano. L’e¬ 
breo stxnne: >- '• • ' " 

In quale periodo è vissuto 
questo •terribile» personag¬ 
gio? Sotto Pio VI e Pio VII. E 
l’episodio che Monicelli si ap¬ 
presta a girare in Campidoglio 
si ri/d proprio a questo secon¬ 
do pontefice (che regnò dal 
1800 al 1823) il quale, in occa- 
sUme'dell’ingresso a Roma del¬ 
le truppe di Napoleone Bona- 
parte (le quali avevano invaso 
€ occupato gli Stati della Chie¬ 
sa) dette udienza aÙ’aristo- 
crazia in una delle sale del 
Quirinale, allora residenza del 
Papa, n palazzo dei Conserva¬ 
tori fungerà da Quirinale e 
qui sord anche ambientato V 
appartamento pontificio. - ; 

L’^Albertone nazionale» ha 
dichiarato che coglierà Ver¬ 
sione di questo film per invita¬ 
re gli stranieri a venire a Ro¬ 
ma, a •comprare la bellezza di 
Roma che è tutta da vendere». 


m.ac. 


riva. Oltretutto è difficile che 
un gommone tanto piccolo, 
con un motore di appena 4 ca¬ 
valli, come quello che i Pasto¬ 
re prendevano sempre per an¬ 
dare al largo, potesse allonta¬ 
narsi tanto. Ma per l’esatta ri- 
costruzione sarà decisiva la te¬ 
stimonianza del pilota di un e- 
licottero della Capitaneria che 
aveva sorvolato la zona po¬ 
chissimo tempo prima che il 
«Marna Tembo» straziasse il 
corpo di Andrea. Dall’elicotte¬ 
ro è stato avvistato il gommo¬ 
ne a non più di un miglio dalla 
costa. • 

Purtroppo le trasgressioni 
alle norme di sicurezza che re¬ 
golano la navigazione, sulle 
nostre coste, sono all’ordine 
del giorno. Imbarcazioni tanto 
potenti devono rallentare pri¬ 
ma di avvicinarsi alla costa, e 
arrivarci a motore spento. Ma 
è molto più frequente il caso di 
motoscaJfi e gommoni che arri¬ 
vano rombando fin sul bagna¬ 
sciuga, fra ali di bagnanti ter¬ 
rorizzati. * 

Sulle coste del Lazio e a Ro¬ 
ma l'agghiacciante morte,del 
piccolo Andrea ha destato 
grandissima impressione. Ne¬ 
gli ultimi giorni c’è steto un 
pauroso numero di disgrazie 
del mare, causate da impru¬ 
denze e disattenzioni o da tra¬ 
giche fatalità. Un sub romano 
di venti anni. Guido Cappan- 
noli è morto al largo di una 
;ia greca, colpi 


solatia greca, colpito, per 
sba^o, dall’arpione del fucile 
subacqueo impugnato dal fra¬ 
tello. Un altro giovane, tre 

f [iomi fa è rinxasto impigliato 
ra gli scogli, mentre si im¬ 
mergeva in apnea. . 


No al cemento 
vicino al lago: 
manifestazione 
oggi a Nemi 


Contro la Mhtenza del TAR, 
per impedire là^ costruzione di 
un gi^de complesso tenden¬ 
ziale nei presM del lago. È que¬ 
sto il tèma dèlia nianiféstaZio- 
ne che si terrà ogp a Nemi, 
alle ore 19, nel corso deUa fe¬ 
sta dell’Unità. All’iniziativa, 
promossa dalla FCGI, hanno 
adéritó numerose associazioni 
ecologiche italiane ed estere, 
l’ÀCU. TAGESCI e U coordi¬ 
namento Radio Democràtiche 
dei CastellL ’ 

Interverranno tra gli altri al 
dibattito — «Sviluppo econo¬ 
mico, assetto del territorio e 
difesa deH’ambiente» — il 
compagno Cesaroni, sindaco 
di Genzano,'e un ’e^ierto della 
FAO, Cresta. Adesioni hanno 
inviato anche i sindaci di Ma¬ 
rino, Albano, Lanuvio e NemL 
L'area al rentro della sen¬ 
tenza del IVìbunale Ammini¬ 
strativo è destinata, secondo 
un progetto della Regione, a 
farparte del parco dei Castel¬ 
li. Il rischio^, invece, che sulle 
rive ilei Iago trovino posto ben 
63.000 metri cubi di cementa 




Eduardo alla ^ 
Festa delVUnità 
diVelletri 


Lettura pùbblica di poesie, 
domani aera alle 21 alla Festa 
deUTlnità di VeUetn Colle 
Cottone. Non una delle tante, 
però: To^te d’eccezione sarà 
Eduardo. De Filippo che reci¬ 
terà alcune delle sue composi¬ 
zioni più recenU. _ . . 


D proprietario della «Confezioni Ferrone» 


Chiude Toiiendu 


perché preferisce 
li laverò nero 


Ha ' fatto tutto -d’estate, 
quando le operaie erano in fe¬ 
rie. n proprietario delle «Con¬ 
fezioni Ferrone» ha inviato a 
tutte e sessantacinque le sue 
dipendenti nel mese d’agosto, 
le lettere di licenziamento. 
Nei telegrammi c'era la for¬ 
mula ormai abusata dagli im¬ 
prenditori: «cessazione d’atti¬ 
vità». Ihsomma lo stabilimento 
tessile sulla l\iscolana do¬ 
vrebbe chiudere. Ma non è co- 
A. Le cose — a detta del »nda- 
eato — stanno in maniera di¬ 
versa. 

Innanzitutto non è vero che 
Ferrone sospende la produzio¬ 
ne. Ha chiuso la fabbrica, ma 
in compe ns o ha aperta in tut¬ 
to U paese, una imrìade dì pic¬ 
coli uboratod Posti dove non 
fristf lì linilnritn. lìmT fi piiTr 
tranqiuillaree ntc Ucenzia fe o 
asMmere a piacere, dove non 
bisMna pagare contributi, do- 
vc.inplMfononèqiueUoMabi- 


lito dai contratti. Insomma ha 
licenziatò 65 operaie e hapun- 
tato tutte le sue carte sul «lavo¬ 


ronero*. 

• Che la «Confezioni Ferrone» 
non sta in crisi, lo dimostra an¬ 
che il fatto che la ditta può 
contare su una vastìKima e 
fiorente rete di commercializ¬ 
zazione. Non solo ma da poco 
la società si è anche allaigata 
comprando il pacchetto azio¬ 
nario di un’altra ditta, la «Sir». 
Ancora, c’è da considerare che 
il proprieurio ha deciso di la¬ 
scure aperto il magazzino (do¬ 
ve lavorano sessanta c o mmes- 
se e dove è assente il sindaca¬ 
to). Ce n’è abbastanza dunque 
per far dire alla federazione 
unìtaru dei tesnli che q u s m 
manovra «punta aU’aumento 
dello sfruttamento nei hio^ 
di lavoro non sindacalìBoii». 
E cosi facendo — continuo il 


1 ’- 


Redafid scile amministnizioiii locali 


Segretario PSI 
iasisfe: «giantè 
hilaociate» 


In anticipo sulla ripresa p<v 
litica di metà settembre — il 
16 ci sarà la prima seduta del 
consìglio comunale dopo le fe¬ 
rie — si regìstraiw alcune di¬ 
chiarazioni del segretario pro¬ 
vinciale del PSI. Redavid. Te¬ 
ma. d’obbligo: la formazione 
delie giunte. Cosa dice in pro- 
poNto Redavid? Sull’assetto 
dei tre governi di Roma e del 
Lazio, nulla di nuovo. Una 
ventina di^omi fa i contatti 
politici erano stati rinviati all’ 
autunno con una decisione 
contraddittoria: conferma del¬ 
le giunte di sinistra per Comu¬ 
ne e Provincia, vara di un pen- 
tuMctito(DC. PSI. PSDI, PRl. 
Pii) per la Regione. Ademo 
Redavid ribadisce quella scel¬ 
ta, «dal punto di vista poUtico 
—dicail quadra è deUcato». 

RaU’imarvtaU diffuM dall’ 
Aceraia Italia si attribuiscono 
poi a Redavid altre afferma¬ 
zioni e giudizi.su diversi temi: 


dall’elezione del sindaco ai 
raimrti con la DC. al {xsq del 
PSI nella , nuova amministra¬ 
zione capitolina. Almeno una 
delle dichiarazioni che l'AGI 
riporta è non poco singolare, n 
segretMio del PSI. secondo 1’ 
agenzia, avanzerebbe la pro- 
pòsu di affidare a rouzione 
tra i partiti la carica di sindaco 
di Roma. «Se si eleggerà un 
sindaco comunista, non è detto 
—- sost i ene Redavid che 
debba rimanere in carica per 
tutta la legislatura». 

Per. quantó riguarda i de. 
Redavid si mostra favorevole 
alla ripresa di una «intesa isti¬ 
tuzionale*, grazie alle conver¬ 
genze che Galloni ha riscon- 
tfato tra il progr a mma della 
DC e quello dei. partiti laicL 
X.’sfgincioaGaUonieunacri« 
ticaaUjet^ cmrme Arec^ 

te a Redavid*«^KShmìa 
scelta delle «fiume, bilencis- 


il partito 




FESTE OCLL’UNITA' 

> Compiono UFesi» db 
NEM Ute ig.30 


vorranno Massimo Crssts. Gino Cssa- 
roni o anpolo Merari. 

CESANO ala 19 Obawiio a UTam - 

FeoAs. 

OVKE A tS dbaitfto : 
ma sanìuris con Nando i 

MACCARESE Ma 19 tarala roton¬ 
da sui pr obla mi dal* apicoltura: imar- 
varranno Gianri Vita « Umbarto Carri, 
data sspaiarìa OaBa CGS. ra 
AFFUiOa 19dOattito 
e i aarviii aocìas con Eneo I 
NOVUNO sia 19.30 1 
gS ami locM con Atoat 
MONTELANCO ala 17 
(Ma msraaonino «Coni pe la ) 
aSa 19.30 dbando auls i 
ca gioyanaa con A r m ando BancM». 

Continuano inollra la Fasta Or. AL- 
LUMICM. ANZIO. MONTEFtAViO. 


USL 


II 


FMtTlTO 

t ara 17.30 in Fadars- 
I la riunóma dai ra- 




FROSNiONE 


FESTE OBi.umTA' 

ALATm. CERVARO ItOs 20.M di¬ 
battito: Eataon). PICO. PESCOSOU- 
DO (ala 20.30 comiéo: CeUkmsm- 
adii. CECCANO COUE LEO. 


RIETt 


FESTE DEU.'UWTA’ 

TURANIA (aia 20.30 c om it i o. An- 
gaietti). MONTOPOU. GREGGIO. 
CORVARO. 


VITERBO 

FESTE OEU.'UmTA' 


aula aanitZ: La BMs a Angala Giova- 
gned. Oriolo Romatto Me 18.30 d- 


PaoaliL V1GNANEUO (Ma 23 Racco- 
lata par la paca). CANINO (ala 18.30 


P e ipn c ini l . C o n tin M atw ìnoRra la fa¬ 
sta M: CEUENO. CIVITEUA Ò A- 
GUANO. FA0RICA 01 ROMA a MON- 
TALTO DI CASTRa 


(meHsIst 

OaefTMA lEONANOO 


ladumi. NI 

ciàiiìpeai 



Un pastore arrestato dai CC sul luogo deinncendio 


Monte Mario 


in fiamme 


Preso il 



Ettore Antonelli, 22 anni, nega di essere stato lui ad appiccare 
il fuoco - Bruciati 2 ettari della collina sotto l’Osservatorio 


M - 



3 


Questa volta il fuoco è arri¬ 
vato al centro di Roma. Un in¬ 
cendio che avrebbe'potuto a- 
vere conseguenze gravissime è 
scoppiato alle 18 di ieri sulla 
collina di Monte Mario. Un in¬ 
cendio (ioIoM senza dubbio, e 
uesta volta non si tratta solo 
i un so^tto. I carabinieri 
della stazione IVionfale hanno 
arrestato un riovane di 22 an¬ 
ni. colto in flagrante, mentre 
erano in corso lé operazioni (li 
spegnimento da parte dei viri¬ 
li del fuoco e degli agenti della 
guardia forestale. ■ - 

Si chiama Ettore AntonellL 
fa il pastore in uiia zona della 
periferìa e i carabinierìi anche 
se il giovane continua a nega¬ 
re, sono convinti che è lui il 
pirbmane che ha appiccato il 
fuoco prov(x:ando un incendio 
che poteva avere conseguenze 
disastrose. Le fiamme infatti 
hanno cominciato a divampa¬ 
re nella fitta boscaglia tra il 
bar «Zodiaco» e la strada jkuio- 
ramica che da piazzale Clodio 
raggiunge Monte Mario, se ci 
fosse stato uri ritardo neU’in- 
tenrento le fiamme potevano 
arrivare fino all’osservatorio 
astronomico da una parte, al¬ 
cune case e ia stessa stazione 
dei carabinieri dall’altra. For¬ 
tuna ha voluto che l’elicottero 
della Forestale, che era impe- 
gnato a spemère un altro m- 
randio che na. distrutto parte 
di una sugheréta a Spiiiaceto, 
sia stato dirottato su Monte 
Mario. Rifornito daUe auto¬ 
botti della Forestalè il velivo¬ 
lo ha iniziato a riversare il suo 
carico di 500 litri alla volta. ' 
Sono stati anche impiegati gli 
aerei Kjruman» che lumno ef¬ 
fettuato òtto lanci di liquido 
ritardante. 

Asrieme alla squadra della 
Forretale sono intervenuti in 
forza anche i vi^li del fuoco 
con circa cinquanta uomini 
Date le difficoltà a ra^unge- 
re la zona investita dalle fiam¬ 
me ancora una volta si è dimo¬ 
strata utilissima la cisternina 
fuixistrada TSK della Fore¬ 
stale capace di portare il suo 
carico di 500 litri d’acqua in 
posti altrimenti ìrrag^ungibi- 



li con le pesanti autobotti.. 

In tutto, per completare l’o- 
pera.di spegnimento c’è voluta 
circa un’ora di intenso lavoro. 
Al termine un’estensione di 
circa due ettari e mezzo di ce¬ 
spugli era andata in fumo. I 
vigili e gli agenti della Fore- ' 
stale sono riusciti ad evitare, 
che le fiamme raggiungessero 
le piante, neanche un pino, 
per fortuna, è andato distrut¬ 
to. L’allevatore pr^ mentre 
—■ secondo i carabinieri — ri 
stava «godendo lo mttacolo» è 
stato : condotto alla caserma 
Trionfale dove è stato interro¬ 
gato per tutta la serata. Il gio¬ 
vane ha continuato ostinata-- 
mente a negare di essere stato 
lui ad appiccare il fwx». Ap¬ 
parentemente sembra sano di 
mente e quindi poiché oltre a 
i^are non aggiunge altro e 
rimane ancora oscuro quale, 
sia stato il perchè di un atto 


cori crii 

Per quanto riguarda il fron-^ 
te d^li incendi chè in questo 
fine agosto sembra non voleie 
icedere neanche un attimo 


conc 


di tregua, la mornata di ieri, 

S 'à prima dell’incendio di 
onte Mario, non era stata per 
nulla tranqiuUa. Verso le'15 
un' incendio era scontato a 
TVevignano' al 7* chilometro 
della provinciale Settevene- 
Palo, a poca distanza da quello 
pauroso (li mercoledì scorso. 
La presenza sul posto della 
squadra dei.vigUi del fu(x:o di 
Bracciano e l’intervento di un 
aereo Gruman ha impedito il 
verificarsi di un’altro scempio; 
■ - Sempre nel pomeriggio gli 
agenti della Forestale e i pom- 
puri sono dovuti intervenire 
in via Vallaianello a Spinace- 
to dove stava aniiando a fimco 
unasughereta. -- . 

L’incendio è statodomato in 
breve -tempo ma una parte 
consistente delle piante ^sono 
andate distrutte. Un altro fo¬ 
colaio. ben presto ^ento. è 
scoppiato anche in località 
Trigoria. , 


il 


l! 

•t 


NELLE FOTO: TaEcottara del¬ 
la Forostala • autobotti dei vi¬ 
gili dol fuoco sul luogo doE'ci- 



sslazki 


Via Col di Lana n. 8 (P,zza Mazzini) - Tèi. 385141 
orario: 9-13/16-19,30 (MiMito oro 9-12,30) 


UBOHAMEIiTI STUlOHE 1NI-K 
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TRIBUNA MONTE MARIO 
TEVERE NUMERATA 
TEVERE NON NUMERATA 
CURVA - 


f ■ 


280.000 180.000 60.000 
220.000 160.000 50M0 
120M0 80.000 30.000 

40.000 25.000 — 


AbbonaniMto triem «LAZIO 3 » 


TRIBUNA O ONORE 
TRIBUNA MONTE MARK) 
TEVERE NUMERATA 
TEVERE NON NUM. 
CURVA 


L 
L 
L. 
L. 


ognigtoom. un 
9 tipo 
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Di dove in Quando 



MASSENZIO 


Da martedì, «Scopri Roma con...* 

E adesso da Maisseiiiio 
partono ì torpedoni 
tutti carichi di comici 




Carlo Verdone 


Luciano De Crescenzo 


Donato Sonnini 


■ Partenza alle 19 da Massenzio, il 1* settembre, 
ci sono i pullman* carichi di... comici. Sono in 
nove e faranno spettacolo per 50 fortunati al 
giorno, sorteggiati tra i possessori di tessere di 
Massenzio ‘81. Il sorteggio è «tutto regolare», 
controllato dai giornalisti davanti ad un video, 
con un complicatissimo sistema di abbinamenti 
tra serie (nei prossimi giorni verranno comuni¬ 
cati i sorteggiati). ' 

•Scopri Roma con.!.» questo il titolo dell’ini¬ 
ziativa che — come dice la sua ideatrice, Rober¬ 
ta Carrara — è un cocktail di idee, con al centro 
la città, vista attraverso gli occhi di chi è abitua¬ 
to a far ridere. Naturalmente, la città è un pre¬ 
testo- Sono gli itinerari ad essere funzionali allo 
spettacolo e non viceversa. 

Victor Cavallo infatti (più che un comico un 
animatore di serata) i suoi 50 se li porterà alla 


Garbatella, dove è nato. Alfredo Cohen farà 
spettacolo sui nomi dei luoghi, il tutto in rela¬ 
zione aU’omosessualità. Daniele Formica vuole 
parlare della città come prigione e Donato San- 
nini, artista sempre più cupo, vuol portare i ro¬ 
mani a teatro, per distruggere il teatro; Luciano 
di Crescenzo cercherà il pozzo di S. Patrizio. «Se 
lo trovo—ha detto — non aspettateci per cena». 

- Il giro in pullman, traffico permettendo, du¬ 
rerà un’ora e mezzo, e riporterà alla base i mas¬ 
senzienti in tempo per gli schermi. IVa gli altri 
artisti-ciceroni, ci sono Marco Messeri, Maurizio 
Micheli, (5arlo Verdone (che ha scelto via dei 
Pettinar! come meta del tour). Isabella Ro^lli- 
ni, in coppia con Lello Arena. Questi ultimi, che 
hanno aderito all’iniziativa solo pochi giorni fa, 
faranno un giro di Roma «magica» per finire a 
Cinecittà, sul tema della magia del cinema. 


La rassegna del cinema «non pro fessionale» 

E alternativo a cosa 




a 


Tenacemente avvinti alla 
scomoda pedana, nonostante i 
numerosi problemi tecnici, i 
«superottisti» mandano avanti 
la u>ro rassegna. Il'pubblico è 
un po’ incostante, passa, si sie¬ 
de qualche minuto, (di tanto in 
tanto la pedana è anche gr^ 
mita), e poi se ne va, verso ipiù 
istituzionali schermi di Mas¬ 
senzio. Una bobina dopo l’al¬ 
tra, vengono alla luce le strut¬ 
turali carenze del settore del 
cinema «non professionale». '! 
pregi, che pure talvolta esisto¬ 
no. sono un po' troppo sogget¬ 
tivi per essere terreno solido 
della rivendicazione del gen^ 
re superotto, alla sfera del «po¬ 
litico», cosi come è dichiarata 
intenzione dei non professio¬ 
nisti. e della rivista Ciennenì 
che li rappresenta. E sono le 
medesime carenze, di tutto 
l’«altemativo» culturale della 
sinistra. 

Nel dibattito per una strate- 

f ia della sinistra sul terreno 
elle comunicazioni, si atta¬ 
glia al settore superotto, in 
particolare il contributo di 
Enzensberger. Dice quest’ulti¬ 
mo in un saggio sulla comuni¬ 
cazione di massa (raccolto tra . 
gli altri nel volume «Contro 1’ 
industria culturale» edito da ■ 
Guaraldi nel ’71) che «con ap¬ 
parecchi in miniatura e cine¬ 
prese da 8mm, di cui le masse 
sono già in posses». l’indivi¬ 
duo. finché resta isolato, duò 
diventare al massimo un dilet¬ 
tante, ma non un produttore*. 
E aldilà della «mostra» annua¬ 
le di Montecatini, dei numero^ 
si riconoscimenti ad alcuni 
film, delle prelezioni nei cir¬ 
cuiti alternativi, i volenterosi 
■superottisti» rispondono a 
questo giudizio. Nello specifi- < 
co dei tre film di giovedì sera, 
la prima osservazione è che si 
tratta di tre miniature. 


Il brevissimo (7 minuti) «L’ 
altra faccia», di Galluzzi, pren¬ 
de a pretesto un quantomai ge¬ 
nerico problema femminile, 

? [uello del torto che le donne si 
anno truccandosi, per un mi¬ 
ni-esercizio di tecnica; coà che 
i movimenti della ragazza che 
si trucca risultano sincopati 
dalla velocità di ripresa. Uac- 
costamento del volto vero, poi, 
a quello d’un manichino, fa s^ 
spettare che l’autore ■ abbia 
tentato, con discreto successo, 
un luogo quantomai comune: 
la donna è forse un oggetto? ’ 
«Livello di gu^dia», di Fe- 
rettini (uno dei big del settore, 
noto neU’ambiente soprattutto 

K r «Park Hotel»), ha dei- 
alternativo» soprattutto un 
vizio; quello di credere che di¬ 
cendo il contrario di quanto si : 
dice in TV, la verità sia riequi¬ 
librata. Il film è sulla vicenda . 
del rapimento di Moro, ed è 
stato realizzato «a caldo», due ' 
mesi dopo la sua morte. Una 
voce fuori campo, (si presume 
d’un lavoratore, ma dal mo¬ 
mento che non compare mai, è 
impossibile stabilirlo con sicu¬ 
rezza) pronuncia la litanìa po¬ 
litica sul danno che ai lavora¬ 
tori viene dal terrorismo. Le 
immagini, che cambiano con 
rapidità, sono quelle dei caro¬ 
selli, la pubblicità, gli uomini 
politici alla televisione, le ma¬ 
nifestazioni degli studenti. Di¬ 
lettantesco sul piano politico, 
il film soffre oltretutto di que¬ 
sta mancanza di realtà data da 
un sonoro soltanto didascalico, 
enunciativo. Va sottolineato 
un fatto però positivo; l’impe¬ 
gno dell autore nell’affronta- 
re un soggetto politico coà 
emblematico. 

Il Migliore dei tre film, è 
«Basta con...» di Gianfranco 
Miglio. E’ un documentario 
sulT’emarginazione diviso in 


due parti; la prima «guarda» 
gli emarginati cittadini per le 
strade, Mrboni, vecchiette, 
squilibrati; la seconda à occu¬ 
pa di documentare invece un 
gruppo di emarginati che si so- 
'no organizzati, e sono diventa¬ 
ti protagonisti d'ùna battaglia 
sociale. Si tratta della coopera¬ 
tiva Bòccaleone, che negli an¬ 
ni scorsi aveva occupato dèlie 
terre ed un casale smia Hbur- 
tina, cominciando à produrre 
e a vendere^ C^ome gu in altri 
suoi film, Gianfranco Miglio 
ha messo in questo soprattutto 
l’impegno d'un democratico 
niilitante della cinepresa. Fa 
parlare la gente, non si conce¬ 
de virtuosismi formali e riesce 
a cogliere alcimi degli ele¬ 
menti contraddittori della lot¬ 
ta degli emarginati. ‘ 

l,e condizioni in cui à vedo¬ 
no i film a Massenzio, come s’è j 
detto, non sono proprio le mi- | 
gliori. IVa l’altro, i ragazzi di | 
Ciennepì hanno una critica da 
fare agli organizzatori di Mas¬ 
senzio, sul poco tempo che 
hanno avuto a dispoàzione per 
organizzare la . rassega. Si 
sentoho inoltre un po’ sbeffeg¬ 
giati da uno stampato della 
coop Massenzio che dice d’a¬ 
ver intenzionalmente adibito 
al superotto quello spazio sen¬ 
za sedie, a ridosso deU’eido- 
phor. per creare un gradevole 
ed intimo, ambiente «familia- 
re». 

Nanni Riccobono 

• Alla schermo dei bambini, 
stasera, c’è un interessante 
paragone da fare. Verranno 
infatti pràettàti due famosi 
«Pinocchio», quello italiano 
di CMnencini, ed un cartone 
animato russo idrato alla 
popolarissima vicenda del 
personaggio di ColiodL 



Abbonarsi a 








è sostenere 

nna delle più prestigiose 
riviste italiane 




VIAGGI ESOGGIOtNI CHE SIANO ANCHE 
AEilCCHIMENTO CULTURALE E ROUTICO 




UNITA'VACANZE 

«iL*VO • V i« O Tu?;, 75 
Tf> (CI) 54 14C 


UNITA' VACANZE 

•OWA • V I d». T»«r.ni n tt 
T«l. (0») 49 SO 14;.'49 51 3SI 


Concerti 


ACCADEMIA EILAIIMONICA ROMANA 

(Via Flaminia. 118 • Tel. 360.17.52) 

Il termine per la riconferma deirassocìazione all'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana è alato protratto a sabato 5 i 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi¬ 
co non corvfermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranna valide con¬ 
ferme inviate per lettera. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 654.33.03) 

Sono aperte le isaizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. .. 


Prosa 


ESTATE A PALAZZO ROSPIOUOSI : 

(Zagarolo) 

Alla 21 concerto del gruppo «Musica Napoletana». Musi¬ 
che dì Carlo De Nonno. Testi di Annibaie Ruscelli e Lello 
Guida. 

Teatro per ragazzi _ • 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA . 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 

Durante il mese di agosto rimanà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal mart^i al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per'i prossimi seminari. 


lazze foik 


CIRCOLO ARCI - OAROMO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia. 54 • Montesacro) 

Tutte le sere dalle 21. Si mangiano piatti freddi e long- 
drink. 

CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 • Tel. 679.58.58) 

Alle 20,30 apertura della nuova stagione con Dominot e 
le sue canzo^. Cucina sfiziosa. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 • P.za Risorgimento) 

Alle 18 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. 

PARADISE (Via Mvio de' Fiori, 12 • Tel. 581.04.62) ‘ 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex »mbol ballett» 
femmine foHi di Y. Fabre in «New klsa mal» e le 
attraziofìi blackwits e Jeanne Davis. Prenotazioni tei. 
865.398 e 854.459. 

SELARUM (Via dai FienaroS, 12 • Tal. 5813249) 

Tutta le sere aUe ore 21. Musica latino-americana con gK 
Urubù. Apertura locale ore 18. 


LUNEUR (Luna Park Permartente • Via delle Tre Fontane - 
EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via GaHa e Sidama, 18 - Td. 8380718) 
lo sto con flS Ip pOR emnl con B. Spencer - Comico 
ARCHIMEIME D'ESSAI .. 

(Vìa Archimada. 71- Tel. 875.567) L 2.000 
' P r èv Mèì fc o bòli D. Bògazdà - Orahinfiatitt» (VM 18) ' 
ASTRA (Viaie ionio. 105 • TaL 8176256) L 1500 
ÀSihoien ’ ’ 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Te). 426160) L. 2000 
Glorie UM «otte «Toetato di J. Cassavetes • Dramma¬ 
tico 

FARNESE (P.za Campo de* Fion. 56 • Tel. 6564395) 
Oenta oomuno con D. Suthertand - Sentimentale . 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

L'uomo dio Gwìdo «de «erra con O., Bowie • Oram- 
' matioo (VM 14) - 
NOVOCME 

A qualcuno piace caldo con M. Monroa - Comico 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L 3500 
Ou aS a vNo a cca n t o al dniHaro di Lucio Futei- Horrg 
(17-22.30) 


i (Via Ubia. 44 - Tal 7827192) U 1500 

' P ap W cn con S. McQuaen • Dr am matic o 
ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - Te). 8380930) L. 2500 
OHro ■ giardhio con P. Selara - Dr a mm a t ico . 
(17-22.30) V 

ALFKRI 

(Via Répetti, 1 - Tal. 295803) L 1200 

PapSton con S. McOuaen - Draminatico. 

AMBASCIATORI SEXY MOIRE 
(Vw Montebelio. 101 - TaL 481570) L. 3000 
lo zia aeailaaa 
(10-11.30-16-22.30) ' ' 


(Via N. dal Oande. 6 - Tal. 5816168) L. 3000 
Car cr aab con V. M arr ogior n o (17-22.30) 

AMENE (P.a Sempiona. 18 - T. 890817) L. 2000 

Striptaaso 

ANTARES (Vde Abiatico 21 - TaL 890947) 

L 2000 

Osile 9 ate 5 orario continuato, con J. Fonda • Comico 
(16.30-22.30) 

AOURJk (Via L’Aquia. 74 - T. 7594951) L. 1200 


ARISTON N. 1 

(V ia Clea rona , 1S - TaL 3S3ZS0I L. SSOO 

(17-22.30) 


! é teatn 


■;'i ■■ 


.1 


i'ì >-.7 


VI SEGNALIAMO 




CINEMA 


L 3500 


«Atlantic city USA» (Le Ginestre) 
«The «lephant man» (Etruria) 
«Taxi driver» (Ariel) 

«L'amico americano» (Augustua) 


«Ricomincio da tre» (Fiamma 2, Gioiello, 
Gregory) 

«Toro scatenato» (Palladium) 

Rassegna di Massanzio . 


ESTATE ROMANA ’81 


ANFITEA'IDO GUERCIA DEL TASSO 

(Gianicolo) > ' . ■ 

Le furberia di Scapino di Molière, con Patrìzia Pari- 
, si, Sergio Ammirata, Mario Dì Franco, Francesco Ma- 
' donna. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALOOBRANDINI 

Alte 21.30, Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Lft>erti 
presentano «Caro Venanzio, te aciivo quatte 
mia...» di E. Liberti. Regia dell'autore. Penultimo gior- 

■■ no. -■ -f - <: ■ ' ; ■ ' - . ; ■ 

ROMA MUSICA'81 

(Isola Tiberina • Tel. 475.67.03) 

Alle 21 balletto «Sanyukta Oanigrahl Troupe» (In¬ 
dia) - , . T : 

MOTONAVE T1BER UNO ' 

(Scalo De Pinedo • Tel. 495.07.22) 

Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica aociera sui Tevere. Lydia Raimondi canterà 
>- per voi. Mi , 

CINEMA AL COLOSSEO 

ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 «Agente 007 
: Beenaa di uccidora» di Terence Young, con S. Con- 
nery. U. Andress. ,J. Wiseman. J. Lord (108‘): «A- 


L. 2000 


L 2000 


L 3500 


L 4000 


ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) ’ ' L 3500 

Un'ombra nel buio - Horror (17-22.30) ' ^. 

ASTORIA 

(Via O. da Pordenone - Tel. 5115105) L. 2000 
Pomo atoria 80 
ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) L 2000 
Ourtia vite accanto al dmitaro di L. Pulci • Horror 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE 

(Via Macerata. 10 - Te). 753527) L. 2500 

Boom aansation 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 • Tel. 847592) 
L 2500 

Amici miai con P. Noiret • Satirieo (VM14) 
(17.15-22.30) 

PÀftBEfìlMi ‘ 

(Piazza Barberini 25 - Tal. 4751707) L 3500 
C o nflit to Rnalo con S. Nati • Horror ' 

(17-22.30) . , : , 

BLUE MOON 

(Via dei;4 Cantóni 53 • Tal. 481330) L 4000 . 

• ■ p e m a ig r èf o coti R. Dreyfuss - Satiricò (VM 18) . 
(16-22.30)- ' - ' . . . 

BOLOGNA (Vw Stamka. 7 • Tal. 426778) L. 3600 
Non entrata in quella caaa 
(17-22.30) . ; - 

BRANCACCIO 
La febbre dal auccaaao 
CAPRAMCA 

(P.zza'Capranica, 10T- TaL6792465) L. 3600 
l'onoravcla con fa mama aatip B laMP 
117.15-22.30) *• 

CAPRANICHETTA-^-rr-'.:'""- 
(P.z 2 a Montetitorio, 125- Tal 6796957) 

Fuga di ma zia notia còn B. Devia - Dr a m matico 
(17.15-22.30) ^ ^ 

CASSIO _ 

con J. Fotrda - Comico \ .-v v - ^ 

COLA DI RIENZO : ' . ' 

(P.za Cola di Rienzo. 90 - TeL 350584) l. 9500 
: - R falco o lo colombo còn F. Taati'- A vvon tu rcaò 
(17-22.30) . ' 

^ «ÀMANTE - • - •- > -• f 

Poliziotto auporpib con T. HB.-Awenturoao ' ' ' 

DIANA (Via Appia. 427 - Td. 780145) L 1500 
Star trolt con W. Shatnar - Fantascienza 
EDEN ^ 

: (Rza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) L. 3500 . 
Por amoro o par danaro con O. Muti - S aniima n tala 
(17-22.30) ' 

BWBASSV 

' (Via Stoppani. 7 - Tal. 870245) \ U 3500 : 

(Far amor a o par danaro con O. Muti - S a n i im a ma la 

(17.15-22.30) - 


' (Via R. Margbenta. 29) - TaL 857719) L. 3500 - 
: L'oNimo hàrem con C. Oery - San ti mantda 
(17-22.30) 

ETOX£(P. in Lucina 41-TaL 6797556) ' L. 3500 

L'uhdeto con J. Dauta - Henor 
(17-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672-TaL 6910786) l. 1800 
Tho a l a id ia nt ma n con J. Hurt - Drammatico (VM 14) 
EURCBM 

(Via Uszt, 32 - TeL 5910986) L. 3500 

Fug a di m a i lan nii a con B. Pavia - Drammaiico . 

(17.30-22.30) 

EUROPA (C. haka. 107 - Td. 865736) L. 3500 ^ 

L 'a noravol a can r aman t e aowoB latto 

(17-22.30) . - . 


>rosrammi delle tv locali 


VIDEO UNO 

■ _ Ora 14 ; lu: ia.i»: romeUU ai 
ferma è p e rdmaa; lie TataRlin 
e B p m ie w aiii: 18.30; O N Ò^ on»- 
mate 17: TaleMm «Tax INMar»; 
17.30: Cartoons: 10: T at sWm «Lu¬ 
cy»; 18.30: T e l a f B m «Madical Can¬ 
tar»; 10.20: Calcia br as iinne; 
,20i10; Cartoana: 20L30: Telefilm 
eLucya; 21: TG: 21. If: F»n «Una 
iM c a rtalt daSa paOa di danna»; 23: 
T e l efi l m «MedicBl Cantar»; 23.80: 
Tatefilm «Riptidt». 


G.aR. 


Ora 10: teperrtei 
10: Firn d cadetti di 
20.35: TotaMmeBam 
T a l a lim «Oiama par 
FBm «Lady Fr a n à ana 


I cagna»; 

1721.35: 

ttm; 22: 
; 23.30: 


TELETEVERE 


Oro 0: FNm «L«» mignonm 
10.30: Firn «Lo pr i mam «««urto 
boaaWimi di Porigi»: 12: OlaHo 
mono; 12.30: Fdm; 14.40: I • 
del fiàrno . 14.30; FSm «Tro dd 
di amaàmm; 10: I ««fti dd jiof 
10.30;BMotaoaaparta; ìTili 
mm aTam taeeyar»; 17.30: f 
dlM»; 1B: Dormo a^-10.30:1 
riartmoaa. 10.50: Oroaoopa; 1 


LA UOMO TV 

Ora 13.15: TalafiMi «ù mìa pìc- 
adO Margia»: 13.40: TelafBm aP 
renaìde»; 14,30: FBm oOdHta In 
prima pagùm»; 14: Cai lo uno d 
gatti di Chattanaega»; 10.29: Car- 
toona «S co ohy Dea»; 18.50: Tela- 
Bmi «Woabinde»; 17.15: Cartoana 
d gatti di C h a tten ie g aa ; 17.40: 
Cartoana «Skoehy O aa« ; 10.00: 
T daflhn «La mia piccclB Margto»; 
10.30: FBm «5 par ilnfamo»; 
20.05: 'laiaMm «Weobinda»; 
20.30: Toltfilm: 21.30: Film «Sto¬ 
ria di un CI i m ind e »; 23.05: Telo- 
IBm drondda»; 24: Firn «le janae. 


TELEREGIONE 

Ora 10: Eatala e per t : 10.30: 
FBm «la b at tag l i a dd taBamono 
«arda»; llh D ecamanta r ia ; 13: E- 
atata muaitala '01; 14; FBm «Mae- 
za etra raoaa par B canto Oraeda»: 
18.30: FBm «Un « a data r e in fuga»; 
17: Frmda a «accio, rubrica di aeta- 
dea; 17.30; Film «CM ha detta che 
c'è un Bmitc a tutta?»; 15; Este t a 
a pait . 15.30: IMI • imi: 21: FBm «5 
padrm» di Nana Range; 22.30: Oi- 
refea d ed 00:23.30: l'iglana è ^ 
ta: 24: Firn «0 tatto eandmm a raa- 


oTigalli; 17.55; O 
noaaory»; 18.20; Co 
mooo; 10.50; ■ dM» 
ao; 15.40: Cortaa 
20:10; T a l a Rbn oO 
21; FBm aTmbiim di 


23.30; FBm «Stola tutd 
0.30; Cantica Rimla-Or 


TVR VOXSON 


Ora 07: Firn «EainTnuee. 
S.30; Firn «Oan CMaciofta d«Sa 
Manda»; 10; T d a l B m d 12 loj^ 

n^La^jAMMan- 

«T l iiWai i i 14.30: SoM amiBOO; 15: 
FBm aio tango piata dd taptat 
10.30; TalafBm aSabaadanoa: 17: 
C ar t oan a «Oan Chu eb»; 17.30è 

'10; Ca r lean a oJatta WaBata ; 
10.30: TotaMm l O tbauMna n 10: 
U dia di Mar l arma ; 20: Cartoana. 
aJatta Baba t »; 20.30: FBm di aop- 
p«Ba a tra pimta»; 22: TataBbn 
«T h rItati; 23: FBm eOtaorda bd. 
divarata tata: 0.30: Ftan aU mrnm 


QUINTA RETE 


21: Optatane; 21.30: C ane igni i 
Madrid; 22: TataWm aTam Or 
myar»; 22.30: FBm: 24: Oraaoapi 
0.10; I tafd dd gl tnia; 0.1: FBm. 


j-, gy - 

’5*>' loBbn oio^an 


Ora 11.30: Oraoao 
inda aMu 12: Td 
a ahawa; 12.30: • 


11.30; 0 


13.30: Ta¬ 
ta»; 14.30; ; 
; 10; TM»- > 


TELESTUDIO 

Ora 12: C a r i aan a, llJQ: I 
al'aMma tpantaitae; 14; I 
atadtootatdtaaa; it-JOeBhnM 
10: Ptan ot data pBlboaaa; 15. 
C tiitaa a. 17.40irimaUnaaai 
druda: 10.1fc p gm a t-biaq 

21.30: WtaTdfdiliVV nSTSr 


ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria, 31 Tel. 864305) L 3S(X> 

Virua con R. O'Neil • Horror . ' 

ROYAL 

(Via Emanuele Filiberto, 179 • Tel. 7574549) 

L. 3500 

Cer craeh con V. Mezzogiorno 
(17-22.30):, 

SISTINA 

Marilyn una vha una atoria con C. Hieks 
(17-22.30) 

8UPERCINEMA (Via Viminale • Tal. 485489) 

L. 3500 

. R fatao e la colombe con F. Testi > Avventuroso 
(17-22.30) 

TIFFANY 

'■ (Via A. Da Pretis • Galleria • Tel. 462390) 

‘ L. 3500 

Ragazze insaziabili 
UUSSE 

Sax hardeora - 
UNIVERSAL 

Quella villa accanto al cimitaro di L. Pulci - Horror 
(17-22.30) 


gant e 007 al aarvizio sagrato di aua maoatb» di 

Peter Hunt, con G. Lazeby, 0. Rigg. T. Savalas ( 104'): ; 
«Agonta 007 vivi a lascia morirà» di Guy Hamii- ' 
ton, ràn R. Moore. Y. Kotto, J. Sèymour, J. W. Harris 
( 122 ). 

CUVO DI VENERE. Alte 20.30 «Musied Paretta» 
(B.a parta, 55‘); «Miekay's gala pramiara» di Walt 
Disney (5‘); alle 21.30 «E nata una ataSa» di Geor¬ 
ge Ojkor, con J. Garland. J. Mason, J. Carson (vérsio- 
f:e originale. 181*); «A alar la bom pramiaro» 
(30‘): «Acadamy Awards» documentario sui Premi 
Ose» (10): MHoltywood aztra girl» (10): «Mml- 
lyn Momoa story» (25*); elle 1.50 nTargota» 
(Bersagli) di Peter Bogdanovich, con B. Karloff, T. 
Ò'Kelly. J. Brown, S. Caron (versione originela. 90'). 
SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «La avventura 
di Pinocchio» dì Luigi Ccxnencini. con N. Manfredi. 
A. Balestri, G. LoUobrigida (134*); «La awanture iS 
Pinocchio» di D.' Babicerèo. film di animazione 
( 68 ). 

SPAZIO SUPER 8. Alle 21.30 «ASagrtol Hanno tro¬ 
vato B rknarfio». «RaBonta, uomo, a guardati 
intorno»; «Ecce Naimi» di Giorgio Garibaldi: alle 
22,30 «Bòbina in Miartà» (prenotazioi^e tal. 

774.514). 


FIAMMA (Via Bissolatì, 47 • T. 4751100) L. 3500 
La dituhhiiBanza 
(17-22.30) . 

FIAIMMA N. 2 ' 

(Via S. N. da Tolentirm. 3 - Tdefoi» 4750464) 
Ricomitteio da tra con M. Traisi - (Comico 
(17.40-22.30) 

CfOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
'Ricomirteio da tra con M. Troiai - Comico - 
(16.30*22.30) 

OOLOEN (Vìa Taranto, 36 - T. 7SS002) L. 3500 
ConlHtto finale con S. Neil * Horror 
(17.30-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII, 180 - Te). 6380600} L. 3500 
Ri c emin cl o ila tra con M. Troiai - Comico 
(17.15-22.30) 

HOUDAY (Lgo B. Marceio - TaL 858326) 

L. 3500 

Le tocca daBa morta - Horror ' 

(17-22.30) 

UÓaiESTIIE(Casalpalocco-T.6093638) 1- 2500 

- AtMMtie CHy* usa con B. Laneaattr • Dr a m matico 

MAESTOSO 

( Vm Appio N uova. 116 - TaL 78 6( ^6) L 3500 
L'onoravola tmn famavrta aatta B latta : 

(17.30-22.30) 

MAJCSTIO - 1 . ■ • 

(Vm S.S. Apostoli. 20 • Te). 6794908) L. 3500 
L'uMmo harom con C. Oery - Seiitimentato 
(17-22.30) ? 

MERCURY 

- (Via P. Castelta. 44 - Td. 6561767) L. 2000 

: L'miteateppiata in catara . . 

(16.45-22.30) 

METRO DRIVE Bl (Via CCoiomo. 21) L. 2000 
: ■ biabatlea daaeaia con A. Cdantane - Comico 
(20.30-22.30) 

M E T R OPOUTA» ‘ 

. (Via dd Corso, 7 - TaL 6789400) U 3500 


Seconde visioni 


L 1200 


L. 2000 


L. 3500 


ACnJA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

Nlanolasta con T. Milian - Avventuroso 

ARIEL 

; (via dì Monteverde, 48 • Tel. 530521) L. 15(X> 
Taxi driver con R. De Niro • Drammatico (VM. 14) . 

AU0USTU8 

' (corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 
L'amico mnorieano con B. Ganz • Drammatico 
(VM.14) ; . , . 

BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Una donna particolara 
BROAOWAY 

(Via dei Nweisi, 24 - Tel. 2815740) L 1200 
Ciao nll con R. Zero - Musicale 

CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

Incontri ravvicinati dal terzo tipo con R. Dreyfuss - 
Avventuroso 

ELDORADO 

(Viale dell'Eserctto. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
Di àha cagno aai? con A. SorcS - Comico (VM 14) 
ESPERIA (P. Sennino. 37 - Tel. 582884) L 2000 
' Gerita comuna con D. Suthertand - Sentimentale 
FARNESE , 

Canta c omuna con D. Sutherland - Sentimentaie 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) L 1.600 

Non pervenuto 

MADISON (Vìa G. Chiabrma, 121 • Td. 5126926) 

L 1500 

' L'Intorno cB c i lataB o coft P. Newman - Drammatico 
MISSOURI (V. Bombeffi 24 - T..5562344)1. 1500 
Infamo di D. Argento > Drammatico (VM 14) 

MOUUN ROUQE (Vìa O.M. Corbino. 23 - 

Td. 5562350) L. 1500 

Manolosta con T. MHian - Awenttxoeo 
NUOVO 

R sagrato di Agatha Chriatia con D. Hoftman - Gìzio 
ODEON 
Piacariatro 
PALLADIUM 

Toro aostanoto con R. Da Niro - Drammatico (VM 14) 
PRIMA PORTA (Pjoa Saxa Rubra, 12-13) 
Td. 6910136 L. 1500 

La tobbio dal sabato som con J. Travolta - Drammsti- 
co(VM 14) 

RIALTO (Via iV Novembre, 156 • TaL 6790763) 
!- 1500 

Aaaaa a inle alo ap occhi o con A. Larabury - Gialo 
SPLENDID 
' Criminal pomo 


Cinema^teatri 


' (16.30-22.3(^ V - ^ ' 

MODERNETTA 

: {P.zza RepubMca, 44 - Td. 460285) 

; Con la aia Mn è poeiMèo (16-22.30) 


U 3500 


L. 3500 


AMBRA dOVBIKLU (P.zzs G. Pepe • TaL731330S) 
L. 1700 , 

’ Soxy mquio a rirteta ipnQjirr’tiEn 
VOLTURNO (Via Vbitumo, 37 - TaL 4751557) / 

LiaCOr-' 


Ostia 


(P.ZZS RepubbEca. 44 - Td. 460285) L. 3.500 


‘ (16-22.30) - . 

NEW YORK ’ ' 

' (Via delie Cava. 36 - TeL 780271) . L. 3000 

i Vbua con R. O'Nei - Horror 
M17-22.30) r 
ILLR. ■ • 

, (Via V. Comela - TaL 5982296) U 3000 

! An d c i miai con P. Noàat - Sateico (VM14) 
(17-22.30) 

PARIS(ViaMsgnaGraeia 112-7.754368) L 3500 


CUCCIOLO (Via dd Pdkittini - ToL 6603186) 
L- 2500 


U 3000 


M17-22.30) 

PAB RU BIO (Vicaio dd Piade. 15 - TeL 5803622) 
The femudi («La formdti) 

‘(16-22.401 

O U MI NAI E (Via Nanonda - *1)8. 482 853) l. 3000 
(17-22.30) 


SISTO (Via dd RomsgnoE - Td. S610750)L. 3000 
fNnta ramnna rnn n *ìiiihiw1anfl “ìa nt i m a nl da ' 
SUPERGA (Via Marina. 44 - TaL S69628(» 

L* ^****più datinondp R. 


Arene 


DRAGONA (Acca) 
ItiitlMTlfllHlrtl 


ÌcanJ.P.Laar-Àvvan- 


con L. Tafkito - Comioo 


; (via XX Sonamtaa, 9B - ToL 464103) l. 2000 MUOVO 


M17.30-21.30) ■ 

REALE (P. Sennino, 7 - TaL 5810234) U 3500 
' V bua con R. 0*Nai - Horror 
(17-22.301 

REX (Cao Triesle, 113 - ToL 864165) L. 3000 
Andai ndai con N. Ncìrat - Satm (VM14) 


L. 3000 


I con L. Carati-CamiGolVM 14) 


oonO. 


I con (L Braevdl • Comioo 


Sah ParroedUaU 


(Via Son^ . 109 TaL 837 481) 
: (17-22.30)"" 


23 - Tri. 4B0BB3I 


L. 3500 


(17-23.301 


3; JUGOSUVIA 

soggioniaiMra 





Unità vcKonza : 

MILANO - Viale F. Testi. 75 
T««f. 5423557.64 38.10 
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MGM 2 l'Unità 


Ai mondiali sorpresa fra le donne; vince una sedicenne deirRFT 

■ ' ' • ■ ' 'L' ■; v' '?! ' i"' ' . ' 

La tedésca iiiienciiiér 
la nuova campioiiessà 

Luisa Se^hezzi, ventisettesima, la prima delle italiane - Arrivo in volata - Molto attiva 
la sovietica Kibardina, grande favorita della vigilia - Oggi di scena i dilettanti 


SPORT- 


Grande attesa e incasso record per ia partita di stasera 


un 


Sabato 29 agosto 1981 

I Audio 

\ . 

Rocca 

piccolo 


All’insegna della cordialità i rapporti tra le due squadre - De Sisti spera che la partita 
serva ^ a fugare le molte perplessità sorte dopo l’inaspettata sconfìtta di Genova 


Nostro sorvicio 
PRAGA — Una ragazzina di 
16 anni è la nuova campiones* 
sa mondiale del ciclismò fem> 
minile. Occhi grigi, capelli ca< 
stani, una faccina bianco>latte, 
Ute Enzenauer si colorisce un 
poco quando un cronista gli 
chiede se è fidanzata. 

•No — risponde con un filo 
di voce la giovanissima atleta 
della Repubblica Federale Te* 
desca —. Ho appena terminato 
le scuole d'obbligo, abito a Lu- 
dwugahafen, una città bagna* 
ta dal fiume Reno, sono com* 
messa in una farmacia e ho un 
fratello corridore...». 

E più in là non va, o almeno 
k tanto emozionata che biso* 
una tirarle fuori le parole 

«Ho fatto del pattinaggio e 
del podismo, poi la bicicletta è 
diventata la vera passione. La 
mamma, ogni giorno, mi sotto* 
pone ad un severo allenamen* 
to. Anche lei è stata ciclista. 
Ho vinto una decina di gare, 
ma non pensavo minimamenr ' 
te a questo trionfo». 

La sorpresa è veramente 
grossa. Nessuno si aspettava 
una bimbetta o poco più in 
maglia iridata, però Ute non 
ha mollato.di un centimetro le 
ruote delle avversarie più na* 
vigate e in una volata da foto* 
finish ha messo in riga la fran* 
cese Longo,. la statunitense 
Carpenter e ben sei sovietiche. 
E le azzurre? Fra le azzurre, la 
migliore è stata Luisa Seghezzi 
che si è classificata ventisette* 
sima e che per tre giri su quat* 
tro si è mantenuta nel gruppo 
di testa. Più lontane la Mar* 
cuccettì, la Colombo, la Ca* 
matta, la Testorì e l'Aliverti. 

«Poteva andar meglio, non 
dimenticate che la Seghezzi ha 
quindici anni, è comunque 
una bella esperienza per tutti» 
— osserva il commissario tee* 
nico Malvicini —. Già, accon* 
tentiamoci nella speranza che 
la dèstra federazioné prènda'a ' 
cuore questo settore. E un^* 
tra volta non lasciamo più a 
casa la Galli e la Menuzzo. • 

Era un mattino di sole, con 
un po' di vento e un’arietta 



UTE ENZENAUER alla premiazione 


frizzante. Sulla linea di par* 
tenza 75 concorrenti in rap* 
presentanza di 16 nazioni, e le 
prime tirate sono della Car* 
penter, della Poliakova e della 
Longo. Il plotone è presto di* 
viso in più parti. Nel secondo 
carosello la Kibardina condu* 
ce con potenza e determina¬ 
zione e dellé nostre resiste sol¬ 
tanto la &ghezzi. Nel terzo gi¬ 
ro tentativo della Carpenter e 
della Van der Linden che 
mettono in croce la Seghezzi, 
poi una sparata della Kibardi¬ 
na annullata dalle olandesi. 
Sono in prima linea quindici 
ragazze ed è una conclusione 
incertissima, è ima volata in 
cui la Enzenauer, la Longo e la 
Carpenter sembrano finire a 


pari meritò, in particolare la 
Longo che dà addirittura l'im¬ 
pressione di aver vinto, ma do¬ 
po un quarto d'ora d’attesa il 
responso del fotofinish pro¬ 
nuncia il nome della tedesca. 

Cala il sipario del mondiale 
delle donne e sono pronti a 
misurarsi i dilettanti. Dalle 13 
di oggi Giovanni Fedrigo, 
Walter Polini, Silvano Riccò, 
Ennio Salvador, Fabrizio Ver- 
za e Giovanni Zola scenderan¬ 
no in lizza sul circuito di Stra* 
hov (14 giri, 187,600 chilome¬ 
tri) col compito di onorare la 
maglia azzurra. Fedrigo (29 
primavere) è il regista della 
compagnia, l’uomo che do¬ 
vrebbe illuminare il cammino 


L’ordine di arrivo 


1) ; Ute . ENZENAUEUR 
(RFT) Che compie km. 53,600 
in IhSO'OZ”, alla media oraria 
di kì^. 35;i2()[2) tòhgò (FraK I 
3) Carpenter <USA); 4) Tsere- 
và.^URSS)^ 5> Poliakova. 
(URSS): 6) Hàbetz (RFT); 7) 
Kolesnikova (URSS); 8) Du* 


bardine (URSS); 9) Berglund 
(Sve); 10) Loukoutina (URSS); 
11) Top (Ola); 12) Belan 
(URSS): 13) Vanderlinden 
(Ola): 14) Varenkamp .(RFl>; 
15)-Vanhuy5se (Bel),-tutle col 
tempo della Enzenauen, SST) 
Seghezzi (ita); 36) Marcuooet- 
ti (Ita); 50) Testorì Ota); 59) 
Aliverti (Ita). 



Dal nostro inviato - 

PRAGA — Le quotazioni di Hinault per la 
corsa mondiale di domenica vengono ri¬ 
lanciate dalla certezza che si correrà su Un 
. percorso durissimo. Quanto lo sia lo dimo¬ 
stra anche la media di poco superiore «d 35 

• all’ora fatta ièri su quattro giri dalle donne. 
Bernard, viste le sue dimostrate attitudini 
al fondo e alle gare dure, se sta bene sarà 
insomma il gran favorito. E Hinault, nono¬ 
stante le notizie che sono circolate a propo¬ 
sito del suo ginocchio destro, sia bene. L’e^ 
quivoco è nato per una virila precaurionale' 
alla qttale Bernard si sarebbe sottoposto 
per evitare rischi e per ccmtrollare lo stato 
del ginocchio che l'anno scorso lo costrinse 
ad abbandonare il Tour. H responso dei 
medici è stato favMevoIe e Hinault si è 
guardato bene dal gridare ai quattro venti 
la verità sulla sua condizione. Addirittura 
quri gran furbo del suo direttore sportivo 
Qjrllle Oulmard ha aumentato quanto ha 
potuto le notizie di un Hinault nei guai vi¬ 
sto che ciò avrebbe di molto scaricato su 
altri la responsabUità della CMsa. D cam¬ 
pione bretone ieri ha fatto la conoscenza 
con tt circuito insieme a tutti 1 gaUètti di 
' Francia e poi ha incontrato i giornalisti 
nella sua residenza di Praga. Un inomtro 
nri quale poco o niente di nuovo è venuto 
fuori se non che sta bene e resta U gran 
favorito. 

• Fattosbaiorditivo—sul quale chi voglia 
vincere domenica sul circuito di Strakov 
farà bene a meditare. — i belgi ieri sono 
nsctii tutu insieme ad alienarsi. Non ri 
rammenta un recente mondiale in cui ciò 
aia avvenuto, tanto la squadra era divisa in 


Mondiale SU strada apro» 

Hinault O.K. 
Domani è lui 
il favorito n.1 


fazioni tra loro acerrime nemiche. Una 
squadra belga dove siano sopite le rivaii^ 
rilancia notevolmente le possibUità dèi. 
suoi alfieri, cioè di Maertens (rivalutato dal 
risultati conseguiti ^ Tour), di De Vlae- 
minck (ancora in grado di sferrare il colpo 
mancino) e soprattutto di De Wolf, indica¬ 
to da Merckz come l’uomo da battere. 

Il clima di reciproco rispetto e di cordia¬ 
lità continua a caratterizzare anche la vigi- : 
lia mondiale dèlia squadra azzurra. H pa-- 
ziente lavoro di Martini ha insomma otte¬ 
nuto pieno successo e questo obiettivamen¬ 
te fa aumentare le possibilità di vedere un 
azzurro sul podio più alto. Ieri haimo fatto 
un paio d’ore di sella e tutU — Mpser, 8a- 
ronni, Battaglin, Baroncbèlli, (lavazzl. 
Contini, Panizza, Vandi, Amadorl, Torelli, 
Blasciarelli e Loro — godono buona salute, ^ 
come le riserve Loranzi e Vlsentini al quale 
manca soltanto la condizicme atletica per 
cui, come sapete, è^tato tolto dalla rosa dei 
titolari. 

Ieri gli italiani il hat» allehamento lo 
hanno svolto sui saliscendi Intorno alle 
strade del circuito sul quale era in corso la. 
gara delle donne. Gavazzi ha anche tentato 
di entrarci, s’è affacciato ma rhanno subi¬ 
to cac c ia t o fuori. Oggi per tutti ci sarà un* 
uscita per rifinite la preparazione. La for¬ 
ma atletica ormai è tanto buona che anche 
il prudente Martini mostra qualche a^oo 
di euforia. , 


•. b. 


Nella foto acca 
firnia autoprafi 
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dei più giovani colleghi che a 
parere di Gregori sono legati 
dal filo deU'amicizia, dal mot¬ 
to dell'uno per tutti e del tutti 
per uno. Bene perché gli av¬ 
versari sono forti, molto forti e 
l'unità d’intenti potrebbe si¬ 
gnificare un buon risultato. 
Ricordate Walkenburg 1979? 
Appunto in Olanda, due anni 
fa, la nostra squadra andò a 
gonfie vele portando sul podio 
il trevigiano Giacomini. 

Certo, non è il caso d’illu¬ 
dersi perché l’ultimo campio¬ 
ne del mondo è stato un italia¬ 
no. Il libro d’oro, se è per que¬ 
sto, segnala altri sedici succes¬ 
si italiani dal 1921 ad oggi, 
quelli di Ferrano, Grandi, 
Bertolazzi, Martano, ancora 
Martano. Mancini. Leoni, Fer¬ 
rari. Ghidini, Ciancola, Filip¬ 
pi, Ranucci, Bongiohi, Vicen¬ 
tini, Marcelli e Corti per in¬ 
tenderci. Non ci illudiamo co¬ 
noscendo la consistenza dei ri¬ 
vali. vedere per credere le O- 
limpiadi di Mosca 80 dove quel 
diavolo di Soukouroutehen- 
kov ha strapazzato la concor¬ 
renza. dove il primo degli az¬ 
zurri è stato Cattaneo, quattor¬ 
dicesimo a 8’49". E tuttavia un. 
mondiale a prova unica è pur 
sempre una lotteria dalla qua¬ 
le i sovietici finora non hanno 
mai estratto il numero vincen¬ 
te pur avendo dettato legge in 
molte competizioni. - ’ - 

Una pattuglia unita, come 
già detto, la nostra. «Dovrebbe 
prendere subito le prime posi¬ 
zioni per evitare capitomltoli e 
inseguimenti», confida Grego¬ 
ri. E poi: «Nessuna punta an¬ 
che se il tracciato sembra dare 
maggiore possibilità a Salva- 
dorè Verza. 11 grande Soukou-. 
routehenkov non pare in for-. 
ma. Ma potrebbero metterci 
nel sacco Barinov, Zagredi- 
nov, Ludwig, Drogan, Klasa, 
Skoda, Brzezny, Vanderaer- 
den, Pedersen, Rccks, Neant 
èd alui ancora. È una tombo¬ 
la. *.».. f .. 

SI. è uh po' una tombola, e 
tanti auguri agli azzurri. . .. ■ 

Gino Sala 


■ ’ Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Solo se i viola 
contro la nazionale argentina 
riusciranno ad offrire una pre- , 
stazione di livèllo, vale a dire 
gioco, più spettacolo, più risul-. 
tato saranno perdonati dai lo-, 
ro sostenitori. In caso contra- ' 
rio per De Sisti è compagnia il 
clima non sarà più quello di. 
qualche giorno fa. quello per 
intendersi del dopo vittoria di 
Brescia. ‘ ‘ ' 

I tifosi della Fiorentina, che 
oggi invaderanno lo stadio del 
Campo di Marte (l’incasso sarà 
da record: circa mezzo miliar¬ 
do). non sono ancora riusciti a 
digerire la sconfitta di «Maras¬ 
si»: a Genova la s4uadra di De 
Sisti solo dopo il primo tempo,. 
vale a dire solo quando i buoi 
erano scappati, si impegnò al 
massimo ma. nonostante ciò, i 
toscani furono superati. Ed è 
appunto perché, la squadra nel 
primo tempo con un Genoa 
dalla manovra facile commise 
una .serie di errori ed aldini 
giocatori (vedi in particolare 
l’argentino Bertoni) non rese¬ 
ro al massimo che i tifosi pre-" 
senti allo stadio genovese 
rientrarono in sede piuttosto 
delusi, indi^ttiti. ‘ . • - . 

Anche le giustificazioni ac¬ 
campate da De Sisti non sono 
valse a molto: nessuno si im-. 
maginava che la Fiorentina 
miliardaria, la squadra che si 
era rafforzata più di tutte, do¬ 
vesse. perdere contro un Ge¬ 
noa che lotterà per evitare la 
retrocessione. Fra l’altro la 
sconfitta non. è stata neppure 
digerita dai dirigenti: se la 
Fiorentina — come tutto fa 
prevedere dopo il mancato ri¬ 
sultato di Genova — sarà eli¬ 
minata dalla Coppa Italia la 
società perderà 50 milioni: 1* 
accordo con lo sponsor a que¬ 
sto riguardo è molto preciso. 

CoS la partita di questa sera 
(inizio ore 21) che richiamerà 
sugli sralti del Comunale al- / 
meno ^.000 spettatori non è 
solo molto attesa perché in 
campo ci saranno i biancocele- 
zti càmpioni dèi mondo,'ma 
anche per constatare di che 
pasta sono fatti i giocatori del¬ 
la Fiorentina, se cioè l’uno a 
zero subito a CÌenova ha Jascia- 


to il segno nel loro morale. 

Ed avversario migliore non 
poteva capitare a De Sisti: se la 
Fiorentina perde — e questo 
sembra scontato — l’alienato- 
re potrà sempre dire che non 
si è giocato con l’ultimo arri¬ 
vato ma con i vincitori del 
•Mundial» di Buenos Aires; se 
invece la squadra dovesse fare 
un risultato positivo, cioè un 

{ careggio o addirittura vincere, 
'allenatore, pur buttando ac¬ 
qua sul fuoco degli entusiasmi, 
potrebbe giustamente dire che 
la sconfitta di Genova è dovu¬ 
ta ad un momento di relax, al¬ 
la distrazione di alcuni gioca¬ 
tori. 

Stando almeno ai valori rea¬ 
li il risultato dovrebbe essere 
appannaggio dei biancocelesti 
di Cesar Menotti: il CT della 
nazionale argentina è venuto a 
Firenze-per due motivi. Per 
ringraziare la società viola la 
quale ha già preso un impegno 
ben preciso: Daniel Bertoni a 
seconda di come andranno le 
cose in campionato potrà rag¬ 
giungere i compagni di squa¬ 
dra con molto anticipo. Insom- 
ma parteciperà alla prepara¬ 
zione della squadra argentina 
in vista del mondiale del 1982. 
Altra ragione del viaggio a Fi¬ 
renze è dovuta al fatto che se¬ 
condo Menotti la Fiorentina e- 
dizione 1981-’82 è fra le più 
forti del campionato italiano, 
può quindi essere un test mol¬ 
to valido per la sua squadra. 

Menotti, anche ieri mattina, 
prima di annunciare la forma¬ 
zione che schiererà nel primo 
tempo, ha ricordato chela sua 
squadra giocherà solo per vin¬ 
cere ed allo stesso tempo per 
dimostrare di essere Una com¬ 
pagine in grado di incantare il 
pubblico, di poter recitare un 
copione d’autore. 

Infine, ulteriore conferma 
del clima cordiale che sta ca¬ 
ratterizzando i rapporti tra i 
responsabili viola e quelli del¬ 
la nazionale sudamericana, la 
simpatica cerimonia svoltasi 
in un noto ristorante cittadino 
nel corso della quale Menotti 
ha coru^nato al connazionale 
Bertoni U premio per la pagel¬ 
la viola80/81. ■ • 

Loris Ciullini 


Così in campo (ore 21) 

FIORENTINA ARGENTINA 


Galli . - 

Cuccureddu 
Ferroni , . 

Sacchetti 

Vierchowod 

Gaibiati 

Bertoni 

Pecci 

Gràziani 

Antognoni 

Massaro 

ARBITRO: Menicucci 


Fillol 

Van Tuyne 


© 

Tarantini 

o 

Olguin 

© 

Gallego 

© 

. Passarelia 

o 

Santamaria 

© 

Barbas 

© 

Diaz 

0 

Maradona 

© 

Kempes 












RENAULT: DUE IN TESTA — I francesi Roné Arnoux a Alain 
Prost, entrambi su Renault turbò, hanno rèaKzzatò 9 miglior 
tempo neiia prima giornata dK prova ufficiàli dal Gran premio 
éùtomobiKstico d'Olanda di F. 1, in programma domani. All<» h>ro 
«palle ié. due WHiiams dì Jones e di Reutemahm Andretii e 
GtocomeiR su Alfa sono finiti all'8* e al 9* posto. Viltaneuve non 
è andato oltre il 14* tempo, mentre Pironi con l’altre Ferrari è 
uscito di strada danneggiando la macchina. NeHe foto: ARNOUX 



FALCAO a t teso nel nuovo ruolo 


ROMA — Stasera vedremo al- 
raOlimpico», contro ITntemiKtonal di 
Porto Aiegre, la «nuova» Roma. Finorìi 
le amichevoli del precampionato non 
hanno aoddislatto molto ì tifosi. I gial- 
lorossi per giunta hanno pure perduto 
tre volte. Liedholm ha fatto spallucce 
nei confronti dei malumori, per lui in- 
comincianò a contare i risultati di sta¬ 
sera e quelli delle ultime M amiche- 
v(di a àlodena, Genoa e Parma. La ra¬ 
gione è presto detta: si diqHitano ad un 
tiro di sduòpi» dall’inizio del camidò- 
nato. àia che cosa ti ha ««cogitato il 
sibillino svedese: onde non rendoe 
prevedibile la manovra ddla Roma, 
vìM che ormai la c ono scono tutti, 
cambierà Tasaetto dd cen tr o ca aq» 
con Falcao in posizione di regista-arre- 
trato e IN Bartolomei avanzato, in ma¬ 
niera da poter meglio sfniUm la po¬ 
tenza di tiro di Agostina 
Direte che si trama di un martiiinge^ 


Stasera all’Olimpico ritornano i giallorossi 

Conlrp il Porto Alegre 
edremo la nuova Rom 


gno Un tantino scontato, e non soltanto 
perché è stato provato già nella passata 
stagione, ma anche perché gli avversa¬ 
ri sapranno trovare - subito le giuste, 
contromisure. Bè, forse non è coA sem- 
plictstico come sembra. In pratica U 
brasiliano è uomo di tale cla^ ed in¬ 
telligènza che tornando all’antico (in 
quella posizione giocava anche nella 
nazìimale brasiliana), troverà sbocchi 
alla manovra offensiva. Di Bartolòmei 
pm, se dovrà fare il grosso sforzo di 
sveltire il passo, d’altra parte ne gua- 
daipierà in predi^MSsizione a centrare 
lo q)ecchio della ptMia. Ma non sarà 
soltanto questo l^accorgiroènto tattico 
della «nuova» Roma. Intanto il diverso 
amecto del cèntrocampoè facUiuto dal 
poter di^rre di un tenìno fludifican- 
te come Nela. Infatti l’ex genoano, in 
questo mese e più di «cura Liedholm», 
si è fatto ^ù attento alla «zona», si Im- 
cia sulla fascia sinistra con giudizìa se 
la intende assai bene con Omti e con 


CHùerico. Se dovessimo buttarci àd in¬ 
dovinare in merito alla formazióne ti¬ 
tolare, cèrtamente potremmo anche u- 
scire dal seminato. 

' Srentata è una sola cosa: Nela titola¬ 
re, mentre Chierico verrà intanto uti- 
lifrato nelle partite di Coppa delle 
Còppe, in quanto Scaniecchia è squa¬ 
lificato per quattro turnL Ma è sicuro 
che qualcosa bolle in pentola. Diciamo 
.questo a prcqx]sito del «rosso», perchè 
veramente, avendolo visto in azimie, 
con lui la Roma e Prezzo poss<HK> tro¬ 
vare un’arma a sorpresa, n ragazzo sa 
die questo può essere l’anno della sua 
valorizzazione. Làedholm è un grande 
maestro che però smetterà di allenare 
l'anno pcoBsiroa in quanto ha raggiun¬ 
to i limiti di età Possibile che resti nel¬ 
la Roma, magari come direttore ^x>rti- 
vo o con un’altra mansione. Insomma 
(Hiierico dève sfruttare il grande mo¬ 
mento. Può farlo a paitto che ci inetta 


volontà e affini i suoi mezzi, che in po¬ 
tenza sono di tutto rilievo. Ma è chiaro 
che sorge un problema: due uomini, e 
cioè Chierico e Scarnecchia, per una 
maglia, n ballottaggio potrebbe anche 
vedere incluso Bruno Conti. Vedremo 
quello che accadrà in seguito. 

Stasera sarà anche l’addio di Rocca 
(ma diciamo di lui in questa stessa pa¬ 
gina). La formazione iniziale sarà quel¬ 
la che ha vinto la Coppa Italia: Tancre¬ 
di. Maggiora. Rocca, Turone, Falcao, 
Bonetti, Conti, Di Bartolomei, Prezzo, 
Ancellotti, Scarnecchia. Nella ripresa 
«itreraimo tutti i nuovi 11 Porto Aie¬ 
gre si schieza cod: Benitez. Betaa Mau¬ 
ro Pastor, R. Neto, Ademir, André 
Luiz, Pauto Santos, Silvio. Jones, Cica 
Jesum. Arbitra il sig. CiuUL I caiKelli e 
i botte^tini dello stadio apriranno alle 
ore 18, mentre la partita, com’è noto, si 
gioca alle ore 20.45. 

■ 9* •* 



A Viareggio «mondiale» 


ìrpiuma 


Boza-Navanale: match 
che promette scìntile 


n mendwte delle «130 Ub- 
bee* di emwcte . a ViarMgio, 


delle FilippiSK. * tt seceodo 

eo in America e oltre- M e n ì ca . 
Piò tardi in octobee, a vrema 
due OBONdonad a Oifcago (sa¬ 
bati 3| can nd ring marìin 
BaéNr.e il ririano mwt inbe 
Hawuha nei medi, con il caU- 


lUlie 


Lbfijr.Hi 


dite ueedkte ^acte; Jot 
iter, IT «mi e ue n a d aCateitei 
Clay cbt ne ha di» in più, po¬ 
trebbero affrancarli per la 


quarto volta, si consce nel cor¬ 
tile di un museo. 

Nello Stodio dei Pini dì Via¬ 
reggio cirm 6.780 posti saran¬ 
no a dh pc aizi one ai chi inten¬ 
de aMcNere al combattimento , 
i 15 rounds'tra Corneliue Bo- 
za-Edwards, campione del 
mondo dei leggcri-junioc», per - 
il WBCetenidantcdi turno 
Rolando N a v a rrcte che ha so¬ 
stituito il più quouto Rafael 
Limon. d et to «oazooka», che 
pare Na ammalato, n limite di 
quest a eategoria di peso è di 
UOUMice pari a kg. 58,882. 
Come arbioe ci sarà li tameeo 
Arthur Mercante di Nex York, 
glutbci di tedia il gigantesco 
iMlcsc Hariir GiblaSfra ce¬ 
lebri^ il bcifa Desarert e il 

IWM|IIO#0 rW%Q« It 

nato, allmtNo ddla IBF di Ito- 
delfeflÉbbsÉiai (centi auguri) 
m itenaa Roamieli oer là «Xbn 
RaS«r«9Sj!rtoiL conll 
concors a doHImc IWtano 


Viareggino, sarà teletrasmesso 
dalla catena statunitense CBS: 
sugli schermi italiani arriverà 
stanotte dopo le ore 23 sul se¬ 
condo canale e dc en c ai c a po¬ 
meriggio in «Diretto sport». 

Viareggio non è nuova a^ 
straordinari avvenimenti pu- 
gilinici: nel pemato ebbe un 
vigoroeo peeo medio, Vittorio 
Ciardella, che il 27 novem b re 
1932 cos tr inse al pareggio il 
grande Mario Bosnia Inottre 
Il 6 maggio 1978 ndla vicina ' 
Camatore, tatto il tendone di 
«Butooladomsni» d fu rccd- 
tonte rivincito tra U povero 
Victor Galìndet, i’a rg emino 
campione mondiale ori me- 
diomanimi e il peHeroma Al¬ 
varo Yaaui Lopet, poi sacrifi¬ 
cato dal verdem dcUa giuria 


Boaa nato a Kampala, Ugm- 
da, il 27 maggio 1958Ìè un ma¬ 
gnifico «fi^ter» m guardia 
mancina uxito dal «Kampala 
Boating Club» allora diretto 
dall’inglese Jack Edwaids. 
Appunto per onorare il suo 
pruno maestra poi scacciato 
dal iliito tor e Anun, Corneliui 
Bota ha aggiunto al suo cogno¬ 
me quelloai Edwards. Anche 
il lagaiso dovette lasciare l’U- 
ganda traricrcndosi a Londra 
e mettendon sotto le cuce del 
potente Mickey Duff «**»«> ha 
saputo bnporlo prima in Euro¬ 
pa (Itaha compremK quindi in 
America at a igra do una « on- 
fitto accctlata dal mcravigiio- 
so Alexii . ArgueUo, «lera 
csmpisne men&le delle «138 
libbre». PStotea Arguello nd 


da,U27ma^l958. 
gnifico «fipner» m 


le batlstf ia per violenza ed e- 
modont Indubfaiarocnie il 
«SoUdipaw» CorneiiuB Boea-S- 
dwards, cod nera cosi agile, 
cod possente nd co^ é un 
cannone autentico: lo hanno 
già virto a S«vcmo e a BèQa- 
ria Lo sfidante Rolando Na- 
varrcto nato ad Honolulu. Ha¬ 
waii, da genitori filippini e M 
trasferiton nella terra dì angi¬ 
ne dove ba svalto gran p«to 
della sua c a rrier a neU’mtinMi 
graduatoria mondiale dd 

p eata quuidi d dovrebbe sa¬ 
per fare come tutti i filippini. 
Sa FtoKha Villa a Cdmina 
Garda da Gabriel «fhnh» E- 
lorde a Hedro Adìgue, antico 
aweesedo di Bruno ArcarL 
Sul carto l lone di Vlaianda 


qualità fWche è tccnlebe dei 
due contendenti. Comelius 


al picddaieca Rafàd i b a a oo 
ha» Umoiu un meàNeanò.' la 
•cinturaTm «World Bokìm 
Ceuncil» dopa una formidabi* 


gicriemo valML 


uomo 




Stasera Francesco Rocca 
dirà addio al suo pubblico. 
Dopo cinque interventi chi¬ 
rurgici al ginocchio sini¬ 
stro, ha dovuto arrendersi. 
Un altro avrebbe smesso 
prima, lui no. Perché? Ri¬ 
sposta facile: perché Rocca 
è... Rocca, un calciatore col 
pallone nel sangue, un uo¬ 
mo cui piace affrontare la 
durezza della sorte, non 
scansarla. Una consuetudi¬ 
ne di anni ci lega a lui. Mai 
che ci siamo sentiti annoia¬ 
ti o calati in quel mondo 
dorato che—per certi versi 
—^ noi abbiamo sovente cri¬ 
ticato. In Francesco l’in¬ 
tensità delle emozioni ha a- 
vuto del miracoloso. R suo 
dramma lo ha vissuto sen¬ 
za indulgere a pietismi 6 
autocompatimenti. Persino 
ieri, allorché abbiamo par¬ 
lato con lui, la grande co¬ 
glia del calcio è stato il suo 
■ primo anelito. • • > ■. 

r «Qu^to gioco? — rife¬ 
rendosi a quanto Liedhmm 
aveva d.ichiarato ai gioma^. 
listL Noi gli abbiamo detto' 
la ventò: ha detto lo minu¬ 
ti. - ■ ■ : 

■C^o^ pochi?» — ha ribat¬ 
tuto. E noi* però si capiva 
che dipende anche da te. 
Infatti Liddas ha detto: «Se 
poi Rocca ri scatena.»*. A' 
quelle paróle il sorriso gli è 
torruito sulle labbra. Era 
disposto a dialogare più. di¬ 
steso. - 

. Francesco cosa proverai 
nella partita dell’addio?, 

■ «Che ti devo dire.» for¬ 
se.» no, sicuro che mi com- 
muoverò. Il caldo è stato la 
mia vita. La corsa è stata la 
mia libertà Bili sono sem¬ 
pre sentito una gazzella e 
non una moto. Kawasaki è 
il soprannome, ma io prefe-' 
risco "figlio del vento’’. A- 
desso ; non. potrò correre 
più...». 

Incalziamo per non dar¬ 
gli il tempo di rimuginar 
sopra quella sua ultima af¬ 
fermazione: Francesco, hai 
dei rimpianti? 

«Uno solo: non poter più 
essere accarezzato dal ven¬ 
to. Fortuna che resto nel 
caldoconilcmnpitodìsco- i 
mire nuovi talenti per la | 
Roma». - 

Altrimenti ti sentiresti 
perduto? 

«No, perduto no. ma sicu¬ 
ramente uno sradicato si. 
Sarebbe dime ricominciar 
tutto daccapo. Io non so mi¬ 
ca fare altro*. 

Quale il messaggio che 
lasci ai giovani? 

«Lottai soffrire e ama¬ 
re questo sport meraviglio¬ 
so. ma cercare di interes¬ 
sarsi alle vìcertde del mon¬ 
da Non si vive di sdo pal- 
lona E quando consegnerò 
la maglia a. 3 a Nda ^ di¬ 
rò proprio queste cose». 

Adàso è (tOegro, sorride 
persàMX. Ma U suo ve- 
«fiomo dopo la partita» è ca¬ 
rico di mille soCtùUesL Co¬ 
raggio pieeoto grande uo¬ 
mo. 
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Mentre le truppe di invasione si ritirano lentamente dall’Angola 


^ ■ ■ i': 


•f, ; 

‘ H V •> 


AII'ONU l'aggressione sudafricana 
Chiesta la espulsione di Pretoria 

Il provvedimento sollecitato al Consiglio di sicurezza da Luanda e fatto proprio dai rappresentanti deirOrganizzazione per TUnità 
Africana — Messaggio del presidente Josè Eduardo Dos! Sàntos a Fidel Castro — Denunciati i piani militari dei razzisti 


Si tratta di «un falso deliberato» 



Il lancio di un missUe 
contro l’aereo americano 

L’agenzia della RPDC afferma che il velivolo aveva violato 
il suo spazio territoriale e parla di «grave provocazione» 


LUANDA — Il Consiglio di 
sicurezza dell’ONU è stato 
convocato ieri sera a New 
York» In seduta straordina¬ 
ria, per discutere la grave si¬ 
tuazione determinatasi In A- 
frlca australe dopo la mas¬ 
siccia aggressione scatenata 
lunedì Scorso dal regime raz¬ 
zista sud-africano contro 1’ 
Angola. Il presidente della 
Repubblica Popolare di An¬ 
gola, Josè Eduardo Dos San- 
tos, ha chiesto alle Nazioni 
Unite — come è noto — di 
adoperarsi per l’<immedtato 
ritiro» delle forze d’aggres¬ 
sione dal territorio dei suo 
paese. ’ - 

Il rappresentante angola¬ 
no nel Consiglio di sicurezza, 
Elisio De Figueireido, pro¬ 
porrà formalmente l'espul¬ 
sione del Sud-Africa dall’O- 
NU (tale richiesta è stata fat¬ 
ta anche, a nome della dele¬ 
gazione deirOrpanùzazione 
per (’unitd africana, dal mini¬ 


stro degli Esteri del Kenya, 
Robert Ouko, in un incontro 
avvenuto giovedì scorso a 
Londra con il ministro degli 
Esteri britannico, lord Car- 
rlngton). 

Ieri, si è appreso dall’agen¬ 
zia angolana «ANGOP», il 
presidente Dos Santos ha in¬ 
viato a Fidel Castro, che pre¬ 
siede attualmente il movi¬ 
mento dei paesi non-allinea- 
ti, «un messaggio particola¬ 
reggiato sugli sviluppi della 
situazione al confine meridio¬ 
nale»: successivamente, una 
nota ufficiale del governo 
dell’Avana ha precisato che 
le forze cubane presenti in 
Angola «reagirebbero» se fos¬ 
sero tavvicinate» dagli ag¬ 
gressori. 

Giovedì, il Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU si era riu¬ 
nito, su richiesta del movi¬ 
mento del non-allineati, per 
formulare un appello per la 
grazia a tre esponenti neri 


del Congresso Nazionale A- 
fricano condannati a morte 
dal regime razzista sud-afri¬ 
cano sotto l’accusa di «tradi¬ 
mento». Non era però riusci¬ 
to a trovare un accordo: una¬ 
nime era stata la condanna 
per le sentenze di morte; ma l 
delegati USA e del paesi occi¬ 
dentali si erano opposti à che 
nel testo l tre condannati ve¬ 
nissero definiti «patrioti» e 
«combattenti della fibertd». 

Per quanto riguarda gli: 
sviluppi delle operazioni mi¬ 
litari, ieri il quartier generale 
sud-africano, : attraverso il 
generale Vlljoen, ha confer¬ 
mato le notizie diffuse giove¬ 
dì da Luanda sul ritiro delle 
forze d’aggressione, che 
stanno ora rientrando nelle 
basi di partenza della Nami¬ 
bia (Africa di Sud-Ovest). 
Naturalmente, secondo l 
razzisti sud-africani, si sa¬ 
rebbe trattato di una opera¬ 
zione di «portata limitata» 


contro 1 guerriglieri della 
SWAPO, che l'Angola avreb¬ 
be «grossòlanamente esagera¬ 
to» alia vigilia del dibattito 
sulla Namibia, previsto per il 
3 settembre all’ONU (ed in 
vista del quale il segretario 
di Statò Uà A, Haig, incon¬ 
trerà lunedì prossimo i mini¬ 
stri degli Esteri dell'OUA). 

Luanda smentisce e netta- 
mèrlte questa versione. 
L’«ANGpP», in una nota, af¬ 
ferma infatti Che obiettivo 
dèi regime razzista sud-afri¬ 
cano è qùèllo di creare una 
«terra di nessuno» fra la Na¬ 
mibia e l’Artgola e rileva che 
«la distruzione di due villaggi 
(Cahama e Tchibemba) e di 
un ponte sul fiume Cunene, in 
zone che. non hanno alcuna 
contiguità con le basi dei com¬ 
battenti per la liberazione del¬ 
ta Namibia (SWAPO) nell’An¬ 
gola meridionale, dimostra V 
ampiezza dell’obiettivo degli 
aggressori»: i quali, però, da 


Intervista a «Le Monde» dopo l’incontro con Mitterrand 


Re Hussein sollecita rEurof^ 

u prendeio iniziative 

Secondo il sovrano di Giordania è indispensabile una nuova conferenza internazionale, 
con la partecipazione dell’OLP - Camp David ha eluso il problema palestinese 


BEIRUT — Re Hussein di Giordania 
sollecita ia Francia e gli altri Paesi eu¬ 
ropei ad adoperarsi per la convocazione 
di una nuova conferenza internaziona¬ 
le sulla pace in Medio Oriente, al fine di 
arrivare ad una soluzione globale e de¬ 
finitiva fra Israele e i belligeranti arabi, 
nessuno escluso. Ad una simile confe¬ 
renza è indispensabile la partecip^q- 
nè dfcll’OLP; senza questa organizzazio¬ 
ne e senza il riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese ad una patria, 
nessuna soluzione è possibile. Queste 
affeitnazioni sono contenute in una in¬ 
tervista rilasciata a «Le Monde» dal so¬ 
vrano di Giordania, che si trova in visi¬ 
ta a Parigi dove ha incontrato il presi¬ 
dente Mitterrand e il ministro degli e- 
steri Cheysson. I colloqui sono stati de¬ 
dicati appunto ai problemi delia pace 
nel Medio Oriente ed in particolare al 
piano recentemente proposto dall’Ara¬ 
bia saudita, per bocca del principe 
Fahd, per una soluzione del conflitto 
arabo israeliano. Il ministro Cheysson. 
dopo il suo incontro con re Hussein, ha 
detto che la Francia «ritiene che la 
Giordania abbia una posizione chiave 


nel Medio Oriente èd un ruolo essenzia¬ 
le da svolgere per quanto riguarda la 
questione palestinese». Cheysson parte 
oggi per la Giordania, la Siria e il Uba¬ 
no, dove vedrà anche il leader palesti¬ 
nese Arafat; fra qualche settimana, re 
Hussein sarà a Washington per incon¬ 
trarsi con Reagon, che ha in program¬ 
ma un incontro anche con il principe, 
saudita Fahd. . • . < 

^Nell'intervista a «Le Monde» re Hus¬ 
sein afferma di aver «illustrato al presi¬ 
dente Mitterrand l’urgenza di una solu¬ 
zione in Medio Oriente, prima che l’esa¬ 
sperazione e l’umiliazione dei popoli a- 
rabi creino una situazione esplosiva 
nell’area... Sono venuto a Parigi — con¬ 
tinua re Hussein — per determinare 
quali possibilità abbia la Francia, da so¬ 
la o con altri Paesi europei, di prendere 
iniziative concrete a favore di una pace 
giusta e durevole in Medio Oriente»; di 
qui la proposta di una nuova conferen¬ 
za intemazionale, dato che il viaggio di 
Sadat a Gerusalemme nel 19T7 e gli ac¬ 
cordi di Camp David hanno fatto fallire 
la conferenza di Ginevra. «Non si può 
escludere l'URSS — ha detto ancora 


Husseini in implicita polemica con la 
linea ameilcàna -- dal procèsso di pace. 
L’URSS è una grandè potenza che deve 
assumere le proprie responsabilità». 

Nettamente negativo il giudizio sulle 
intese Israelo^eigiziano: «Questo trattato 
non ha risolto la questione fondamen¬ 
tale deirorganizzazione di :una patria 
per iljpopolo palestinese. I colloqui fra 
Sadat e Begin sull’àutonomia della Ci-' 
sglordània e di Gaza sono désUnati a 
fallire, poiché è impossibile escludere 
i’OLP dal processo dl^ce^: Re Hussein 
spèra: dunque che il governo francese 
prenda coscienza del fatto che l’OLP è 
stata riconosciuta mohdiàimente come 
i’unico rappresentante legittimo dei po¬ 
polo palestinése: «Nessun altro — dice il 
sovrano — può parlare a nome dei pale¬ 
stinesi; nemmeno Bègih è riuscito a de¬ 
signare un qualsiasi interiocutóre di 
suo gradimentò». 

Proprio ieri dà ,paiié. israeliana si è 
tornati a parlare di «consistente raffor- 
zamòito militàre» dei palestinesi nel 
sud del Libano, mettendo così implici¬ 
tamente in discussione, la tregua con¬ 
cordata In lùglio. . 


ISLAMABAD — Il presidente 
pakistano Zia Ul-haq ha for¬ 
mulato un giudizio cautamen¬ 
te possibilista sulle recenti 
nuove proposte in otto punti 
formulate dal governo di Ka¬ 
bul per •risotvere i problemi 
intorno ■ all’Afghanistan». Il 
generale Zia. che ha discusso 
la questione afghana nei gior¬ 
ni scorsi con.il vice-ministro 
degli esteri sovietico Firiubin. 
ha fletto di non aver ancora ri¬ 
cevuto la versione ufficiale 


«Elastiche» per Zia Ul-haq 
le nuove proposte di Karmal 


delle proposte di Karmal, ma 
ha aggiunto che, pur senza en¬ 
trare nei particolari del piano, 
esso dimostra che •esiste una 
considerevole elasticità nell’ 
attuale atteggiamento» dei di¬ 
rìgenti afghani. Il generale 
Zia ha fatto questa dichiara¬ 
zione parlando con un gruppo 


di giornalisti. Come abbiamo 
già riferito, l’elemento princi¬ 
pale di novità nelle proposte 
afghane consiste nell’accetta¬ 
zione di colloqui trilaterali 
con Iran e Pakistan (anziché 
di separati colloqui bilateràli) 
e del coinvolgimento nel ne¬ 
goziato delle Nazioni Unite. Il 


dipartimento di Stato ameri¬ 
cano aveva liquidato le propo- ; 
ste di Karznal come una sem¬ 
plice «riedizione» di quelle del 
14 maggio 1980. ;. 

'Secóndo il governo pakista¬ 
no, ciò che rende le proposte 
non accettabili cod come sono 
è.il fatto che esse'cfmiporte- 
rebbéro il ricfmosciinento del 
regime di Babrak KarmaL ri- 
còhoscimemo che viene fino 
ad oggi rifiutato sia da Tehe¬ 
ran che da Islamabad. 


un lato hanno incontrato 
una resistenza fermissima (e 
superiore alle loro previsio¬ 
ni) da parte delle truppe an¬ 
golane nel pressi di NJlva 
(ex-VIla Pereira d’Eca) e d’ 
altro Iato sono stati «colti di 
sorpresa» dalla reazlne nega¬ 
tiva dell’opinione pubblica 
(solo gli USA — sottolinea 1’ 
agenzia — hanno assunto 
una posizione »ambigua»). 

Anche nella giornata di le-’ 
ri, si erano avute nuove, de¬ 
cise condanne der massiccio 
attacco sud africano. Il pri¬ 
mo ministro dello Zimbabwe 
(ex-Rhodesla). Robert Mu- 
gabe, in un messaggio al pre¬ 
sidente Dos Santos, aveva 
affermato: «/I Sud-Africa de¬ 
ve sapere che gli amici e gli 
alleati dell’Angola non rimar¬ 
ranno inerti a guardare men¬ 
tre continua il massacro di in¬ 
nocenti da parte dei criminali 
razzisti». Il ministero degli E- 
steri cinese, in una nota dif¬ 


fusa a Pechino dall’agenzia 
ufficiale •Xinua», aveva defi¬ 
nito «massiccia invasione mi¬ 
litare, crimine contro t popoli 
dell’Angola e della Namibia, 
grave minaccia per la pace» 1’ 
aggressione sud-africana, 
chiedendone la cessazione 
immediata ed Invitando l’O- 
NU ad intraprendere ^sforzi 
concertati». La •Pravda», or¬ 
gano del PCUS, aveva riba¬ 
dito, da parie sua, la condan¬ 
na - dell’URSS, affermando 
anche che «i razzisti sud-afri¬ 
cani sono stati spinti al loro 
passo avventuristico dalVat- 
tuale amministrazione USA». ' 
Il Foreign Office, infine, ave¬ 
va annunciato che l’amba¬ 
sciatore britannico in Ango¬ 
la, Frank Kennedy, «ha ac¬ 
cettato l’invito del governo di 
Luanda a visitare le zone me¬ 
ridionali di quel paese per ve¬ 
rificare l’entità dell’incursio¬ 
ne sud-africana», insieme agli 
ambasciatori della Francia e 
della RFT. 


Sulle scelte per il disarmo 


L'Eliseo conferma 
il dissidio 
Mitterrand-Brandt 

Ricostruiti dal giornale filo socialista «Le 
Matin». i profondi punti di divergenza 

ROMA — Mitterrand conferma le profonde divergenze con 
Brandt sui dilemmi della distensione, sul ruolo delPEuropa, 
sui rapporti con gli Stati Uniti. Un lungo articolo del quotidia¬ 
no francese «Le Matin», di ispirazione socialista, riferisce che 
l’Eliseo — pur non intendendo intervenire pubblicamente nel¬ 
la polemica — considera •rigorosamente esatte» le rivelazioni 
contenute in un articolo del settimanale tedesco •Der Spie- 
gel», secondo cui il presidente dell’Internazionale socialista è 
stato profondamente deluso dalle posizioni esposte da Mitter¬ 
rand durante rincontro di quattro ore che hanno avuto la* 
settimana scorsa. : - - 

■ ‘ Secondo quanto scritto dallo «Spiegel» — nota •Le Matin» 
— le posizioni del presidente francese sono sintetizzabili in tre 
punti: Mitterrand attualmente preferisce Schmidt a Brandt; 
preferisce TAmerica alla Germania; non comprende nulla di 
quanto sta accadendo nella RFT. •Perché le cose siano dette 
così nettamente — questa la considerazione del quotidiano — 
vuol dire che il disaccordo è stato grave». ' • •.i.-. ; v 

•Vex cancelliere — spiega n giornale frahcese-nel ricostrui¬ 
re il dissidio che si è aperto tra le due massime figure dellln- 
ternazionale socialista — pensava di poter confore su Mitter¬ 
rand hèllà sud rìcònguista della SPD>;'infatti òggi •Brandt 
può trovarsi a giocare, un ruolo decisivo, raccogliendo per 
esempio la simpatia di tutti coloro.che “U reaÌfemo’’..dt Hel- . 
mut Schmidt scoraggia e che, sempre pià^ruunervsi^ mihac- 
cianodi abbàridortàre la SPD. Si presenta inó^i caso come il 
portavoce,della socialdemocrazia storica, che è pacifista nell ’, 
ahimae che oggi “ttadmbbe” Schmidt». 

. Perché contava su Mitterrand? «Le Matin» ricorda il soste¬ 
gno personale dato da Brandt al leader francese durante l’ele- 
zicme presidenziale, mentre Schmidt sembrava puntare su Gi- 
scard; ricorda l’accordo tra i due sulla •moratoria» per i missili 
di teatro in Europa; ma sottoUnèa soprattutto una lunga ami- ■ 
cizia che nasce dà una comune concezione umanista di consi¬ 
derare la politica e la storia. 

Adesso, invece, «non solo Mitterrand non sostiene Branda- 
ma gli è indiffererUe che ciò si sappia». Il giornale francese 
constata che «uno lunga amicizia si deteriora». Ma non è solo - 
questo. Anzi il terreno del disaccordo è politico e «Le matin» lo 
ràluta nei •limiti che Mitterrand assegna all’autonomia tede- : 
■sca rispetto agli Stati Uniti e alle libertà che questa si pud 
prendere per blandire i sovietici». Insomma un no secco a 
cpianto Brandt gli aveva detto — secondo lo •Spiegel» — e 
cioè che «/ tedeschi non ne possono più di essere brattati dagli 
americani come una colonia». Un no talmente sécco che l’ex 
cancelliere è giunto alla conclusionde che da Mitterrand oggi 
•non si può ottenere nulla». 


Alla confererenza interaazionale delle Nazióni Uiiite conclusasi ieri a Ginevra 


Gli USA bloccano un accordo pw le risorse marine 

Le trattative, che investono il problema delle acque territoriali e a cui partecipano 146 paesi, si trascinano da otto anni - I paesi 
del terzo mondo chiedono una convenzione per una più equa ripartizione delle ricchezze dei fondi marini internauonali 


GINEVRA — La decima ses¬ 
sione della terza conferenza 
delle Nazioni Unite sul dirit¬ 
to del mire ba concluso ieri a 
Ginevra le sue quattro setti- 
oisne di lavori senza aver re¬ 
gistrato progressi di rilievo 
verso il mo obiettivo: una 
convenzkme Internazionale 
che regoU lo sfruttamento 
delle rlsorae marine. Un tota¬ 
le di 14f delegazioni parteci¬ 
pano alle trattative che pre¬ 
sero il via uà 1973 e che con¬ 
tano ormai M settimane di 
riunlonL La prossima sessio¬ 
ne è stata fissata a New 
York, dairt marzo al 30 apri¬ 
le deiraimo prosOmo. Nà 
frattempo eontiaueranno 
consultasloai e negiziati tra 
le parti Interessate nella spe¬ 
ranza ebs possano essere eli- 
minati gtt ostacoli ebe impe- 
dlscono.an a ccord o . 

É alla p roeà m a se ert o n e di 
New Yonc ebe si spera ora di 
giungere an*ndortone della 
nuova cenvenrtona, attual- 
raenteaMeerti ^ 

rtruSSee In psriSocH 


I degli oceani, alle rotte delie 
' navi nelle acque intemazio¬ 
nali, alla gestione, alla prote¬ 
zione ed allo sfruttamento 
delle risorse ittiche, alla ri¬ 
cerca scientifica ed allo svi¬ 
luppo delle tecnologie marit¬ 
time, al regolamento delle 
controverrte internazionali, 
agli aspetti marittimi dàla 
sicurezza militare. 

Uno del punti più impor¬ 
tanti ~ quàlo ebe trova dà 
resto le maggiori controver¬ 
sie — è tuttavia la parte dà 
progetto di convenrtone che 
vorrebbe p^ovodere ad una 
equa ripahizlooe, tra paesi 
ricchi e poveri, grandi c plc^ 
coli, ba^wtl o no dà mare, 
delle ricchezse dà fondi ma¬ 
rini nàie acque Intemazio¬ 
nali. Si tratta di risorse che 
trovano gli esempi più evi¬ 
denti nà composti di vari 
metàli più facllinmte slrtit- 
tablli. In tale settore rt wm» 
rà)be procedere alla coeàtn- 


marlno, alto aOrirttanMnle 


competenza niiramigàààe 
ne dà contratti, a alati o ad 
I artende private, oltre ai ana 
fonslooe di controllo. 


n mi^glore ostacolo lungo 
la via dell’accordo proviene 
dagli SUti Uniti. È stato U 
proldente Reagan a chiede¬ 
re U. rinvio della decisione sul 
progàto per consentire una 
m^liore vàutazlone dello 
stesso e dàle sue conseguen¬ 
ze Ih campo nazionale ed in¬ 
temazionale. n presidente a- 
mericano è così ritornato in 
dietro Ispetto àia decisioni 
dcH’amministrazione Carter 
che praticamente aveva già 
dato l’avallo al testo dàla 
convenzione elaborato, in 
sette anni di trattative, n go¬ 
vernò di Reagan — rt affer¬ 
ma a Ginevra — avrebbe ce¬ 
duto alle pressioni dàle 
grandi aziende mincrariè: 
statunitensi che temono <b 
essere danneggiate nà loto 
enormi Interessi dagli ameó- 
li dell’accordo. 

Dairattn» lato, quelli cbé 
vorrebbero una rapida fine 
poeltivm dà dibattiti a cbé 
non rtipermisno accuse a 
cM pone nuort ostacoli; è il 
«OfTqipo drt T7», composto 
“ deipaasi 


venzionèun àutoà loro svi¬ 
luppo. 

n capo dàla dàegazione 
degli matt noNi, James tu- 
kme. non ba voluto apfiarire 
pcértmista. in una conferen¬ 
za stampa, ba precisào tut¬ 
tavia che il suo paese intende 
ancora negortare su quslcbe 
punto, fe c ondo lui esiste te 
possibilità di operare pro¬ 
fondi cambiamenti nei testo 
del progàto. Ma non è entra¬ 
to nel Jwrtlcolatl. 

Per Washington — bà dà- 
to Màènf — l^ttuale testo 
dà tfbltàto non ineeraggia 
lo sviluppo dàlq sfrattemen- 
to delle risorse del lahdl ma¬ 
rini e non garantisec l’acces¬ 
so degH SUti Uàtl a quesU 
mineratl. 

Una biancau ratifica dà- 
raccordò da parte america¬ 
na rènderebbe reàii anche 
altri paesi, ha aggiunto rt- 
cofdandà che durante una 


potrà raggiungere un tratta¬ 
to soddisfacente. 

La sesrtone di agosto della ' 
confereiaa non ba quindi 
consentito progressi e forse 
si dovrà sttèndere ancora 
molto per averli. Di sviluppi 
concreti si può parlare solo 
se si considera là decisione di 
includere nà tèàò dàla fu¬ 
tura convenzione I nomi dà¬ 


le sedi dà due organismi che 
saranno incaricati di farla 
rtspàUre: te Giamaica, per 
Iteutorltà intcrnaslonale dà 
fóndi marini, c te Repubbli¬ 
ca federale tedesca per il tri¬ 
bunale Intemazionàe del di¬ 
ritto dà mare. Nàie votazió¬ 
ni, te Otemaica è stata sceHa 
con 7t voti, contro 1 W di 
Malta, e la Germania con 78 
centro i 61 della Jugoàavte. 


I non allinrati di^tono 
aólcòltura e slinunàizione 

PYONGYANG — SI è aperta a Pyongyang te contertnza dà 
paesi non allineati nulla questione dello sviluppo dàTUgricol* 
tura e drtl’alimentazione. Vi partecipano i rappresenUnti di 
otUiiU paesi e di tredici organi Trazioni Intemazioaài. Fra I 


presenti figurano 1 ministri deS’agricoltura di ben quaranU 
paesi. 1 dot temi all’ordine dà giorno: Io sviluppo dsOa pro¬ 


no, Italia, Francia, Belgio ed 
Aurtrèlia hamte vàuto pwt- 
Wò in rlHeòè àie ioio con r 
•ÉNieiié degH ama ondi SI 


paesi. I dot temi airordine dà giorno: lo sviluppo dMa pro- 
duzkKie aumentare e agrteola e le. esperienze acqnteNe dà 
p o ert nenàBnsaaedegllalói p e srt invtedl nllii ppenlBa 
piodnilone aMMMiitained sfiteeie; te coentfurtine Im l paesi 
non antueatl e dà tòno mende nà sMtofi ddTilliMiilaàont 
e dell'Ugileàtura. ' 

B* te p i b aa oe nfugn» drt non àlineati ebert srolie nàte 


PYONGYANG — U Repub¬ 
blica popolare democratica di 
Corea ha recisameiite respinto, 
definendola •un falso, comple¬ 
tamente • costruito»,rafferma- 
zione di Washington secondo 
cui un missile sarebbe stato 
lanciato dal territorio nord-co¬ 
reano contro un ricognitore a- 
mericano SR-71 ed ha anzi ac¬ 
cusato gli Stati Uniti di ripetu¬ 
te violazioni dello spazio terri¬ 
toriale della RPDC. Il governo 
di Pyongyang ha del pari re¬ 
spinto la richiesta americana di 
riunire oggi a Panmunjon la 
Commissione di armistizio ed 
ha controproposto un incontro 
per sabato prossimo 5 settem¬ 
bre. •• v ' 

La versione ufficiale dell’in¬ 
cidente di mercoledì è stata dif¬ 
fusa dall’agenzia KCNA, la 
quale afferma che l’aereo ame¬ 
ricano aveva violato lo spazio 
della RPDC e nega comunque 
che contro di esso sia stato lan¬ 
ciato un missile. 

-L'ario di spionaggio deli 


aereo da ricognizione SR-71 
deli imperialismo americano 
contro il nostro paese — dice il 
comunicato — fa parte delle 
manovre per aggravare la ten¬ 
sione e dare il via ad una nuo¬ 
va guerra in Corea... Mentre 
perpetrano costantemerite atti 
di spionaggio contro la metà 
settentrionale della Repubbli-, 
co democratica di Corea — ag¬ 
giunge l’agenzia — oggi gli ag¬ 
gressori imperialisti statuni¬ 
tensi fabbricano una menzo¬ 
gna per diffamarci e nasconde¬ 
re la loro natura criminale». - 
L’^enzià riferisce quindi i 
termini dell’anhuncio diramato 
dal Pentagono, secondo cui il 
missile sarebbe stato lanciato 
contro l’aereò in volo •sopra 
mari profondi», e parla di -ca¬ 
lunnia ingiustificata» ' e di 
' ‘grave provocazione contro la 
nostra repubblica»; ciò signifi- 
' ca comunque — aggiunge — 
che gli USA di fatto -ammetto¬ 
no le loro costanti intrusioni 
nello spazio aereo» della 
RPDC. 


Per Pegemonià USA sulla NATO 

Mosca (inquieta 
e pessimista) 
critica rEuropà 

«Washington non avrebbe deciso sulla bomba 
neutronicà se non fosse stato detto sì ai missili» 


Dal corrispondente 

MOSCA — «Washington non 
avrebbe tentato una nuova 
avventura, questa vòlta ai 
neutroni, se i governi di certi 
paesi europei occidentali non 
averto capitolato sulla que¬ 
stione dell’installazione in 
Europa dei nuovi missili nu¬ 
cleari'' americani ' di medio 
faggio». Mosca prosegue la 
polemica sulla bomba N ri¬ 
volgendo ojgli alleati europei 
degli Stati Uniti un discorso 
duplice in cui, alle recrimi¬ 
nazioni sul passato, si ac¬ 
compagna, insistentemente, 
Vavvertimento a non prestar 
fede alle promesse di Wa¬ 
shington. • 

La «Pravda» di ieri — con 
un articolò del suo corrispon¬ 
dente da Bonn intitolato: 
«Tenemoto neutronico». —V 
commèntàndo - nuovamènte 
la decisióne americaria diav- ' 
viare la fabbricazone d^lR^ 
nuova arma, le attribuisce il 
«merito» di avere, in. un sol 
colpo, irovesciato una opinio¬ 
ne», «Uquidato un teorìa» e in¬ 
fine •deìàolsto un mito artìfi- 
ciàe». Chi pensava, nella 
RFT o altrove — scrive Mi- 
khailov dalla capitale tede¬ 
sca — che l’amministrazione 
Reagan avrebbe instaurato 
«rapporti eguali» alFintemo 
deÙa NATO ponendo fine «à 
tempi inquieti degli zig-zag 
pàitici» che avevano caratte¬ 
rizzato il periodo carteriano, 
ha ora motivo per ricredersi 
La polUica di WashingUm 
non è diventata affatto più 
•iwevcdibile», né gù alleati 
vengono consultati più di 
quanto avvenisse in passato 
quando decisioni di rilievo 
starmo per essere prese. 

' In secondo luogo — prose¬ 
gue là «Pravda» - emerge da¬ 
gli atti delta Casa Bianca che 
•la coriddetta teoria atlantica 
della compartecipazione àri- 
achkte è stata abbandoruita 
proprio da Washington, nel 
momento in cui «sonò gli eu¬ 
ropei ad essere sottoposti à 
riadùo principale di un con¬ 
fronto militare». Infine il 
«terremoto neutronico» a- 
preMe consentito la «demoli¬ 
zione» del mito secondo cui la 
nuova ummirtistrazione a- 


pone e Stati Uniti. Già i 
commenti degli organi di 
stampa sovietici prima e do¬ 
po il vertice di Ottawa mo¬ 
strarono che il Cremlino ave¬ 
va valutato con precisione la 
Consistenza dei mezzi di 
pressione (politica, economi¬ 
ca e militare) che la Cosa 
Bianca avrebbe messo sul 
tappeto per cónv’ihCéfé' t paY- ‘ 
tners'occidentali o seguirla 
sulla strada della politica di 
forza verso l’URSS. L’inquie¬ 
tudine e il pessimismo che si 
possono cogliere, al di là del¬ 
le formule propagandistiche, 
nelle analisi sovietiche, sem¬ 
brano piuttosto discendere 
dalla crescente difficoltà di 
trovare un varco utile alla ri¬ 
presa del dialogo, mentre 
. una nuova corsa.agli arma-. 
menti — che finirà, tra l’al¬ 
tro, per ridurre ulteriormen¬ 
te le possibilità di una inizia¬ 
tiva europea — diventa ogni 
giorno sempre più concreta. 

. Giulietto Chiesa 


A Berlioo-ovest 

Raduno 

«Jusos» 

contro 


nwntì>esar«Mepronta a co¬ 
minciare — «da un momento 
all’altro^ scrive ironicamen- 
' te MikhmUov — cofioqw cn- 
aCfwttsM con rUn i one Sovie- 
ticm. Discorso, come si vede, 
di cseobaa sempReitè che fa 
il paio con la de nu n ci a della 
«politica fìnanzìvia egoista 
di Washington» e dei donni 
c/ie essa sta procurando alle 
economie degli oHeati euro¬ 
pei e del Giappone. «E’ sem¬ 
pre più chiaro — scriveva ieri 
il commentatore della agen¬ 
zia sooietica Ivan Atiamov 
che Stati Uniti rt com¬ 
portane ascondo il ptinripio 
dà "ciascuno per sé.J’*, aenza 
tenere in alcun conto |K inte- 
tert drt laro pannila». 

Mé # difficile credtrv ette 


BONN — Mentre U cancel¬ 
liere federale Helmut 
Schmidt ha iniziato ieri a 
Oslo gli annunciati collo¬ 
qui sugli euromissiU e la 
bomba N (che prosegui¬ 
ranno oggi a Copenaghen), 
gli «Jusos», organizzazione 
giovanile dàla SPD, hanno 
indetto una manifestazio¬ 
ne contro il segretario di 
stato americano Haig in 
occasione dette visita che 
egli farà a B ert i no- o v est il 
14 aàtembre. La maatfe- 
stazloiie è intcM a prate- 
stare contro te daàrtooe di 
produrre te boinha N e con¬ 
tro te politica dà governo 
amecicaao àie dice ua 
appàlò—«nette in perico¬ 
lo te pace». Gii «JàMe» chie¬ 
dono «a tutte le forse pro- 
gr esrtrt e e demo c ratic h e» 
, di partecipare àia manlfe- 
; stazione e contano sall’a- 
: destane di esponenti nazio¬ 
nali della SFD. Quante tad- 
ziativa si aggiunge a quclte 
del aostenltori della dtata 
' aNcmativa», che avevano 
; già annunciato una manl- 
; fiitazione contro Haig. 

Quanto à viaggio di 
Schmidt in Scandinavia, e- 
è arri vàio Ieri mattina a 
Oslo accollo oU’aeroporlO 



Washington 
insiste e 
non esclude 
otti di 
ritorsione 
miiitnre 


, ■ Nostro servizio 
WASHINGTON — L’annun¬ 
cio dei dipartimento di Stato 
che gli Stati Uniti «prenderan¬ 
no tutte le misure necessarie» 
per proteggere gli aerei-spìa 
in volo vicino alla zona demi¬ 
litarizzata che separa le diie 
Coree è visto nella capitale a- 
mericana come un’altra e- 
spressione di quella volontà 
deiramministrazione Reagan 
di «far vedere i muscoli» che 
portò aH’incidente nel golfo 
della Sirte, avvenuto solo al¬ 
cuni giorni fa. . .. - . 

■Mentre ' ramministrazioni- 
nega ogni intenzione di provo¬ 
care ciò che il Pentagono de¬ 
scrive come il lancio dal terri¬ 
torio nordcoreano di un missi¬ 
le contro un SR-71 americano, 
i due incidenti sono per molti 
versi simili. In entrambi i casi 
la stessa presenza di aerei USA. 
nei cieli dove sono avvenuti è 
stata vista come una sfida alle 
rivendicazioni territórialì di. 
altri paesi. È dal 1977, infatti, 
che il governo di Pyongyang 
considera territoriali le acque, 
fino a 50 miglia dalla costa. 
Come anche nel casò libico, gli 
Stati Uniti respingono questa 
definizione territoriale e trat¬ 
tano come acque nazionali so¬ 
lo le aree entro tre miglia dal¬ 
la costa. «Intendiamo conti¬ 
nuare questi voli di routine», 
ha detto il ptortavócé del di¬ 
partimento di Stato Dean Fi¬ 
scher, il quale non ha escluso 
la possibilità di una rappresa¬ 
glia militare contro la RPDC 
per.aver lanciato il missile, .àlìt. 
che se rarma, un vècchio 
SA-2, è esplosa a qualche chi¬ 
lometro di distanza' dairaerèó 
e non è neanche in grado di 
raggiungere la quota di quasi 
24.000 metri alla quale vola 
normalmente lo SR-71. 

Mentre a Washington si ne¬ 
gava ogni intenzione provoca¬ 
toria da parte americana, tùtt’ 
altra impressione si è avuta dai 
commenti del consigliere del 

f ' «residente, Edwin MeèséV II ’ 
unzionario si è rifiutato di 
precisare quali «inùure» po¬ 
trebbero essere prèse, ma ha 
detto che «un’opziohe ipotetica 
sarebbe di rimuovere la fonte 
del mìsile» nel caso riheiden- 
te si dove^ ripetere in futuro. 
Dal ranch califoniiaho dóve 
Reagan sta trascorrendo le fe¬ 
rie, il portavoce fiella Casa 
Bianca ha detto che le parole 
di Meese «rispecchiano la poli¬ 
tica del preridente». Anche il 
segretario di Stato Alexander 
Haig ha detto ieri sera, duran¬ 
te una conferenza stampa, che 
ri è trattato di un •Incidente 
grave al quale reagiremà se 
necessario».-In difesa dei voli 
americani che hanno dato luo- 

f o ad entrambi gli incidenti, 
laig ha affermato: •Gli Stati 
Uniti, in quanto leadér del 
mondo occidentale, hanno la 
responsabUità di aderire alla 
lègge è al modo di comportarsi 
accettati nel mondo». ■. ' . 

Vari motivi vengono citati a 
Washington per piegare que¬ 
ste reaziont Alcuni osservato¬ 
ri vedono nella ri^xKta ameri¬ 
cana aU’incidente un'avverti¬ 
mento ^)ecifico a Pyon^ang 
che «provocazioni» come il se¬ 
questro nei gennaio 1968 della 
nave-spia «Pueblo», troveran¬ 
no dall’amministrazione Rea- 
una risposta militare. Ma 
sia iiuesto che l’incidente libi¬ 
co vengono conriderati anche 
dei «messaggi» destinati non 
solo a piccoli paesi, come ap- 
ptmio la Corea del nord e la 
Libia, ma anche e forse soprat¬ 
tutto all’Unione Sovietica per 
avvertirla che gli Stati Uniti 
sono pronti ad usate te forza 
militare se «provocali». Questa 
ipoiert è rafforzata dà Catto 
àie raràmìnhtrartope. in 
mancahia di relaziaM dìplo- 
maiidie con ry ong yong^ ha 
annunciato che chiedetù a 
Mooca e a Pechino di comuni¬ 
care à governo nordcoireano 
doro alleato» la «proiònda 
preoccupazione» di Washìn- 
^on per questo «éncid e nt e pe¬ 
ricoloso». 

infine, entrambi gli inri- 
denii vengono visti come ten¬ 
tativi da parte del Pentagono 
di cogliere un maggiore con¬ 
senso popolare attorno st ma¬ 
no Reagan di «riarmare rA- 
mccica». S ecando quest’anài- 
si, tali «provoc a zioni» cootro le 
forse militari americane aer- 
vene iq)punto per sconftagfere 
i MNativi degli ultimi ftacni 
di tertwluiic tagli nàfauencio 
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dì Di GiìiUò 


(Dalla prima pagina) 

famiglia un telegramma in 
cui si afferma che «con 
Fernando Di Giutio scom¬ 
pare immaturamente una 
delle personalità eminenti 
della nuova generazione di 
democratici che hanno 
preso nelle loro mani con 
intelligenza, determinazio¬ 
ne ed impegno le sor¬ 
ti della nostra giovane de¬ 
mocrazia repubblicana. 
Perdo con lui — continua 
11 presidente della Repub¬ 
blica — un amico carissi¬ 
mo che mi fu vicino^ e det¬ 
te affettuosa e leale col¬ 
laborazione negli anni del¬ 
la mia presidenza alla Ca¬ 
mera dei dìputati. La sua 
scomparsa lascia un gran¬ 
de vuoto nel Parlamento, 
tra i democratici italiani 
€ tra tutti coloro che ap¬ 
prezzavano le sue alte qua¬ 


lità . intellettuali e mo¬ 
rali ». 

Un messaggio .alla fami¬ 
glia è stato inviato pure 
dal presidente * del Consi¬ 
glio. Spadolini, che cita Di 
Giulio come « uomo appas¬ 
sionato ed equilibrato, nel¬ 
la cui parola la consuetu¬ 
dine con la cultura si uni¬ 
va al fervore del combat¬ 
tente politico*. Il cordo¬ 
glio del Senato è stato 
espresso dal presidente del- 
rossemblea. Fanfani. 

La vita di Di Giulio è 
stata segnata da un impe¬ 
gno costante e — come per 
tanti altri della sua gene¬ 
razione — anche « preco¬ 
ce» nella milizia di par¬ 
tito. 

Partigiano nelle Brigate 
« Garibaldi » a meno di 20 
anni (era nato a Grosseto 
il 27 aprile del 1924) si era 
battuto contro tedeschi e 


fascisti nella zona del Mon¬ 
te Amiata dove più duri 
furono gU scontri. 

^ Si ' era * poi laureato in 
Giurisprudenza alla Nor¬ 
male di Pisa. Nel contem¬ 
po. membro del CLN gros¬ 
setano. si era dedicato al¬ 
la costruzione del PCI nel¬ 
la zona. Fu subito, giova¬ 
nissimo. ^ Vice-Segretario, 
della Federazione e respon¬ 
sabile della Organizzazio¬ 
ne. Il lavoro — come allo¬ 
ra e ancora a lungo fu de¬ 
finito — «di massa» lo 
appassionò sempre e subi¬ 
to. già sul finire del *46. 
questa sua vocazione ven¬ 
ne riconosciuta e Di Giu¬ 
lio (u chiamato a Roma 
come Vice • responsabile 
della ' Commissione Orga¬ 
nizzazione allora diretta da 
Pietro Secchia. Fu dunque 
un artefice in prima per¬ 
sona di quella costruzione 


del «partito nuovo» che 
Togliatti . aveva indicato 
come obiettivo al-comuni¬ 
sti italiani. 

Negirannl successivi DI 
Giulio si impegnò In mo¬ 
do particolare a Roma, di¬ 
venendo - negli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta Vice-Se¬ 
gretario della Federazione 
e poi consigliere provincia¬ 
le - e presidente del ' grup¬ 
po comunista alla Provin¬ 
cia. Nel Comitato centrale 
del partito Di Giulio era 
entrato nel 1951. al setti¬ 
mo Congresso: in Direzio¬ 
ne era entrato nel 1966. 
dopo l’undicesimo Con¬ 
gresso. 

Deputato nella circoscri¬ 
zione Siena-ArezzoGrosse- 
to nel 1972. fu rieletto nel 
’76. Fu subito eletto vice¬ 
presidente del Gruppo co¬ 
munista alla Camera, quan¬ 
do era presidente Ales¬ 


I «grandi pentiti» presto in libertà? 


(Dalla prima pagina) 

smo di continuare a compie- 
Te impunemente reati. 

Tra le «iniziative di lungo 
periodo *, invece, il mimsiro 
della giustizia ha indicato: 1) 
La riforma del codice di pro¬ 
cedura palale, da varare at¬ 
traverso una delega al gover¬ 
no. 2) L'approvazione del di¬ 
segno di legge, già passato in 
un ramo del Parlamento, sulla 
depenalizzazione dei reati mi¬ 
nori e sulle misure alternati¬ 
ve alla reclusione, con l’isti¬ 
tuzione di case di semi-detcn- 
zione in ogni comune. 3) La 
riforma del corpo degli agen¬ 
ti di custodia: su questo pun¬ 
to Darida ha ribalto la gra¬ 
ve volontà del governo di op¬ 
porsi alla smilitarizzazione 
dd corpo, ricalcando pedisse¬ 
quamente il vecchio disegno 
di legge presentato dal suo 
predecessore. Sarti. 4) Acce¬ 
lerazione del piano di edili¬ 
zia penitenziaria «con even¬ 
tuali iniziative straordinarie ». 
che non vergono indicate 
pure gMericamente. 5) Ria¬ 
pertura delle case mandamen¬ 
tali Ge «carceri ctonunali» 
afao'ite alcuni anni fa). 6) Re¬ 
visione degli (MTganid dell'am- 
tmnistrazione civile peniten¬ 
ziaria e dei servizi sanitari, 
educativi e sociali. ' 

Come si vede, dunque, si 
tratta di un étenoo di propo- 
sifi, die peraltro ignora mol¬ 
te altre misure da tempo ri¬ 
chieste e di importanza deci¬ 
siva. 

I « PENTITI » — R gover¬ 
no vuole offrire — ha dichia¬ 
rato Spadolini — «ai giovani 
caduti nella rete del terrori¬ 
smo una via di ritorno alla 
convivenza democratica e al¬ 
la ragione, senza abbandona¬ 
re nùnimamente l’inflessibile 


rigore contro chi persiste nei 
propositi e nelle battaglie e- 
versìve contro la Repubblica». 

Il disegno di legge appro¬ 
vato ieri a Palazzo Chigi è 
composto di 18 articoli e nel 
complesso appare poco snel¬ 
lo e di non facile applica¬ 
zione. La « non punibilità » 
viene prevista per coloro i 
quali hanno aderito ad una 
banda annata senza avere 
ancora compiuto delitti (a 
parte la detenzione di armi), 
in ima serie di casi: quando 
« si ritirano » o « si arrendono 
senza opporre resistenza e 
consegnando o abbandonando 
le armi», prima che la ban¬ 
da armata abbia commesso 
delitti: quando, oltre a dis¬ 
sociarsi. «si adoperano per 
evitare che l’attività delit¬ 
tuosa sia patata ■ a - conse¬ 
guenze ulteriori» oppure col- 
laborano alla individuazi<Rie 
dei responsabili degli aulita¬ 
ti già compiuti. 

Per i terroristi die si sono 
già macchiati di gravi reati 
— i cosiddetti «grandi pen¬ 
titi» — e collaborano attiva¬ 
mente con gli ìnquirenii, la 
pena deH’ergastolo viene ri¬ 
dotta alla reclusìono da dieci 
a quindici anni e le altre pe¬ 
ne vengono dimezzate. Tut¬ 
tavia il giudice. € tenuto con¬ 
to della previa confessione 
dei reati e ddte prove fomi¬ 
te di ripudio della lotta ar¬ 
mata, può ordinare che la pe¬ 
pa non venga eseguita». In 
pratica, l'imputato dopo la 
condanna può essere messo in 
libertà. H beneficio ovviamen¬ 
te viene a cadere (and. ci 
sono pene più pesanti) se 
successivamente l'interessato 
compie altri delitti di terro¬ 
rismo. 


Un beneficio straordinario 
viene previsto quando « il 
comportamento » del terrori¬ 
sta che ha confessato tè di 
eccezionale rilevanza » sotto H 
profilo della sua dissociazione 
e del contributo dato alla giu¬ 
stizia. In questo caso il giu¬ 
dice «può, con sentenza, di¬ 
chiarare di sospendere la pro¬ 
nuncia della condanna ». Il 
che vuol dire che, oltre alla 
libertà, l'imputaio ottiene an¬ 
che la fedina penale pulita. 
Una decisione ^1 genere, se¬ 
condo il disegno di legge go- 
vernaUvo, può essere presa 
anche n^a fase istruttoria, 
cioè prima del processo. 

Sempre durante la fase 
istruUoria, al «pentito» che 
ha collaborato ed è in attesa 
del processo può essere con¬ 
cessa la libertà provvisoria. 

E ancora: • la ' liberazione 
condizionale può essere con¬ 
cessa al terrorista già con¬ 
dannato e successivamen¬ 
te decide di confessare e di 
aiutare la giustizia. 

Il disegno di legge poi pre¬ 
vede un t programma per la 
protezione» (che sarà affida¬ 
to ai servizi segreti) dei te¬ 
stimoni. dei loro familiari e 
degli avvocati difensori espo¬ 
sti al pericolo di rappresaglie. 
I dettagli di questo program¬ 
ma sono t<^Hsecret: tMeno 
ne parliamo — ha detto ieri 
U ministro della Difesa. La- 
gorio -> più li proteggiamo ». 

C'è infine un articolo de¬ 
dicato alla violazione del se- 
gr^ istruttorio, die prevede 
l’apertura obbligatoria dell’ 
ariane disdplinare (nei con¬ 
fronti di magistrati o can¬ 
cellieri) entro 15 giorm dalla 
divulgazioDe ddla notizia ri¬ 
servata. Questa norma, p^. 
non tiene conto del fatto che 


i veicoli per la diffusione di 
informazioni sulle inchieste 
di terrorismo sono molti e di 
varia natura. 

Misure 
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tribunale della libertà. 

' Per i pentiti un proget¬ 
to di 18 articoli è eccessivo 
per potere rispondere alle 
esigenze di rapidità e di 
chiarezza che pure il pre¬ 
sidente Spadolini ha sot¬ 
tolineato nella sua dichia¬ 
razione alla stampa. Va 
bene il cosiddetto program¬ 
ma di protezione; è inve¬ 
ce negativa la previsione 
di un immediato < perdono 
giudiziale • ' per terroristi 
che, per quanto pentiti, so¬ 
no sempre autori di effe¬ 
rati omicidi . 

C’ comunque positivo 
che Spadolini abbia dato 
segno di voler affrontare 
i problemi più gravi della 
giustizia e del terrorismo; 
sarebbe auspicabile che 
vengano presto indicate ah 
cune priorità che snellisca¬ 
no il quadro complessivo 
delle misure proposte, fa¬ 
vorendo la risoluzione delle 
questioni più urgenti attra¬ 
verso un ampio e rapido 
confronto in Parlamento. 
Sarebbe altresì auspicabile 
che venisse meglio bUan- 
eiato il provvedimento per 
i pentiti e che venisse sceU 
ta definitìvamente la linea 
della smilitarizzazione de¬ 
gli trenti di custodia per 
modificare radicalmente la 
terribile condizione di que¬ 
sti operatori penitenziari. 


sandro Natta. Fu un acuto. - 
paziente, aipertlsslino inter¬ 
prete'^ della fase politica 
della solidarietà nazionale 
e. nella sua significativa 
posizione in Parlamento, fu 
•interlocutore apprezzatlssi- 
mo degli altri partiti del¬ 
la maggioranza. Su quella 
sua esperienza è stato pub¬ 
blicato un libro-intervista 
(autore Emmanuele Rocco) 
pieno del mille pungenti 
spunti di cui tanto era 
sempre ricca la conversa¬ 
zione di Di Giulio. 

Ridetto nel 1979 alla Ca¬ 
mera fu subito presidente 
del gruppo parlamentare: 
una carica che gli è stata 
rinnovata ancora nel luglio 
scorso con una quasi ple¬ 
biscitaria votazione avve¬ 
nuta, per la prima volta, 
a scrutinio segreto. < 

Era uomo di ricchissima 
cultura, di grandi e varie 
letture, in alcun modo ri¬ 
ducibile al clichè del poli¬ 
tico solo Impegnato in gio¬ 
chi di « palazzo ». Della 
politica aveva una conce¬ 
zione e una «filosofia» 
tutta toscana, machiavelli¬ 
ca nel senso più umanistico 
del termine e dei toscani 
teneva viva la tradizione 
della intelligenza sottile, 
dello spirito arguto, del 
puntiglio e insieme della 
stoccata improvvisa. 

Ma era soprattutto uomo 
di partito, attento a quel¬ 
la che è la fucina autenti¬ 
ca di un partito comuni¬ 
sta: la sua struttura, la sua 
« organizzazione » e dun¬ 
que il suo rapporto con le 
masse. Un ultimo esemplo 

10 ha lasciato questo mese 
di agosto. Era in vacanza 
dal primo e aveva parteci¬ 
pato a queste attività di 
partito: un «faccia'a fac¬ 
cia » in piazza a Scanzano 

11 7. un altro 11 13 a Boc¬ 
cheggiano. due comizi il 16 
a Sartiano e a Monte San 
Savino, un altro dibattito 
a Porrona. Una vera «va¬ 
canza » da comunista. 

Numerosi messaggi sono 
stati inviati — fin da ieri 
sera — dai compagni che 
lo hanno conosciuto e da 
organizzazioni del partito 
e del movimento operaio, 
tra cui la federàzione co¬ 
munista di Rimini, che lo 
ebbe tra 1 fondatori. 

Anche ^ Luigi Bianchi, 
presidente deirAssociazio- 
ne stampa parlamentare, 
ha espresso il suo cordo¬ 
glio ai familiari del com¬ 
pagno Di Giulio, a nome 
di «tutti 1 giornalisti par¬ 
lamentari. con cui — ne¬ 
gli anni di lavoro a Mon¬ 
tecitorio — Il parlamenta¬ 
re comunista ebbe tanti 
momenti di incontro e di 
collaborazione. 

A queste condoglianze, 
costernati e addolorati, sì 
uniscono 1 con^gnl del¬ 
l'Unità. 


Riparte l’attacco alla «scala mobile» 
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tempo gli ultimi dati raccon¬ 
tano di un calo a giugno del 
3.2/Ó dell’occupazione nelle 
aziende con più di cinquecen¬ 
to dipendenU: raccontano di 
Un 36% in più di tasse negli 
ultimi sei mesi sulle buste 
paga. 

Tutto questo viene cancel¬ 
lato. Le varie ricette e ricet¬ 
tine. dopo tanto fumo, si ri¬ 
solvono in un solo unico slo¬ 
gan: cioccare la scala mo¬ 
bile». Certo Domenico Serra 
presidente della Coofagricòl- 
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tura, denunciando giustamen¬ 
te il poco peso di cui gode il 
problema agricoltura, anche 
nelle riflessioni del governo 
in carica, riconosce che le 
cause dell'inflazione < sono 
anche altre». Ma intanto di¬ 
sdice l’accordo, arroventa il 
clima. E non basta aggiunge¬ 
re fii essere pronto a ricon¬ 
siderare * termini della con¬ 
tesa €se da parte del gover¬ 
no e dei sindacati apparirà 
ferma la volontà di combat¬ 
tere Vinflazione ». E possono 
anche risultare credibili le 
cifre allarmanti fornite da 
Merloni: il costo delle mate¬ 
rie prime cresciuto (Ù circa 
il 30% e cori il costo del de¬ 
naro. rallargamento smisura¬ 
to della spesa pubblica, i 45 
punti di contingenza, la pos¬ 
sibile perdita dì 200 mila po¬ 
sti di lavoro per ogni dieci 
I per cento in meno dì esptvta- 
t zioni. Ma ci sembra ridicola 
I voler far credere die basti 
il ritocco della scala mobQe 
per far ridiv'entare losee le 
sorti della nostra economia. 

Oltietutto l'offensiva padro- 
i naie prende di mira anche le 
conclusioni deUa Commissione 
Baffi sulle liquidazioni, uno 
degli argomenti che dovreb¬ 


bero essere oggetto di discus¬ 
sione tra sindacati e iropren- 
ditOTÌ. La ctMnmissione ha pro- 
p^to un meccanismo di indi- 
cizzazksie eguale per tutti, so¬ 
stenendo die il blocco decìso 
nd 1977 sfavorisce i redditi 
minai. Merloni sembra vo¬ 
ler scartare prevenUvaroente 
un dialogo su questa materia. 
Gli dà una mano il vice pre¬ 
sidente della Confindustria 
Paolo Aonibaldi che denun¬ 
cia, con l'ipotesi Baffi, «un 
forte aggravamento dei costi 
per le aziende», qualora ri 
collegasse l'indennità di quie¬ 
scenza al costo della vita, 
mentre una € rivalutazione» 
in base ac determinati inte¬ 
ressi bancari» potrebbe apri¬ 
re un ediscorso diverso». Le 
organizzazioni sindacali su 
queste formulazioni della Com¬ 
missione Baffi non hanno as¬ 
sunto prese di posizione uffi¬ 
ciali. Un esponente della 
CISL. Merli Brandini. ha pre¬ 
ferito rifarsi alle indicazioni 
scaturite aU’assemblea dei de 
legali svoltasi a Montecatini, 
dove appunto si discusse an¬ 
che di liquidazionL Negli am- 
bienti dell’urricio stu£ della 
CGIL, rires. invece, secondo 
note di agenda sj scorge nei- 
ripotesi Baffi un punto «a 


contatto con formulazioni c- 
laborate dallo stesso ufficio 
studi, sia pure con sensibili 
differenze. 

' Il confronto è ormai apa- 
to. comunque, su tutta Que¬ 
sta tematica. Ma certo Tusci- 
ta della Confagricoltura. il 
tentativo di porre al centro 
della discusriooe solo e sol¬ 
tanto ia scala mobile, non auK 
ta n dialogo. 

La trattativa di luglio, del 
resto, aveva già messo ài 
mostra divisioni profonde nel¬ 
la compagine governativa, 
con i mìnistil democrisUam 
attivissimi nel ruolo di sa¬ 
botatori. una (Tonfindustna tu- 
disponibile a parlare di peu- 
sioni, di liquidazioni, mobili- 
Cà. assenteismo, scagliona¬ 
mento ferie. R chiodo fisso, 
fin da allora., rimaneva la 
scala mobile. Ora si ritorna 
a quel ritornello. Non credia¬ 
mo che il movimento sinda¬ 
cale sarà disposto, nel suo 
insieme, a farsi incastrare ia ; 
questo gioco, in questo tcn-- 
tativo di addossare in deHni- 
tiva ai lavoratori le cause 
della crisi. 

Settembre, dovrà partire ~ 
come ha dichiarate Luciano 
Lama — dando la priorità alla 
lotta per Toccivazione. in 



di Nàttd a Rrenze 


particolare nel Mezzo^omo e 
nelle zone terremotate. R ca¬ 
sa Italskier in questi gior¬ 
ni ha aperto una spia den¬ 
tro rimpero disastrato deU'ìn- 
dustria. Ma dietro ritalsider 
c'è la Fìat, c’è la Montedi-, 
son. ritaltel. (Questo non ri- 
gniftea voler dimenticare la 
possibile d^inizione di «un 
fosso di inflazione concorda¬ 
to entro il quale ricondurre 
anche l’aumento del costo del 
lavoro, in tutte le sue compo¬ 
nenti ». come sottolinea Vitto¬ 
rio Merloni e come ha riba¬ 
dito ancora ieri Spadriini 
parlando a RtminL Ma non 
potrà non essere un discorso 
co m plessivo, organico. £ l’im- 
imovvìso atto arrogante degli 
agrari (senza i'oppoggio p^ 
dì Coldìretti e Confcoltivato- 
rì). la disdetta dell’intesa 
sulla scala mobile, non sug¬ 
gerisce facili ottimismi. Già i 
tre sindacati ' dei braccianti 
in una nota haiuio denunciato 
la deliberata « drammatiz¬ 
zazione dei rapporti sindaea- 
U'», alla vigilia del rinnovo 
contrattuale, alla vigilia degli 
incuntrì col governo e con 
gli imprenditori. I braccian- 
tf hanno altreri chiesto ibi 
I inteivento di Spadolini affin- 
I che la disdetta venga revo- 
' cala. 
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della civiltà e dell’esistenza 
dcU’uomo su questa terra. 
La verità è che. quale che 
sia la valutazione sul rap¬ 
porto di forze,«il potenzia¬ 
le delie due maggiori pt^n- 
ze, dei due blocchi è tale 
da comportare, una volta 
scatenato, non una, ma sette 
volte la distruzione atomica, 
che esistono tante bombe a- 
tomiche da poter ripetere 
ottantamila esplosioni come 
quella di Hiroscima. Il livel¬ 
lo del potenziale bellico è 
tale da rendere scandalosa 
una ulteriore corsa alla mes¬ 
sa a punto di nuovi ordigni. 

Risulta quindi sempre più 
logorata e inattendibile l’i¬ 
dea che la pace possa esse¬ 
re garantita dall’equilibrio 
del terrore, dal deterrente 
deUa reciproca distruzione 
atomica, dalla possibilità di 
« limitare » sul teatro euro¬ 
peo lo scontro atomico. Per¬ 
chè è questa la novità ter¬ 
rificante che sta dietro i 
Cruise, gli SS 20, la bom¬ 
ba N. 

Ma se questa è la verità 
allora deve essere chiaro che 
requilibrio è possibile solo 
se si (riesce a rompere la 
spirale della sfiducia c del¬ 
la diffidenza, la logica del¬ 
la gara agli armamenti, se si 
inverte la tendenza. 

Restiamo convinti della ne¬ 
cessità da parte di tutti, 
USA e URSS. Nato e Patto 
di Varsavia, di atti e misure 
■ispirate alla ragione e alla 
saggezza, nell’interesse co¬ 
mune. alla ricerca di un ac¬ 
cordo per ridurre gli arma¬ 
menti. E’ sempre più eviden¬ 
te che nel punto focale del 
possibile scontro, del rischio 
mortale, siamo noi, questa 
Europa e questo Mediterra¬ 
neo. 

Se si avvertono i prezzi e 
i rischi dì tm indirizzo che 
può comportare la suterdi- 
nazione deU’Europa, allora 
bisogna lasciare da parte 
ogni diplomatismo, ‘le riser¬ 
ve sussurrate, le raccoman¬ 
dazioni troppo riguardose, 
bisogna sentire il dovere e 
il coraggio di parlare chiaro. 

- Questo impegno per la 
pace, il disarmo, la disten¬ 
sione, la cooperazione è un 
cardine fondamentale, ha tm 
posto preminente nella pro¬ 
spettiva poRtica del nostro 
partito, nella strategia del¬ 
l’avanzata democratica al so¬ 
cialismo in ItaRa e in Euro¬ 
pa, neUe idee déireuroco- 
munismo, della terza via, 
del nuovo intemarionalismo. 
E questa Rnea di lotta per 
la 'trasformazionie democra¬ 
tica e socialista, questa vi¬ 
sione del socialismo neUa 
libertà e neUa democrazia 
noi riteniamo più che mai 
vaKda. Ne abbiamo avuto 
conferma anche nelle vicen¬ 
de di altri paesi europei, 
nel difficile rinnovamento 
polacco. neU’avanzato pro¬ 
getto di riforma su cui si è 
fondata la vittoria e su cui 
si cimenta ora la sinistra in 
Francia. ■ 

' Sulla base di questa pro¬ 
fonda ìspirarione storica, 
sulle conquiste fondamenta¬ 
li delia via italiana, del par¬ 
tito nuovo, della politica di 
alleanze e di unità democra¬ 
tica, sulla capacità e il co¬ 
raggio di dare sviluppi coe¬ 
renti e nuovi a questa stra¬ 
tegia, di far fronte ai tor¬ 
nanti della storia, il PCI è 
divemito una grande forza 
polìtica, una componente es¬ 
senziale del movimento ope¬ 
raio e della sinistra, un 
punto di riferimento in Ita¬ 
lia e in Europa. Qui, in que¬ 
sto patrimonio storico e po¬ 
litico, nella co«enza e nel¬ 
la costanza dèlia nostra lot¬ 
ta per la pace, ^r la Rber- 
tà, per la giusUzìa, per la 
prospettiva del socialismo, 
sono i dati costitutivi e di¬ 
stintivi del nostro partito. 

Il fatto che noi rivendi¬ 
chiamo e sottolineiamo ciò 
che fa diverso il PCI da al¬ 
tri partiti democratici e di 
sinistra, e. anche da altri 
valliti comunisti ha fatto rn-^ 
mòre. Ma non ci muore af¬ 
fatto la presunzioiie, l’orgo¬ 
glio, il senso sprezzante di 
una superiorità, l’ossessione 
della purena e deU’intran- 
sìgenza morale. No. Voglia¬ 
mo riaffermare l’identità e 
rautonomia del nostro par¬ 


tito, la sua parte e la sua 
funzione nella storia e nella 
realtà attuale Kaliana, e lo 
facciamo con tanto più vi¬ 
gore perQhè continua, ag¬ 
gressiva anche se meschina 
e banale, la contestazione 
della legittimità del PCI co¬ 
me forza dirigente della na¬ 
zione e della democrazia 
italiana. 

/ A chi si attarda sul ter¬ 
reno franoso delle discrimi¬ 
nazioni, delle preclusioni, 
dei preamboli, a chi insi¬ 
nua o sostiene che l’alter¬ 
nativa democratica sarebbe 
impensabile finché il PCI 
è cosi forte o finché resta 
« il PCI », ebbene, noi ri¬ 
spondiamo a voce alta: che 
Tessere comunisti significa 
sempre più avere i titoli 
morali e politici per dirìge¬ 
re il paese. 

E’ vero: noi abbiamo da¬ 
to e diamo un giudizio se¬ 
vero sulla situazione del 
paese; abbiamo denunciato 
e denunciamo con preoccu- 


‘ ' A. 

pazione danni, guasti e guai. 
Quèlli provocati dal sistema 
di potere DC, dai processi 
degenerativi che hanno coin¬ 
volto partiti governativi, le 
istituzioni, che hanno fatto 
della questione morale e del¬ 
la riforma dello Stato un 
problema centrale nella vi¬ 
ta della nazione) Abbiamo 
esagerato? Ma il modo in 
cui tutti i politici coinvolti 
nella storia della P2 sono 
stati assolti, o si sono auto¬ 
assolti (e qualcuno già pon¬ 
tifica, vuole farci la lezio¬ 
ne, ci taccia di « morali¬ 
smo >); il modo in cui TIn- 
quirente nei giorni scorsi ha 
« liberato • Tanassl e Ru¬ 
mor da ogni possibile dub¬ 
bio di una loro responsa¬ 
bilità per avere coperto o 
impacciato T accertamento 
della verità sulla strage di 
Piazza Fontana; tutto questo 
sta a confermare che i no¬ 
stri giudizi saranno duri, 
impietosi, amari, ma sono 
la verità. 




Le esigenze delTItalia 


Nessuno può confondere 
la critica e la denuncia delle 
prevaricazioni dei partiti, 
l’occupazione dello Stato, le 
lottizzazioni feudali, le cor¬ 
ruttele, le impunità con una 
•posizione di moralismo cu¬ 
po e astratto, con un at¬ 
tacco indiscriminato a quel 
cardine della democrazia 
che. lo sappiamo bene, sono 
i partiti e il sistema dei par¬ 
titi. Noi abbiamo posto sul 
tappeto un problema politi¬ 
co e istituzionale di prima 
grandezza e di corposa con¬ 
cretezza: quello del recupero 
della funzione propria dei 
•partiti, della distinzione tra 
partito, Stato e governo, del 
riprìstino dei principi e del¬ 
la logica della nostra demo¬ 
crazia costituzionale, a co¬ 
minciare daRa'libera forma¬ 
zione delle maggioranze e 
del governi, deU'affermazIo- 
ne piena deRa giustizia nel- 
Tamministrazione pubblica, 
deUa correttezza, deU’effi- 
cienza, del • dominio déUa 
legge nel funzionamento del¬ 
la macchina dello stato, nei 
servizi, nei circuiti finan¬ 
ziari, della subordinazione 
alla legge di tutti. 

I dirigenti DC gridano e 
protestano, ci accusano di 
criminalizzare, di identifica¬ 
re la DC con M demonio, di 
addossarle la colpa di tutti 
i malanni. I compagni socia¬ 
listi si offendono perriiè si 
ritengono trattati aRa stes¬ 
sa stregua (eppure anche lo¬ 
ro portano un qualche peso 
di responsabUltà). Non sia¬ 


mo tanto provveduti o ri¬ 
tardati da indulgere a inter¬ 
pretazioni demonizzanti, ma¬ 
nichee, moralistiche della 
realtà politica; ùa confon¬ 
dere la DC con il diavolo e 
tutti in una massa oscura di 
perversi c di dannati. 

Noi guardiamo ai fatti, al¬ 
la lezione delle cose. E la 
verità è che le deformazioni 
politiche che già avevano 
segnato la stagione del cen¬ 
tro-sinistra sono giunte ad 
un punto acuto; che l’esigen¬ 
za di un rinnovamento della 
vita e della direzione poli¬ 
tica è aperta, viva da alme¬ 
no un decennio; che è stato 
un errore e una colpa della 
DC, e non solo della DC, 
aver impacciato e liquidato 
una occasione, quella della 
poRUca di unità democrati¬ 
ca; che i tentativi degU ul¬ 
timi anni di trovare una via 
d’uscita, in sostanza con la 
riproposirione del centrosi¬ 
nistra, non hanno risolto nul¬ 
la, ma hanno accentuato la 
instabilità e Tincerteoa po¬ 
litica. 

E’ da questi dati reali, 
daRe esigenze del paese, dai 
grandi e acuti bisogni di pu¬ 
lizia morale, di sicurezza de¬ 
mocratica, di incremento di 
giustizia, di nuovo sviluppo 
economico, è daRe spinte al 
cambiamento, rese ben evi¬ 
denti dai risultati del refe¬ 
rendum e del voto del 21 
giugno, che è scaturita e ha 
preso vigore la proposta e 
■l’impegno di una.alteniativa 
democratica. 


n rapporto con ì socialisti 


- In questi giorni ci sentia¬ 
mo spesso domandare, 
me se nel nostro partito 
esistesse un contrasto, uno 
scontro di linee, di orienta¬ 
menti, di proposte: ma qua¬ 
li sono la sostanza, i conte¬ 
nuti, gli obiettivi delTalter- 
nativa? Con quali alleanze, 
su quaR basi poRtiche, può 
realizzarsi se voi comunisti 
portate delle crìtiche cosi se¬ 
vere ad altri partiti? 

Non credo che noi siamo 
stali generici, incerti o re¬ 
ticenti suUa sostanza, sugli 
elementi programmatici di 
una poRtica deU’alteniativa, 
a cominciare dalla riforma 
dello Stato e dal rinnova¬ 
mento dei partitL Non cre¬ 
do che ci si possa rimpro¬ 
verare di non aver elabo¬ 
rato e definito posizioni e 
proposte importanti, serie, 
sui ^ndl proUemi come la 
politica este^ il rinnova¬ 
mento istituzionale, la lotta 
al terrorismo, la giustizia, la 
politica economica. E tutta¬ 
via non sentiamo nessun im¬ 
paccio a riconoscere che 
dobbiamo andare più a fon¬ 
do. rendere più nette, lim¬ 
pide, concrete le nostre piat¬ 
taforme ' programmatiche, 
che non dobbiamo avere 
nessuna esitazione a riba¬ 
dire, come abbiamo detto 
nel nostro ultimo Comitato 
! centrale, che la svolta. Tal- 
! ternativa, si costruisce at- 
j traverso il confronto e la 
I battila sui problemi reali, 
I i’’niziativa politica csoace 
I di suscitare movimenti di 
I massa, di aggregare forze. 


di raggiungere risultati po¬ 
sitivi; e che il nostro par¬ 
tito si sente impegnato su 
una linea di avanzamento e 
di trasformazione democra¬ 
tica a costruire una ampia 
alleanza, uno sdiieramento 
di forze innovatrici e pro¬ 
gressiste che abbia il suo 
cardine neRa sinistra ma 
che vada al di là della si¬ 
nistra, del FCT, del PSI, che 
coinvolga e aggreghi forze 
democratidie, laiche e cat¬ 
toliche. 

~ Non c*è nessun dubbio o 
riserva per noi sulTessenzia- 
iità, per Talternativa, dì un 
rapporto positivo, di una in¬ 
tesa poUUca tra comunisti 
e socialisti Non è in discus¬ 
sione per nm Tautonomia e 
la funzitme del PSL Non 
sentiamo invìdia o gelosia 
se il PSI si propone di cre¬ 
scere e di contare di più, 
se conquista posiziooi; non 
ci dispiace, non dìsipaoe né 
a Berlinguer né a Napolita¬ 
no. né a' Pajetta né a In- 
grao, e se consentite, nem-, 
meno a me, che dopo il 21 
giugno, di fronte al comi¬ 
tato centrale e a nmne del¬ 
la direzione ho sottolineato 
come dato positivo O pn^ 
gresso del PSI nelle elezio¬ 
ni di giugno, il valore dA 
confronto « della coenpéti- 
zione politica nella sinistra, 
la funrione che nel rinno¬ 
vamento del paese tocca al¬ 
la sinistra, al PCI e al PSL 
Detto questo è legittimo 
diiedere andie al PSI: più 
forza ma per quale poRtica? 

' E noi non possiamo certo 


tacere che riteniamo sba¬ 
gliata la linea della gover¬ 
nabilità e la sua ambiva¬ 
lenza; la collaborazione, sia 
pur competitiva, con la DC, 
e il sostanziale rinvio d| una 
battaglia per Talternativa a 
quando saranno cambiati i 
rapporti di forza nella sini¬ 
stra, un errore, io dico, di 
.fronte alla gravità della si¬ 
tuazione, e all’urgenza di un 
rinnovamento della società 
e dello Stato. 

Noi riconosciamo senza 
alcuna riserva 11 valore del- ’ 
la collaborazione del comu¬ 
nisti e dei socialisti nel sin¬ 
dacato, nelle organizzazioni 
di massa, nel governo loca¬ 
le. «i Vogliamo, ci battiamo 
per giunte democratiche di 
sinistra, ovunque è possibi¬ 
le, e consideriamo impor¬ 
tante che il PSI opponga un 
rifiuto alla linea di omoge¬ 
neizzazione, che é pretesa 
dal segretario della DC. Ma 
debbo forse tacere che non 
mi sembra per nulla persua¬ 
siva, motivata, la tesi delle 
giunte bilanciate, Roma-La- 
zio, Genova-Liguria? A me 
non passa per la mente di 
sostenere che noi siamo fa¬ 
vorevoli alle giunte di sini¬ 
stra per trattenere il PSI 
neUa sinistra, perché credo 
che esse valgono perché 
hanno dato una buona pro¬ 
va, perché sono nell’interes¬ 
se delle popolazioni. Ma deb¬ 
bo lasciar correre Tafferma- 
zione gratuitamente offen¬ 
siva e risibile del ministro 
Formica che il PSI le vuo¬ 
le invece per spingere il no¬ 
stro partito a « occidentaliz¬ 
zarsi »? * ' . 

Vogliamo discutere sul se¬ 
rio? Noi non abbiamo diffi¬ 
coltà, remore, preoccupazio¬ 
ni, siamo aperti e pronti al 
confronto su qualsiasi que- 
slione,_ con lo stesso spirito 
unitario con cui in questi 
giorni in Parlamento, in tut¬ 
ta Italia e qui stasera ab¬ 
biamo cercato di affrontare 
i problemi internazionali, il 
nodo pace-guerra. « 

' Spesso ci sentiamo fare 
lezioni, ci si danno tanti 
consigR e suggerimenti. C’è 
da parti diverse, socia¬ 
listi € democristiani, poRti- ' 
ci e giornalisti, cì ricorda la 
funzione essenzirie dei par¬ 
titi, l’esigenza della poRtica 
deUe alleanze e x^rfino del- 
‘la strategia deU’unità: l’uni¬ 
tà delle forze di sinistra, 
delle forze democratiche. E 
chi ci richiama all’idea di 
far politica in ogni circostan¬ 
za, 'in ogni momento, ed al- 
Timpégao sui problemi con¬ 
creti, sulle necessità imme¬ 
diate deUa gente e del Pae¬ 
se. C’è i>er£ino chi ci solle¬ 
cita ad essere forza di go¬ 
verno liic ét nunc: ora e in 
questa società italiana e, ben 
inteso, per tTasformarla 1 
Non c’è da offendersi nè da 
irritaisL A chi è in buona 
fede vogamo solo ricorda¬ 
re amìcfaevolmmite: sono 
queste le idee forza, le gran¬ 
di direttrici su cui il PCI ha 
costruito la sua forza politi¬ 
ca di grande riRevo. Ne sia¬ 
mo corsapevolì e lo sono 
quanti in questo partito han¬ 
no imparato a far poRtica. a 
lottare ed in questo partito 
sono cresciuti ed oggi rico¬ 
prono una qualche lespon- 
sabiUtà. Queste idee, questi 
orientamenti sono patiim^ 
nio di tutto il nostro parti¬ 
to: ad essi ri sforzeremo di 
essere coerenti. 

Vorrei ricordare alcune 
cose à chi vuol discutere 
con noi, a chi vuol far po¬ 
Rtica eoo noi, a dii si pro¬ 
pone anche di esercitare su 
di noi una qualche influen¬ 
za in un rapporto aprilo e 
dialettico: tenete conto che 
il nostro è un partito « adul¬ 
to» « «roburio», tm par¬ 
tito vivo, ricco di idee e 
energie. E* un partito che 
ctmosce la necessità e Tini- 
portanza del dibattito al suo 
interno e con gR altri, drila 
messa a confronto di idee e 
posizioni diverse. Non temia¬ 
mo la battaglia politica an¬ 
che Stelle nostre file. Ed è 
nn partito che per lunga e- 
^lèrìena è ben consapevo¬ 
le dei valore straordinario 
drila propria unità, deRTm- 
pegno c delle zeqMnsabUità 
comuni ed unitarie. Anche 
queste sono quaUtà die ci 
hanno dato forai c presti- 
gioì 
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l’aperitivo vigoroso 
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